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Un voto 
contro la 

corruzione l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Organizziamo per domenica 
un'altra grande 

diffusione elettorale 

Conferenza stampa del PCI: necessità di un profondo mutamento d'indirizzi 

DC e governo senza prospettive 
dinanzi alla gravissima crisi economica 

L'esposizione di Barca e gli interventi di Napolitano e Peggio - Le contraddizioni della relazione di Carli alia 
Banca d'Italia - La «stretta» è assai più grave del previsto - Dalla crisi si esce solo intervenendo sulle strutture 
Il problema dell'occupazione giovanile - Il governo deve pronunciarsi e, eventualmente, discutere in Parlamento 
i criteri della successione alla testa dell' istituto di emissione - L'altissimo prezzo pagato dai lavoratori 

critica della politica degli 
Stati Uniti, e In particolare 
del Piano Kissinger per il pe
trolio, critica che condividia
mo. Ma questa critica, la 
quale comporta l'esigenza per
manente di riconoscere un 
nuovo spazio a tutti 1 paesi 
emergenti nell'economia mon
diale, richiede l'Impegno In 
nuove forme e Iniziative di 
coopcrazione Internazionale. 
Non abbiamo negato, ha ri
cordato Barca, che il supe
ramento di questa crisi richie
desse misure rigorose, auste
rità, e anche sacrifici, ma è 
responsabilità storica delle 
forze di governo non avere 
utilizzato l'ampia disponibi
lità del Paese per un effettivo 
mutamento di Indirizzi. 

11 governatore, ad esemplo, 
indica fra l dati positivi la 
restituzione di un prestito di 
500 milioni di dollari alla 
Banca centrale tedesca. Tut
tavia 1 prestiti Internazionali 
non sono un male di per sé: 
Impiegati negli Investimenti 
produttivi, nelle riforme e 
nella spinta al settori ohe pos
sono assumere una funzione 

r. s. 
(Segue in penultima) 

La estrema gravit i della situazione economica, la totale 
assenza di prospettive da parte della DC e del governo, 
l'esigenza di un mutamento urgente di direzione della poli
tica economica sono stati i temi della affollata conferenza 
stampa tenuta ieri nella sede della Direzione del PCI dai 
compagni Giorgio Napolitano, Luciano Barca, Eugenio Peg
gio e Fernando Di Giulio, 
prendendo spunto dalla rela
zione presentata sabato scorso 
dal governatore della Banca 
d'Italia. Hanno partecipato al
la conferenza stampa i redat
tori di tutti i principali giorna
li italiani, numerosi corrispon
denti esteri, economisti e stu
diosi. 

Nella esposizione iniziale 
presentata da Barca, e nelle 
risposte date ai giornalisti da 
Barca, Napolitano e Peggio, 
sono state precisate le posi
zioni del nostro partito sui 
principali problemi della cri
si: le cause del fallimento dei 
tentativi fatti per raddrizzare 
la situazione: la reale inci
denza del vincolo imposto dal
la bilancia internazionale dei 
pagamenti: il ruolo del mer
cato e della domanda in una 
possibile ripresa; il reperi
mento del capitali e la tra
sformazione del risparmio in 
investimenti: il problema della 
successione alla testa della 
Banca d'Italja. La necessità 
di elaborare seri piani per la 
riconversione economica e 
per assicurare l'occupazione 
dei giovani è stata particolar
mente sottolineata. 

Una nuova direzione politi
ca del Paese, che sorga dal
l'aggregazione di forze socia
li i cui interessi convergano 
nei mutamenti di struttura 
che lo stesso governatore 
della Banca d'Italia riconosce 
ora indispensabili per la ri
presa, è la condizione per 
uscire dalla crisi. E' quanto 
emerge dall'esame di merito 
dei dati della situazione e 
delle analisi presentati alla 
assemblea della Banca d'Italia. 

IL BILANCIO DELLA 
e STRETTA » — L'obiettivo 
della solvibilità finanziaria al
l'estero, ha ricordato Barca, 
è stato raggiunto soltanto 
portando deliberatamente il 
Paese a una grave depressio
ne. Basterà un accenno di 
ripresa, nelle attuali condi
zioni, a creare nuovi squili
bri nella bilancia dei paga
menti: valeva la pena, allora, 
di far pagare a! lavoratori 
un prezzo tanto alto per ri
trovarsi poi in un vìcolo cic
co? Barca ha osservato che 
il governatore della Banca 
d'Italia non rende conto', nel
la relazione, del modo in cui 
è stata attuata la < stretta ». 
Il (Ir. Carli aveva dichiarato, 
il 31 maggio 1974, che un pre
lievo fiscale di tremila mi
liardi avrebbe potuto evitare 
la restrizione degli investi
menti. Il prelievo fiscale è 
stato maggiore — circa quat
tromila miliardi — ma il fi
nanziamento degli investimen
ti, attraverso la manovra del
ia moneta e del credito, è sta
to lo stesso drasticamente ri
dotto. I due tipi d'intervento, 
sommandosi, spiegano la pro
fondità della crisi che ha col
pito l'industria. Non solo, ma 
anche quando il risultato è 
apparso in tutta la sua gra
vità, le due forme di restri
zione sono continuate: nei pri
mi tre mesi di quest'anno il 
prelievo per le imposte di
rette è aumentato del 170% 
mentre l'offerta di credito è 
ripresa in modo estremamen
te lento. 

Rispondendo a un giornali
sta, Peggio ha posto in evi
denza che senza dubbio avreb
bero potuto esservi delle al
ternative all'entità della 
< stretta »: sia in campo fisca
le e tariffario (misure più se
lettive), sia in quello mone
tario (freno alla esportazione 
di capitali). 

IL VINCOLO DELLA BI
LANCIA DEI PAGAMENTI. 
— Non solo tale problema è 
tenuto presente, nelle Indica
zioni del PCI. ma costituisce 
una delle pietre di parago
ne delle scelte. Il governato
re, ha ricordato Barca, rico
nosce la difficoltà di espan
dere le esportazioni nelle con-
titoloni attuali. Il dott. Carli 

RIAPRE -TE CANALE • DI SUEZ ^LSTTJS^ ^ t ó f t : 
dal frante del Canale, Il presidente Sadat ha espresso ottimismo pei- le prospettive di pace in Medio Oriente. Rientrando 
Ieri al Cairo, Sadat si è fermato ad Atene dove ha avuto un incontro di un'ora, dedicato al Medio Oriente e a Cipro, 
con il premier greco «ammanili. Domani H presidente egiziano parteciperà alla solenne cerimonia per la riapertura del ca 
naie di Suez. Nella foto: un'Immagine del canale prima della forzata chiusura causata dal conflitto arabo-israeliano IN ULTIMA 

Il discorso del compagno Enrico Berlinguer a Napoli 

ALLARGARE LE BASI DELLA DEMOCRAZIA 
PER LIQUIDARE DISORDINE E MALGOVERNO 

Le responsabilità della DC per lo stato di abbandono in cui versa il Mezzogiorno e per la violenza di cui è 
intrisa la società - Il fallimento del centrosinistra - Vergognoso servilismo della destra verso lo scudocrociato 

Liberato il bambino 
sequestrato a Roma 
A 24 ore dal pagamento 

dì un riscatto che si aggi
rerebbe intorno alla cifra 
di un miliardo di lire. 
Claudio Chiacchierini. 11 
anni, rapito a Torrlmple-
tra il 17 maggio scorso. 
e stato liberato. Alle 23,20 
di ieri sera I rapitori lo 
hanno fatto scendere da 
un'automobile In località 
La Storta, a pochi chilo
metri da Roma, in una 
strada che collega la via 
Cassia a Boccea. « Cam
mina senza voltarti» gli 
hanno detto, e sono fug
giti a tutta velocità. Le 
condizioni di salute di 
Claudio Chiacchierini no
no buone. A PAGINA 9 

Manipolate 
anche le nuove 

bobine sul 
golpe Borghese? 
Manipolate anche le nuove 
bobine consegnate alla ma
gistratura romana da due 
agenti del SID che dovreb
bero contenere la « confes
sione » del braccio destro 
dì Borghese Remo Orlandini? 
La notizia si è diffusa a pa
lazzo di giustizia u ' Roma 
ma non ha trovato confer
me ufficiali. Come si ricor
derà le prime bobine con-
segnate dal SID alla magi
stratura erano risultate solo 
delle copie e per di più ma
nipolate. Per questo fatto il 
capitano Antonio La Bruna 
e il maresciallo Antonio 
Esposito erano già stati av
visati di reato. A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 3 

A Napoli, capitale della 
Campania e del Mezzogiorno, 
si è concluso oggi l'ampio gi
ro elettorale che in cinque 
settimane circa ha compiuto 
Il segretario generale del par
tito incontrando realtà diver
se, spesso opposte: dalla cri
si profonda di grandi e ric
che città industriali, malgo-
vernate per trent'anni da go
verni locali a direzione demo
cristiana, alle limpide prove 
di amministrazione popolare 
nelle regioni dove il PCI e 
le sinistre unlt« guidano la 
cosa pubblica; dalle contrad
dizioni laceranti del Veneto 
« bianco », alle realtà mise
revoli di abbandono delle zo
ne Interne della Campania. 
A Napoli. 1 guasti e le ferite 
drammatiche provocati dalla 
Incapacità, dalla corruzione, 
dalla estraneità al più auten
tici Interessi della popolazio
ne del dirigenti democristia

ni, trovano la testimonianza 
più antica e tragica. 

In piazza Plebiscito, nell'e
norme semicerchio che sem
bra Impossibile riempire, è 
convenuta ancora una volta 
la folla eccezionale del tra
dizionali appuntamenti con il 
nostro partito: la « grande 
Napoli » di operai, di citta
dini, di contadini dell'inter
no, di donne e di giovani, 
che arrivano da S. Lucia o da 
Mergelllna e dai vicoli del 
quartieri spagnoli, dal centri 
popolosi della costiera e dal
la desolata periferia della mi
seria e della disoccupazione, 
dalle grandi fabbriche della 
cintura e dal Vomere Una 
Napoli che denuncia in ogni 
suo volto la condizione intol
lerabile di vita cui l'hanno 
condannata per trent'anni 1 
Koveml centrali democristia
ni, le amministrazioni comu
nali di destra e quelle demo-

Ugo Baduel 
(Segue in penultimo) 

«Affare» petrolifero: più che mai necessaria 
una piena e corretta informazione del pubblico 

L'esigenza sottolineata dalla pubblicazione da parte di un settimanale del testo del capo di imputazione proposto dai comunisti 
e dalla sinistra indipendente alla Commissione inquirente - Il PCI è comunque del tutto estraneo a questa iniziativa giornalistica 

L'Espresso pubblicherà nel 
suo prossimo numero il te
sto del capi di imputazione 
proposti dai commissari co
munisti e della sinistra In
dipendente alla commissione 
Inquirente per 1 procedimen
ti d'accusa contro 1 ministri. 
Tale testo è stato già ieri di
stribuito dallo stesso Espres
so al quotidiani. Questa pub
blicazione ripropone con for
za la questione, tanto dibat
tuta, del segreto del lavori 
della commissione stessa. I 
comunisti hanno ripetuta
mente affermato 1 esigenza 

to, quando questo non 6 più 
connesso a necessità istrutto
rie e quando le indagini so
no terminate. In questo sen
so è stato in più occasioni 
ribadito l'intendimento, nel 
caso si continuasse nella pras
si dei rinvìi ingiustificati e 
delle dilazioni, di mettere a 
conoscenza dell'opinione pub
blica 1 fatti sui quali l'inda
gine è terminata. Ma. secon
do 11 costume del nostro par
tito, abbiamo anche soste
nuto che ciò avremmo fatto 
in prima persona, allorché 
lo avessimo ritenuto oppotxu-
«« ,. . i^iim.>n-hvem> la DlCaa 

responsabilità, valutando an
che problemi attinenti al va
ri aspetti della Indagine e 
alle questioni ancora in di
scussione. Nella trasmisslons 
televisiva del PCI. sono già 
stati forniti 1 dati essenziali 
dello scandalo petrolifero. Il 
fatto che invece si sia deter
minata una « fuga » di noti
zie, alla quale slamo e ci 
dichiarando completamente 
estranei, pone seri problemi 
di correttezza, ed è frutto di 
un metodo che non possia
mo condividere. Esso comun-
que 6 11 risultato della man
cata rispondenza In termini 

i corretti alla giusta esigenza 
I — (inora sempre disattesa — 
I di una ampia Informazione 

dell'opinione pubblica e del 
Parlamento su fatti sul qua
li il paese da troppo tempo 
attende da conoscere la verità. 

Il testo diramato dall'Espres
so elenca 14 capi specifici. SI 
tratta, ripetiamo, di una pro
posta di accusa che fu a suo 
tempo presentata (e ne fu 
data Immediata notizia sulla 
stampa) alla commissione in
quirente, ma che la maggio
ranza della commissione non 
prese in considerazione. I fat
ti contestati sono i seguenti. 

Secondo l'accusa, la riduzio
ne dell'Imposta di fabbrica
zione sul prodotti petroliferi 
fu ripetutamente decisa, su 
proposta del ministro Vallec
chi, con decreti legge del 1972 
e con un disegno di legge del 
1973 come contropartita della 
promessa di somme di denaro 
effettuata al segretari ammini
strativi del partiti governativi 
e «tramite questi, al mini
stro » in misura non precisata 
ma corrispondente al 5 % del 
vantaggi ottenuti dai petro
lieri. Per questi fatti, nel do-

(Segitv in penultima) 

Durata dieci ore la visita del presidente americano a Roma 

NATO, energia 
e Medio Oriente 

al centro dei 
colloqui di Ford 
Gli incontri con Leone, Moro e Rumor — Ricevuto da 
Paolo VI in Vaticano — Eccezionali misure di sicurezza 

Il ruolo 
dell' Italia 

Una frase pronunciata da 
Ford subito dopo il suo arri
vo al Quirinale può torse of
frire la chiave per compren
dere il significato che il pre
sidente d.eali Stati Uniti ha 
inteso attribuire alla sua so
sta a Roma sulla strada del 
ritorno a Washinalon. « In 
un mondo di rapido e dram
matico cambiamento -- egli 
ha detto nel corso di una 
brevissima risposta al salu
to rivoltogli dal presidente 
Leone — l'amicizia fiale-
americana si dlstinaue come 
un simbolo di stabilità e di 
risolutezza". L'Italia, dunoue. 
è il più « americano » — o ti 
più atlantico — dei paesi eu
ropei? Le parole di Ford 
sembrerebbero autorizzare 
una interpretazione di Que
sto genere anche se essa suo
nerebbe riduttiva del ruolo 
che altri paesi europei svol
gono nel puntellare la stra
tegia americana nella parte 
occidentale del vecchio con
tinente. Ma- la verità t pro
babilmente un'altra. E' che 
per Ford e Kissinqer assolu
tamente essenziale, « in un 
mondo di rapido e drammati
co cambiamento ». diventa il 
poter contare sull'Italia, pae
se europeo e mediterraneo, 
qualt che possano essere le 
vicende che si svilupperan
no in queste aree. 

Di qui, appunto, da questa 
funzione dell'Italia, hanno 
preso avvio i colloqui tra 
Ford e Kissinger da una par
te e i dirigenti italiani dal
l'altra. Quattro gruppi di pro
blemi principali sono stati af
frontati: rapporti tra l'Euro
pa a nove e gli Statt Uniti 
nel quadro della strategia 
« globalistica » americana, cri
si mediorientale e prospetti
ve di soluzione, enerqla, rela
zioni bilaterali. Sul primo 
punto è interessante registra
re una omissione americana 
e una insistenza italiana. Co
me già aveva fatto alla riu
nione di Bruxelles, Ford ha 
accuratamente evitato di 
parlare del processo di uni
ficazione europea. L'omissio
ne, a Bruxelles, aveva colpi
to numerosi osservatori i qua
li le avevano attribuito un 
significato preciso nella sca
la delle priorità della politi
ca americana verso l'Europa: 
prima mettere ordine nell'al
leanza atlantica e successiva
mente occuparsi di unità eu
ropea. 

Da parte italiana invece si 
è insistito sulla contempora
neità dei due processi met
tendone in risalto la comple
mentarità. Non è granché. 
Agli occhi dei dirigenti italia
ni, infatti, la vecchia discus
sione tra « Europa europea » 
e « Europa atlantica » non ha 
mai avuto fondamento. Essi 
continuano a rimanere atte
stati sulla scelta dell'ti Euro
pa atlantica». E tuttavia può 
non essere del tutto privo di 
significato II fatto che a Ro
ma, come già nel discorso di 
Moro a Bruxelles, il governo, 
attraverso l'autorità del pre
sidente della Repubblica, ab
bia voluto riaffermare una 
posizione che sembra non 
collimare perfettamente con 
l'attuale posizione degli Sta
ti Uniti. Vedremo in futuro 
quale importanza reale attri
buire alla differenza tra la 
omissione americana e la In
sistenza italiana. Se da que
st'ultima non si partirà per 
dar respiro alla ripresa di un 
costruttivo dialogo europeo, 
essa si rivelerà come una ma
nifestazione di rituale e ste
rile velleitarismo. 

Sul secondo punto — crisi 
mediorientale s prospettive 
di soluzione — si è avuta 
l'impressione che da parte 
italiana l'impostazione emer
sa a Salisburgo venga accol
ta se non proprio come oro 
colato certo senza partico
lare prudenza. In real
tà, pur apprezzando il signi
ficato della prima intesa che 
sembra essere stata raggiun
ta con lo sfoltimento della 
presenza militare israeliana 
nel Sinai e con la disponibi
lità egiziana a permettere il 
transito nel canale di Suez 
alle navi da e per Israele, si 
i ancora ben lontani dal-
l'aver gettato le basi di una 
soluzione che trovi l'accordo, 
come e indispensabile che av-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

La visita ufficiale del presidente degli Stati Uniti a Roma 
è durata meno di dodici ore. durante le quali Kore! Ila avuto 
numerosi colloqui con il presidente della Repubblica Leone, 
con il presidente del Consiglio Moro e con il ministro desìi 
Ester; Rumor. Prima della partenza culi, accompagnato dalla 
moglie, da Kissinger e da Cabot-Loclge, si è recato in Vaticani! 
dove è stato ricevuto da Paolo VI. L'aeroporto e la città 
sono stati sottoposti a eccezionali misure di sicurezza, con 
cinquemila fra agenti e carabinieri mobilitati e tiratori scelti 
sui tetti. Da Ciampino. Ford e il suo seguito vi sono recati 
in elicottero al Quirinale, dove sono stati ricevuti dal capo 
del'o Stato e dalla signora Leone. Allo scambio di saluti 
tra i due presidenti, sono seguiti poi nel corso del pranzo 
offerto agli ospiti e al quale hanno partecipato numerosi 
ministri, personalità dei mondo politico ed economico, i 
brindisi che hanno posto l'accento in particolare sul conso
lidamento dei rapporti tra Stati Uniti e Italia e sull'alleanza 
atlantica. Tra i temi dibattuti nel corso dei colloqui — prima 
al Quirinale, poi a Palazzo Madama — vi sono stati le 
relazioni tra l'Europa e l'America e quella tra Est e Ovest; 
la NATO: il Medio Oriente: la situazione nel Mediterraneo: 
la situazione energetica e quella economica dei due Paesi 

IN PENULTIMA 

In lotta il settore delle telecomunicazioni 

Sciopero e raccolta 
di firme contro 
il caro-telefono 

Oggi per quattro ore fermo il lavoro a Pesaro 
Le agitazioni dei ferrovieri e altre categorie 

Un ampio e articolato movimento di lotta, che investe 
categorie di lavoratori, interi settori industriali, le 
popolazioni di città e regioni, sostiene la piattaforma 
complessiva del movimento sindacale per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione, gli investimenti, la 
rinascita dell'agricoltura, un diverso ruolo delle aziende 
a Partecipazione statale. Oggi scioperano per -1 ore 
tutti i lavoratori del settore delle telecomunicazioni, 
dell'elettronica e dei servizi telefonici; chiedono la 
revisione delle tarilTe telefoniche e una nuova politica 
della STET per troppi anni centro di potere di gruppi 
economici e politici reazionari. CGIL. CIS1. e L'IL 
lanciano inoltre una raccolta di Urine contro l'au
mento delle bollette de] telefono. Sempre per 4 ore si 
fermano l'industria, i servizi, i trasporti e le attività 
artigianali di Pesaro. Per gli organici sono in sciopero 
i ferrovieri baresi, Quelli di Bologna si fermeranno 
domani se il ministro non firmerà i decreti per le 
nuove assunzioni. Sempre domani scioperano i 700 mila 
lavoratori chimici, i lavoratori della Calabria e quelli 
del turismo e del commercio. 

A PAGINA 4 

© avevano già capito 
f i E' ACCADUTO talvol-
^ la di immaginare che i 
delegati sindacali, con t lo
ro maggiori dirigenti alla. 
testa, si ritrovino per una 
riunione com'è accaduto la 
settimana scorsa a Rimau. 
I convenuti arrivano, e 
prima di avviarsi alla sala 
destinata ai dibattiti il 
personale di servizio li av
verte: « Si accomodino. Ci 
sono già di là varie perso
ne che li aspettano ». / 
sindacalisti, stupiti, entra
no e subito gli si fanno in
contro alcuni ministri e (or 
signori che, dopo averli 
amabilmente salutati, di
cono: « Sappiamo tutto e 
non possiamo darvi torto. 
Vorrete scusarci anzi se vi 
abbiamo fatto attendere 
tanto, ma ora potete ri
sparmiarvi la discussione. 
Abbiamo già provveduto in 
parte e il resto andiamo a 
farlo adesso. Perdonateci 
se non possiamo più trat
tenerci per non tardare 
oltre » e preceduti dal pre
sidente del Consiglio, se
guito da alcuni ministri, 
dall'avvocato Agnelli e dal 
dottor Petrilli si allontana
no, salutando lietamente 
col fazzoletto. 

Questa fantasia ci ha, 
per così dire, rìassahto, 
quando ieri, sul «Genia
le» di Montanelli, abbia
mo letto un « fondo » di 
Gianfranco Piazzcst dedi
cato appunto alla assem
blea dei sindacalisti a Ri
mini e ai moniti che essa 
ha rivolto al governo. Que
sto articolo e scritto secon
do il modello diremmo 
classico, che consiste nel-

l'opporsi ai sindacati ripe- I 
tendo a opiii pie' sospinto I 
che hanno ragione. «Dob
biamo riconoscere che i 
sindacati non hanno tutti 
I torti » — scrive Piazzcsi 
a un certo punto —. « Da 
più di dieci anni 1 lavoratori 
s! sentono promettere dai 
partiti una società più af
fluente e Insieme più giu
sta, e poi non vedono che 
nascere, morire e risorge
re governi impotenti a eli
minare anche I più vistosi 
squilibri ». E più avanti an
cora , verso la fine: « Sia
mo i primi a riconoscere 
che le riforme si impongo
no, siamo 1 primi ad am
mettere... ». 

Tutti così, questi conser
vatori « illuminati », come 
dice Montanelli quando 
pensa al neon. Non solo 
ammettono, riconoscono, 
approvano, consentono e 
convengono; ma sono i pri
mi ad ammettere, ricono
scere, approvare, consenti
re e convenire. Dicessero: 
« sa, oltre che ladri, siamo 
anche cretini, non aveva
mo capito », un lavoratore 
di buon carattere potreb
be anche perdonarli. Inve
ce sono proprio quelle ca
rogne come noi abbiamo 
sempre sostenuto. Avevano 
già capito, avevano già ca
pito per primi. E allora? 
Allora non bisogna stan
carsi, come non si stanca
no l sindacati, di tallonar
li, t governi dei padroni. 
Votiamogli contro per 
farli diventare anche 
onesti. 

Fortebracclo 



PAG.2/vita italiana l 'Un i tà / mercoledì 4 giugno 1975 

A proposi to de l d isavanzo del Comune d i Bologna 

Zangheri respinge 
con fermezza le 

accuse di Colombo 
I calcoli di comodo del ministro del Tesoro - La DC non guarda a come è stato 
usalo il denaro pubblico - Il confronto con i Comuni d i Verona e di Genova • Le 
proposte del PCI per abolire l'antiquato sistema dei disavanzi e dei mutui 

Dopo la presa d i pos iz ione de l FRI 

NUOVE POLEMICHE 
SULLA «CENTRALITÀ» 

DEL SEN. FANFANI 
Sinistra de e socialisti rilevano che il segretario re
pubblicano Biasini ha tolto ogni credibilità a uno 
sbocco post-elettorale centrista - Oggi il governo 
deciderebbe la sostituzione del capo della polizia 

La discussione sul dopo-
•lezioni che sta Impegnan
do anche alcuni settori della 
maggioranza governativa ù 
stata alimentata dalla con
ferenza stampa televisiva 
del segretario del PRI, on. 
Biasini: dichiarando l'« ivi-
proponibilità» di ogni ritor
no a un governo con la par
tecipazione del liberali, Infat
ti, 1 repubblicani hanno pre
so posizione pure nel con
fronti dell'Impostazione fan-
fanlana della « centralità ». 
Alla segreteria de viene quin
di a mancare la possibilità 
di un punto di appoggio in 
questa direzione; e ciò viene 
rilevato con favore lilla, si
nistra democristiana o dal 
socialisti. 

Un dirigente loclallsta, 
l'on. VlttorelU, ha de fo che 
dopo la conferenza scampa 
del segretario repubblicano 
«< Giochi sono molto piti 
chtari »: « Fan/ani si propo
neva una verifica post-eletto
rale a cinque, e Biasini ha 
(tetto chiaramente che il PRI 
non et sta a una coalizione 
o a una maggioranza com
prendente anche i liberati ed 
escludente i socialisti »; in 
tal modo, vengono meno an
che alcune «premesse nume
riche» che avrebbero potuto 
indurre la segreteria de a 
tentare la svolta centrista, 
come nel 1972. 

Anche uno del leaders del
la conente de della sinistra 
di Base, l'on. Galloni, è espli
cito nell'apprezzare la presa 
di posizione repubblicana. 
«Ha ragione Biasini — egli 
afferma — quando dice che 
l'esperienza del governo con 
i liberali tentata nel 1972, e 
giudicata negativa nel Con
gresso de del 1973, non pub 
essere assolutamente ripetu
ta; e d'altra parte mancano 
ora anche le possibilità par
lamentari per ripeterla dopo 
l'esplicita presa di posizione 
repubblicana ». 

Un altro rappresentante 
della sinistra de. 11 ministro 
De Mita, critica la linea 

della segreteria del suo par
tito con una Intervista al 
Mondo. Egli rileva che Fon
tani, preoccupandoci soltan
to di respingere pregiudizial
mente le Indicazioni <ì'i\ PCI 
e del PSI. ha fatto l'errore 
di arroccarsi su questi due 
rifiuti «anziché dare al par
ato una linea di movimen
to». De Mita non crede « che 
t'anfani pensi a un governo 
senza i socialisti e con < libe
rali a, ma non si sente di 
escludere qualcosa di peg
gio, e cioè «una spaccatura 
frontale » e la nascita « di un 
governo di centro destra» 
(con l'appoggio dei missi

ni?). « Tuttavia — soggiunge 

— io credo che nessuno nel
la DC possa pensare di per-
seguire questa linea: piutto
sto — dice —, dinanzi al vuo
to politico apertosi, potrebbe 
nascere l'impegno a ricercare 
un tipo di rapporto diverso 
con l'opposizione, per soste
nere una politica di rtnnotia-
mento che non è più legata a 
una formula meccanica e tra
dizionale di centro-sinistra. 
Anche tra i dorotei c'è — se
condo De Mita — chi ritie
ne che ti problema reale sia 
la rifondanone della struttu
ra del potere con la parte
cipazione di tutte le forze 
popolari e non secondo una 
semplice formula di governo. 
Rispetto a questo problema 
— ammette il ministro de — 
la DC non ha ancora elabo
rato una risposta ». 

Quanto alla polemica del 
segretario de sulle giunte del 
comuni minori, frattanto. 11 
segretario del PSI, De Mar
tino, ha preso posizione af
fermando che 11 dato più ne
gativo non sta tanto nel toni 
di questa polemica, quanto 
nella assenza di qualsiasi ri
sposta della DC «ai grandi 
problemi che riguardano gli 
interessi vitali del paese, la 
sicurezza dell'ordine demo
cratico contro la sovversione 
fascista, la politica economi
ca secondo una linea di 
espansione produttiva e non 
di contenimento indiscrimi
nato della domanda... ». 

CONSIGLIO MINISTRI Quest0 
pomeriggio si riunirà 11 
Consiglio del ministri, per di
scutere, tra l'altro, una rela
zione sugli ultimi fatti che 
riguardano la politica estera. 
Secondo alcune Indiscrezioni, 
11 governo dovrebbe anche so
stituire il capo della polizia' 
11 prefetto Zanda LoJ. che at
tualmente ricopre l'incarico, 
venne nominato, com'è noto, 
durante 11 periodo di perma
nenza dell'on. Rumor agli In
terni; la sua nomina Inter
ruppe la lunga « gestione » 
del dott. Vicari 

Sempre secondo le stesse In
discrezioni Zanda LoJ verreb-
5» sostituito dal dottor Meni 

chini, attuale capo di gabinet
to del ministro degli Interni 
Oul, già prefetto di Bologna. 

AMENDOLA n compagno A. 
mendola, con un Intervista 
all'Espresso, sottolinea la se
rietà della situazione In cui 
si svolge la campagna elet
torale. «In momenti come 
questi — egli afferma — è da 
irresponsabili affermare, co
me fa il ministro Colombo, 
che il peggio sia passato. La 
azione dei sindacati è riusci
ta, fino ad ora, a contenere, 
per la parte organizzata del
la classe operaia e per alcu
ni settori economici e zone 
territoriali, le conseguenze 
della crisi. Ma non si vuole 
confessare che il peso di atte
sta crisi è caduto interamen
te sul Mezzogiorno e sugli 
strati meno organizzati e 
quindi meno protetti della so
cietà italiana». 

Amendola afferma che do
po le elezioni sarà necessario 
un «riesame generale» della 
situazione: « L'on. Moro — 
soggiunge — potrà avere mol
te scusanti, e prima di tutto 
quella di dover arrivare alle 
elezioni. Ma il suo governo, 
per la sua intrinseca debo
lezza, per le interne contrad
dizioni, per il fatto che non 
è sostenuto nemmeno dal se
gretario della DC, non ha po
tuto governare, proprio quan
do l'aggravamento della cri
si economica richiedeva uno 
sforzo immediato di ricon
versione economica e di stan
do produttivo». 

PDUP Il « coordinatore na
zionale » del PDUP. Lucio Ma
gli, ha risposto Ieri alle do
mande del giornalisti nella 
tribuna elettorale televisiva. 
Niente di nuovo rispetto alle 
note posizioni di questo grup
po In politica Interna e Inter
nazionale. Semmai si è potu
ta notare un'accentuazione 
delle altrettanto note carat
teristiche di presunzione, là 
dove ad esempio l'oratore ha 
preteso ohe 11 PDUP sia «più 
degli altri contro 1 fascisti, 
contro 1 padroni e contro 1 
democristiani » o là dove, con 
ridicolo tono di concessione, 
ha definito 11 partito comuni
sta « recuperabile ». Magri ha 
avuto anche U coraggio di so
stenere che il suo gruppo 
avrebbe fatto «per la prima 
volta nella storia del giorna
lismo Italiano un giornale li
bero». La risposta a questa 
sciocchezza gliela danno tutta 
la gloriosa storia dell'Unità e 
la mobilitazione di milioni di 
lavoratori Italiani per soste
nere, difendere e diffondere U 
quotidiano del PCI, bandiera 
mal ammainata di libertà, di 
Indipendenza e di lotta. 

Comunque Magri ha conclu
so augurandosi un'avanzata 
di tutta la sinistra nelle ele
zioni, e Invitando a votare 
PCI nelle zone in cui 11 suo 
gruppo non si presenta. 

ANIASI Il sindaco di Milano, 
11 socialista Aldo Anlasl. che 
dal gennaio del 1968 guida 
una maggioranza di centro-si
nistra, la quale vede peraltro 
all'opposizione 1 repubblicani, 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è svolta Ieri 
mattina, parlando sulle pro
spettive del dopo-elezloni ha 
affermato di ritenere ormai 
logorata la formula di cen
tro-sinistra e quindi Impropo
nibile come soluzione di go
verno all'Indomani dei risul
tati elettorali, qualunque essi 
siano. 

Anlasl ha Insistito, In aper
ta polemica con gli alleati di 
Giunta e con 1 repubblicani, 
sulla necessità di andare a 
nuovi rapporti fra le forze pò 
litiche democratiche e In pri
mo luogo con 1 comunisti, evi
tando schematismi e preclu
sioni aprioristiche. 

Facendo un bilancio dì cin
que anni di amministrazione, 
Anlasl ha sottolineato come 
fatto certamente positivo, la 
fine della pratica della deli
mitazione della maggioranza 
e il contributo determinante 
del comunisti nell'approva
zione di alcuni atti che ha 
definito «vitali» per la citta. 
A questo proposito Anlasl ha 
ricordato l'approvazione del 
regolamento edilizio e la de
cisione di applicare la legge 
167 (vincolo di edilizia popo
lare) sul quartieri degradati 
del centro 

L'assunzione di questa re
sponsabilità da parte del PCI 
ha Impedito — ha detto Anla
sl — che si concretassero le 
manovre di sabotaggio che 
parte della De e di altri set
tori della maggioranza di cen
tro-sinistra conducevano con
tro questi provvedimenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

Il compagno Renato Zan
gheri, parlando a Bologna nel 
quartiere Bolognina, ha repli
cato al ministro Colombo In 
tema di disavanzo comunale 
e di clientelismo. L'on. Co
lombo ha affermato che 1 co
muni toscani ed emiliani sono 
In testa alla graduatoria dei 
Comuni deficitari. Ma è sem
plicistico, ha detto Zangheri, 
ricavare tale graduatoria dal
la percentuale del comuni in 
disavanzo. SI dovrebbe Invece 
calcolare l'ammontare effetti
vo del disavanzo, che può 
essere alto anche se concen
trato in pochi comuni. 

Ma l'on. Colombo, ha detto 
11 sindaco Zangheri, si guarda 
bene dall'affrontare due que
stioni di fondo. La prima 6 
relativa alle responsabilità 
del deficit dei Comuni: essa 
risale al sistema di finanzia
mento, che è sbagliato, co
me la Democrazia Cristiana 
stessa riconosce, seppure pla
tonicamente, poiché non pre
vede poi le misure necessa
rie per correggerlo; e in par
ticolare la responsabilità ri
sale proprio al ministro del 
Tesoro, che ha costretto alla 
semlparallsl la cassa deposi
ti e prestiti. 

La seconda questione che 
l'on. Colombo trascura 6 re
lativa all'uso del denaro pub
blico. VI sono Comuni dediti 
allo spreco ed altri che Inve
stono e forniscono servizi. Il 
Comune di Bologna è fra que
sti. L'alto numero del dipen
denti del comune di Bologna, 
ha osservato Zangheri, è do
vuto al fatto che nella nostra 
città è molto più ampio che 
altrove l'Intervento comunale 
nella scuola, specie nella 
scuola per l'Infanzia. Infatti 
la metà del dipendenti è im
piegata nel campo dell'Istru
zione. Le assunzioni vengono 
compiute a Bologna In base 
a concorsi e graduatorie pub
bliche. Poiché l'on. Colombo 
ha parlato incautamente di 
clientelismo, 11 sindaco Zan
gheri l'ha sfidato a citare 
casi avvenuti a Bologna di 
assunzioni irregolari. Se l'on. 
Colombo non è In grado di 
citarli, vuole dire che egli si 
sottrae ad un confronto serio 

Rispondendo, quindi, alla 
dissennata campagna deni
gratoria che la DC conduce 
anche sulle pagine del Popolo, 
11 compagno Zangheri ha det
to: «Dunque, 11 disavanzo a 
Bologna é alto. Ma noi abbia
mo avanzato precise propo
ste per ridurlo attraverso la 
rigorosa applicazione e Inter
pretazione della legge. Alle 
nostre proposte, che compor
tano una riduzione del deficit 
del 60 per cento, non si è 
però voluto rispondere. Abbia
mo inoltre presentato un di
segno di legge per abolire de
finitivamente l'antiquato si
stema del disavanzi e del mu
tui, per giungere mediante 
passi graduali, alla possibi
lità e all'obbligo del pareggio 
del bilanci. Ma l'opposizione 
democristiana ha finto di non 
accorgersene, sebbene 11 dise
gno di legge sia stato Illu
strato dal nostri parlamenta
ri proprio a Bologna. 

« Insomma, l'avversarlo ta
ce. E tuttavia, se non si en
tra nel merito, e non si di
scute concretamente, qualun
que frase sul disavanzi diven
ta agltatorla e strumentale. 

In realtà, noi abbiamo au
mentato quest'anno la spesa 
del 18 per cento, tenendola 
al di sotto del tasso di sva
lutazione della moneta. E 
3ulndi, in termini reali, spen-

lamo meno dell'anno scorso. 
Per questo e per altre con
siderazioni circa la natura 
e la dinamica della spesa, la 
commissione regionale di con
trollo ha approvato all'unani
mità nel giorni scorsi 11 no
stro bilancio. Poiché della 
commissione non fanno parte 
solo comunisti e socialisti, c'è 
da credere che non sia stato 
per compiacenza verso di noi. 

« Quanto agli Investimenti, 
11 nostro bilancio ed 1 pro
grammi ad esso connessi pre
vedono per quest'anno una 
somma di lire 115,619 per abi

tante. La tanto vantata (dal 
democristiani) amministrazio
ne comunale di Verona Inve
stirà 26.032 lire per abitante, 
e quella di Genova 24.726 lire. 
Anche in questo caso l'animi-
nlstrazlone. al momento della 
redazione del bilancio, era di 
centro-sinistra, a maggioran
za democristiana 

I nostri Investimenti sono 
molto elevati e redditizi. 
e lo sanno I bolognesi In que
sti mesi abbiamo aperto nu
merosi asili, giardini, scuole, 
poliambulatori Abbiamo co
struito 11 centro civico del 
quartiere Lame, ed allestito, 
nello stupendo edificio del Ba
raccano, Il centro del quartie
re Galvani. Abbiamo final
mente un palazzo per I con
gressi, che attirerà a Bologna 
Importanti Incontri nazionali 
ed internazionali ed un flusso 
turistico vantaggioso per tutta 
l'economia cittadina Al primi 
di giugno riapriremo la Mon
tagnola ». 

Un ciclo di trasmissioni 
sui problemi operai 

Alle ore 20,15 di ogtfj merco 
ledi 4 giugno comincia sul III 
Programma della RAI un ciclo 
di conversazioni sul tema dei 
rapporti tra dirigenti e operai 
nei paesi socialisti e nei pnex 
capitalisti e sulla partecipazione 
operaia alU gestione dell im
picca. 

LA RAPINA FISCALE 
Il governo ha ammesso che il fisco ha incassato 
nel 1974 oltre 2000 miliardi in più del previsto 
e che ne incasserà altrettanti in più quest'anno. 
Ciò è dovuto alle pesanti trattenute effettuate 
direttamente sulle buste paga. I lavoratori di
pendenti e autonomi sono dunque salassati più 
che mai dalle tasse, e dall'inflazione, mentre i 
ricchi e gli alti redditi continuano a evadere e 
a non pagare quel che dovrebbero 
Dinanzi alle crescenti proteste dell'opinione pub
blica, il governo ha preparato una legge dichia
rando di voler « correggere » questa ingiustizia. 
Ma questa legge 

CU non prevede nulla di nuovo per il 1975 
(conservando inalterato, nonostante il 
chiasso fatto da Fanfani, l'iniquo siste
ma del « cumulo ») 

• mantiene le imposte sulle pensioni an
che modeste e sugli assegni familiari 

• prevede detrazioni ridicole e offensive 
per il carico di famiglia. 

L'INGIUSTIZIA FISCALE VA ELIMINATA CON PRO
FONDE RIFORME 
Il PCI ha avanzato proposte per una ristruttura
zione generale del carico fiscale, e ha prospet
tato intanto misure urgenti e indispensabili: 

# elevare le quote di detrazione per la produ
zione del reddito e gli oneri ulteriori; 0 esen
tare le pensioni inferiori a 150.000 lire e gli as
segni familiari; Q portare il «tet to» per l'ap
plicazione del « cumulo » a 8 milioni applicando 
una detrazione di 3 milioni per i redditi superiori. 

LE PROPOSTE COMUNISTE PREVEDONO UN MECCA
NISMO PER ADEGUARE OGNI DUE ANNI LE DETRA
ZIONI E LE ALIQUOTE ALL'INCREMENTO DEL COSTO 
DELLA VITA 

COLPISCI COL VOTO 
CHI TI COLPISCE 
CON LE TASSE 

VOTA PCI 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Per i dirigenti della DC 
Venezia può anche morire 

Lo Scudo crociato ha affossato l'unico serio tentativo di dare un futuro alla città e oggi come 
programma ripropone l'inerzia degli anni passati - L'esodo delle attività produttive e l'incorag
giamento alle residenze di lusso - La paralisi si supera con una larga intesa democratica 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, giugno 

La DC di Venezia, che da 
anni detiene la maggioranza 
In Consiglio comunale, fino 
allo scadere del tempo previ
sto dalla legge elettorale per 
la preparazione delle liste non 
aveva detto perché bisognava 
eventualmente conservarle la 
fiducia, né per chi i venezia
ni avrebbero dovuto votare 
nelle liste dello scudo crocia
to: solo all'ultimo momento 
— e con la brutale emargi
nazione del sindaco uscente, 
infilato nel gruppo in ordine 
alfabetico — la lista del can
didati d.c è stata presentata. 

Un silenzio esterno e una 
lotta interna che tuttavia for
niscono un primo elemento di 
valutazione, sostituiscono in 
qualche misura il «program
ma», quel programma che è 
rimasto ignoto per una valida 
ragione: che non c'è e non 
c'è mal stato Per oltre un 
ventennio la amministrazione 
democristiana di Venezia è 

rimasta a rimorchio dei fatti. 
determinati In massima par
te dalle forze della specula
zione, e là dove è Intervenu
ta — prendiamo 11 caso di 
Porto Marghera, con gli in
quinamenti e la noclvltà de
gli impianti che conduce al 
tragico pittoresco degli ope
rai forniti di maschere anti
gas per sopravvivere —, 

VENEZIA: DATI ELETTORALI 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
Marx-Len. 
PSI 
PSDI 
PRI 
OC 
PLI 
MSI-DN 
Vari 

TOTALE 

ComunaJi 7 0 
Voti 

62.274 
10.212 

— 
— 

27.324 
18.745 
8.114 

74.061 
13.114 
10.845 
9.229 

233.918 

% 
26,62 
4,37 

— 
— 

11,68 
8,01 
3,47 

31,66 
5,61 
4,64 
3,94 

-

Seggi 

17 
2 

— 
— 7 
5 
2 

21 
3 
2 
1 

60 

Politiche 
Voti 

66.161 
6.647 
1.860 

725 
28.506 
14.983 
9.533 

83 254 
12.196 
15.631 

1.014 

240.510 

'72 
"o 

27,51 
2,77 
0,77 
0,30 

11,85 
6,23 
3,96 

34,62 
5,07 
6,50 
0,42 

-

ha quasi fatto rimpiangere 
l'Inerzia. 

Ovviamente, in queste con
dizioni, era difficile presenta-
re un programma che avesse 
un minimo di credibilità; ma 
la lotta interna, con l'emargi
nazione degli uomini che ave
vano tentato di sperimenta
re — attraverso l'Intesa tra la 
maggioranza di centro-sini
stra e il PCI — una nuova 
strada per avviare a soluzio
ne 1 più urgenti problemi di 
Venezia, sostituisce appunto 
Il programma che manca: la 

I consigli d'amministrazione vanno sciolti per legge entro ii 1° luglio 

Insistenti manovre per ritardare 
l'invio di commissari alle mutue 

DC e governo non intendono rinunciare ad uno dei canali più coesistenti dell'industria del potere • Gli enti 
dovranno scomparire definitivamente entro due anni - Sintomatiche dichiarazioni del presidente deil'INAM 

La legge n. 386 — quella legge che governo e DC hanno spacciato e tuttora considerano come un'lndlpenubll* misura-
ponte verso la riforma sanitaria — parla molto chiaro: 1) antro e non oltre II prossimo 1° luglio devono essere sciolti I 
consigli d'amministrazione degli olio enti mutualistici nazionali: INPS, INAM, ENPAS, INADEL, ENPDEP, ecc; 2) al 
loro posto vanno nominati, entro la stessa data, 1 commissari liquidatori degli enti; 3) attraverso la gestione commista-
riale dovrà essere Immediatamente avviato il definitivo sma ntellamento del sistema mutualistico che, sciolti gli enti entro 
un periodo massimo di due anni, dovrà tradursi nel trasferi mento d'ogni loro competenza, mezzo e personale alle Regioni 

e agli altri poteri locali de
legati all'attuazione del Ser
vizio sanitario nazionale. 

Bene, manca ormai meno 
di un mese a quel commis
sariamento che la legge con
sidera un termine semmai 
anticipabile ma non certo e 
in alcun modo prorogabile se 
non sulla base di una nuova 
legge, assolutamente Inaccet
tabile. Considerata l'insisten
za con la quale, ormai da 
cinque mesi e sempre Inva
no, 1 ministri della Sanità e 
del Lavoro sono stati solle
citati ad assumere concreti e 
conseguenti Imoegnl per 11 ri
spetto delle scadenze di leg
ge, ci sarebbe da augurar
si che il governo abbia già 
bell'e pronti 1 decreti di scio
glimento del consigli e di no
mina dei commissari. 

Le cose invece stanno mol
to dlven-amente, ed In ter
mini molto gravi. In pratica 
DC e governo non mostrano 
alcuna intenzione di rinuncia
re, almeno per ora, ad uno 
dei canali più ricchi e più 
articolati, più consistenti e 
più redditizi dell'Industria del 
potere e del clientelismo. Si 
tratta di una scelta politica 
in cui gioca un ruolo deter
minante anche un'altra moti
vazione, non meno grave e 
Inammissibile- quella di gua
dagnare tempo per non an
dare ad una rapida attuazio
ne — com'è invece possibi
le fare — della riforma sani
taria da parte del Parlamen
to. 

In sostanza, anziché consi
derare il progressivo sman 
tellamento dello scandaloso 
sistema mutualistico come un 
incentivo, una molla per l'i

stituzione del Servizio sani
tario nazionale (è chiaro In
fatti che alla scadenza del 
blennio commissariale tutto 
dovrà esser già pronto e In 
parte anche realizzato per ga
rantire l'«f fattivo decentra
mento e soprattutto 11 pro
fondo rinnovamento delle fun
zioni in materia previdenzia
le), si tenta di rinviare 11 
commissariamento del carroz
zoni considerando l'omissione 
perfettamente funzionale alle 
manovre che In parallelo la 
DC sta portando avanti, In 
sede di commissione Sanità 
alla Camera, per prolungare 
sine die, e del tutto ingiù-
stlficatanvnte, l'esame del 
merito delle proposte gover
native o d'iniziativa parla
mentare per la riforma. 

E' bene sapere che delle 
manovre ritardataci in atto 
si fanno purtroppo in vario 
modo supporto anche frange 
tanto della CISL quanto del-
l'UIL che, Insieme alla CGIL 
hanno loro rappresentanti in 

Rimini: bus gratis 
per i pensionati 

RIMINI, 3 
L'amministrazione comuna

le di Rimini, proseguendo la 
sua attività rivolta al poten
ziamento dei servizi sociali 
nell'Interesse della collettivi
tà, ha deliberato di concede
re la tessera gratuita di cir
colazione, sul mezzi dell'azien
da tramvlarla municipale, u 
tutti coloro che percepiscono 
pensioni di importo non su
periori al minimi stabiliti dal-
l'INPS. 

seno al consigli d'amministra-
zlone. Ciò che può poi, ad 
esemplo, consentire al presi
dente del'INAM « Iberto Oher-
go di sentenziare, nell'ultimo 
e ancor fresco numero di 
« Informazioni » dello Istrut
to che ogni energia è dedi
cata a « preparare quel rac
cordo tra strutture esistenti 
(quelle d I enti mutualisti
ci) o strutture istituende (le 
future Unità sanitarie loca
li) », senza il minimo accen
no al piccolo pirtlcolare che 
qr.e d-l carrozzoni mutua
listici sono strutture da eli
minare e non già da man
tenere In esistenza. DI fron
te alla gravità di quanto sta 
accadendo, è insomma ne
cessaria e urgente una chia
rificazione del governo, a ga
ranzia — non più verbale ma 
già esecutiva - del rispetto 
Integrale e Immediato di quel
la che è una delle più impor
tanti scadenze della legge n. 
386. 

D'altra parte, a sottolinea
re vieppiù l'esigenza di com
missariare gli otto enti, stan
no anche le dimensioni pau
rose che hanno assunto i lo
ro deficit: 1 bilanci '74 sono 
stati chiusi con un passivo di 
oltre 1.500 miliardi — quasi 
11 doppio dell'anno preceden 
te —, con punte particolar
mente significative per l'I-
NAM (da 317 a 630 miliar
di di passivo) e per l'INPS 
(addirittura da 83 a 374 mi
liardi), e senza che quest'im
pressionante aumento di spe 
sa si sìa tradotto in un qual
che sostanziale beneficio per 
gli assistiti 

Un elemento di più per fare 
risaltare l'esigenza di un ra 

pido e radicale mutamento 
della situazione come premes
sa per l'avvio di una rifor
ma che sia davvero tale e 
che si traduca non solo in 
un vantaggio per gli assisti
ti ma anche, com'è larga
mente possibile e necessario 
in un cospicuo vantaggio e 
conomico per il Paese. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Napoli - Politecnico e Ca

va del Tirreni: Alinovi; Re
censii (Macerata): Barca; 
Modena - FoMalta: Colom
bi; Montefranco (Temi): P. 
Conti; Taranto: Cotsutta; 
Torino • Politecnico: Minac
ci; Roma: Paletta - P. Clo-
f l ; Naml: Valori; Fano: 
Vecchiotti; Salerno: Imbonì; 
Ponleder»: Gabbugglanl; Ba
ri: M. Panigli; Vlcarallo 
(Livorno): G. Tedesco; Pon 
te Bugglanese (Pistola): To-
gnonl. 

Sottoscrizione 
elettorale 

Tutto lo Federazioni tono 
Invitato a comunicare entro 
venerdì 6 giugno, all'amml-
nitrazione centrale del Par
ino, I dati aggiornati delle 
tomme raccolte per te sot 
toicriilone elettorale. 

« Il Popolo» fra Napoli e Milano 
Il Popolo, oroano della DC, 

ha mandato uno dei suoi re
dattori a Napoli per svolger
vi un'inchiesta preelettorale. 
Costui è andato, ha osserva
to, ha scritto il proprio ser
vizio che è stato regolarmen
te composto e impaginato per 
l'edizione di domenica 1 giu
gno. Recava un grosso titolo, 
in terza pagina: «Napoli sma
schera il neofascismo » Ma 
Napoli (o, meglio, t non molti 
lettori partenopei dell'organo 
democristiano) non s'è neppu
re accorta dello scritto ad es
sa dedicato- ivjatti. era mi
steriosamente scomparso nel 
corso stesw della tiratura del 
giornale E così pure i lettori 
di Roma e di tante altre città 
italiane non ono stati neppu
re sfiorati dal sospetto che 
quel giorno il loro quotidiano 
s'occupasse di cose napoleta
ne. Si occupava, invece, di 
come i comunisti avessero co
struito mostruose città in 
Lombardia per esasperare 
l'odio di classe. 

Insomma, l'articolo sull'an-
tifasetsmo a Napoli era «.sal

tato », aveva fatto occhiolino 
nella primissima edizione e 
poi era finito nel cestino. 
Ora, capita che un giornale 
che ha pm edizioni debba 
modificare questa o quella 
pagina a seconda degli vve-
nimenti che maturano lungo 
la notte, ma nessun avveni
mento del genere poteva spie
gare la sostituzione di un tat
to napoletano con un fatto 
lombardo 

Tutto ti e chiarito leggen
do il servizio cerni ato In 
esso t incauto inviato diceva 
alcune cose vere (non mol
to dissimili da quanto noi 
stessi andiamo sostenendo da 
tempo) attorno alla manovra 
del « comandante » Lauro dì 
depurare la facciata della sua 
lista dall'in/angante sigla del 
MSI per proporsi come destra 
« pulita ». interlocutrice della 
DC e di una possibile futura 
alleanza di centro-destra. Il 
giornalista de scriveva chiaro 
e tondo che il calcolo di Lau
ro è di far eleggere alcuni 
suoi uomini « da poter even
tualmente prestare ad una 

lormazione di centro », e ave-
va mascherato '2 lista mis
sina allo scopo di rendere il 
suo intruglio gradevole al «va
iato dei democristiani » 

Fin qui, in tondo, niente che 
non fosse universalmente sa
vuto: ma si tratta già di coite 
che finora la DC e il Popolo 
avevano pudicamente taciuto. 
Il guaio è che, subito dopo, 
t articolista ha creduto di po
ter scrivere: « Respinti im
mediatamente 1 doni, del re
sto prematuri, del comandan
te, la DC ha messo l'elettora
to davanti a una presa di 
posizione chiara e precisa 
i democristiani non accette
ranno mal di combinare mag 
gioranze se non con quelle 
forze che hanno date prova 
di credere nella democrazia » 

Quale imprudenza' Dire a 
Napoli che la DC non collu
derà « mai » con Lauro è, a 
dir poco, un'interpretazione 
ingenua della linea fanfania 
no della « centralità » oncor-
che una disarmante ftduaa 
nel prevalere delle parole sul 
le cose. L'ingenuo si appiglia 

alla faccenda delle « alleanze 
democratiche » e non capisce 
che cento volte ieri e, se ne
cessario, cento volte domani 
il « comandai te » potrà van
tare, col sigillo della DC, i 
suoi quarti di nobiltà demo
cratica (non ha egli elimina
to la sio'a del MSTt 

Nel suo servizio, obicttivo e 
dunque inaccettabile per 1 di
rigenti della DC, arrivava a 
descrivere rerflno un mani-
testo comunitta il quale «mo
stra Fantani net panni del bu
rattinaio, mentre fa muovere 
t pupazzi Lauro e Grava, ap
pesi ad un /Ilo alle sue dita» 
E voi volevate che il diret
tore del Popolo ammettes
te roba del genere sulle pro
prie pagine' La polemica con 
Lauro pass? pure, ma mica 
fino al pur.to di legare le 
mani per il futuro a Fanfant 
e 11 a ava 

E coti [articolo è stato 
prontamente toppresso per 
una ra itone molto grave 
aieia prete t,ul terio le affer-
nm-'om clcttoiuli dei diri
genti de 

prospettiva che si offre alla 
citta è 11 ritorno ali inerzia, 
olla paralisi. 

Per chi giunse a Venezia da 
turista, naturalmente questo 
non si rivela con Immedia
tezza- 11 Canal Grande c'è 
sempre, con la Ca" d'oro e San 
Marco e la Procuratle e 1 co
lombi e le gondole (ecco, for
se si può scoprire che le gon
dole sono In realtà rarissi
me, ma è difficile riferire 
questa, constatazione al fatto 
che la loro sparizione si colle
ga con quell'Inerzia che sta 
lasciando estinguersi anche I 
vetri di Murano); al più, la 
notte, nelle calli deserte, può 
venire alla memoria Carda
relli: «Morto è il silenzio dei 
canali fetidi I sotto la luna 
acquosa / in ciascuno dei 
quali f par che dorma ti ca
davere di Ofelia»: solo che 
nel canali fetidi si può scor
gere appena 11 cadavere di 
qualche gatto, ma soprattutto 
un lento navigare di rifiuti. 
A questo livello la realtà di 
Venezia rimane in parte ne
gata, in quanto si identifica 
la città col suo centro storico 
e si trascura che esistono an
che Mestre e Marghera. con 
un groviglio di problemi che 
si assommano a quelli della 
Venezia lagunare. 

Venezia sprofonda, è il gri
do di allarme: ed è vero. Ma 
questo — anche se da fronteg
giare con sollecitudine — 
è ancora un pericolo lontano: 
nell'immediato 11 pericolo da 
affrontare — e che le varie 
amministrazioni d.c. non han
no mal affrontato: al contra
rlo, lo hanno causato — è che 
le acque della laguna copra
no una città già morta II 
pericolo reale è l'esodo della 
popolazione dal centro-storico 
(che In poco più di un decen
nio ha perso un terzo degli 
abitanti) con il conseguente 
stravolgimento del tessuto 
della città ed un'irrimediabile 
modificazione del suo modo di 
essere viva. 

Inquinamento 
delle acque 

Un esodo che deriva prima 
di tutto dal contraisi delle 
possibilità di lavoro- la de
crescente attività del porto, la 
mancanza di una organica po
litica di sostegno alle attivi
tà tradizionali come l'indu
stria del vetro a Murano, la 
pesca, Insidiata anche dall'in
quinamento delle acque che 
sta modificando e isterilen
do il patrimonio ittico Atti
vità, tutte queste ed altre 
ancora, non protette, privile
giando quelle terziarie che a 
loro volta però ora tendono 
ad allontanarsi dalla zona la
gunare 

A questo si aggiunge l'altis
simo numero di abitazioni an-
tl-lgienlche, fatiscenti, sulle 
quali si è gettata la specu
lazione privata che restaura 
le più sfruttabili, affittandole 
poi a prezzi Inaccessibili per 
1 vecchi abitanti, prezzi da 
privilegiati che incoraggiano 
una nuova moda, quella del
la «seconda casa» In città. 
nel centro-storico 

Si spopola II centro stori
co e contemporaneamente si 
gonfiano gli insediamenti del 
la terraferma, in pochi anni 
Mestre è passata da 90000 
ad oltre 200 000 abitanti, un 
informe mucchio di case pri
vo di servizi Mancano 300 au
le per la scuola dell'obbligo, 
centinaia per la media supe
riore, i posti letto In ospeda
le coprono un quarto delle ne
cessità, non c'è un locale 
per conferenze, per dibattiti. 
per riunioni. E' una intera 
città nata adesso e che quln 
di poteva essere regolata su 
basi precise, razionali ed n-
vece e stata abbandonata al
la speculaz one edilizia, LOH 
la conseguenza di creare un 
t-a.e ammalo di cemen 
to, che ogni abitante ha a 
dl"">osizlone ventisette centi 
metri quadrati di verde al-
l'inclrca tanto quinto un vaso 
di fiori che si tiene sul da
vanzale 

Poi Porto Marghera. col pò 
.0 Industriale che doveva ri 
solvere 1 problemi della oc
cupazione e si è risolto 'n 
una serie di Insediamenti di 
grandi complessi, che hanno 
richiesto aree estese e costi 
sociali immensi, senza creare 
alcuna altra attività indotta, 
ma producendo in cambio al 
tissiml tassi di noe!vita non 
solo all'n/emo ma anche in 
tutto l'ambiente circostante. 

Sono, questi che abbiamo 
elencati, elementi sommari, 
largamente ed ovviamente In

completi, ma servono per 
spiegare perché — come ,' 
diceva all'Inizio — la DC sia 
stata tanto Imbarazzata ne. 
presentare un programma 
Un Imbarazzo che de-lva dal 
fatto che se questi problemi 
possono non apparire con ev 
denza agli occhi di chi vede 
Vei>?zH come turista, soio 
necessariamente presenti a 
eh) nella città ^ve ed opera, 
determinati strumenti, sia pu 
re Incompleti e insufflclen'. 
(la legge speciale, i plani 
particolareggiati, per olta-r.e 
solo alcuni) esistono per av 
vtnre una correzione dctll »r 
rorl compiuti- esistono, ma 
sono Inutilizzati e questa è la 
colpa più grave delle gestioni 
e*» si sono succedute a Ve 
nezia 

Conversione 
industriai» 

Non e una facile afferma 
zione elettoralistica: è un'am 
m e l o n e fatta da'la stessa 
Giunta nel momento In cui. 
il 2') d'embre scorso -si triun 
se all'intesa col PCI proprio 
per muoversi spedltnnvnte su 
una strada nuova E dlfattl — 
anch» ou»ito è un rleonosc 
mento generale — nel perio
do che va fino al 4 febbraio 
l'Intesa ha fatto assai più di 
ouanto la Gl"nta fosse i '« ' i 
In grado di fare ne! quattro 
anni precedenti si è nffro-i 
tato In termini nuovi il risa-
r a m a t o d<*l centro storico 
ponendosi l'obiettivo di non 
j»iln**tar>arne — nemmeno 
temporaneamente — 1 vecchi 
ab"«ntl: «1 è posta la oro-
spettivi» di una conversione 
«'«He In^ust-ie di Por*» Mar
ghera, di una riqualificazione 
cu'turale della città Poi. " 
noto a tutti. 11 pesante Inter
v i n o di Fanfani * del ff-un-v> 
dirigente nazionale del PSDI 
ha r!f*n'i«no alla naral'si V 
la «Giunta tecnica» attual
mente In carica che è tornati 
inevitabilmente ad arenarsi, 
al sunto che non ha mai più 
convocato 11 Consiglio comu 
naie 

Adesso, 11 15 giugno. 1 ve
neziani saranno chiamati ad 
esprimere un giudizio su tutto 
questo, sulla volontà dimo
strata da. gruppo dirigente de 
di umiliare non solo gli uo 
mini del suo stesso partito 
che avevano cercato di per
correre strade nuove per far 
uscire la città dalla crisi, rrui 
di umiliare la città stessa nel
la sua volontà dì ripresa Cer
to, sotto questo profilo la si
tuazione di Venezia è singola 
re: in una regione dominata 
massicciamente dai dorotc 
(che formano la maggioranza 
dell'intera DC a livello na 
zìonale). la città è sempre 
sfuggita dalle mani di ques',o 
gruppo, esprimendo — all'In
terno del partito — maggio 
ranze di sinistra. ET quindi 
una lunga storia di lotte In 
testine, tra la visione della 
DC che a Venezia si esprime
va attraverso Dorigo, Ga 
guardi ed ora Longo e l'a.n'-
ma conservatrice della tradi
zione dorotea, d'altra oarte 
Il fatto che questo strapotere 
doroteo a livello regionale non 
sia mal riuscito a consentire 
al suol esponenti di impadro 
nirsi delle leve della città, 
Ìndica una totale mancanza 
di rapporti con la città stes
sa, il fallimento di una linci», 
di un modo culturale: una 
sostanziale estraneità a Vene 
zia ed al suol problemi. 

Ma proprio Ir» questo si 'n 
dlvldua anche 11 limite e .a 
debo'ezza della corrente di 
« Forze nuove », incapace di 
condurre fino In fondo la pri 
pria battaglia, rinunciataria 
sempre nel momenti dec's \ 1 

Posizione 
rinunciataria 

E' in conseguenza di questa 
remissività che si sono visti 
gli esponenti veneziani di «For
ze nuove» costretti ad accetta 
re perfino l'umiliazione del 
l'esclusione del sindaco usoen-
te, Longo, dal ruolo di capo
lista e il suo sparire nel muc
chio del candidati mentre in 
testa all'eienco figurano n >• 
mi come quelli di Eugenio 
Gatto, degna persona ma po
liticamente superata da tem
po, e di Boldrln, che rappre
senta una posizione totalmen
te estranea a Venezia un 
personaggio, per intenderci, 1) 
cui nome appare spesso as
sieme a quello di Edgardo 
Sogno e che fu uno del po
chissimi de veneziani farse
scamente impegnato nella 
battaglia contro il divorzio 

Ora la popolazlon. di Ve
nezia è chiamata a giudicare 
questo comp.esso di cose nel
la consapevOiezza che non vi 
sono vie di uscita escluso 
11 centrismo — che probabil
mente non avrà posslbl-

| llta nemmeno numeriche —, 
impossibi.e politicamente un 
ritorno al centro-sinistra (non 
è risorto nemmeno dopo che 
Fanfani aveva fatto cadere la 
G unia Loriaoi l'alle-natn i 
reale a Venezia e tra una 
nuova intesa demecra' "a e a 
paralisi Ed è consapevolezza 
comune, di fronte a.la fragl'l 
tà politica delia sinistra de 
che una nuova intesa saia 
tanto più possibi,e quanto 
maggiore risulterà, dopo le 
elezioni, la forza del PCI 

Kino Marzullo 
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Gli intellettuali e le elezioni 

I motivi di 
un'adesione 

Il rafforzamento del PCI è l'occasione storica
mente concreta per rinnovare la vita nazionale 

Le Regioni nell'Italia che cambia / LOMBARDIA 

DOVE LA DC AVEVA DELLE AMBIZIONI 
i progetti originari della giunta Bassetti, il conflitto con le tendenze accentratrici del governo e con le scelte fanfaniane — li rapporto positivo con l'opposi
zione comunista che ha consentito alcune realizzazioni dell'amministrazione regionale — L'esempio della legge urbanistica — Perchè sono saltate le ipotesi di pro
grammazione — Dalie ipoteche di Cefis al caso Sindona — L'impegno dei comunisti per uno spostamento elettorale a sinistra e per più larghe intese popolari 

Sul temi della campagna 
elettorali pubblichiamo que
sto contributo del professor 
Filiberto Menna, preside del-
la Facoltà di magistero di Sa
lerno e candidato indipenden
te nella lista del PCI per il 
Coslgllo regionale della Cam
pania. 

I motivi della mia adesio
ne come indipendente alla 
lista del Parti to comunista 
per le elezioni regionali in 
Campania sono radicati nel 
convincimento che è soltan
to attraverso il Parti to co
munista, attraverso un raf
forzamento del Part i to co
munista, che passa l'occasio
ne storicamente concreta 
per un rinnovamento radi
cale, in senso democratico e 
popolare, della nostra vita 
comunitaria. 

La presenza degli indipen
denti nelle file del Parti to 
comunista ha un senso nuo
vo anche nei confronti del
la tradizionale amicizia po
litica tra parti to e intellet
tuali della sinistra democra
tica. Questo incontro rinno
vato esprime, in sostanza, 
una linea di tendenza gene
rale , una intenzione politica 
di fondo, con la quale il 
Part i to comunista riconosce 
Il peso di un movimento di 
opinione che si è affermato 
In maniera decisiva in que
sti ultimi anni in Italia e 
che ha posto in modi estre
mi il problema dei diritti 
civili. 

Le occasioni e i luoghi in 
cui è maturato questo movi
mento di opinione sono no
ti: l'occasione più importan
te è stata quella del refe
rendum sul divorzio, che ha 
favorito r incontro di forze 
non organizzate in serico 
stret tamente politico con le 
s t ru t ture dei parti t i istitu
zionali: si è trat tato di una 
convergenza che si può ve
ramente definire storica in 
quanto ha segnato quasi uno 
spartiacque tra due momen
ti della vita politica italia
na e ha dato a ciascuno di 
noi addirittura il senso più 
acuto óe'ìe nostre -itosst? pos
sibilità di rinnova iitent» 

La scuola e l 'università 
tono state e sono luoghi stra
tegici i:i cui si s*a giocando 
la partita t ra parler iprv.im.e 
e autoritarismo. Natiiralmcn 
te non ci facciamo molte il
lusioni, i provv!>d:me iti de
legati non son.> un dono 
grazioso della classo politi
ca dominante, ma ancora 
una volta il tentativo di sca
ricare sui cittadini una si
tuazione fallimentare. Ed e 
appunto qui che si è rivela
ta la grande forza della par
tecipazione che ha dato un 
contenuto reale ai provvedi
menti e che proprio in que
st i giorni sta cercando di 
impedire al potere di bloc
care sul nascere i tentativi 
di rinnovamento e di gestio
n e aperta della scuola. Co
si, i provvedimenti urgenti 
per l 'Università sono in so
stanza il riconoscimento di 
una impotenza politica o, 
meglio, di una non volontà 
politica di varare una les
s e di riforma in grado di af
frontare seriamente i pro
blemi insoluti della istruzio
n e universitaria. Il lavoro 
che stiamo svolgendo nella 
Università è ancora una vol
ta una lotta per allargare 
in senso democratico l 'area 
dello decisioni, per rompe
r e il cerchio stretto di una 
concezione oligarchica del 
potere accademico, per dare 
agli studenti tut to lo spazio 
che essi devono avere nella 
gestione dell'Università. 

II movimento per la e-
mancipazione e la liberazio
ne della donna è un al tro 
cardine di questo vasto mo
vimento di opinione che 
lotta per una piena afferma
zione dei diritti civili. E' un 

Nel 1976 la 
nuova Biennale 

delle arti 
visive 

La nuova Biennale vene
ziana delle arti visive, che 
presenterà opere Ispirate al 
tema « L'ambiente fisico », si 
svolgere nel giugno 1976. La 
decisione è stata presa al
l'unanimità al termine dei 
lavori della riunione Inter
nazionale sulla Biennale, 
presieduta da Carlo Ripa di 
Menna, alla quale hanno pre
so parte I rappresentanti uf
ficiali di 23 paesi, oltre ad 
una delegazione di artisti 
spagnoli e a un osservatore 
argentino. 

All'iniziativa - riferisce 
un comunicato — partecipe-
ranno non solo I paesi pro
prietari del padiglioni al 
giardini della B.ennale, ma 
anche altri paesi. 

il preslconte della Bien
nale di Venezia, Carlo Ripa 
di Meana, terre il 9 giugno 
prossimo una conferenza 
stampa per Illustrare il prò-
qramma di manifestazioni 
per l'estate-autunno 1975. 

luogo delicato dello schiera
mento, delicato e importan
te in quanto in esso si af
ferma con grande forz.» In 
volontà di una gestione di
retta dei problemi «> consc
guentemente ì partiti puli
tici, e in primo luorfo il 
Parti to comunista, nelle sue 
funzioni di fulcro dello 
schieramento democratico, M 
trovano di fronte a un mo
vimento di opinione e ad 
iniziative che rivendicano 
una larga autonomia. 

La cultura, nelle sue di
verse articolazioni, rappre
senta un altro momento di 
estrema importanza in que
sto incontro degli intellet
tuali democratici con il Par
tito comunista. La figura 
dell ' intellettuale, intesa co
me mediazione unidirezio
nale di una volontà politica 
maturata altrove, non sem
bra più attendibile, ci ap
pare anacronistica se tenia
mo conto di ftitto quello che 
è accaduto in questi ultimi 
anni, almeno a part ire dal 
1968 Sulla base di una ri
lettura di Mara e di un ri
torno a Marx, cosi come so
no stati proposti in questi 
anni, si tratta di riafferma
re anche in questo campo 
l'autonomia relativa delle 
diverse istanze culturali, di 
comprendere veramente clic 
la totalità marxiana non può 
essere considerata come un 
blocco monolitico e nemme
no come una relazione uni
direzionale tra i poli della 
strut tura e della sovrastrut
tura, ma piuttosto come un 
insieme articolato in istan
ze specifiche diverse, tra lo
ro correlate, ma aventi eia-

j scuna un ambito specifico 
' di intervento. 

La gestione democratica 
della cultura deve assumere 
anch'essa un ruolo determi
nante in questo processo 
che tende verso il decen
tramento e la partecipazione 
diretta dei soggetti agenti. 
In questo settore l'interven
to pubblico dovrebbe assu
mere una parte determinan
te in vista di un rinnova
mento delle s t ru t ture e dei-
la sostituzione di una logi
ca di piano alla logica di 
mercato: solo così sarà pos
sibile aumentare e miglio
ra re l'offerta di beni cultu
rali, adeguarli alla doman
da reale e ai bisogni delle 
grandi masse emarginate 
dai circuiti « alti » sorretti 
dalla logica di mercato. 

Il compito che ci attendo 
è quello di dare un senso 
unitario, politicamente uni
tario, alle molteplici spinte 
che provengono da questo 
vasto, articolato e non di ra
do contraddittorio movimen
to di opinione che trova ne
gli individui come persone 
e nei gruppi il luogo privi
legiato del proprio manife
starsi e maturare. Per que
sto, a coloro che ci chiedo
no qualcosa dobbiamo dare 
una risposta che investa an
zitutto la nostra funzione di 
intellettuali e il settore in 
cui operiamo. Ma nello stes
so tempo dobbiamo evitare 
che la funzione si chiuda 
entro i confini di una pura 
specializzazione professiona
le, come pretendono i cano
ni della efficienza voluta 
dalla società capitalistica. 
Dobbiamo fare in modo che 
la funzione subisca una sor
ta di sprofondamento, met
ta radici nella vita comuni
taria: il primo impegno con
siste allora nel coinvolgere 
all ' interno del mestiere una 
fetta di realtà sempre più 
ampia, dilatando al massi
mo i confini degli intorvcnti, 
inserendoli in un disegno 
strategico di natura politica. 

Ma dobbiamo anche saper 
riempire l'atto politico di 
questo nuovo contenuto di 
partecipazione diretta, fare 
del momento politica il luo
go in cui l'io e il noi stabi
liscano tra lo'-o un raoporto 
dialettico. La via verso il 
socialismo non può non te
nere come termina fonda
mentale di riferimento que
sto nodo problematico, su 
cui i teorici del marxismo 
hanno già richiamato l'at
tenzione, la costatazione cioè 
che « il potere non è onni
potente e le sue possibilità 
— per quanto grandi — so

no limitate: il potere è in 
grado di creare le condizio
ni nelle quali l'uomo può 
muoversi liberamente (e 
quindi anche svilupparsi e 
avvicinarsi alla propria uma
nità) , ma non può compii-
re questo movimento in 
sua vece» (Karcl Knsiki. 
Il compito che ci attenuo 
è quindi lungo e difficile. 
L'azione ha un doppio pun
to di riferimento: portare-
le grandi masse lavoratrici 
all 'incontro sto-ico con lo 
Stato, alla gestione dirotta 
del potere: ma occorre evi
tare di ripetere gli errori 
compiuti da altre forze del
ia sinistra politica, tenendo 
ben presente che non si 
tratta di sostituire un po
tere con un altro potere, 
quanto di cambiare la qua
lità, la natura stessa del 
potere. 

Filiberto Menna 

Dalla nostra redazione 
MILANO, giugno 

Dice il presidente della 
Giunta regionale Cesare Gol
fari, democristiano: « // cen 
tro-stnistra in Lombardia ha 
dimostrato la "ita validità 
perchè non è stato discrimi
natorio verso :l PCI, verso le 
forze sociali di sinistra An
zi' ». 

«Certo — coni tratti- Elio ' 
Quercio'1, segregano rca'oni- | 
le del PCI -- tutto (iiiflh) ci.: \ 
di positivo si è la'lo in Z.irv * 
bardia ,n questi ci'.W'"C anni, i 
lo,si deve topratlu'.'j all'ini- , 
zlàtwa, al contribuì.) coicr*- j 
io e impennato da i.omnri-

sii; ingomma, ciò è avvenuto I 
solo Quando si è stabilito un 
rapporto positivo tra le gran

di forze popolari. Ma oggi 
questo non bastu più ». 

Dice il vice presidente ael-
la Giunta Renato Tacconi, 
socialista: « II centro sinistra 
lonibaido ha svolto un ruolo j 
che potremmo del,."ie origi i 
narlo, finalizzato alla r'cerca I 
del più ampio •iib'ttlito, .1 ! 
un rapporto aperto e to ' /»".- \ 
tlvo con foppoimon.' coinu- i 
nìsta, con tutte le 'ora* ro- , 

ciati democratiche. La ••••"on 
da legislatura dovi a rrnrtre-
sentore l momento <*i <*o •• 
pletamenio del pr'cei.^3 et ,n 
plessivo di riforma che è sta
to avviato ». 

La Lombardia non solo è 
la regione più densamente 
popolata, quella che registra 
il maggior numero di occu
pati e la più alta quota delta 
produzione nazionale: non so

li ruolo del capitale finanziario è straordinariamente accresciuto negli ultimi anni; anche a questo fenomeno è collegato 
Il fallimento dalle ipotesi programmatorla del centro-sinistra in Lombardia. Nella foto: l'interno della Borsa di Milano 

Le difficoltà del la «Sansoni» nella crisi deSf'editoria 

Come tramonta una casa editrice 
L'azienda fiorentina è sotto amministrazione controllata - Quintali di libri svenduti • « Non c'è più nulla da stam
pare» - Le responsabilità dei proprietari che pure avevano ricevuto sussidi pubblici e le richieste dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, giugno 

Amministrazione controlla
ta per la Casa Editrice San
soni e le ditte consociate: DI-
libro, Oftteina grafica l'Im
pronta, Librerie Licosa. Il 
provvedimento è stato preso 
a seguito della prolungata si
tuazione d! Insolvenza delle 
aziende del gruppo (facente 
capo al fratelli Gentile) e del
la contemporanea chiusura di 
crediti da parte degli Istitu
ti bancari. 

Si trat ta di un nuovo colpo 
per 11 tessuto culturale e pro
duttivo fiorentino. Certo esso 
era nell'aria; non è giunto del 
tutto imprevisto per chi ope
rava alle dipendenze della 
Sansoni: «quintali di libri», 
come hanno detto 1 magazzi
nieri, sono stati svenduti al 
«remalnders» nesll ultimi 
Sjiorni (una svendita — assi
curano osxl 1 redattori — che 
ha coinvolto titoli tutt 'altro 
che di basso livello culturale 
o superati»; lo stipendio di a-
prlle è stato saldato «a sin
ghiozzo» soltanto due o tre 
giorni fa: Il lavoro di stampa 
per l'Impronta si è sempre 
più ridotto, finché martedì 27 
aprile non si e fermata la 
macchina più grande della ti
pografia. «E' stato 11 segnale 
— hanno detto poi l tipografi 
— che, per la prima volta nel 
dopoguerra, non c'era più nul
la da stampare». 

Divisa 
in due 

Meno prevedibile invece la 
notizia della prolonda cri
si della Sansoni era per chi 
si era limitato ad ammirare 
i due pregevoli volumi di an
nali, compilati allo scadere 
del '74 per celebrare 11 cente
nario della casa editrice La 
crisi allora 6 maturata solo 
negli ultimissimi mesi? No: 
per un piradosso che confer
ma ancora una volta la situa
zione assai contraddittoria e-
slstente nell'editoria Italiana, 
l'iniziativa celebrativa (cui da
vano 11 loro contributo quali
ficati esponenti della cultura 
nazionale) ha coinciso con la 
fase conclusiva di una situa
zione finanziarla assai critica, 
risalente addirittura al primi 
anni '00 Ne t r a valso a sana

re quesUi situazione l'acconti-
mento attuato in questi mesi 
dal proprietari della Sansoni 
di scindere l'azienda In due 
gruppi: la Sansoni propria
mente detta operante — con 
180 dipendenti — nel settore 
specifico della produzione li
braria, la Dllibro. costituita 
con cospicui finanziamenti del-

! TIMI, operante con 120 dipen-
1 denti nel settore commerciale 
i distributivo. Di quest'ultima 

azienda I fratelli Gentile pos
siedono-Il 60' r del pacchetto 
azionarlo, Il restante 40"i è di
viso In parti eguali Ira ult 
editori minori bolognesi Cap
pelli e Calderlnl. 

Ad illuminare maggiormen
te 11 carattere di certe opera
zioni finanziarie va riportata 
la testimonianza del consiglio 
di fabbrica della Calderlnl se
condo cui 11 proprietario di 
questa casa editrice avrebbe 
sì fruito del finanziamenti 
IMI, ma senza Impegnare af
fatto le sue forze nella gestio
ne della 'Dlllbfo. 

Ancora una volta quindi un 
gruppo privato In cattive con
dizioni' avrebbe ricevuto — 
senza dare in compenso ade
guate garanzie sul plano ge
stionale e produttivo — il 
sussidio del capitale pubbli
co. Ma evidentemente non ba
stano nemmeno certi genero
si, e assai discutibili, aiuti a 
risanare deffclt di cosi lunga 
durata e profonde radici 

Ma quali sono i motivi del
le difficolta In cui si dibatte 
la Saasoni? • 

Schematicamente potrem
mo riassumerli In una spro
porzione esistente fra 11 suo 
apparato commerciale e di
stributivo e 1 caratteri rea
li della sua produzione. 

Fin dalla sua fondazione la 
Sansoni si caratterizzò come 
una casa editrice operante nel 
settore della cultura classica, 
con testi prevalentemente de
stinati al mondo scolastico e 
accademico 

Fra 1 collaboratori più pre
stigiosi del passato troviamo 
— tanto per fare qualche 
nome — 11 Carducci ohe dal 
1885 Inizia n curare la «Bi
blioteca scolastica di classici 
italiani» e poi II Barbi. Il Pa 
squali. Il De Robertls Indiriz
zo quindi particolarmente le
gato alla cultura filologica Ita
liana, ma non ristretto ad es
sa, né di carattere puramen
te nazionale: infatti nel 1939 
prese le sue mos-,e la Biblio
teca storica, mentre nel dopo-

] guerra sa-ranno edite dalla 
stessa Sansoni opere come 
«L'enclclcpedla cattolica», 
«L'enciclopedia filosofica», 
«L'enoiclcipedla universale 
dell'arte». «L'enciclopedia del
lo spettacolo»; quanto al clas
sici della cultura europea ba
sti pensare che 11 celebre te
sto del Burckhardt sul Rina
scimento fu pubblicato per la 
Italia proprio dalla Sansoni 
nel suol primissimi anni di at
tività. 

Notevole anche l'apparalo di 
riviste pubblicate dalla Sanso
ni: dal «Giornale critico del
la filosofia Italiana» a «Lin
gua nostra», da «Paragone» 
alla «Rassegna della lettera
tura Italiana», a «Ulisse». 

Nuovi 
settori 

Negli ultimi decenni si era 
ral forzato l'Insieme di opere 
i-cclastlche (In gener» di no
tevole livello) che nel 1972 si 
era aperto a positive novità 
con la collana economica 
«Scuola aperta». Ad oltre un 
decennio fa sono databili al
cuni momentanei tentativi del
la Sansoni di aprirsi un nuo
vo canale di penetrazione nel 
mercato librario con opere di 
buon livello divulgativo: è 11 
periodo in cui la Sansoni è 
legata prima alla Fondazione 
Cini e poi alla De Agostini. 
Praticamente di pari passo an
dò la scissione di rapporti 
fra Sansoni e questi gruppi 
e l'interruzione della produ
zione in questo settore. 

Complessivamente quindi la 
produzione culturale della 
Sansoni si è sempre mantenu
ta su un terreno assai conso
lidato, con una positiva atten
zione a quanto di più valido 
emergeva In seno alla «cultu
ra ufficiale», rifuggendo però 
da tentativi che fc-sero leni
ti a correnti d) avanguardia, a 

1 incerte sperimentazioni: con 
una constatata Incapacità n 
m surarsl con le esigenze di 
una cultura divulgativa e di 
msssa. 

Secondo molti operatori del
la Sansoni fu soprattutto l'il
lusorio boom dell'editoria che 
si ebbe nella fine degli anni 
'60 che spinse i proprietari del
la casa editrice fiorentina a 
dilatare un apparato commer
ciale e ad Impiantare catene 
di vendita rateali del tutto luo-

ri luogo rispetto alle caratte
ristiche della produzione San
soni, ed anche alle disponibi
lità finanziarie del gruppo 
<ba.iti pensare all'immobUlz-
zo di capitali che certi appa
rati comportano). 

I rilievi che vengono quindi 
mossi alla proprietà della 
Sansoni riguardano non tan
to 1 caratteri della sua produ
zione culturale (che certo si 
può prestare a discussioni, ma 
la cui dignità ed 11 cui livel
lo sono generalmente ricono
sciuti) quanto I modi della ge
stione finanziarla e commer
ciale. D'altra parte — nel cor
so della prima assemblea cit
tadina tenuta a Palazzo Me 
dici Riccardi — gli stessi espo
nenti del Consiglio di fabbrica 
hanno rilevato 11 contesto più 
generale di crisi dell'editoria 
a livello nazionale in cui la 
vicenda della Sansoni si Inse
risce. Ciò non può significare 
— hanno detto 1 lavoratori — 
che si debba assolvere dal pro
pri errori 11 «gruppo Genti
le» ed accettare passivamente 
ipotesi di ristrutturazione, 
quanto piuttosto che si deve 
collocare la nostra lotta per 
la difesa del posto di lavoro al
l'Interno d! un discorso che de
ve farsi sempre più ampio ed 
Incisivo per la riforma dell'e
ditoria e dell'«lndustria cul
turale» in genere. Un altro a-
spetto da non sottacere è quel
lo delle conseguenze Immedia
te che una chiusura o un dra
stico ridimensionamento del
la Sansoni porterebbe nel tes
suto culturale e produttivo di 
Firenze già profondamente In
sidiato (basti pensare, per ri
manere sul terreno proprio 
della produzione librarla, alla 
crisi della Vallecchi), 

A questo riguardo va nota
to che le vicende della Sanso
ni e delle ditte consociate ri 
guardano direttamente ben 23 
aziende piccole e medie obe
ranti nel comprensorio fio 
rentlno e 15 nel comprenso
rio balogne.se: un totale di ol
tre 900 lavoratori. L'Interven
to all'assemblea di Firenze di 
poligrafici bolognesi e di diri
genti nazionali della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
poligrafici attestano della ri
levanza che ha la questione 
Sansoni, cerne latto non circo
scrivibile ad un ambito cit
tadino e come spia di una 
crisi dal risvolti politico cul
turali av>al Inquietanti. 

Mauro Sbordoni 

' lo è la regione che assegna > -
, in cifre assolute ai comunisti 1 

tanti voti quanti ne porta I 
« l'Emilia rossa » e che da al- \ 
la OC più d' un sesto dei suol i 
sullragi nazionali (non e so- j 
lo il Veneto il Qri.nde serba- | 
(oio cattolico). La Lombar- ' 
dia è anche la sola regione 
amministrata dai part.ti d 
centro sinistra nella quale il 
meccanismo di governo s» ** 
espresso in modo dlverio fé 
in qualche occasione radicul-
mente diverso) rispetto olla 
*eultà nazionale ed a quell'i 
di altre regioni 

Contemporaneamente, però, 
i primi cinque anni di « go
verno autonomo » ci hanno 
allerto un esemplo delle con
traddizioni del democristiani 
di sinistra, in rapporto a ciò 
che amano definire la « vera 
ipotesi di centro-sinistra ». Ed 
è questo ti limite che sconta
no. Come Bassetti, per esem
pio. Precidente della Giunta 

l fino ad un anno fa, ainnssio-
1 narlo ufficialmente per « ne-

dlcarsi alla r'tondar'on" rh'l 
partito » te ora nemmeno più 
candidato), accanito avversa
rio della geittone Fanlunl 
(dei metodi e della politicai 
al punto da organizzargli l'or
mai famoio convegno di Gur-
done dello scorso autunno, 
nel quale ti segretario na
zionale ha dovuto sorbirsi un 
clima ostile e una serie di 
attacchi aspri anche da par
te dei settori moderati d'Ut 
DC lombarda. Bassel't dun
que oggi probabilmente itn 
rà meditando su coir", nel 
suo partito. « ia di "a'e 'l 
potere altrui \ 

Con un colpo il mino del
l'ultimo mownfo non • -.ta
to eletto nel con.nl'o d. am
ministrazione della RAI TV 
(come era da tutti dato or
mai per scontato). Ma per
che Baisetti attraversa un 
momento di difficolta? Perche 

uomini come lui sono oggi più 
violati nel loro partito? Per
di? essi sono rimasti prigio
nieri della <tformula» dt cen
trosinistra. L'arrivo di Fon
tani alla gestione della DC 
ha coinciso con frane eletto
rali anche vistose, con per
dita dì potere in Lombardia 
(vedi le giunte di s'nislra 
neoelette a Pavia e Mento
va). L'illusione dt riusi rp a 
risollevare le sorti del npn lo 
in una reolone chiave nifi-
dandole ad una prospct'ira 

di rilancio dcP centro «•«•«"•n. 
magari accentuando le split-
te autonomistiche contro il 
« centralismo » della mugii'O-
ronza de, ma senza propo> \i 
di sciogliere il nodo del i ap
porto organico con ì comuni
sti, rimane un soano, non 
una concreta prospettiva po
litica. 

La storta del primi cinque 
anni di vita della regione 
in Lombardia, dicono Luigi 
Marchi e Giancarlo Aloardi. 
capogruppo e consigliere del 
PCI, è una storia pressoché 
continua di rapporti fra leg
gi, provvedimenti spesio po
sitivi (e appunto per questa 
ragione approvati anele dui 
PCI) e la loro gestione ac
cora troppo legata al trwJ,-
zionale esercizio del potere, 
centralizzato e clientelar!', 
della DC. Ecco la prima con
traddizione del centrosini
stra lombardo: lo scarto tra 
le cose dette e quelle fatte. 

La fase costituente ha re
gistrato una serie di fatti 
positivi: l'approvazione dello 
statuto, l'inchiesta sul fasci
smo promossa prima dt altre 
regioni, il ruolo assolto dalla 
DC lombarda per difendere 
l'« irreversibilità » del centro
sinistra tpur essendo numeri
camente possibile una maggio
ranza di centro-destra) in 
contrapposizione al governo 
Andreotti-Malagodi, una se
rie di misure concrete in cam
po sanitario, l'istituzione dei 
consigli di valle, dei comitati 
sanitari locali, la creazione 
del Parco del Ticino, dell'isti 
tuto regionale di ricerca, del 
comprensori, ti piano di emer
genza, la legge sul diritto allo 
studio, col conseguente scio
glimento dei patronati scola
stici, la delibera sulla pubbli

cizzazione delle Ferrovie Nord, 
la legge urbanistica (quest'ul
tima elaborata in stretta col
laborazione con i comvnr.ii, 
attraverso la fusione d> tli'e 
progetti di legge, uno dcl'.i 
Giunta, l'altro del PCI). Que
ste iniziative hanno dato luo
go al « buon rapporto > con 
ti PCI, portando su questo ta
rato anche forze moderate 
della DC, del PRI e del 
PSDI. 

a Non mt interessa chi e 
stato più bravo — dice a que
sto piouosito Golfan. — uu 
questo rapporto, da questa 
possibilità dt confronto se
rto e dt crescita generale e 
uscito un avanzamento com
plessivo ». Ma, ed ecco una 
seconda grave contraddizio
ne del centrosinistra, al d: 
la di questo. Golfari non ve: 
« L'ipotesi di collaborazione 
organica con il PCI finn ebbe 
col fare regredire » buoni rap
porti ». 

In realta, però, il PCI pone i 
la questione del superamento | 
del centrosinistra in Lom- i 
bardia icioò la creazione di 
condizioni concrete perche | 

, intese e coiiveiqcnze non 
I siawo più tatti isolino non I 

come un «latto di paiti'o» I 
Le posizioni del PCI « mici \ 
tono sempre —• die Queicit'-
ti — certi interessi e ojrti in
dirizzi pol't'ct e idca'i '••• 
senti nella società. Se cpn 
miamo dissensi su scelte ope
rate dalla Giunta e penile 
non le approvano sindwi'i, 
comuni, popolazioni, centri 
culturali. Noi rappresentia
mo i settori decisivi della 
classe operaia, forze e settori 
sociali che esprimono una 
forte prcsstone unitaria e 
che sono presenti all'interno 
del PSI e anOte della DC 

I DATI ELETTORALI 

Partili 
PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
Manifesto 
MPL 
PC (m. 
MSI 
Altri 

1.) 

TOTALE 

Regionali "1 

Voti 
1.210.068 

188.585 
648.69* 
376.436 
125.767 

2.138.141 
310.324 

— 
— 
— 226.910 

3.389 

5.228.316 

', 
23,1 
3,6 

12,4 
7,2 
2,4 

40,9 
6,0 

— 
— 
~ 

4,3 
0,1 

-

'Il 

Sensi 
19 
2 
9 
5 
2 

36 
4 

— 
— 
— 

3 

— 
80 

Polit iche 

Vot i 
1.304.539 

116.539 
661.382 
286.777 
166.005 

2.252.902 
286.673 
41.153 
27.710 
15.701 

324.295 
2.191 

5.485.678 

•-•> 
• '„ 

23,8 
2,1 

12,1 
5,2 
3,0 

41,1 
5,2 
0,8 
0,5 
0,3 
5,9 

— 
~~-

LA GIUNTA REGIONALE 
Giunta rcgmmOc d; centro-sinistra dal 1970, Presidente 
Piero Bassetti (DC). fino al "74. Attuale presidente Celare 
Golfari, democristiano. Presidente dell'Assemblea regio
nale è Gino Colombo, anch'cgH de. 

lombarda. Per questo non sì 
può tgjiorare la posizione del 
PCI ». 

« Aroj non diciamo — incuì-
za March* -- che il centro-
sinistra e superato ptrcW 
non piace ai comun'stf, ma 
perche c'è una rea'f'ì ne^la 
regione, fatta di dcviociwvi 
dnetta. di cont-qìi d< v'mr-
ttere, di forze Tinnv>'ah'>ci 
nella scuola, di lotte lin'lnrn-
li, del voto sul referendum; 
esiste cioè una tensione dei 
fatti che eslpe il superamen
to del centro ministra». 

«La DC lombarda — dice 
ancora Querelo! t — non è 
omogenea con gli orientamen
ti dt Fanfani, ha una larga 
base popolare, e al nostro 
fianco nella battaglia antifa' 
scisto, sente il fallimento del 
ruolo della borghesia e il ruo
to emergente che sta giocando 
la classe operata; e impegnata 
più che altrove, e meglio che 
altrove nel processo di unità 
sindacale, Ma il punto è che 
così non si può andare avanti. 
Per avere una politica orsa* 
o.ca devi avere una mazRÌo-
l'aria organica die raccolga il 
consenso dei lavoratori uniti 
e delle forze popolari, cioè 
una nuova maggioranza di cui 
facciano parte i comunisti. 
Se questa manca, come è man
cata nel passato, ecco le ca
dute, ecco i momenti e i prov
vedimenti negativi del centro
sinistra ». 

La gestione del potere che 
si ritorce contro le scelte pro
grammatiche: questa è stata 
una costante del governo re
gionale in Lombardia. Vn 
esempio fra i tanti. I 16 mi
liardi stanziati per l'istruzio
ne professionale sono stati 
utilizzati per foraggiare una 
miriade dt enti e sottoenti, col 
risultato dt abbassare ulterior
mente ti già basso livello del-
l'istrt zione professionale e dt 
scatenare le critiche dei sin
dacati, oltre alle ire della stes-
sa Assolombarda. 

Dove il centrosinistra ha rag
giunto il più basso punto di 
caduta è nel fallimento della 
programmazione regionale. 
« Se gli interlocutori di Bas
setti fossero stati Pellicano o 
Pirelli — dice Marchi — forse 
la DC da sola qualcosa avreb
be anche concretizzato. Ma 
con Cefis, Dell'Amore e Sin
dona tutte le ipotesi astratte 
sono saltate ». 

Fallisce, mentre nasce, l'in
contro fra il regionalismo bas-
settiano e la « tecnostruttura » 
volontaristica di Cefis; il set
timanale « Lombardo » ha vita 
più breve di un fiore. Intanto 
Cefis a entra» lo stesso nella 
DC lombarda; 4 o 5 esponenti 
democristiani (a cominciare 
da Gino Colombo, presidente 
dell'assemblea regionale e se
gretario cittadino) assumo
no responsabilità in Consigli 
di amnvntstrazione di azicn-

Nuove 
proposte 
grafiche 

presentate 
domani a Roma 

Domani, a Roma, alla gal
leria d'arte « Lo nuova pe
sa » In Via del Vantaggio 46 
(ore 19,30), verrà presenta
ta, con un dibattito, la car
tella di proposte grafiche 
v Egemonia ». La cartella 
rappresenta un esempio di 
autogestione culturale, che 
si pone l'obiettivo di ricerca
re nuove e più articolate me
diazioni del messaggio art i
stico; di attutire un collega
mento di tipo nuovo con gli 

| enti locali, le organizzazioni 
1 sindacati, politiche e le isti-
| turioni culturali di massa; 
> di proporre un modello di 
1 aggregazione cooperativistica 
I a tutte le altre forze, per 
I una gestione autonoma nel 

campo delta produzione e dif-
! fusione della cultura. 

Undici calcografie correda-
I no I contenitori progettati da 
I Alonso, Corrol, Cial, Conso-
I lazione, Florldla, Glokal, 
| Manzini, Mattia, Sasso, Scel-
i za, Volo. La realizzazione 

grafica è di Ercole Cecconl. 
Al dibattito saranno pre-

i senti numerose personalità 
| del mondo delta cultura e def-
; la politica. 

de Mantedtson. L'italconsult 
(società del gruppo/ acquisi
sce «commesse » dalla Regio
ne per il risanamento del La
go di Garda e per il piano di 
riorganizzazione delle Ferro-
i te .Xord /lasciate andare qua-
st allo sfascio proprio dalla 
Montedison). il rischio che 
VItalconsult abbia ricevuto 
una specie di delega senza 
controllo è molto grande ed 
è stato denuncialo (invano fi
no ad ora* dai comunisti. Ec
co la trattura tra jl dire e il 
fare che diventa sempre più 
profonda. 

L'abbozzo di piano bilancio 
'74 '75 (fallito per la crisi cre
ditizia) non individuava nes
suna priorità, ma si risolve
va, in fondo, in una sparti
zione dei fondi fra t diverbi 
assessorati, col risultato di 
accentuare ancora di più le 
latenti spinte al centralismo 
regionale. Quale tremenda 
contraddizione per chi, come 
Bassetti, aveva fatto delle po
sizioni accentratrici del gover
no il principale obiettivo da 
sconfiggere per esaltare il 
« fronte delle autonomie •>•>, nel 
quale si era effettivamente 
.impegnato con passione e con 
rtgoie' 

Gestione centralizzata del 
potere regionale T'a significa
to un grave alientament-o dei 
rapporti fra Regione e Comu
ni: «Per troppi anni l'incomu
nicabilità fra Regione, Comu
ne e Provincia di Milano è re
gnata sovrana» — dice Mar
chi. La tentazione del ritorno 
alla figura del notabile re
gionale che manda il tele
gramma e corre a tagliare il 
nastro del nuovo asilo o della 
nuova scuola si è fatta pre
potente. 

Così il più rigido fiscalismo 
ha sovrtnteso al rapporto con 
l'ente locale in materia urba
nistica. Se la Regione avesse 
varato un piano territoriale, 
avrebbe stimolato su questa 
strada i Comuni. Invece la 
program??!azione territoriale e 
rimasta incredibilmente arre-
trota. ?nentre il territorio è 
esposto come sempre alla spe
culazione. In altri termini. 11 
e scelta la strada del puro 
controllo (necessario ??atural-
?nentc) sulle licenze vivcc di 
quello, sicuramente più frut
tuoso, della partecipazione 
dell'ente locale alla determi
nazione delle linee di sviluppo 
territoriale. 

Ora la DC teme fortcmenle 
un calo elettorale per il 15 giu
gno e le sue ripnrcussiom. 
«L'esperienza di Mantova e 
quella di Pavia, maturate 1n 
questi anni — dice Tacconi — 
sono dai socialisti giudicate 
estremamente positive. Ciò è 
dovuto non al fatto che ad 
una formula se rie sia sosti
tuita un'altra di tipo diverno, 
ma ai contenuti in base tu 
quali hanno preso corpo le 
nuove alleanze. Per questo 
riteniamo noji ri siano con-
traddtziont ?iclla nostra orio
ne che ha ovunque un'unica 
finalità: favorire i processi dt 
aggregazione e di unità tra 
le forze sociali e politiche per 
realizzare una profonda evol
ta democratica per il ? innova
mento de} Paese » 

La DC non ha reagito, ert
ine alla Regione Liguria, con 
la ritorsione del centrodestra 
seguita alla elezione detla 
giunta dt sinistra al Comune 
dt Genova, ina e molto inquie
ta. Avrebbe voluto (anche in 
no??ic della massa di tot? erte 
porta al partito) che l'orienta 
mento della direzione nazio
nale fosse diverso. Ha anche 
tentato di proporre un diver
so discorso col convegno di 
Gardonc; nia le risposte d" 
Fanfani sono state tutValtm 
che delicate. Il destino eletto
rale della DC lombarda e le
gato a filo doppio a audio na
zionale del suo Partito. 

Per questo il PCI si pone 
certamente l'obiettivo di am 
ministrare con altre forze d> 
sinistra dopo il 15 gtunvo u* 
tutmeio maqgiore di località, 
come e ?ieH'ordine delle preci
sioni Ma esso si pone anch" 
un obiettivo molto più amb* 
zioso' quello di determinar^ 
nuove intese organiche che 
siipermq il centro-sinistra. Per 
arrivare a rio o^coire un cam
biamento di indirizzo detti 
DC. E perche questo avvenne 
occorre che gli elei tori criti
chino la linea politica attuai-* 
della DC. determinando uno 
spostamento a sinistra, segim-
tamente verso il PCI, che e la 
forza che con pw coerenza e 
chiarezza pone il problema dt 
nuove intese unitarie. 

Ino bel! 
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Le vertenze per il lavoro e gli investimenti sostenute da un ampio movimento 

Fermata di 4 ore oggi j Calabria: spreco e malgoverno 
nell elettronica I. , , r ** .. 

invece del promesso sviluppo e telecomunicazioni 
Manifestazioni e assemblee aperte in varie città - Una pe
tizione per ottenere la riduzione delle tariffe telefoniche 
Scendono oggi In sciopero per quattro ori» i 

lettori dell'elettronica e delle comunicazioni i>er 
un complesso di circa 150 mila lavoratori. 

L'astensione dal lavoro interesserà principal
mente 1 comparti dell'elettronica professionale, 
collegati alla produzione di beni strumentali, e 
1 settori delle telecomunicazioni, della SIP. dei 
telefoni di Stato, delle PTT e dell'informatica. 

Alla base dello sciopero figurano rivendicazio
ni essenziali quali l'aumento degli investimenti. 
l'incremento dei livelli di occupazione e una nuo
va organizzazione del lavoro. 

Uno dei motivi detla lotta e la richiesta di una 
revisione delle tariffe telefoniche, recentemente 
aumentate dal governo in modo tale da colpire 
grandi masse di utenti familiari e da scoraggia
re di fatto l'uso del telefono. Per ottenere la 
riduzione delle tariffe telefoniche iniziera oggi 
•tesso una grande raccolta di Urine. 

La lotta dei lavoratori dell'elettronica e delle 
telecomunicazioni si collega direttamente con le 
vertenze aperte nei due settori e in particolare 
alla Siemens, alla GTE. alla FATME e alla Au-
tovox di Roma, nonché agli impianti della Ho-
neywell. Al riguardo, infatti, va sottolineato che 
la politica condotta negli ultimi tempi nei set
tori dell' elettronica e delle telecomunicazioni 
compromette di fatto l'occupazione e pone le pre
messe per un ridimensionamento che risultereb
be pericoloso per tutte le aziende interessate. 

Per quanto riguarda l'Honoywell va precisato 
che siamo in presenza di una vasta ristruttura
zione del gruppo su scala internazionale che pre
senta rischi assai gravi. Da alcuni mesi, in 
realtà, ai sta assistendo ad un travaso di unità 

operative dalla produzione e dalla progettazione 
alla rete commerciale, preludio questo ad un ri
dimensionamento dello stabilimento di Caluso 
in provincia di Torino e dei laboratori di ricerca 
di Pregnana (Milano). L'obiettno della FLM e 
dei lavoratori è quello di rovesciare questa « ten
denza » attraverso un ampliamento degli inve
stimenti e dei mercati. 

Va ricordato, al riguardo, che in base ad ac
cordi intcrcazionali gli impianti Honcywell dislo
cati nel nostro Paese dovrebbero lavorare, d'ora 
in avanti, soltanto per l'Italia, per l'Iran e per 
Israele. Si tratta — osservano i sindacati — di 
mercati piuttosto ridotti, che potrebbero assor
bire una produzione quanto mai limitata. Da ciò 
i pericoli per l'occupazione nelle aziende in que
stione. E da ciò anche la rivendicazione di fondo 
di nuovi investimenti programmati quale è sca
turita dal recente convegno organizzato dalli» 
FLM ad Ariccia. 

L' importanza di questa lotta, che oggi se
gnerà soltanto il punto di avvio per estendersi 
poi nei prossimi mesi, è data del resto dal fatto 
che l'elettronica e le telecomunicazioni investono 
settori produttivi molto estesi e rilevanti. 

Nel corso dell'astensione dal lavoro si svolge
ranno diverse manifestazioni pubbliche in vaile 
città. A Milano i lavoratori protesteranno da
vanti alla Honeywell e alla SIP. dove nvrà luogo 
un comizio. A Roma e a Caserta si svolgeranno 
assemblee aperte di fabbrica. A Torino si terrà 
una manifestazione pubblica nelle adiacenze del
la SIP. A Genova avrà luogo un comizio nel tea
tro dell'AMG A. 

Domani giornata di lotta per il lavoro - Marciscono ventimila metri cubi di legname mentre una 
fabbrica di Crotone lo importa dall'estero - I miliardi buttati al vento - Le clientele della DC 

Domani sciopera tutta la categoria 

700 mila chimici 
si battono per 

imporre diverse 
scelte produttive 

Con lo sciopero nazionale di domani I 700 mila lavoratori 
chimici aprono una nuova fase della loro lotta contro le 
scelte produttive e politiche del grande padronato e per una 
chimica al servizio delle vere esigenze del Paese. Negli 
ultimi mesi, attraverso una serie di iniziative, i chimici hanno 
lavorato per individuare e precisare obiettivi rivendicativi 

che. muovendo dalla specifica 

Mentre le industrie fanno sparire il prodotto dai mercati 

IL GOVERNO SAREBBE FAVOREVOLE 
A NUOVI RINCARI PER I CONCIMI 

Le spese per i mezzi tecnici necessari all'agricoltura sono aumentate dal 1970 al 1974 del 105 
per cento - Le proposte dei comunisti - Il ruolo negativo svolto dalla Montedison e dall'ANIC 

Dopo le prese di posizione 
e le proteste contro le ri
chieste della Montedison e 
dell'ANIC Intese ad ottenere 
dal CIP (Comitato Intermini
steriale dei prezzi) nuovi ri
levanti aumenti del prezzo del 
fertilizzanti nell'ordine rispet
tivamente del 55,3 e del 34,7 
per cento, era sembrato che 
il governo, che In un primo 
tempo aveva manifestato con
discendenza, fosse stato in
dotto ad una maggiore rifles
sione. Invece negli ultimi 
tempi si sono avute confer
me, implicite ed esplicite, di 
un orientamento governativo 
sostanzialmente favorevole a 
nuovi aumenti, mentre si sta 
delincando da parte delle in
dustrie una nuova manovra 
di aggiotaggio che provoca 
una scarsità di prodotto sul 
mercato Interno, accompa
gnata da un aumento Incon
trollato delle esportazioni. 

Il 13 maggio scorso, il sot
tosegretario democristiano al
l'Industria, rispondendo ad in
terrogazioni del deputati co
munisti sull'argomento, ha as
sunto una posizione m.vissi-
ma, che sflora 11 limite della 
irresponsabilità. Le sue tesi 
possono essere cosi riassunte. 
I pesanti aumenti recente
mente deliberati dal CIP pa
ri mediamente a circa 11 SO 
per cento erano necessari e 
giustificati. Non è possibile 
controllare le esportazioni di 
fertilizzanti perché a ciò si 
opporrebbero precise norme 
comunitarie. Non è possibile 
Intervenire con aiuti e sov
venzioni alle aziende agricole 
perché vietati dalla Comuni
tà. I nuovi aumenti richie
sti sono all'esame del CIP e 11 
governo si rimette agli accer
tamenti In corso 

L'accoglimento delle richie
ste di aumento del prezzo del 
fertilizzanti nella misura pre
detta, comporterebbe per i 
produttori agricoli Italiani una 
maggiore spesa di oltre 100 
miliardi all'anno. Sarebbe un 
altro duro colpo per la nò-
atra agricoltura. 

Dal 1970 al 1974 Infatti la 
spesa per mezzi tecnici e ser
vizi necessari all'agricoltura è 
passata da 1.442 a 2.958 mi
liardi, con un aumento del 
105 per cento. La spesa per 
1 soli concimi chimici è pas
sata da 205 miliardi nel 1973 
a 302 nel 1974, con un au
mento del 50 per cento, per 
effetto delle deliberazioni as
sunta dal CIP in materia di 
aumento del prezzi 11 29 di
cembre 1973 e il 1S ottobre 
1974. 

La prima conseguenza di 
tutto ciò è stata una riduzio
ne del 0,5 per cento nell'im
piego di concimi chimici nel 
1974 rispetto al 1973. Nel va
lutare questo dato si deve te
nere conto che 11 consumo 
medio di fertilizzanti In chi
logrammi - ettaro in Italia 

Grave lutto 
del compagno 

Domenico Gotta 
Nella giornata di ieri e mor

ta a causa di una malattia in
curabile la madre del compa
gno Domenico Gotta, segretario 
generale della FILCAMSCGIL. 
La segreteria nazionale a no
me del lavoratori del commer
cio, del turismo e servizi, e 
la redazione dell'Unità esprimo
no al compagno Gotta le più 
•o t i t e condoglianze. 

è pari al 27 per cento ri
spetto a quello dei maggio
ri paesi comunitari: 121 in 
Francia. 213 in Germania, 
285 in Olanda, 270 in Belgio. 
61 in Italia. 

Questo stato di cose ha le 
sue cause prime nella dissen
nata politica del prezzi e nel
la struttura oligopolistica del 
settore, dominato dalla Mon
tedison e dall'ANIC a livel
lo produttivo e dalla Feder-
consorzi, ad esse legata da 
accordi di cartello, a livello 
distributivo, dove opera come 
un vero e proprio strumento 
privatistico speculativo. La 
Montedison e l'ANIC han
no puntato su una politica di 
dilatazione dei prezzi e di sta
gnazione produttiva, non pro
grammando, non investendo, 
non ristrutturando. 

Dal canto suo 11 CIP ha 
funzionato come cassa di ri
sonanza degli Interessi delle 
grandi industrie e della Fé-
derconsorzl, determinando gli 
aumenti di prezzo sulla base 
del dati forniti direttamente 
dalla Montedison e dall'ANIC, 
senza sottoporli ad alcuna se
ria verifica. Per questo li 
CIP si è rifiutato di ottem
perare alla ordinanza di de
positare gli atti e 1 documen
ti relativi alle ultime due de-
llbere di aumento del prezzi 
emessa dal Tribunale ammi
nistrativo regionale del La
zio, dinanzi al quale l'Al
leanza nazionale del Contadi
ni le aveva impugnate. Dal 
canto suo 11 governo, solle
citato a farlo, si è ben guar
dato dell'Intervenire per In
durre Il CIP a compiere 11 suo 
dovere. 

Il presidente del gruppo chi
mico ANIC • ENI ha dichia
rato nel giorni scorsi che 
la responsabilità dell'alto co
sto dei fertilizzanti ricade su
gli intermediari, vale a di
re sulla Federconsorzi. E' ne
cessario una volta per tut
te fare chiarezza anche au 
questo. Intanto si deve dire 
con fermezza che la richie
sta di nuovi aumenti non 6 
gtustiflc ,ta da nessuna valida 
ragione. Non risulta, infatti, 
esservi stato dall'ottobre del 
1974. data dell'ultimo aumen
to, un rincaro del prezzi del
le materie prime sul merca
to internazionale. 

Il governo deve perciò as
sumere l'Impegno di respin
gere globalmente le richieste 
di nuovi aumenti del prezzo 
del fertilizzanti, come han
no proposto 1 comunisti an
che in sede parlamentare pro
muovendo, al tempo stes
so, una approfondita Indagi
ne, con la partecipazione del
le organizzazioni professiona
li e cooperative del produtto
ri agricoli e del sindacati, 
sulla struttura e sulla dina
mica del costi di pro
duzione. Nella ipotesi che, a 
seguito di tale Indagine, do
vesse risultare uno squilibrio 
tra costi e prezzi di vendita 
di alcuni tipi di concimi, Il 
governo dovrebbe orientarsi a 
praticare per questi un prez
zo politico, evitando nuovi ag
gravi per l'agricoltura, Occor
re Inoltre stroncare in ogni 
forma possibile, anche attra
verso l'Intervento dell'AIMA 
e severi controlli a tutti i li
velli, ogni manovra di Imbo
scamento del concimi e più 
in generale non può es
sere dilazionata oltre la ela
borazione di un programma 
organico per 11 settore del 
fertilizzanti. 

Assemblea aperta 
ieri alla Maserati 

pORcrfiSftobRrXTl - . 
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Mario Bardelli 

Dalla nostra redazione MODENA, 3. 
L'annunciata assemblea aperta dai lavoratori della Ma

serati, tenutasi oggi pomeriggio all'interno dell'azienda, Ila 
fornito una nuova testimonianza della mobilitazione e del
l'unità raggiunta da un'intera città e provincia, intorno all'esi
genza di dare alla vertenza una positiva soluzione. L'unità è 
stata Infatti il tema dominante dell'iniziativa ed insieme un 
impegno per il futuro: la garanzia fondamentale, come hanno 
Kiu.stiimt.-nte sottolineato nei toro interventi il sindaco • Ger
mano Bulgarelli ed il presidente della Camera di Commercio 
Mengozzi, per conseguire in collaborazione con il governo gli 
obiettivi di difendere l'occupazione delle 800 maestranze e 
procedere, con la necessaria riconversione, al rilancio pro
duttivo dell'azienda. 

IH fronte alle maestranze die gremivano in ogni ordine 
di posti la sala mensa, il segretario generale della CdL 
Batislom. ha definito le prossime tappe della vertenza, tra 
cui l'incontro che avrà luogo domani presso l'Associazione 
industriali con i liquidatori nominati dalla Citroen. 

I.e richieste che le organizzazioni sindacali porranno so
no: 11 proseguimento il più a lungo possibile dell'attività 
produttiva tenendo conto delle possibilità esistenti e la garan
zia del funzionamento della rete commerciale e dell'assi
stenza tecnica alla clientela. Ciò per evitare la liquidazione 
eli l'alt;, dell'azienda attraverso la cessazione di l'atto dell'at
tivila, e consentile il completamento degli studi, già avvinti. 
per realizzare, in vista dell'Incontro del 23 giugno col mi
nistri' dell'Industria, una proposta concreta di riconversione 
— che non deve però essere interpretata, ha detto Bastoni, 
come '< alternativa in assoluto » — che sia capace di sfrut
tare a pieno le capacità e l'esperienza delle maestranze e le 
potenz.alità produttive esistenti. A sostegno di queste inizia
tive di lotta, al termine del suo intervento, il segretario della 
CCDL ha annunciato la proclamazione per giovedì pomerig
gio, con inizio alle ore 16, di uno sciopero provinciale nel 
settore metalmeccanico con una manifestazione alle ore 18 
in Piazza Grande 
Nella foto: gli operai della Maserati in assemblea. 

realtà industriale in cui opera
no, si colleghino alla battaglia 
del movimento operaio e sinda
cale per il Mezzogiorno, l'agri
coltura, l'edilizia, la sanità, i 
trasporti. 

E' stato deciso dalla confe
renza nazionale del delegati del
l'aprile scorso di rilanciare, con 
vere e proprie vertenze lo scon
tro con il padronato, andando 
alla specificazione degli investi
menti, sulla base degli accordi 
già stipulati, e arricchendo l'ini
ziativa con azioni nel territorio, 
con rapporti organici con altre 
categorie, con incontri, non pu
ramente formali, con le forze 
politiche e gli enti locali. 

Lo sciopero nazionale di do
mani rappresenta quindi un mo
mento di sintesi e di lotta di 
massa di una serie di iniziative 
già in atto nei diversi comparti 
del settore. Bisogna Infatti ri
cordare che i lavoratori della 
Montedison e dell'ANIC hanno 
recentemente presentato le pro
prie piattaforme di gruppo In 
cui appunto ripropongono il te
ma degli Investimenti. In parti
colare per quanto riguarda 11 
rapporto « chimica-agricoltura » 
i sindacati chiedono l'anticipa
zione e l'estensione del program
ma di investimento per le pro
duzioni interessanti l'agricoltu
ra, con il potenziamento delle 
fabbriche produttrici di conci
mi: la creazione del centro di 
ricerche nel Sud per la zootecnia 
e l'imoemo dei due gruppi por 
il conferimento del mezzi tecnici 
necessari all'airrlcoltura median
te le associazioni contadine e le 
cooperative per modificare il sì-
sterna di distribuzione dei pro
dotti. 

La questione dei nuovi indiriz
zi produttivi è al centro del
l'iniziativa negli altri comparti: 
dei lavoratori del vetro, della 
ceramica, della plastica e del
la gomma, pesantemente col
piti dai piani di ristrutturazione 
padronale (ve ne sono oltre 30 
mila in cassa integrazione su 
un totale di 70 mila chimici co
stretti all'orario e al salario 
ridotto), Alla Pirelli. Salnt-Co-
biun. Richard Glnori, in altre 
singole aziende sono state pre
sentate piattaforme i cui temi 
conduttori riguardano gli inve
stimenti, la loro qualificazione 
e l'occuDazione. 

I processi di ristrutturazione 
tendono non solo a sconvolgere 
il rapporto fra lavoratori occu
pati, sottoccupati e disoccupati, 
ma anche a rideflmre modelli 
di organizzazione produttiva in
terna con il recupero della ri
gidità e di altre conquiste strap
pate dai lavoratori In questi an
ni. I chimici perciò ripropongo
no nelle singole piattaforme i 
temi dell'organizzazione del la
voro, collegandoli all' obiettivo 
dell'occupazione. 

Infatti l'attacco del padronato 
non s; manifesta solo nell'uso 
indiscriminato della cassa inte
grazione, ma si realizza anche 
attraverso l'aumento del lavoro 
precario, la riduzione delle ma
nutenzioni, la concentrazione del
le mansioni e in alcuni reparti 
l'aumento dei ritmi di lavoro. 
Di fronte a questo attacco [ la
voratori degli appalti sono più 
direttamente colpiti: importante 
in questo senso è quindi l'unita 
che si e andata realizzando per 
esemplo a Brindisi fra chimici, 
metalmeccanici e edili, o a Bussi 
dove all'occupazione dello sta
bilimento uartecipano anche i 
300 delle ditte appaltatici. 

La « vertenza chimica » non 
può non avere fra le sue con
troparti Il governo. Sono sotto 
accusa le scelte oolitiche che 
presiedono agli indirizzi del ca
pitale pubblico: la logica del 
prezzi di speculazione che sot
trae al mercato interno produ
zioni essenziali allo sviluppo 
economico e sociale (si pensi 
all'attualissima vicenda dei fer
tili/fanti) : le scelte di disper
sane e di utilizzo del capitale 
che non creano occupazione e 
s\ilui>po ma sono state e sono 
troppo spesso ispirate a logiche 
Hientelnri e di riassetto tra I 
gnmoi de! potere economico e 
polii-co. La lotta dei lavoratori 
chimici pone aahdl con forza 
il problema del controllo demo
cratico delle aziende a capitale 
pubblico e di un loro diverso 
ruolo, inserendosi così nella ver
tenza cV» CGIL-CISL-UIL hanno 
deciso di aprire nei confronti 
delle PP.SS. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 3 

Giovedì le popolazioni ca
labresi scendono di nuovo In 
lotta per 11 lavoro e un diver
so sviluppo della ragione. Gli 
obiettivi delle manifestazioni 
che si svolgeranno a Gioia 
Tauro con 11 segretario con
federale della CGIL compa
gno Scheda, a Castrovlllarl, 
con il segretario generale del 
tessili CGIL compagno OurB-
vinl. e a Lamezia Terme e 
Crotone, riguardano, infatti, 
in primo luogo 1) manteni
mento degli impegni da parte 
del governo per la costruzio
ne di impianti Industriali nel
la regione, a cominciare da', 
quinto centro siderurgico. Al
lo stesso tempo si chl-xie la 
fine del blocco della spesa 
pubblica, la realizzazione de
gli investimenti in agricoltu
ra, il compimento del pro
grammi di intervento nel ser
vizi e nel settore turistico. 
Allo sciopero prendono parte 
1 braccianti, 1 metalmeccani
ci, i chimici. 1 tessili e le 
popolazioni delle zone dove 
sono previste la manifesta
zioni. 

Oggi nella regione su 2 mi
lioni di abitanti ci sono tre
centomila disoccupati, e del
le 120.000 unità occupate nel
l'agricoltura e nell'Industria, 
almeno quindicimila hanno 
perduto l'occupazione dal 1961 
ad oggi nel solo settore Indu
striale. Bloccata la spesa 
pubblica, rallentato '.1 'lusso 
delle rimesse degli emigrati, 
svalutata la massa di sti
pendi del pubblico impiego e 
le varie indennità e pensioni, 
per effetto dell'inflazione, col

pita a morte la piccola e me
dia Imprenditorialità indu
striale, agricola ed artigiana
le, per effetto della recessione 
e della stretta "reditizla, la 
Calabria, in sostanza, vede 
sempre più restringersi ! già 
esigui margini del suo svi
luppo 

In questa situazione ciò che 
emerge, in maniera più niti
da che mal. è dunque, 11 bi
sogno urgente di ramoiare, di 
invertire rotta, di utilizzare 
diversamente tutte le risorse 
finora sprecate o rapinate, 
come la terra, i'acqua, le 
stesse risorse umane. Un nuo-
vo sviluppo, dunque, sulla via 
Indicata da tanti anni di dure 
lotte nel Mezzogiorno e nella 
stessa Regione calabrese. 

Se questa è la prima tappa, 
non ci si può però fermare 
qui. Dicevamo delle risorse 
sprecate come la terra, l'ac
qua, e, quindi, tutto ciò che 
da queste ricchezze si poteva 
produrre. Invece, fino ,.d og
gi, ha prevalso la politica del
l'Imprevidenza e le acque ca
labresi scendono rovinosa
mente a mare, mentre altri 
150.000 ettari di pianura at
tendono l'Irrigazione, la terra 
è abbandonata, abbandonati 
sono gli ollveti, gli agrumeti, 
le colline. Anche là dove 
qualche Intervento vi e stato, 
non si è mai usciti dalla lo
gica del palliativi, dall'assi
stenza, dell'Imprevidenza. Si 
pensi ad esempio a quanto 
denuncia In questi g-ornl Ir, 
Federbraccianti CGIL ca:t-
brese: a Sersale, alle falde 
della Sila, l'Azienda di stato 
foreste demaniali ata lascian
do marcire ventimila metri 
cubi di legname ; i à tagliato 

e pronto per l'uso Industriale. 
E questo mentre a q .etiche 
decina di chilometri di disian
za, a Crotone, c'è una lab-
brlca di carta '-he :mporta 
dall'estero il legname e ri
schia di chiudere per le dli-
Hcoltà che incontra. Ma non 
basto. II Consorzio di bornii-
ca del Vlbonese sta loseiando 
morire migliala di piantine 
di pino perchè colpite da un 
male comunissimo. aHrove 
facilmente combattuto, ma 

qui « sconosciuto » perchè non 
esiste un apposito ufficio del 
Consorzi di bonillca che studi 
e curi le malattie delle pian
te. E si trat ta <!i miliardi 
che vanno alla malora. 

Sono soltanto esempi di uno 
spreco che si perpetua da 
anni e a cui occorre arche 
far risalire le origini del 
mancato sviluppo calabrese e 
dell'attuale gravissima crisi 
dalla quale non si esce più 
con aggiustamenti, con inter
venti assLstenzla.i, sporadici, 
ma soltanto mettendo mano 
finalmente allo sviluppo rf.ale. 

Un'altra riprova, .-e veglia
mo, dello spreco e della sua 
sostanziale Inutilità, è rappre
sentata dalla cifra .spesa dal
la Cassa del Mezzogiorno in 
Calabria in questi an-.l. Si 
tratta di 1.600 miliardi ingoia
ti dalle fameliche clientele 
della DC e dal suo apparato 
di potere e che quindi hanno 
prodotto soltanto mal sovemo. 

Analogamente dicasi della 
legge speciale per la difesa 
del suolo: 630 miliardi senz'
aver ancora risanato neanche 
per metà il territorio cala 
brese. 

Franco Martelli 

Dopo un incontro con il governo 

Revocato dagli statali 
lo sciopero di giovedì 

Il ministro Cossiga ha accettato finalmente di aprire le trat
tative — Al centro del confronto la riforma dei ministeri 

E' stato revocato lo sciope
ro degli statali indetto per do
mani. La decisione è stata pre
sa dai sindacati al termine di 
un incontro con i! ministro 
per la riforma della pubbli
ca amministrazione. Cossiga. 
visto che il governo ha final
mente accettato di aprire una 
trattativa sui problemi al 
centro della vertenza: la qua
lifica funzionale, la riforma 
della amministrazione stata
le, l'aggancio delle pensioni 
degli statali alla dinamica sa
lariale, l'estensione anche ai 
pubblici dipendenti dello sta
tuto dei diritti del lavoratori. 

Per il confronto su questi 
quattro temi sono state costi
tuite altrettante commissioni 
di lavoro composte da sinda
calisti e da rappresentanti 
ministeriali. I lavori di que
ste commissioni ristrette co
minceranno a partire dal dieci 
giugno prossimo; i loro risul

tati verranno esaminati in un 
prossimo incontro generale 
fissato per il 30 giugno. Inol
tre, il ministro si è impegnato 
con la riapertura delle Came
re ad aprire un confronto con 
i sindacati perchè partecipi
no alla fase di elaborazione 
del nuovo progetto generale 
di riforma. Tale partecipa
zione — sottolinea un comu
nicato sindacale — sarà assi
curata anche nella fase di ela
borazione delle norme dele
gate specifiche. 

Circa l'attuazione, poi. del 
contratto stipulato nel '73, il 
ministro prenderà in conside
razione — aggiungono i sin
dacati — le proposte del sin
dacato, il parere positivo 
espresso dal consiglio supe
riore della pubblica ammini
strazione e il lavoro già svol
to in sede tecnica da una ap
posita commissione. 

I braccianti 
verso i contratti 

provinciali 
« Verifica e prospettive della 

iniziativa di lotta della catego
ria » questo è il tema della re
lazione con cui Domenico Mai
ni, segretario nazionale della 
Federbraccianti ha aperto ieri 
ì lavori del comitato centrale 
dell'organizzazione. Il comitato 
centi-ale e chiamato a pronun
ciarsi sui risultati finora con
seguiti dalla categoria e dal 
movimento sindacale nel suo in
sieme e sui limiti della stessa 
iniziativa sindacale di questi ul
timi mesi: dovrà quindi indica
re le lince di sviluppo di un 
forte e immediato movimento 
di lotta nelle compagne per i 
rinnovi del contratti provincia
li (45 province e 800 mila la
voratori interessati) 

La lotta interesserà le aziende a partecipazione statale 

Astensione dal lavoro domani 
nelle aziende siderurgiche 

Lo sciopero durerà due ore - Il gruppo minaccia di ridurre i finanziamenti 
Prevista la chiusura di almeno tre altiforni - Infruttuoso incontro con l'Italsider 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 3. 

Il coordinamento nazionale 
del settore siderurgico ha pro
clamato due ore di sciopero, 
con assemblee per giovedì 
prossimo, 5 giugno, in tutte le 
aziende siderurgiche delle 
Partecipazioni statali. La de
cisione è stata presa in se
guito all'esito largamente In
soddisfacente dell'incontro av
venuto il 28 maggio fra la 
Federazione lavotatorl metal
meccanici (FLM) e la finan
ziaria pubblica Flnslder, spe
cie per quanto riguarda I pro
grammi di finanziamento. Un 
nuovo Incontro fra I) sinda
cato e la Flnslder avrà luo
go n i giugno. 

I) fatturato dell'Italslder nel 
1974 è stato di 1.770 miliar
di e 300 milioni di lire. Il 
gruppo ha prodotto 10.860.00(1 
tonnellate d'acciaio. 10.008.000 
tonnellate di ghisa, 8.798.000 
di laminati a caldo, 2.116.000 
tonnellate di laminati a fred
do, 236.000 tonnellate di ban
da stagnata, 228.000 di la
miere zincate, e 1.269.000 ton
nellate di lavorazioni specia
li di cui 866.000 tonnellate di 
tubi saldati. Il gruppo side
rurgico dell'IRI ha coperto 
T85.6 per cento della produ
zione nazionale di ghisa, 11 
46 per cento di acciaio e del 

laminati a caldo, 11 53 per 
cento del laminati a freddo 
ed il 51 per cento della latta 
e delle lamiere zincate. 

Un risultato certamente po
sitivo che pero non troverà 
alcun riscontro quest'anno. Il 
1975 sarà Infatti un anno ne
ro. Il consiglio di amministra
zione (29 aprile) si è limita
to ad affermare che «ovun
que l'industria dell'acciaio è 
stata costretta a frenare il 
ritmo d'attività, ed anche la 
Italsider. nonostante 11 forte 
Incremento delle esportazioni, 
ha dovuto ridimensionare i 
suoi programmi ». Le cifre so
no note: la previsione era di 
un milione di tonnellate di 
acciaio In meno, di cui 700 
mila nel primo semestre di 
quest'anno: la riduzione della 
produzione (equilibrata In tut
ti gli stabilimenti del grup
po) ha determinato una di
minuzione di tutta una serie 
di turnazioni negoziate in ba
se all'accordo del febbraio 
scorso. 

Direzione ed organizzazioni 
sindacali in quella occasione 
avevano fissato due successi
vi appuntamenti in aprile e 
maggio. Il primo appunta
mento è stato rispettato e, 
sulla base dell'accordo di feb
braio, sono stati concordati 
la riduzione a zero del tur

ni agli «slltter» di Marghe-
ra e 6 giorni di fermo al 
treno medio piccolo di Piom
bino. Il secondo appunta
mento ancora non c'è stato. 
Forse direzione e sindacati 
si incontreranno il 6 giugno. 
Stando all'accordo di febbraio 
si dovrebbe definire nei par
ticolari l'ulteriore diminuzione 
di produzione di acciaio (300 
mila tonnellate). Ma le notizie 
che circolano sono ben più 
preoccupanti. Si dice che sul
la base delle decisioni della 
Comunità europea del carbo
ne e dell'acciaio (CECA) la 
produzione del Kruppo Italsi
der dovrebbe essere ridotta 
considerevolmente anche nel 
secondo semestre: si parla di 
un'ulteriore diminuzione di un 
milione, un milione e mezzo 
di tonnellate di acciaio (e c'è 
chi dice 2 milioniI. Ciò deter
minerebbe lo spegnimento di 
alcune batterle di cokeria e 
di 3 altiforni a Taranto, a 
Genova ed a Bagnoli (e for
se di un quarto a Piombi
no), C'è da rilevare, si è fatto 
notare che la CECA inoltre 
ha programmato per quest'an-
n una riduzione di 9 milioni 
di tonnellate di acciaio di cui 
cinque in Italia. 

Giuseppe Tacconi 

L'effimera 

« vocazione » 

tessile della 

Montedison 
Migliaia di lavoratori ri
schiano di perdere il po
sto - Finanziamenti statati 

La « vocazione » tessile del
la MontedLson e durata poco, 
anche se e costata tanti quat
trini allo Stato: quindi al la
voratori. Verso la fine degli 
anni '00 infatti, la Montecati-
ni-Ed)son. lanciata nella pro
duzione massiccia di fibre, è 
entrata nel comparto tessile 
solo per assicurare uno sboc
co garantito ad una quota ab
bastanza rilevante di fibre ar
tificiali. In questo modo si è 
protetta dalla concorrenza in
ternazionale (sette-otto anni 
fa ! paesi industrialmente più 
avanzati offrivano filati ar
tificiali molto più a buon 
mercato) e ha gettato le basi 
per la sua stessa prolezione 
sui mercati mondiali. Tanto 
che oggi Montedlson-SNIA 
(1 due gruppi ormai sono 
praticamente Integrati) è uno 
dei maggiori produttori di fi
bre del mondo. 

Ebbene, ora il grande mo
nopollo annuncia che è arri
vata l'ora di disimpegiiarsi 
nel settore tessile, per lo me
no in alcuni suoi comparti. 
« Vogliamo tenere noltanto le 
produzioni più direttamente 
legate alla chimica» hanno 
detto i dirigenti In un in
contro con i sindacati al mi
nistero dell'Industria. «E la 
Standa che cosa c'entra? » ha 
replicato li ministro. «Ma la 
Standa frutta molto, mentre 
nelle filature di fibre natu
rali o artificiali siamo bat
tuti dalla concorrenza del Pa
kistan. dell'India, della Gre
cia e della Turchia» e la re
plica del dirigenti industriali. 
« Bene — hanno risposto 1 
sindacati — allora discutia
mo un programma di ricon
versione produttiva». E qui 
non ci siamo più: « Si, si, 
ma noi dobbiamo abbandona
re le produzioni che non ren
dono» hanno chiarito I rap
presentanti del padronato, pre
sentando un panorama disa
stroso alla Montefibre. alla 
SNIA, nelle aziende tessili di
rettamente possedute dalla 
Montedison o dalle sue colle
gate (come l'Andreae). 

In sostanza si trat ta di ven
dere della Vallesusa, in par
ticolare gli impianti di tessi
tura; di licenziare 500 operai 
alla Olcese, negli stabillmer.ti 
di Novara e Pordenone; ri
durre ancora il lavoro alla 
Abitai (350 a cassa integra
zione nella fabbrica di Por
denone e 1000 in quello di 
Verona). Inoltre, si minac
ciano 500 licenziamenti alla. 
Reggiani, e la cassa integra
zione alla Andrene, alle, 
SNIA nelle aziende di Trie
ste, Voghera, Gorizia, alla Li
noleum di Cantù. A ciò va 
aggiunta la questione Monte-
fibre, sia delle fabbriche più 
propriamente chimiche, sia di 
quelle tessili, 1 cui lavoratori 
scendono In sciopero proprio 
domani contro gli attacchi al
l'occupazione e le manovre di 
ristrutturazione (come l'Im
broglio di Fallanza, dove il 
gruppo ha rivenduto pratica
mente a se stesso lo stabili
mento) . 

Dietro questa situazione ci 
sono varie componenti: dalla 
crisi di una linea di svilup
po tutta subordinata a scel
te monopolistiche, che sacri
ficano l'occupazione e al li
mite l'esistenza stessa di in
teri nuclei produttivi alle esi
genze di realizzare il massi
mo profitto; fino alla caccia 
ai finanziamenti agevolati; 
non ci dimentichiamo che il 
governo ha proposto il rifi-
nanzlamento delle leggi 1011 
e 464 che potrebbero portare 
già quest'anno parecchie de
cine di miliardi nelle casse
forti del gruppi più potenti, 
quelli che hanno anche mag
gior capacità di ricatto nei 
conlronti del governo, maga-
ri minacciando contìnuamen
te l'occupazione. 

La Montedison ha In mente 
— e lo ha detto abbastanza 
esplicitamente nell'incontro al 
ministero — di smobilitare le 
produzioni « economicamente 
meno valide », per rilanciare 
una produzione destinata pre
valentemente all'esportazione. 
Ciò finirebbe per esasperare 
le tendenze del settore tes
sile legato all'estero In modo 
preponderante, quando all'In
terno esiste ancora un largo 
•spazio da coprire. Secondo 
un'indagine della CEE. 1 con
sumi tessili di massa sono 
inferiori in Italia rispetto agli 
altri paesi industrializzati. 
Inoltre, proprio I prezzi di 
questi prodotti sono saliti con 
un ritmo forse superiore a 
quello di molte altre merci 
ivestiario e abitazione si con
tendono con le .spese alimen
tari il primato del carovita). 
Infine l'anno scorso la bilan
cia del pagamenti tessili ha 
latto registrare un attivo ec
cezionale: duemila miliardi. 

Sono aspetti apparentemen
te contraddittori, ma che as
sumono una loro logica ferrea 
se visti sotto un'ottica spie
tatamente capitalistica. Al di 
la della congiuntura, e in at
to un attacco di natura dav
vero storica ai livelli di oc
cupazione (i sindacati temo
no un nuovo calo di 60-70 
mila unità nel settore tesf.i-
le alla l'ine dell'anno) al qua
le si accompagna il gonfiarsi 

i del lavoro a domicilio d mi-
I lione e mezzo di operai tot-
l top.igatl) Quanto più le lab-
I brlchc si « razionalizzano > 
i tanto più crescono 1 telai in 

casa o I laboiattiri scmìartt-
gianali Questa tendenza met
te in discussione, quindi, le 
strutture economiche anche 
nella più vecchia delle indu
strie italiane e ad essa va 
data una risposta che non 
può essere settoriale. 

s. ci. 
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Il SID e le indagini sul tentato golpe fascista di Borghese 

Forse sono manipolati anche 
i nuovi nastri di Orlandini 

La voce sull'ennesima «complicazione» è stata smentita ufficialmente, ma c'è qualcuno che continua ad alimentare 
dubbi e conlondere le acque • Il capitano La Bruna e il maresciallo Esposito parlarono di un banale errore materiale 
quando si scoprì che le prime registrazioni consegnate al magistrato erano «ritoccate» - Furono indiziati di reato 

A n i e n t e S' inchiesta sui le assurde accuse 

Remo Orlandini, Il costruttore golpista 

Tre mesi non sono 
bastati a chiarire 

il caso De Vincenzo 
Un « colloquio » con il magistrato torinese che conduce 
l'indagine - Su cosa si baserebbe l'accusa di connivenza 
con le cosiddette brigate rosse - Il ruolo di «fratello mitra» 

Anello le nuove bobine con
segnate dal SID alla magi
stratura romana e che do
vrebbero contenere, stando 
alle dichiarazioni desi! ste.s-
M ufficiali che le hanno In
cise, la confessione originale 
del braccio deatro di Bor
ghese Remo Orlandini a pro
posito del golpe del 1970, 
sarebbero state manipolate. 
Insomma anche questi na
stri sui quali sta eseguen
do una perizia il protessor 
Sacerdote dell'Istituto « Fer
raris » di Tonno, non sareb
bero niente altro che copie, 
e per di più contraffatte. 

La riamorosi; not.zla si è 
diftusa ieri mattina a palaz
zo di Giustizia a Roma, ma 
non ha trovato conferme uf-
fidali. Anzi da Torino le 
arrivata una parziale smen
tita. 

In particolare sono stati 
alcuni del difensori dei gol-
plstl a mettere in giro la 
voce asserendo che questo è 
quanto risulterebbe dalla 
pr.ma sommaria perizia ese
guita a Torino. Su quali ele
menti essi fondino tale cer
tezza non è stato possibile 
sapere. Tuttavia è sintomati
co che negli stessi ambien
ti della magistratura Inqui
rente che si occupa della 
vicenda del golpe Borghese, 
di fronte a una slmile noti
zia portata dal giornalisti, 
non si sia re-agito con sor
presa. Evidentemente chi in
daga aveva previsto questa 
eventualità e comunque ave
va già avuto 11 sospetto che 
tn ogni caso ti materiale 
consegnato ufficialmente co
me autentico poteva essere 
stato manomesso. 

La storia di queste bobine 
presenta molti aspetti scan
dalosi e già noti sui quali 
siamo tornati tante volte. 
Ad agosto dello scorso anno 
l'alloro, ministro della difesa 
Andreottl consegnò alia magi
stratura un voluminoso dos
sier riguardante alcuni re
troscena del tentativo ever
sivo di Borghese e 1 succes
sivi sviluppi della trama ne
ra fino alla « Rosa del ven
ti » e alle protezioni di cui 
godevano 1 golpisti anche al
l'Interno di delicati settori 
dell'apparato statale. Tale 
dossier (almeno per una par
te delle rivelazioni che veni
vano messe a disposizione 
della magistratura con quat
tro anni di ritordo), era in
tegrato da alcune bobine che 
contenevano delle registra
zioni effettuate In Svizzera 
dove si era rifugiato Remo 
Orlandini. il costruttore brac
cio destro di Borghese che 
secondo l'accusa avrebbe di
retto il tentativo eversivo 
del dicembre 1970. Orlandini 
« confessò » al due emissa
ri del SID. Il capitano An
tonio La Bruna e II mare
sciallo Antonio Esposito, tut
ti l particolari del fallito ten
tativo golpista non sapendo 
che quanto diceva veniva re
gistrato da un microappa-
rocchio. 

Tutto il materiale conse
gnato dal SID fu successiva
mente diviso e passato al 
vari magistrati che all'epoca 
indagavano sulle trame ever
sive- a Torino, a Padova e a 
Roma. Più tardi la Cassa 
zione ordinò la rlunlflcazio-
ne delle Inchieste e tutto 

tu nuovamente accentrato 
nelle mani del giudici della 
capitale. F i in questa secon
da fase in particolare, che 1 
difensori di Orlandini comin
ciarono a sostenere, prima at
traverso alcuni giornali, poi 
con Istanze ai giudici, che le 
bobine, come minimo, man
cavano di alcune parti im
portanti. E ad un certo pun
to fecero chiaramente ca
pire che Orlandini, nel collo
quio con 1 due agenti del 
SID aveva fatto dei nomi e 
delle ammissioni compromet
tenti pe- molti personaggi 
politici in vista e importanti. 
A questo punto si decideva 
tì. lare una perizia sulle bo
bine contentate. 

L'ubile regia che eviden
temente dosa con attenzio
ne le not.zle, quasi contem
poraneamente alla decisione 
di scarcerare Miceli, fece cir
colare conferme ufficiose che 
In et tetti i nastri erano so
lo delle copie. La conseguen
za di questo accertamento 
fu l'indizio di reato firmato 

dal giudice istruttore Filip
po F.ore nei confronti di 
La Bama ed Esposito ì qua
li si presentarono al magi
strato sostenendo che si era 
trattato di un equivoco e 
che solo per una sbadatarr-
glne erano state consegnate 
dello copie e non gli origi
nali de! nastri. 

Essi portarono poi al giu
dice altre pizze registrate so
stenendo che erano quelle 
incise In Svizzera, 

Da più parti, la notizia fu 
accolta con scetticismo e non 
poch1 turano coloro che avan
zarono ancora una volta il 
dubbio sulla autenticità di 
questo materiale. 

Ora questi dubbi, stando 
alle dichiarazioni de. difen
sori di alcuni imputati, trove
rebbero conferma nelle nuo
ve perizie In atto all'Istituto 
torinese. Tuttavia II profes
sore di acustica Gino Sa
cerdote che sta eseguendo 
gli accertamenti. Interpella
to sula fondatezza della vo
ce secondo la quale la peri
zia sarebbe già terminata e 
avrebbe accertato la falsifi
cazione anche di queste se
conde Incisioni, ha d.chlara-
to: « Si t rat ta di una no
tizia assolutamente falsa, la 
perizia è ancora in corso. E' 
tendenziosa e interessata la 
Indiscrezione secondo cui sa
rebbe emerso che anche que
sta coola della "confessio
ne" non sarebbe autentica, 
ma riversata da un altro na
stro con possibilità di ma
nomissioni ». 

Ancora una volta, dunque, 
sullo sfondo di indagini che 
segnano 11 passo mentre tra
scorrerò mesi ed anni senza 
che nessuno del responsabili 
venga assicurato alla giusti-
stia, si ripetono le manovre, 
fioriscono le Interessate rive
lazioni e le conseguenti smen-
t ' te che lascano il tempo che 
trovano. Sono chiaramente li 
frutto di « grandi manovre » 
che nulla hanno a che ve
dere con la giustizia e che 
anzi vanno In direzione as
solutamente opposta alla 
strada che l'opinione pubbli
ca democratica vuole che sia 
Imboccata da chi deve di
fendere le Istituzioni dalla 
piovra fascista. 

p- g-

E' uno dei probiviri del MSI Giovanni Zilio 

Rimesso in libertà dai giudici 
un golpista della «Rosa» nera 

Antonio La Bruna 

BASS\NO DEL GRAPPA. 3. 
Un altro « pesco » tfi*os-.o dell'orfiunizoi/ione 

eversiva neofascista •< Ro*;i dei venti •> è tor
nato in libertà appe'iu cinque mesi dopo essere 
caduto nella rete tesa dal giudice istruttore pa-
do\ano Giovanni T. un burino II «conto nero» 
Giovanni Zilio è infatti uscito dal carcero (vi 
si trovava rnchuiso dal 15 dicembre dello scor
so anno per cospirazione politicai dieci giorni fa. 

La notizia della libertà concessa ad un indi
viduo invischiato fino al collo nelle trame nere, è 
trapelata solo ontfi e soltanto «ra/le al fatto 
che Zilio è stato visto passeggiare per le vie di 
Bussano del Grappa, la città in cui risiede. 

Giovanni Zilio ó considerato una figura di pri 
•Dissimo piano nell'organi •'.a/.ione eversiva della 
* Rosa » e gli si attribuirebbe il mulo di anello 
1̂ congiunzione di quest'ultima con il gruppo 

«deviante •» del SID 
L'importanza di Zilio. perù, non ò soltanto do

vuta al ruolo di collegamento svolto m questo 
senso dall'ambiguo peroriti,ig<*io. ma scaturisce 
anche dal fatto che attraverso il nobile bassa 
nese. membro del collegio dei probiviri del MSI. 
si giunge a stabilire un rapporto oggettivo tra 

la « Rosa dei venti ». l'organizzazione * parai 
loia » sorta in seno ai servizi segreti ed il partilo 
di Almirantc, nei cui confronti l'arresto di Zilio 
rappresenta un chiaro atto d'accusa. 

A pregiudicare ulteriormente — se mai ce re 
fosse stato bisogno — l'integrità della poiitu-a 
in « doppiopetto > dt Almirante. c'è anche hi 
circostanza che il «conte nero-» ò stato a lungo 
braccio destro del deputato missino Franco Kran 
chi, già protagonista dell'oscura e travagliata 
vita della federazione padovana del MSI. 

La grave decisione dei giudici romani di ri 
mettere in libertà Giovanni Zilio è il quasi ine
vitabile portato dell'assurda avocazione delle in
dagini padovane, tolte al dott. Tamburino prò 
prio mentre le fatiche del magistrato stavano 
consentendo di venire a capo del più largo in
treccio di connivenze e responsabilità: questa 
scarcerazione, poi, giunge nel momento in cui M 
vanno delincando i contorni intemazionali della 
•/ Rosa1", emersi dalla vicenda dell'anarchico Bor
tolo autore della strage del \2 aprile l(l7.i. 

g. b. 

Le indagini su! terrorismo nero in Toscana 

INSOSPETTABILE» COME IL TUTI 
IL MAESTRO ARRESTATO A LUCCA 

Era però nel giro dei picchiatori di « Ordine nero » - Giovanni Giovannoli legato ai fascisti che han
no aiutato l'assassino di Empoli - Una cartolina da Nizza trovata fra i fogli del diario del geometra 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 3 

Ero un « Insospettabile » co
me Mario Tutl, il m-icstro 
supplente Giovanni Giovanno-
11, arrestato dal ciurli;! vi
gna e Nannuccl, one Indaga
no sul terrorismo n?ro 'n To
scana e sul collegamenti fra 
« l'uomo più ricercato d Ita
lia » e 1 neofascisti lucchesi. 
Un uomo tranquillo. Dicono 
tutti cosi. Sempre solo. O con 
la madre nella vecchia e-
grande casa di campagna a 
Tiglio a sei chilometri da 
Barga, sulla montagna deve 
un tempo il padre aveva gran
di proprietà terriere. Eppure 
Giovanni Giovannoli era del 
giro di Ordine nero. Amico 
Intimo di Mauro Tornai, fre
quentava il covo nero di via 
del Fossi, la cellula eversiva 
che ha assistito, favorito e 
finanziato la latitanza di Ma
rio Tutl, Tornei e Marco Af
faticato. Qualche volta, quan
do le riunioni si protraevano 
nella notte, Giovannoli dei mi-
va nel covo d'accordo cor. 
Claudio Pera. Il nome del
l'Insegnante è venuto fuori 
quasi per caso. O meglio è 
saltato fuori da una carto
lina Illustrata di Nizza < senza 
affrancatura) ohe Mario Tu
tl gli aveva indirizzato ad un 

fi fallito attentato al manicomio 

Prorogato ad Aversa il fermo 
dei due «anarchici» genovesi 

Alcuni testimoni hanno smentito le dichiarazioni rese dall'uomo e 
dalla ragazza - Visita casuale a uno della banda « 22 ottobre » ? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

I sostituti procuratori della 
Repubblica Lucio DI Pietro e 
Giovanni Volpe (che coordi
nano le Indagini sul NAP, 1 se
dicenti nuclei armati prole
tar i ) , hanno confermato sta
sera, al termine di un interro
gatorio durato oltre 5 ore, il 
fermo giudiziario di Carlo Boc-
cardo e Maria Luisa Caruso, 
la strana coppia di genovesi 
bloccati dalla polizia ad Aver-

l sa. una decina d'ore dopo 11 
l tallimento deila tragica pro

vocazione « napplsta » sul t?t-
il del manicomio giudiziario. 
I due — lui è un operalo del-
l'Italcantlerl, 53enne, dctlmto 
dalla pollila « anarchico »: lei 
e una laureata In filosoti i. 24 
anni, che si e presentata co
me slmpatlz/ante della banda 
genovese « 22 ottobiv » - ? ven
nero fermati in base all'arL. 3 
della nuova legge sull'ordine 
pubblico Chledev. no di par
lare con Cesare Ma no, uno 
del cond innati per la crimi
nale Impreca della bilica g.1-
novene e attualmente riiL'h u 
so nel manicomio d' Avvisa. 

Gii indizi lac-oltl dalla po
llala sono stati r.tonati sul li-
denti d.il m.i'-r strati, ; qa-il. 
dopo avvi- ascoltato ani'hi .e 
dichiara/ioni dei duo, hanno 
tììaposto ulteriori accertameli-

' ti che dureranno 4 o 5 giorni. 
I Subito dopo sarà deciso se 
I spiccare l'ordine di cattura 

per partecipazione a banda 
1 eversiva 'e probabilmente an-
I che per concorso in detenzlo-
I ne. trasporto e uso di espio. 
I sivo) o mandare Uberi 1 due 
| genovesi. 
I Al momento le loro dlchia-

raz.onl non collimano con le 
testimonianze raccolte dagli 

! Inquirenti: Boccardo e la Ca-
I ru.so inlattl subito dopo 11 fer

mo dissero di aver dormito 
nella sede di una organizza
zione della sinistra extrapar
lamentare, ad Aversa, I re
sponsabili di questo gruppu
scolo hanno invece smentito 
categoricamente tale circo
stanza. 

D'altra parte a disposizione 
dogli invc-.tigaton vi sono vin
che i documenti e un carteg
gio .sequestrati nelle abitazioni 
d. Genova Sulla scorta degli 
elementi raccolti nel manico
ni.o giudiziario aversano I ma
gistrati hmno disposto amilr.' ' 
uri i p'-rquisizione in casa di ' 
un g ov tue bolognese dove so- I 
ni* .tate rinvenute alcune let- 1 
ti IT bi tratta di corrtspon- ' 
deli'/1 .on ricoverati nel ma
nicomio g.uctlz'.ar.o di Barcel
lona Poz/o di Cotto (Messina i. , 

In quc.te lettere vi sarebbe
ro c'jntenuti di K carattere I 
ivi 'ologico -> che, secondo gli | 

Inquirenti, nasconderebbero 
l'intenzione di preparare un 
plano di rivolta In tutti l pe
nitenziari. E questo rientra 
nel farneticante programma 
del NAP. 

Ma allora, se la presenza 
del Boccardo e della Caruso 
ad Aversa non è da ritenersi 
« casuale » 1 due farebbero 
parte dell'organizzazione? A 
questa domanda t magistrati 
Inquirenti non hanno rispo
sto Invocando 11 segreto istrut
torio: ma qualcuno fra gli in
vestigatori non fa certo mi
stero di ritenere che 1 sedi
centi nuclei armati proletari 
siano In collegamento con le 
brigate rosse. D'altra parte In 
occasione del sequestro Sossi 

— alla vigilia del referendum 
— i brigatisti rossi chiesero 
la liberazione di alcuni com
ponenti della banda genovese 
« 22 ottobre », tra cui e lo stes
so Maino. SI ritiene dunque 
che I due genovesi abbiano 
chiesto 11 colloquio con Maino 
per giustificare con lui e spie-
ilare In qualche modo il falli
mento della provocatoria azio
ne nella quale qualche ora 
prima aveva perduto la vita il 
« napplsta » Giovanni Taros, 
dilaniato dall'ordigno che tra
sportava sul terrazzo del ma
nicomio, 

g. m. 

recapito «segreto.) i conosciti-
to soltanto a quelli del giro! 
e che per misteriose circo
stanze ò stata consegnila in
sieme al diario dello stesso 
Tutl pubblicato da Gente. La 
corrispondenza reca un mes
saggio di Tutl: «Gli amici | 
non possono venire ». Giovan
noli nega di conoscere II fa
scista assassino, ma non ;-a o 
non vuole spiegare p e o n i il 
geometra modello ih ha in
viato quel messaggio. Come 
mai quella cartolina è finiti 
tra 1 fogli del diario? SI trat
ta di un infortunio di ehi ha 
consegnato gli appunti tlcl fa 
scista empolese lera stato Sor
se incaricato di r?caot'arli a 
mano?) o Invece Tutl ha in
teso « bruciare » i"t rise-spelta-
bile maestro elementare ven
dicandosi, come egli after-
ma nel suo delirante dlai'"i 
del camerati di Lucca che 
non sono stati capaci di pro
curargli l'esplosivo? O si trat
ta di un'altra oscura mano
vra del regista che tira ! 
fili di questa Intricata ma
tassa? 

I giudici Vigna e Nannuccl 
con il colonnello Guerrera so
no rimasti fino a tarda not
te a Lucca, dopo una minu
ziosa e accurata perquisizio
ne in casa del Giovannoli a 
Tiglio. Attraverso la testimo^ 
nianza di un altro neofasci
sta rintracciato nella notte, I 
magistrati hanno accertato 
che Giovannoli frequentava il 
covo di via del Fossi a Lucca 
e spesso dormiva In uno del 
locali affittati prima di» Mau
ro Tornei e successivamente 
da Claudio Pera. E' una sco
perta di grande interesse per
chè conlerma 1 collegamen
ti fra i neofascisti lucchesi 
e Mario Tutl il quale guarda 
caso si rivolge proprio al-
l'o insospettabile » Giovannoli 
che ni"' ufficio politico, nò <a-
rabinieri, né antiterrorismo 
conoscevano come personag
gio del neofascismo lucchese. 
Le Idee politiche, evidentemen
te, ha saputo nasconderle be
ne, se gli era stato possibile 
rimanere nell'ombra anche 
quando era stata scoperta e 
smantellata la cellula ever
siva lucchese. In questura c'è 
un fascicolo Intestato a suo 
nome. E' una storia vecchia 
che risale a quando era stu
dente universitario luori «'or
so. Assieme ad altri tre ami-
ci, compi un furto a Via. 
regglo. Venne arrestato e con
dannato. Era I! 1971. Fece un 
concorso per essere assunto 
alle poste, ma venne respin
to per 1 suol precedenti. Is-
segnante supplente veniva n 
caricato saltua^lnmente per 
sostituire I colleglli assenti. 
Durante le vacanze, lavora-
va presso la <» Casina rossa » 
come cameriere L'amicizia 
di Maino Tome! risale a di
verso tempo la, quando 11 ca
po di « Ordine nero » In casa 
sua teneva le riunioni 

Come appare chiaro in que
sta città c'è ano del bandoli 
più delicati dell'indagine sul 
terrorismo eversivo. L'.nchie 
sta che la magistratura di 
Lucca ha rinunciato a svilup
pare è ora nelle ninni dei 
giudici Vigna e Nannuccl. Non j 
e un compito facile, L'am
biente dove frugare non è cor- ] 
to favorevole. C'è da tene.-e 
conto dell'omertà che proteg- | 
gè Tuti e i suoi complici, 
primi fra tutti I due am.ci | 
lucchesi che non si sa dove | 
sono: Tornei e Atl'atig ito. I 

Giorgio Sgherri 

Gli accoltellatori fascisti di Milano 

Spostarono di 10 minuti 
la feroce aggressione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

lM.M.1. Anche i familiari di Alberto Brasili si sono costituiti 
parte c.vile; hanno nominalo a rappresentarli l'avvocato Marcello 
Gentili. Stamane i difensori del Croce, uno dei cinque accoltella-
turi fascisti, che domenica 18 maggio uccisero il giovane studente-
lavoratore con cinque pugnalate e ferirono con due colpi di 
coltello la sua fidanzata, Lucia Corna, hanno protostato con il 
sostituto procuratore Allerto Liguoto chiedendo che prima della 
lormahz/nzione. vengano sentiti alcuni testi sui movimenti del 
loro difeso. 

Il sostituto procuratore ha deciso di procedere alla escussione 
dei testimoni nel pomeriggio. Si tratta comunque di testi che non 
dovrebbero portare .«rosse novità: sono la cassiera del bar in cui 
si ritrovarono gli accoltellatori dopo l'assassinio, e un cameriere. 
Il fatto è che anche queste testimonianze, malgrado i tentativi dei 
legali di stiracchiare i tempi riguardanti l'ora del delitto, non 
fanno altro che confermare due cose: la prima è che le testi
monianze si riferiscono a momenti successivi al delitto perciò non 
scagionano affatto il Croce: la seconda è che. comunque, sono 
gli stessi fascisti ad ammettere che si trovavano nei luoghi del-

| l'aggressione. 
Intanto si arricchiscono di nuovi agghiaccianti particolari i 

racconti dell'appostamento: non vi è assolutamente alcun dubbio 
cne il pedinamento dei due fidanzati durò mezz'ora circa. Con 
freddezza i cinque seguirono la coppia evitando di farsi vedere. 
Avevano deciso di assalire i due giovani in via Borgogna: ma 
nella zona transitavano alcuni passanti e l'assalto venne riman
dato. In via Mascagni tutti e cinque scattarono. Il Bega, che ha 
reso una dettagliata confessione dell'orrendo delitto, sembra che 
sostenga di essere stato l'aggressore della ragazza, che e so
pravvissuta. 

E' da registrare intanto l'invio di messaggi deliranti alle agenzie: 
ieri un i- gruppo armalo proletario », oggi la « legione Himmlor ». 
Dolio aver detto che i cinque arrestati non c'entrano, l'ultimo 
messaggio contiene una nuova minaccia: «lo sporco rosso ha 
pagato dopo la condanna e noi useremo la nostra libertà per 
uccidere ancora ». Un rozzo tentativo di confondere le acque. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3. 

A qua^i tre mesi di distanza 
dall'esplosione del «caso De 
Vincenzo» (si tratta del giudi
ce istruttore milanese, assur
damente accusato di conni
venza con le sedicenti brigalo 
rosse), due magistrati torine
si deila procura generale — 
l'avv, generale Rodolfo Pro-
•sio e il sostituto Carlo Cor
derò DI Vonzo — sono giunti 
slamano a Milano ]X*r inter
rogare Il magistrato sotto In
chiesta. 

L'interrogatorio, che è du
rato duo oro circa, <- avve
nuto però su sollecitazione 
dell'interessato, che e legal
mente assistito dall'avv. Fe
derico Sordillo. Anche questa 
volta non sarebbero stati con-
tesut i al dott. De Vincenzo 
l'atti precisi. Si sarebbe trat
tato — per esprimersi ccn le 
parole del dott. Prosio — « più 
che altro di un colloquio». 

Il precedente «colloquio», 
sempre a Milano, si svolse, 
come si ricorderà, esattamen
te due mesi fa. In quella oc
casione, l'avvocato generale 
di Torino, In un rapido In
contro con 1 giornalisti, affer
mo: «Posso dirvi che cerche
rò di fare presto. Impiegherò 
allo scopo tutte le mio ener
gie ». Non abbiamo ragione di 
dubitare dell'impegno dell'al
to magistrato. Fatto sto. che, 
a due mesi di dlsLanza. oggi 
11 doti. Prosio ha ripetuto piti 
o meno le stesse cose. 

Il « caso De Vincenzo », jo-
me e noto, scoppiò nel pri
mi Giorni del marzo scorso. 
Da Torino parti un rapporto 
firmato dal generale dei "v 
rablnlerl Carlo Alberto Dalla 
Chiesa con l'avallo <1"1 proc i-
ratorc generale Carlo Della 
Veneria. Giunto sul tavolo d?l 
procuratore generale di Mila
no, Salvatore Paule.su, vi so
stò per parecchi giorni. Il dot
tor Paulesu. lette le fantasio
se accuse contro De Vincenzo, 
in un primo tempo non "»? 
avrebbe voluto far niente. Nel 
giorni della sua indecisione 
gli giunsero però pressanti te
lefonato da Roma. Fu cosi 
che il rapporto venne tra
smesso alla corte di cassazio
ne la quale assegnò la com
petenza alla procura genera
le torinese. 

Della Volerla che, giorni 
prima, nel corso di una con-
foren/a stampi, aveva par
lato d! « una goccia che ave
va fatto traboccare la vas^a » 
fece Intendere che a carico 
di Do Vincenzo erano stati 
raccolti elementi di grave ac
cusa Tutto quello che si r.u-
sci a sapere, tuttavia, fu po
ca cosa. In breve, si apor?-
se che contro De Vincenzo vi 
sarebbero stato accuse lancia
te da « fratello mitra » al se
colo Silvano Giretto, raccol
te da indiscrezioni udite dal
la viva voce del dott. Enri
co Levati, un medico accu
sato di far parte delle cosid
dette «brigate rosse», mes
so in carcere dal giudici tori
nesi e rilasciato recentemen
te in lib°rtà provvisoria, e 
infine confinato all'Isola del 
Giulio. 

Quando però i magistrati 
piemontesi vennero, 11 3 apri
le scorso, a Milano, al dott. 
De Vincenzo non venne con
testato nulla di preciso. La 
stessa cosa sarebbe avvenuta 
oggi. Parco di parole 11 dott. 
P''oslo, prima di rloartlrp per 
Torino, ci ha detto: « SI è 
trattato di un colloquio. Ho 
anche ascoltato due ufficiai! 
di Dolizia giudiziaria per rac
cogliere elementi utili all'In
chiesta. Noi abbiamo sempre 
continuato a lavorare. Stia
mo svolgendo indagini preli
minari. Ora slamo a buon 
punto ». 

Gli abbiamo domandato al
lora se l'Inchiesta si conclu
derà con l'archiviazione. 

Provio. Qupsto non posso 
dlrvelo. Sarebbe un'antlclpa-

/ione del giudìzio, Oltre tilt- ' 
to non sono un profeta. j 

GiornUista. Ci può dire al- ! 
meno se l'.nehletsta termine
rà prima delle elezioni? 

Prosto. Voi giornalisti batte- | 
te sempre su questo tasto. Si, | 
lo so che il 15 giugno vi sono I 
le elezioni. Ma si trat ta ri 1 j 
una coinc.deirza. Noi magi- , 
strati non possiamo badare a i 
queste scadenze. 

Qualche cosa di più. comun- | 
que, sull'interrogatorio di og- ; 
gì s'è appreso, 11 dottor De 
Vincenzo avrebbe ribadito co- ' 
se giù detto. Sarebbe torli.l'o i 
a parlare. In particolare, del- | 
l;i storia di un suo Incontro i 
con Levati, avvenuto 11 22 lu- J 
glio '74 nell'ospedale d: Bor- , 
gomanero. Assieme al briga
diere del CC. Atzori, che ojgi 
è stato ascoltato dal magi
strati torinesi RSSÌCIT:'.' al -a-
pitano Bonaventura. De Vin
cenzo si sarebbe recato quel 
giorno nella cittadina piemon
tese per altri atti istruttori. 
Ne avrebbe approfittato per 
parlare con 11 dott. Levati, 
imputato nell'inchiesta da lui 
condotta da tempo sulle «Bri
gate rosse ». Saputo che 11 
medico stava svolgendo 11 sua 
lavoro in ospedale, vi si sa
rebbe recato sempre in com

pagnia del brigadiere. In un 
(orr.do.o de., ospedale De 
V.ix-cnzo avrebbe avuto. Infi
ne, un collonu.o con il med.-
co. Di questa conversazione 
parlo, in scgu.to. «fratello 
m tra ». dichiarando che il 
Levati gli aveva detto che. 
in quella occasione. 11 giudi
ce De Vini'c.i/.o gli aveva "!.-
schiato '> un avvertimento re-
.at.vo al i covo « di PUncllo 
Val Tidone. In provincia di 
Piacenza. 

Ma se tutte le accuse so
no di questo tn>o, per smo.i 
tarlo è suff.olente lesgere 1« 
« Stani la » del 17 lugl'O. 

Cinque glorn, prima del'a 
« lise h:.il i .'. il quotidiano to
rinese rilevi ampiamente sul
la s'-oocrti del « covo » il' 
Pianelle- Val Tldone. iornen-
do una dettagl'ata descriz.a 
ne di tutti ! « documenti pre-
z osi » che vi erano stati tre 
vati. 

Le presunte accuse contro 
De Vlr-cenzo. peraltro, soni 
state giudicate con notevole 
scetticismo persino dagli uffi
ciali del carabinieri di Mila
no. Un generale avrebbe fai*. ì 
sapere che in quelle accuse 
non c'è niente di vero. 

Ibio Paolucct 

A Cagliari un'udienza movimentata 

Scomparse dagli atti 
del processo Pilia 

alcune testimonianze 
Dalla nostra redazione i 

CAGLIARI. 3. ' 
Il «caso Pilla» continua a 

sgonfiarsi ciamorosamente, I 
reati contestati al giovani ac
cusiti s! rivelano sempre più 
costruiti su castelli di sab
bia. Proprio stamane l'avvo
cato Mario Mells ha presen
tato al tribunale un docu
mento che contiene le dichia
ra/ioni rilasciate da un de
tenuto, attualmente processa
to a Nuoro per altri fatti. 

Quel detenuto, Isidoro Bec-
Cini, si trovava all'epoca del
l'arresto di Luigi Pilla e de
gli altri imputati, nel carcere 
di Cagliari per un .processo 
che lo riguardava. Ebbene, 
Beccanl sostiene nella dichia
razione scritta di essere sta
to nella cella di uno degli 
imputati, Todde, e di aver 
in un momento successivo 
riferito al procuratore della 
Repubblica dott. Vìllasanta 1 
risultati dei suol colloqui. 

DI questo interrogatorio 
non c'è traccia negli atti de! 
processo. Per quali ragioni? 
E' !a domanda che molti av
vocati hanno posto stamane 
in tribunale, chiedendo che 
venga fatta luce. 

Agli atti risultano invece 
le dichiarazioni di altri dete
nuti, t ra cu! quelle di Raviz-
za. già In cella a Padova 
con l'ufflckle golpista Spiaz
zi, e ritenuto dai carcerati, 
anche al Buoncammlno di 
Cagliari, un agente del SID. 

Quella di questa mattina è 
stata un'udienza molto movi
mentata. SI sono sentite le 
« preziose » confidenze raccol
te da due poco chiari perso. 
naggl. certi Gianni Roberti 
e Ignazio Canoppla. Secondo 
i due. Pilla non si stancava 
mai di ripetere che la banda 
eversiva di Cagliari aveva 
pronto un piano per far sal
tare con la dinamite palazzi 
e ponti, rapire uomini politici 
democristiani e socialdemo
cratici, tentare addirittura 
Il colpo grosso a Roma, se
questrando Il presidente del
la Republblca Leone. 

Prima di un comìzio 

del caporione missino 

Scontri o Padova 

fra polizia 

e estremisti 

PADOVA, a. 
Violenti, scontri fra poliz. > 

e alcune centinaia di g.o 
vani della «sinistra cxti-< 
parlamentare » hanno blo. 
cato a lungo il centro di Pa 
dova, mentre in Piazza del. 
Erbe Almiranle teneva u * 
suo comizio circondato dal 
polizia. 

Una ventina di lermaU. ti'. 
agenti di polizia feriti e dan 
m a diver.si automezzi e ne
gozi sono il bilancio desi. 
scontri. Anche questa volta, 
come già era avvenuto il 28 
maggio, anniversario della 
strage d; Brescia, con il co
mizio del presidente del MSI 
Covelli, era stata provocato
riamente scelta da parte dei 
fa-cisti la data de! 2 Ri-ugno 
anniversario della Repubbli
ca, p?r svolgere in pieno een
tro una manifestazione elet
torale. Dopo gli Incidenti e h ' 
avevano accompagnato il co
mizio di Covelli, tutti 1 parti
ti democratici, DC compresa, 
e i sindacati padovani ave
vano chiesto ed ottenuto dal 
sindaco che il comizio fosse 
spostato «1 giorno successivo 
e in una località, periferica. 
I] prefetto Invere, violando 
gli impegni, ha ugualmente 
voluto concedere la centra
lissima Piazza delle Erbe. 

Un comunicato della F-dc 
razione de! PCI denuncia !"• 
,-^santi responsnb'illà de' 
governo, del prefetto e <S-
minlsiero de:r!i Interni eh-
non hanno voluto e FV?.V 
evitare gì! Incidenti. 

Non hai visto 
Milano 
se non sei stato 
sui laghi. 

Milano non è soltanto un centro d'affari: è il neutro di 
una regione tutta da visitare. Laghi, fiumi, monti , 
capolavori artistici, castelli, piazze, da Milano 
si raggiungono facilmente in qualunque^ 
direzione. La prossima 

Basta un pornenggio. o un 
week-end, e da Milano 
raggiungi facilmente luoghi 
incantevoli ti verrà voglia di 
fermarti più a lungo in 
Lombardia. Appena fuori 

r V - , | U._, | .tV-- ' 

fui una gita sul lago di Como. 
Accanto ai tanti ricordi 
manzoniani, trovi antiche ville. 
grandi parchi e tipiche 
locande.E che ne dici di una 
gita in barca sull'ombroso e 
tranquillo lago d'Iseo? Da li. 
se ti interessano le tracce del 
passato, raggiungi facilmente 
la Valcamomca: le sue colline 

Milano, verso Pavia, l'Oltrepò 
e famoso per i pregiati 
vini e perle specialità 
gastronomiche. E' d'obbligo 
>oi una visita alla policroma 
'crtosa di Pavia con l'abside 
romaiiico-lombarda e con lo 
splendido chiostro. 
Se vai sui laghi, non trascurare 
l'affascinante penisola di 
Sirmione con ic grotte di 
Catullo. Oppure, più vicino, 

F 

loro piazze e i musei, con i 
palazzi dei Gonzaga a Mantova 
e il magnifico Duomo a 
Cremona. Se hai voglia di ana 
fresca, infine, vai verso la 
Valtellina: avrai anche 
occasione di assaggiare piatti 
e vini speciali. 

'*£> 
* i ' 

volta che vieni a 
Mikino, ricordati: 
non conosci Milano 
se non conosci 
la Lombardia. 

Jèk 4QI 

sono disseminate di rocce con 
graffiti che nsalgono a 
migliaia di anni fa. quando i 
Camum abitavano questa 
lunga e fresca vallata. 
A mezz'ora da Milano c'è 
Bergamo: l'indimenticabile 
Piazza Vecchia di Bergamo 
Alta segna il centro di una città 
fatta di strette contrade e di 
angoli artistici. Vicinissima a 
Milano è anche Varese, con le 
sue ville e ì suoi laghi. Mantova 
e Cremona sono due tra le più 
belle città del nord Italia.con le 

.< • / 

• ' ( ' ' 

La Lombardia è da vedere. 

. / v t •; ; .-

REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
E.P.T. di Milano - Bergamo 
Brescia • Como • Cremo- / 
na - Mantova - Pavia s 
Sondrio • Varese , ..•• 
o alle agenzie ^_.••'' ,.••' i 
di viaggio. / . . • • ' ' -••''" .••••'! 
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Per ostacolare la costruzione di un pozzo comunale a Grammichele nel Catanese 

Si arma di mitra e bombe il racket dell'acqui) 
Attentato in pieno centro e aggressione notturna al guardiano: tre feriti - La lunga battaglia della popolazione appoggiata dall'amministrazione 
democratica e avallata da una ordinanza della magistratura ha colpito gli interessi di una società privata - « Quest'acqua non ve la godrete » 

Nessuna copertura 

Mentre migliorano le condizioni dell'agente (erito 

Ricostruite tutte 
le fasi della 

rivolta di Augusta 
Sarebbe stato Gianfranco Mayer a colpire l'ostaggio - Una serie di richieste 
nella fase iniziale della ribellione - Conferenza della professoressa torinese 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA. 3 

Il sipario sta lentamente calando sul dramma della vecchia casa penale di Augusta, 
cinta d'assedio per 24 ore fino a ieri sera da centinaia d'agenti e carabinieri a causa della 
rivolta di otto detenuti divisi In due gruppi, uno dei quali ha rivendicato In extremis una 
caratterizzazione «ideologica» alla propria iniziativa. Su questa labile «pista» eli un preteso 
collegamento della rivoUa ad un più vasto « piano eversivo » nelle carceri — che trova però 
una netta smentita nel carattere « spontaneo » di questa espio-, one eli violenza — stanno 

I n d a g a n d o d a q u e s t a m a t t i 
n a d u e u m e t t i l i de l c a r ab i 
n ie r i d e l l ' A n t i t e r r o r i s m o , in
v i t i Ieri s e r a su l luogo d a l 
g e n e r a l e C i r i o A lbe r to Del
la Chieda. L ' a g e n t e d i custo
d i a G i u s e p p e Mer lc lo . d i 30 
a n n i di Locri , r i c o v e r a t o al
l 'ospeda le civile per le t re
m e n d e fer i te a co lp i d! ru
d i m e n t a l e b a i o n e t t a che qual 
c u n o d e l r ivo l tos i gli h a In
i e t t o a l l e spa l l e e al pe t to , 
h a v in to — .stóndo a l le di
c h i a r a z i o n i del med ic i — 
graz ie a l l a s u a for te f ibra 
l.i sua lo t t a con la m o r t e 
d o p o un d e l i c a t i s s i m o Inter
v e n t o ch i ru rg i co . 

Dai c a r c e r e di A u g u s t a so
n o s t a t i m a n d a t i via. nel 
I r a t t e m p o . t u t t i 1 p r inc ipa l i 
p r o t a g o n i s t i d i q u e s t e d r a m -
m a l i c h e 24 o re . I s e t t e o s t a ; -
gì Incolumi h a n n o r a g g i u n t o 
le loro famigl ie per u n me
r i t a t o pe r iodo di r .poso . I 
d e t e n u t i h a n n o r a g g i u n t i se
p a r a t a m e n t e le v a r i e l a r a 
ri cui s o n o s t a t i a s s e g n a t i . 
Q u a t t r o , quel l i de l p r i m o 
g r u p p o , sono r i n c h i u s i già 
d a l l a scor sa n o t t e ne l ca r 
cere di Massa . Gli a l t r i — 
G i u s e p p e S a n s o n e , R o b e r t o 
M a u r l n i e. d u e « cap i » r ico
nosc iu t i de l l a s e c o n d a d r a m 
m a t i c a t n se de l l a r i v o l t a ) , 
G i a n f r a n c o M a y e r e Miche l e 
La Creo la — h a n n o a v u t o l a 
poss ib i l i t à d i sceg l ie re 1 luo
gh i d i d e t e n z i o n e godendo , 
p r o v v i s o r i a m e n t e , u n t r a t t a 
m e n t o di f avore . In a t t e s a , 
c o m u n q u e , d i p reved ib i l i e 
p e s a n t i s s i m e Impu taz ion i . 

DI f r o n t e al c a r ce r e , ne l 
vial i de l g i a r d i n o che 
c i r c o n d a il vecchio castel
lo svevo. c a l a t a l ' indicibi
le t e n s i o n e de l le o re de l l a 
« r ivo l ta », 1 c o m m e n t i de l l a 
g e n t e r i g u a r d a n o s o p r a t t u t 
t o l 'episodio più o s c u r o e 
I m p r e s s i o n a n t e de l l a vicen
d a : la d i n a m i c a del fe r imen
to d e l l ' a g e n t e Merlc lo , tenu
t o in os tagg io dag l i a m m u 
t i n a t i 

Mer lc lo faceva p a r t e del 
g r u p p o di sei g u a r d i e che 
sono c a d u t e nel le m a n i dei 
d e t e n u t i solo nel s e c o n d o 
t e m p o , d u e o re d o p o la ten
t a t a e v a s i o n e de l p r i m o grup
po. P r o t a g o n i s t i de l l ' az ione 
S a n s o n e , M a u r l n i , M a y e r e 
La Creola , c h e In u n p r i m o 
t e m p o si e r a n o p r e s t a t i a fa
r e d a I n t e r m e d i a r i in n o m e 
de l loro « p res t ig io « t r a 1 car
c e r a t i . S e c o n d o le p r i m e In
d a g i n i s a r e b b e s t a t o p r o p r i o 

I G i a n f r a n c o Maye r , 36 a n n i , 
! n a t i v o di Cocollo del Cench lo 
I (Vicenza ) d i o r i g i n e g i t a n a . 

11 c o n d a n n a t o a 20 a n n i e 6 
! mesi pe r un a l t r o omic id io , 

I a co lp i re il g iovane . 

Atta sanguinosa rivolta dt 
Augusta hanno latto in que
sti giorni da «coro» una se
rie di episodi in diverso mo
do significativi dello stato 
delle carcert italiane: a Bari 
un detenuto si e ucciso, in 
i so lamento , attendendo di es
sere interrogato dal giudice 
istruttore per il /urto di un 
ex voto in una chiesa: a 
Chiavari, in una crisi di scon
torto, si è tolto la vita un 
altro carcerato. Intanto, nel
le carcert abruzzesi sono stati 
sventati tentativi di tuga e 
di ribellione. 

Eptiodi molto di/lerenti 
l'uno dall'altro, ripetiamo, 
ma indicativi di una grave 
condizione di tensione. Nelle 
prigioni, all'attesa di una ri
forma che negli anni passati 
aveva dato luogo a una se
rte di proteste e di manife
stazioni drammatiche ma an
che di speranze e di attese, 
sembra subentrata una cupa 
disperazione sulla quale sof
fiano i pericolosi venti della 
provocazione organizzata, del
la brutalità criminale Ime a 
se stessa e delle tentazioni di 
repressione sanguinosa di cer
ti funzionari e magistrati 
dall'Ideologia «forte» e dai 
nervi fragili. 

Le vicende nelle quali la 
tensione giunge al culmine 
tfiorando la tragedia — e un 
anno fa la tragedia ci fu, 
proprio alla vigilia del refe
rendum, con i sei morti e i 
venti feriti di Alessandria — 
si risolvono spesso con il rag
giungimento da parte dei ri
voltosi, di obiettivi che, quan
to più sono effimeri e insi-
gnt/icantt (trasferimento in 
altre galere, conferenze-stam
pa confuse e deliranti), tanto 
più vengono definiti da qual
cuno «storici» e «rivoluzio
nari». 

Lo abbiamo detto e lo ri
petiamo: ti regime carcerario 
« a i t a n o ha bisogno di essere 
profondamente e civilmente 

riformato: ma slmili sortite 
che « giocano al massacro » 
vanno definite per quello clic 
sono, fratto di una dispera
zione che diviene una sfida 
perdente in partenza alle for
ze della reazione e della pro
vocazione. 

Queste prove del terrore e 
del ricatto in un ambiente 
come quello del carcere che 
continua a essere perenne 
campo di manovra di forze 
oscure taccanto alle rivolte 
difficili ci sono anche le eva
sioni facili, non dimentichia
molo) si prestano a ogni tipo 
di sbocco e si risolvono in col
pi gravi per chi invece con
duce una battaglia seria con
tro le mancate riforme, con
tro la lentezza dei processi e 
perchè anche e soprattutto 
nelle carceri alberghino l'uma
nità e la giustizia. 

Né possiamo essere d'accor
do col quotidiano del PDVP 
quando scrive che è tutto lo 
stesso, nelle carceri, « lottar
ci disperati o lucidi », poiché 
« tutto può, in un sistema to
tale di questo tipo, servire al 
potere e al suo dominio, fare 
il gioco della destra e di Fon
tani te spesso lo fa) ». Con 
questo criterio, col criterio 
dell'onnipotente e onntpresen-
te « sistema totale », si fini
sce col non distinguer più 
niente, col giustificare tutto 
o col condannare tutto. Bat
tersi per la riforma del regi
me giudiziario e del regime 
carcerario è una cosa, pren
dere ostaggi e massacrare i 
guardiani è un'altra cosa; 
essere disperati è differente 
dall'essere lucidi; vi sono ini
ziative folli che servono dav
vero alle destre e a Fan/ani, 
e alle qualt è sconsiderato 
cercar di prestare coperture 
« ideologiche », e vi è invece 
una lotta democratica da 
condurre contro le arretra
tezze, le iniquità e le vergo
gne della società in cui vi
viamo. 

Pagato un riscatto di quasi mezzo miliardo 

Rilasciato Niso Villani: 
si indaga sulla mafia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Niso Vi l lani , l ' Ingegnere a-
s i o n i s t a d e l l a « B u r g o p a c k ». 
e e q u e s t r a t o 11 4 m a g g i o sco r so 
m e n t r e s t a v a f a c e n d o r i t o r n o 
• ca sa , e s t a t o t r o v a t o Ieri 
n o t t e , a f f a m a t o , d i m a g r i t o , 
c o n la b a r b a l u n g a e inco l ta , 
1 ves t i t i s p o r c h i e la c a m i c i a 
s t r a p p a t a In p iù p u n t i , a l l a 
e s t r e m a pe r i f e r i a m i l a n e s e In 
fondo a via R l p o m o n t l . Niso 
Vi l lani e s t a t o l ibe ra to nel 
press i de l l a a b b a z i a « Mi ra to 
le », v ic ino a Novc ra sco d i 
O p e r a : p iù o m e n o l a s t e s s a 
z o n a In cui t r e a n n i fa e r a 
• t a t o l a sc i a to l ibero P ie t ro 
Tor te l l i , II p r i m o di u n a lun
g a se r i e d i r ap i t i a Mi l ano e 
nel N o r d I t a l i a . 

I gen i t o r i d i Niso v i l l a n i . 
c h e h a 54 a n n i , è scapo lo e a-
b l t a In piazza L ib ia 22. h a n n o 
d o v u t o s b o r s a r e da l 400 a i '150 
m i l i o n i pe r po te r r i abbracc ia 
r e il figlio. Le fasi de l r i la
sc io s o n o s t a t e s e n z a dubb io 
l e p iù d r a m m a t i c h e di t u t t o 11 
l u n g o pe r iodo del s e q u e s t r o . 

L ' Ingegne re h a d o v u t o per
c o r r e r e q u a s i t r e c h i l o m e t r i a 
p ied i p r i m a di r iu sc i r e a t ro 
v a r e u n te le fono, p e r c h è 11 suo 
a s p e t t o a v e v a d e s t a t o d i f f iden
za nel n u m e r o s i au tomob i l i s t i 
c h e 11 Vil lani a v e v a c e r c a t o d i 
f e r m a r e l u n g o la s t r a d a 

A p a r t e q u e s t i p a r t i c o l a r i IH 
l ibe raz ione di Niso Vil lani h a 
c o s t i t u i t o u n a ve ra e p r o p r i a 
b o c c a t a d 'oss igeno In u n a si
t u a z i o n e c o m e que l l a lombar 
d a c h e vede a n c o r a n u m e r o s i 
s e q u e s t r a t i in m a n o ai loro 
c a r c e r i e r i m e n t r e d i a l c u n i 
de i r ap i t i d a t r o p p o t e m p o 
n o n s i h a n n o più not iz ie 

II r a p i m e n t o di Niso Villa
n i r i s u l t a v a Ino l t re nell 'elen
co degl i o t t o s e q u e s t r i d i per-
I o n a c h e U g e n e r a l e de', c a ra 
b in ie r i Dal la Chiesa , in un 
r a p p o r t o i nv i a to a l l a militi 
pa ra tu ra , a n n o v e r a v a l i a 
cpielll d a attribuii.- .! a . le sedi 

c e n t i « b r i g a t e rosse ». Que l 
d o c u m e n t o , d i v e n u t o di domi
nio pubb l i co m e n t r e la mag
gior p a r t e de l s e q u e s t r i ivi 
e l e n c a t i c r o n o a n c o r a in cor
so , aveva g e t t a t o u n ' o m b r a 
a n c o r a più d r a m m a t i c a su 
ques to r a p i m e n t o . 

F o r t u n a t a m e n t e a n c h e In 
ques to caso le Ipotesi de l ge
n e r a l e Dalla Chiesa s! s o n o ri
ve la te I n f o n d a t e s ia le Inda
gini svol te da l l a q u e s t u r a mi
lanese c h e que l le de l nuc l eo 
inves t iga t ivo del c a r a b i n i e r i 
— In r e a l t à m a l i n t e r r o t t e In 
t u t t i ques t i g iorn i — sono de
c i s a m e n t e d i r e t t e su l l a p . s t a 
d i un s e q u e s t r o di s t a m p o ma
fioso. 

N.so Vi l lani e r a . i talo r,i 
p l to al le 211.30 de! 4 m a g j o 
scorso, u n a s e t a di d o m e n i 
ca , m e n t r e s l a v a per r , en t r a 
re a c a s a . L ' ingegnere , azio
n i s t a de l l a c a r t i e r a « Burgo » 
aveva t r a sco r so buona rjart ' 
de l pomer igg io e la s . ' r a ta m 
c o m p a g n i a di amic i A que l . a 
o r a a v e v a p a r c h e g g i a t o la s u a 
a u t o , u n a « m i n i », d a v a n t i al 
lo s t ab i l e dove abiUa con 1 ite-
n i to r i . Pioveva a d i r o t t o II 
Vi l l an i a p p e n a u .c.to d u l l ' a u 
to e r a s t a t o avv ic ina to d a 4 
Indiv idui , di c o r p o r a t u r a t o / 
ziv c r o b u s t a , ventit i con im
pe rmeab i l i , che lo a v e v a n o a l 
nav ica to s p i n g e n d o l o v e r s j 
un a u t o p a r c h v g g l n t i a d u n a 
d e c i n a di m e t r i . Q u a n d o l'in 
g c g n e r e aveva corno:oso c o , a 
s t a v a per a c c i d e r g l l ed aveva 
r eag i to d a ho. to j ; ! . l m | i e r m ' i 
blU e r a n o s p u n t a t e le a r m i 

Niso Vll lan. era s t a t o colpi
to a l la t e s t a ed «1 t o i a c e e m 
l ca lc i del le p is tole e q u l n d . . 
s e m . t r a m o r t i t o c a r i c a t o su 
un v ( 12*)» poi p a t t l t a a t u t t a 
veloc . ta 

I c o n t a t i I ra ! r a p tori e la 
famigl ia s o n o d u r a t i quas i un 
mese . La p r i m a r i c h i e s t a d a 
p a r l o del b a n d l t c a assurda* 
e h edev a n o r> ni Laici 

m. b. 

L'Ingresso del carcere di Augusta presidiato dai carabinieri 

Nell'antica fortezza un carcere 
diventato fabbrica di violenza 

TI vecchio c a r c e r e di Augus ta , dove so
no r ,n<hius l 325 d e t e n u t i , è s t a t o il tea
t r o e i n s i e m e 11 t e r r e n o di co l t u r a de l l a 
c o n ! u s a « r i v o l t a » de l d u e g r u p p i d i re
clusi che si è conc lusa luned i s e r a d o p o 24 
ore c a r . c h e di t ens ione e di d r a m m a del
l 'ani mi c i t t a d i n a s i r a c u s a n a . 

Il p e n i t e n z i a r i o e un vecchio cas te l lo gr! 
Fu-, la cui mole si e rge d ' Improvviso in 
mezzo ni v e r d e del g i a rd in i pubblici L'an-
t'< a i fabbrica » c o s t r u i t a da l re svevo Fe
der ico I I sul le rov ine de l l ' ac ropol i e t ra-
s t e r n u t a in c a r c e r e nel 1905. è u n o degl i 
e s e m p i p iù vistosi de l le d r a m m a t i c h e ca
renze s t r u t t u r a l i de l l a « c a r t a c a r c e r a r l a » 
I ta l iana . I d e t e n u t i vi v ivono quas i am-
-n,is.-a'l ' lunghi co r r ido i , a n g u s t e celle-cu-
n 'colo di d u e m e t r i per u n o , c h e s embra 
no c a m e r e d i s icurezza . 

N o n s t u p i s c e che a l l ' i n t e r n o viga u n a 
s o r t a di a l t e r n a n z a t r a m i s u r e di r ig ida re
p ress ione ed ep isodi di «lassismo». « P i n o a 
q u a l e n e t e m p o fa — r a c c o n t a u n a guar-
d.a c a r c e r a r l a le man i fe s t az ion i di 
Insofferenza p iù r i c o r r e n t i , q u i a d Augu
s ta , c r u n e que l l e de l le s t e s s e gua rd ie , co
s t i e t t e a d a f f ida rs i per c a m p a r e a u n a 
specie di p reca r io « m o d u s v i v e n d i » con 
1 d e t e n u t i e, pe r e semplo , con quel l i c h e 
avevano per q u a l c h e mot ivo m a g g i o r se-

g u ' t o e p res t ig io , c o m e S a n s o n e . 11 capo 
del secondo g r u p p o d i r ivol tosi ». 

Anche pe r ques t i mot iv i , d o m e n i c a se 
ra, al lo scocca re de l l a p r i m a sc in t i l l a di 
violenza, 1 ca rce r i e r i d i t u r n o e r ano ap
pena m o t to . Sono b a s t a t i d u e g rupp i di 
rec 'us i , a r m a t i di l e r r l a c u m i n a t i , ricava
ti d a q u a l c h e b r a n d a , a m e t t e r e In scac 
co il serviz io di vigi lanza, f acendo v ivere 
al c a r c e r e m o m e n t i d i ans ia e d i t ens ione 

Al s e c o n d o p i ano del l 'edif ic io . 11 t e r / o 
bracc io e s t a t o il t e a t r o di d u e degli epi
sodi c ruc ia l i de l d r a m m a : il f e r imen to 
p i o J Iorio di uno degl i os taggi , l ' appun
t a l o Mer lc lo . e la « conferenza s t a m p a » 
conelus iva degl i o rgan izza to r i de l l a « se
conda » r ivol ta e de l la s eg re t e r i a de l la 
« Lega soc ia l i s t a p e r la d i fesa d e l d i r i t t i 
del d e t e n u t i », d o t t o r e s s a Giul ia Cabr ln l . 

La seena del d r a m m a n o n p o t e v a e s se r e 
p l ' i a l l u c i n a n t e : ne l le m inusco l e celle ma
terass i a m m o n t i c c h i a t i , i volti dei reclusi 
t i r a t i da l l ' angosc i a , p e r t e r r a sporc iz ia ac
c u m u l a t a — a s s i c u r a n o 1 d e t e n u t i — d a 
m o l t o t e m p o p r i m a del ia r ivol ta . Al c e n t r o 
un g losso tavolo a t t o r n o a cui 11 g r u p p o 
di r .vol tos l h a t e n t a t o la sua u l t imo auto
ri.fesa, p r i m a di essere t r a s fe r i to nel le al
t r e ca rce r i . 

Allarme e tensione anche a Caltanissetta 

Tre detenuti asserragliati 
con due guardie in ostaggio 

Sono giovani calabresi - Armati di spranghe di ferro si sono rinchiusi con 
i custodi in un braccio del carcere giudiziario Malaspina — Tutta la 
notte trascorsa in attesa di un legale chiamato da Palmi Calabro 

j « A un ce r to p u n t o , m e n t r e 
I e r a v a m o t u t t i a s s i eme , lega-
I ti m a n i e piedi — h a d e t t o 
| u n o degl i o s t a g g i . A n t on i o 

Alfieri, un a g e n t e di 26 an
ni , d i P.-atola S e r r a , s u b i t o 
d o p o II r i lasc io — ho ud i to 
del t r a m b u s t o d i e t r o di me . 
Un gr ido- Pazzo, che fai? Lo 
hai ucc iso ' i> 

L ' accava l l a r s i pe r t u t t e le 
24 o le del le p u vai ' .e e t i che t 
te « p o ' ì t ì c h e » r i g u a r d o a 
ques to s e c o n d o g r u p p o di ri
voltosi che si e m a c c h i a t o di 
u n cosi b a r b a r o t e n t a t i v o di 
omic id io , l a o d a a n c o r a a d i t o 
a t o r t i s s i m e pe rp les s i t à . Mau
r ln i . un c o n d a n n a t o ex Im
p i e g a t o di T e r a m o che deve 
s c o n t a r e a n c o r a s e t t e a n n i di 
C i r e n e p e r a v e r t e n t a t o di 
ucc ide re a p . s t o l e t t n t c 11 suo 
capul f lc .o , e quel lo a cui sì 
deve 11 t e n t a t i v o p',u o i g a n l 
co di d a r e u n a ves te « .dco-
logica » a l l ' ep isodio . E ' s t a t o 
lui a r i n v i a r e al le 14 di ie
ri — m a q u a n d o già e r a ch ' a 
ro che poche a l t e r n a t i v e si 
p r e s e n t a v a n o , o'.tie a l l a resa, 
ai d e t e n u t i a s s e r r a g l i a t i nel | 
Ictio Diaccio - un m e s s i g - i 

| g 'o al g io rna l i s t i In cu i , an-
, che a n o m e del suol qua t - , 
I t i o c o m p a g n i , s m e n t i v a di 
1 a p p a r t e n e r e ci g rupp i organiz- | 
I zutl dcl lu ( s i n i s t r a e x t r a par- i 

l a m e n t a r e ». p r o c l a m a n d o s i 
I pe rò un « n u i r s l s u i - l e n i n b t a - j 
j o r todosso » 

l Una Intoimuz. lonc s u c e . s 
i s l v a m e n t e c o n t r a d d e t t a dagl i ! 
I s t e s s ' ' n t e rcsoa t l nel t o u o ' 

d e l . a s t r a o r d i n a r i a e g i o t t c -
! s c i c o n l e r e n / a s t a m p a tenti- | 
1 u a c o n - . u . . o n e d c n t i o 11 
| t e r / o b r u c c o so t to la luce ac ' 

c ccan t e de ! p ro ie t to r i de l ia j 
J TV In q u e s t a occas ione Mau

r ln i e la d o t t o r e s s a C i b i ni 
, h a n n o d i c h l a i a t o d! appeti te-

n e r e a. a « Lega soc ia l i s ta d! 
d . fesa de ! d i r . t t l del de t enu
t i " , a l l i l u i t a ,u rad ica l i e, 
s econdo la Cap r in i di orien
t a m e n t o « l ibe r t a r io » e « non 
v c e n t o <>. 

Vincenzo Vasile 

C A L T A N I S E T T A , » 
( M a t t i n a ) 

S t a t o d ' a l l a r m e , o re di ten
s ione e di a t t e s a In u n a l t r o 
ca r ce re s i c i l i ano a d a p p e n a 
u n g iorno di d i s t a n z a d a l l a 
s a n g u i n o s a r i vo l t a d i Augu
s t a . T re g iovan i d e t e n u t i si 
s o n o a s s e r r a g l i a t i con d u e 
g u a r d i e di c u s t o d i a In os tag 
gio In u n b racc io del c a r c e r e 
g iud iz i a r io M a l a s p i n a . 

Non si conoscono a n c o r a 1 
m o t i v i de l loro « colpo d i m a 
n o » in un p r i m o m o m e n t o 
I t r e h a n n o in iz ia to a t r a t 
t a r e con il p r o c u r a t o r e de l l a 
Repubb l i ca i m m e d i a t a m e n t e 
accor so , poi h a n n o ch ie s to la 
p r e s e n z a di un a v v o c a t o d i 
loro fiducia, u n legale d i Pal 
m i C a l a b r o « C i sp ieghe re 
m o solo q u a n d o lui s a r à qui » 
h a n n o fa t to s a p e r e E ' s t a t o 
giocoforza s o s p e n d e r e o g n i 
a l t r o t e n t a t i v o di t r a t t a t i v a , 
a v v e r t i r e pe r te lefono l 'avvo 
c a t o e a t t e n d e r e il s u o a r r i v o 
a C a l t a n i s e t t a d a l l a C a 
labr ia 

I d e t e n u t i s o n o i n f a t t i t u t t i 
e t ro o r ig ina r i di paesi Cala
bre-,, d u e dì loro s o n o in a t 
tesa di giudizio per r e a t i con
t r o U p a t r i m o n i o , Il t e r zo c h e 
e il più a n z i a n o , di 29 a n n i , 
dovrebbe! invece essere scar-
c e m t o e n t r o II p ros s imo a n n o . 

Si t r a t t a d ì Alessandro R o 
vlto. 29 a n n i , d i C a - a b o n a , u n 
paese del Crotone.se. P ' e t r o 
M a r t i n o . 25 a n n i , di S a n Mar
t ino T i n t o , in p rov inc ia d1 

Cosenza , e D o m e n i c o Cicca-
rel l i . 20 a n n i , d i C a t a n z a r o 

A r m a t i d . r u d i m e n t a l i sba r 
re di ferro a p p u n t i t e , 1 t r e 
h a n n o s e q u e s t r a t o e t e n g o n o 
c o m e o , t avg i d u e a g e n t i d i 
c u s t o d ' a P T O ' O Vetr i , d i 52 
-anni, e RnfTaele R i v e t t a , di 
4) a n n i , a m b e d u e sposa t i e 
pad r i di famigl ia r ec iden t i a 
C a l t a n i s e t t a 

Na l . a l i c e v a p re - u i r e la 
i t i p r c v v ^1 : v o l t i dei t r e che 
e coniai:-'cVc m e n t r e un grup
po di det -ena ' l s * i v i per re 
ear->i nella --ali deve si t rova 
II t^ lev '^ore ,*I<T a > i M e r e ^ ' 
p r o g r a m m i de l la s e r a t i E' 
s t a t o In quei m o m e n t o c h e 
Clcc i re l l l . Rovi to e M a r t i n o 
si sono pa r a t i con 1: r u i l -
m c n t ili a r m i d i v n t l i l d u e 
a-jont. d i c u s t o d i a e li h a n 
no t r a i c i n a t 1 in un corr idoio . 
Paolo Vetr i !' s t a t o r inch iudo 
.n una c ' i a e m e n d o . p"i' la 
' j a r i n a t i c o r p o r a t u r a , un 
o s t a r z i o a -a1 difi l l i!" da con-
t r o l ' a r e , Ri fTie le R i s o t t i e 
s t a t o t r a t t e n u t o dal t r • de . 
t e n u t . 1 qual i g.i n i n n o in-
vr.unto di non t e n t a r e la ben
c h é m i n i m a r c u i o n " mlnac -
c a n d o l o con ì r u d i m e n t a l i 
p u n t e r u o l i e 'e -pransrhe di 
ferro d v" te dal le t t in i 

Dal corr idoio in cu ' --1 e ra 
no a-.serragll.ati, i r .vol tosi si 
sono post- m c o n t a t t o con '.a 
d ' r<" one elfi c a r c e r e .seiv.n 

doM di un c i tofono i n t e r n o 
Poco d o p o h a n n o incominc ia 
to a p a r l a m e n t a r e con 11 pro
c u r a t o r e de l l a Repubb l i ca 
d o t t G a e t a n o Cos ta c h e in 
t a n t o e r a accorso al « M a l a -
s p i n a » 

L e p r i m e r i ch ies t e , a quan 
t o p a r e , e r 'ano s t a t e c i n q u e 
abo l i z ione de l l a c e n s u r a sul 
g io rna l i ; c a m b i a m e n t o del si 
s t e m a di c o m b u s t i b i l e pe r 1 
fo rne l l i ; c a m b i a m e n t o del le 
g a v e t t e d i p l a s t . c a ; mig l iore 
s i s t e m a z i o n e d e l rec lus i c h e 
sovraf fo l lano le cel le , m i 
g l l o r a m e n t o de l v i t to . 

Il p r o c u r a t o r e aveva a r s i 
c u r a t o 11 p r o p r i o i n t e r v e n t o 
pe r l ' accog i lmento i m m e d i a t o 
del p r i m o e d e l l ' u l t i m o pun 
t o P e r gli a l t r i — e s t a t o fat
to o s s e r v a r e — la dee s ìone 
s p e t t a a l m i n i s t e r o di Gra
zia e Gius t i z i a 

E ' s t a t o a ques to p u n t o che 
I t r e . d o p o u n a ser ie di U a 
t e n n a m e n t l , h a n n o l a t t o a 
p e r e d i volere la pre-»e i z a 
de l l ' avvoca to C a p u a di Pa mi 
II legale e s t a t o r a g g i u n t o 
t c l e f o n . c a m c n t e D a j p r i n c . p l o 
h a r ' f l u t a t o , d i c e n d o d e» , : -
p* o c c u p a t o in p r o c e d i un 
p o r t a n t i , poi. d o p o aver pa r 
l a t o d i r e t t a m e n t e ce ! r.vol
tosi s'è I m p e g n a t o a r a g g . a n -
gerc s u b i t o Ca tan i s ic l l .1 

Quel poco che si sa dei n e 
d e t e n u t i in r i v o l t i fa pe . i s i -
re a casi c o m e p u r t r o p p o ce 
ne s o n o t a n t i nei nos t r i car
ce r i . Non s< ccno-.ee q u i s i 
nu l l a di Alessandro R o v ' t o . un 
g iovane di 29 a n i e m i g i - ' o 
dal Cro tonese c c n l i famìgl ia 
c i rea d 'eci a n n i la a F .u 
mic ino , alle po r t e di R o m a 
S t i v a s c o n t a n d o !a s u i p e n a 
a Vi te rbo q u a n d o t s t ' * o ti a 
sferl to, c o m e mol t i a l t • . d o 
Po la s o r t i t a d- l « - d l c n : 1 

N - p s - g u e n t e al r a m m e n t o del 
m i g i s t r a t o D1 G e n n a r o Non 
>embra c e m u n q u e che uve-, 
se a ' c u n r a p p o r t o con la d r a m 
m a t ' c a v icenda r o m a n i l a t t o 
s t a c h e d o v e v a usc i r e d ' car
c e r e e n t r o 11 pross imo a n n o 

Con lui d i V l t - . b o e r i sta
to t r a s f e r i t o a C a l t a n i , > e t U 
a n e h e P ie t ro M a r i n o immuta to 
per u n a t e n t a t a r a p i n a ad un 
ufficio po?tH'.e di V e e e i r z z o 
Albine-ie , ne l l ' e s t a t e >eor ,a 
Meno di c e n t e m i l a lire -li bot
t ino , m a u n a s p a r a t o r i a ave
va i r i r r a v a t o la p o s V ' o n ; d°l 
M i r t i n o c h e doveva qu ndi e,-
se re g iu t l .ca to a n e h e pe r t=n 
t a to ornle dio Q a a n t o t Do 
m e n ' e o Clc :ar5 l ! i . a n - h a 'a l 
In a t f s a di g ad.z .o , è a. u-
s i t o di t e n t a t i e s t o r t o n e e 
l u r t o a g g r a v a t o 

Una c a l m a Irreale r e g n a nel
l ' i n t e rno del c a r c e r e deve t a t 
ti a t t e n d o n o i 'arr .vo dell 'av
vocato da P a l m i . T u t t a la / o 
n.i e pe rò c i r conda t i ! da re-
tparti d i a g e n t i e dì i i n l r 
n i»i i « N o n 11 fate l u l - r v e 

n l rc - h a n n o r . p e t u t o l t re — 
o co lp i remo gli o s t a g l i ». Gli 
a l t r i d e t e n u t i , c i r ca 180 rln-
e h . u s i nel ca rce re Mala p i n a 
dove u n o de ! d u e ,pe.d!jilo.i! 
è inaglbi le d a t r e a n n i q u a n 
d o fu d i s t r a t t o d a u n v io . - . i 
to i n c e n d o. s o n o r i e n t r a t i 
nel le loro cel le 

Verzotto 
contrattacca 
denunciando 

ministri e 
magistrati 

MILANO. !ì 
G r a z i a n o Verzot to , ex s e n i 

to re de . ex p r e s i d e n t e del 
l 'EMS ( E n t e M ' n e r i r l o S.cl 
l i ano) . l a t i t a n t e , r ••ercato per 
un m a n d a t o d> o m n i a d e ' l a 
m a g i s t r a t u r a mi l anese o p -r 
un o r d i n e di c a t t u i a d e a ni i-
g , s n a t u r a p a l e r m i t a n a . ree". i 
t e m e n t i ' r . n v . a t o a gmdzio da l 
g iudice I s t r u t t o r e di M la.io 
Ovll o Uri).sci per I re iti di 
« i n t e r e s s e p r i v i t o In a t t i d 
ufficio « e < p e ; u l a t o » a con 
e lus o r e del l ' .ne ' i les t i su<h 
« Interess i ner i » pcrLep.t i d i l 
l ' E M 3 per i d"po-,!l! presso, la 
B a n c a Un o n e e il l i ' l i e o di 
Mi lano , ha deciso , dulia su» 
l a t i t anza , e" o a i t l r e al C J I 
t r u t t a j c o c o ' n v o i g e n d o in q u -
sl-i s u a t l i m e r o s i a / ' o n e m1 

nls t r l uutoil t . ' i m o n e t a r i • eli 
t ' . i n d o l ' o p c : a n del S o ^ ' t i lo 
P t o c u r a t o r e del la Repu ' i b l ' i 
Viola c h l j d e n d o P a p e - t u r a d 
una nuova Inch ie - ta I i s o r ' i 
ta d» ] l ' e \ ae-.vit<vc de s' è c o i 
c i c c a t i og;tl sul p ' a n o 'rijtl • 
a lar lo con un-a i s t anza n - r 'a 
p - o m o z ' o n c d1 a/'ci" p - n i l e 
p r e s e n t a l a a) P r o - M r ' t o r e Gè 
n e r a ' e del la R^pubb l ' ea 

a Omiss iva e r - ""n t .e » vi * i-
g ' u d ' c a t n da i le iwh lM>-trui'o 
rì-a c o n d o t t a dtil P u b b " e o è.p 
n i s t e r o Vlo'a p " r q u a n t o ri 
g u a r d a a l eun» d ' c h ' a n / 1 ' 1 - ! 
de l t e s t e Amrroar 'o N i " " 1 di 
r i g e n t e de l la Banca U m i ' T 1 

Negri a l f e r m o ' n f aUi d1 . v -r 
.saputo d a Bordo i* ( a . t "o d i r i 
gen t e d e l ' a bancti l e h " iv° \ i 
no r i cevu to d? l g rp p p o S. ' ia i 
na c e n f , n a i i di m'Honi a ' c u i l 
m n ' ^ t i i » H,tl fu i / "n ir- 1/ ' 
a f f e rma ' / cni 'M Neg- i c.i o 
no corrobr>"atc rt'l t " s to d 
una ln t5 -v l s t a r i l a se ip ' a d i l 
l ' ex-d 'vet tore del D m - o d i M 
lano De Lue i al Corriere ilei 
la Sera. 

I legali si r volgono ora al 
P r o c u r a t o r e G e n e r a l e de l la Re 
pubbl ica s o s t e n e n d o e h " « non 
possono non svolgersi t u l ' e 1" 
' n d i g ' n ! neee^-a r i e co lk ' ^ i t ^ a 
ta l i d i c h i a r a z i o n i nei r eeaa-.di 
de! sogge t t i rn h un P I » . 

Dal nostro corrispondenti 
C A T A N I A . 3 

L i b a t t a g l i a per 1 a e q u a a 
G r u m m l c h e l e . c e n t r o agr ico lo 
del C a l a t i n o a c i rca bO km 
d a C a t a n i a , c o n d o t t a in pri
m a Illa da l P C I . che insie 
m e al P R I r c i g e 1 a m m i n i 
s t r a z i o n e c o m u n a l e , h a f a t t o 
s e g n a r e nel g i ro di 24 o re d u e 
g rav i s s imi episodi di m a r c a 
maf iosa . 

D u e u o min i m a s c h e r a l i e 
a r m a t i di m i t r a , al le 12.30 di 
Ieri, h a n n o a g g r e d i t o e pic
c h i a t o a s a n g u e 11 g u a r d i a n o 
del pozzo c o m u n a l e . Sa lva to 
r e Inz l r i l lo di 30 a n n i , d a n d o 
q u i n d i al le f i a m m e ccn de l la 
b e n z i n a le a t t r e z z a t u r e di t r i 
vel laz ione e t a g l i a n d o le pom
pe a s p i r a n t i All 'a lba di oggi 
u n a b o m b a e s t a t a f a t t a esplo
d e r e d a v a n t i a l l ' ab i t az ione del-
l ' agr icol tore G a e t a n o Gland. -
no to di 57 a n n i , in p i eno cen
t r o c i t t a d i n o , l 'esplosione h a 
p rovoca to 11 crollo della pare
te e s t e r n a della casa e s o n o 
r i m a s t i feri t i il figlio e la 
mogl ie del G l a n d i n o t o c h e si 
t r o v a n o adesso r i covera t i pres
so l 'ospedale di G r a m m i c h e l e 
con u n a prognos i di 15 gior
ni . Nel lo s tesso ospeda le e 
s t a t o p u r e r i cove ra to Salva
tore Inzl r i l lo . g iud ica lo gua
r ib i le In 20 g iorni da l le feri
t e p rovoca teg l i con 1 calci del 
m i t r a . 

L a g rav i s s ima provocaz ione 
/• v e n u t a a 15 g iorni di d i s t an
za da l l a g r a n d e m a n i f e s t a 
z ione popo la re del 17 man
gio scorso c h e e ra r i u s c i t a 
a b loccare un t e n t a t i v o di 
sospens ione de! lavori di tri
ve l laz ione o p e r a t o pe r m e -
/ o di u n ' o r d i n a n z a p re sen ta -
t a al p r e t o r e da l la d i t t a « At- ' 
t agu l l c e G i a n d i n o t o » prò- „, 
p r l e t a r i a di un pozzo p r i v a t o . 
e c h e vende l ' acqua a prezzi 
di specu laz ione L ' o r d i n a n z a 
di sospens ione , p r i m a emessa 
da l p r e t o r e , è s t a t a poi ri
t i r a t a da l lo s tesso m a g i s t r a t o 
p r o p r i o in segu i to a l l a possen
t e m a n i l e s t n z i o n e u n i t a r i a d i 
p ro te s t a del la popolaz ione . 

O r a s l a m o d u n q u e a r r i v a t i 
a l le aggress ioni e al s abo tag 
gio maf ioso . E non e u n ca
so c h e episodi si s i a n o verifi
ca t i ieri T u t t o e r a p r o n t o In
fat t i pe r d a r e Inizio .al lavo
ri di cos t ruz ione de l la tuba- , 
z t on r f ina le r h e deve por ta 
re l 'acqua del pozzo c o m u n a 
le a! s c r b a t ' i e ' t t a d l n l e po r re -
qu ind i f ine alla se t e della pò- '. 
po laz ionc c h e d u r a d a v e n t i 
g iorn i e a quel la del le cam- ' 
p a g n e . a b b a n d o n a t e dal conta
d i n i c h e n o n possono pe rme t 
te rs i di p a g a r e l ' a coua al prez
zi impost i da l l a d i t t a p r i v a t a 
c h e a p p a r t i e n e al la f amig l i a 
del l 'ex m i n i s t r o e r » n a t o r e 
d e m c c r l i t ì a n o G i o a c c h i n o At
ta guile 

La s to r i a de l l ' a caua a G r a m 
miche l e h a Inizio q u a n d o u n a 
g i u n t a de p r e c e d e n t e a l l 'a t 
t u a l e a m m i n i s t r a z i o n e demo
c ra t i ca , p e r m e t t e a l la d i t t a 
di A t t a g u l l e di s c a v a r e u n noz.-
zo in p ross imi t à di que l lo co
m u n a l e già e s i s t en t e II poz
zo p r i v a l o provoca un imme
d i a t o e s s i c c a m e n t o di quel
lo pubbl ico e da a l lora l'ac
q u a pe r gli A t t agu l l e d i v e n t a 
o r o U n a s i t uaz ione c h e h a 
p o r t a t o a un a u m e n t o de l la 
e m i g r a z i o n e e a l la p r o g r e s s ' v a 
d e g r a d a z i o n e del l 'agr icol tu
ra del paese , u n i c a leva del
l ' economia . 

L ' a t t u a l e a m m i n i s t r a z i o n e 
d e m o c r a t i c a so l lo la s p i n t a 
del P C I e delle o rgan izzaz ion i 
s i n d a c a l i d i c a t e g o r ì a dei con
t a d i n i e del b r a c c i a n t i , h a In 
p r a t i c a r i so l to il p rob l ema 
con u n a de l ibera c h e h a per
messo l ' escavaz lone di un mio- , 
vo pozzo c o m u n a l e E ' c h i a r o 
c h e gli A t t agu l l e si s o n o op
post i con ogn i mezzo nel t en
t a t i v o di s a l v a g u a r d a r e 1 pro
pri in teress i di speculaz ione , 
ma l 'u l t ima bHtlagiia lega-
le l ' anno p e r d u t a il 17 mag
alo Ier i , la mis te i iosa aggres
s ione maf iosa segu i ta da l sa
bo taggio 

Polizia e c a r a b i n i e r i n o n 
h a n n o a n c o r a scoper to esecu
tor i e m a n d a n t i La v i t t i m a 
de l l ' aggress ione S a l v a t o r e In
zlrillo. h a d e t t o che m e n t r e lo 
p i c c h i a v a n o l cine h a n n o pro
n u n c i a t o la frase e Qllc ,tn 
a c q u a non ve la irodrete > e 
che dal t ono della voce si 
t ivattercbbe d! c a t a n e s 

L ' a t t e n t a t o d i n u m l l a i d o con 
I rò G a e t a n o G ' a n d i n o l o u n o 
dei t i to la r i della d i t t a « At ta
gul le e G l a n d l n c l o >'. a s s u m e 
11 s i g n l l i c a t o di u n a vera e 
propr ia p ' e v o c a z i o n e e come 
t e i ' e s t a l a g iud ica ta e re
s p i n t a da t u l l e le forze demo
c r a t i c h e di G r a m m i c h e l e che 
in ques to m o m e n t o si si .in 
no m u o v e n d o u n i t a r i a m e n t e 
Isylunc'o 11 MSI II s ln . ' e co 
r c p a b b l l c m o Ma , - e l l j e . P t n 
r a p p r c p n i i n ' i d e ' " a m m i n l 
s t r a z i r n e der"0< r a t ' e a . ' so 
no reca t i - . M m P t l n a a v l - ' t i 
re 1 f T ' I i in o l P " d a l e i n d u b 
b l a m e n t e c'è t e n s i o n e e d ' 
sor e n l a m c n t o In p i - s e . m a 
tu t t i e s p i - m o n o e I v a r u m c n t " 
il conce t to c h e la c a t e n a di 
a t t e n t a t i ha come un ico cb et 
t ivo qu-I lo di impedì : e che la 
a c q u a del po . zo c o m u n i 
le venga p o r t a l a nel le e ise 
e ne l le c a m p a n i l e de l la /un i 
Su ques to p u n i o I . imm' iV-a ia 
z lone c o m u n a l e h a c o m p i u t o 

i del le n - ^ n i precido ' l 'acqu i 
ve i r a p n r i i t a in qu"s t l g r 
ni dal pozzo al se rba to i eo 

1 m u n a ì j e eia o e p h a n n o ivu 
t o inizio l luvc.-l di t u b i 

' z.lrne 

1 So ' o 1 a r r ivo dell a t q u i pc 
1 t r a del i r l o d i n e un e n 
j t r i b u t o cleli ' rr . i . iur. t t ' al .-no: 
! no delia c a l m i Annn. ' i l a i a 
j z lone c o m u n a l e e s i n d a c u i 
| h a n n o r ibad i to l a p p i l o il 

le lo rze di *ol zia a . i m e n e "it 
l u n t i s c a n o l ' i nco lumi tà dcitli 
O|>oriil e Ince lano di l u t t o pe r 
p r e v e n i r e azioni d' provoca 
zionc di (]u il i i l iii'iici e 

a. s. 

Lettere 
edV Unita: 

T \ >h< 
dallY^lrro. 
poco dall'Italia 
Signor direttore, 

qualche sera jti In 1"V itul'a 
na trasmise uti'wtn r t\Ui co' 
portoghese Soan s il quu'e tia 
2 altro disse' « Basta Icorjt re 
la stampa pottOf/het.e senta e 
la radio e la televisione per 
rendersi tonto che ce tu'ta 
una propaganda diretta e a be 
tic fi e io di un ìarco partito 
ecc » Ecco, di grazia ora io 
i orrrl supere perche ni i/r; 
Paese come il v.ostio (loie 
specialmente in periodo eletto 
ralc. ci f>i petite sempre strovi 
balzare la arantle liberta che 
abbiamo, t<tia da trent'anm 
succedendo la stessa cosa sen
za però meravigliare tanto 
quella perla di reporter tele 
uswo che e Bruno Vespa 

Sere ia, poi in un teleqioi 
vale durato J8 minuti, ben Sr> 
li hanno trascorri a raccontai 
ci i fatti negativi di tutto i! 
mondo (credo che da un mese 
a questa parte tutti gli Italia 
ni sappiano persino il coloie 
del echini dei militari porto 
ghest nonché di quelli di Soa 
rcs) e i restanti tre minuti 
comprenda ano le imposte e 
tasse, i'ucetsionc dello studen 
te lavoratore milanese Brasili 
ad onera di faidsti neanche 
ti oppa mascherati, la icazionc 
dell''ANPI, le proteste deal: 
studenti milanesi e un paio di 
rapine 

In questi li e minuti si e 
parlato anche di qualcosa di 
Washington che non ho osco! 
tato bene perchè ho dato in 
escandescenze avendo la mia 
pazienza traboccato il vaso 

Forse avrei dovuto invece 
ringraziare mamma TV perchu 
per la prima volta da tevipo 
immemorabile, ieri sera non 
mi è stata propinata la razio 
ne giornaliera di Fantani ra 
sione che ci viene sommini
strata a dovi talmente mas*tC' 
ce da rasentare t'aivelenamen-
to, 

DORA GARLANDIN'I 
(Milano) 

Un'omissione: 
neirart icolo « Il 
museo officina » 
Caro direttore, 

leggo il 22 u s suU'« Unita » 
t'articolo a II museo officina » 
di Dario Micacchi che rife
risce del seminario promosso 
dal Museo d'arte contem
poranea di Bologna quasi 
contestualmente alla sua 
inaugurazione avvenuta il 
primo maggio scorso. 

Fra le relazioni e le co
municazioni citate non vedo 
la mia Non voglio fare delle 
rivendicazioni individualisti
che, via il mio contributo al 
seminario di Bologna, era 
una relazione per l'apertura 
di un eventuale dibattito e, 
c'Olir proposta, partiva da un 
QII,.JO di lavoro (del quale 
sono il responsabile) in se
no ad « A r t ? e Democraz ia » 
(assoctazione fra categorie 
di mercanti, artisti, critici, 
operatori culturali pubblici 
promossa nel 1973 da1 San
dro Fontana. Gustavo Ghiai
ni, Antonio Mereu, Boba Pic
coli, Carlo Ripa di Meanu. 
Albe Steiner e me>. 

Era per noi molto impor
tante trovare, attraverso la 
occasione offertaci da Bolo
gna, quei collegamenti atti 
ad approfondire l'ipotesi di 
studio sul « Museo di aite 
contemporanea» da portare 
all'assessorato della Cultura 
della Regione Lombardia che 
l'aveva a noi richiesta 

Siccome, forse ingtusta-
mente, il mio nome e forte
mente collegato sia a questa 
associazione che a quelle te
matiche dalle quali i mer
canti abitualmente rifuggo
no, mi è spiaciuto che l'arti
colo, non nominandomi, non 
potere offrire ai lettori del-
r u n l t i i l occasione di evev 
tuali agqanci n'Ia nostra fa
tica 

Scusami, ma noi starno co
stantemente alla ricerca di 
adesioni alla nostra iniziati' 
va e ogni occasione persa n 
rammarica, da cui u mio ap
punto che vuole essere anche 
l'occasione di una possibile 
collaborazione. 

A L B E R T O S C H U B E R T 

Ci scus iamo con Alberto 
S c h u b c r t per 1 omissione. Non 
ci e .stato possibile In fo rma
re di t u t t e le relazioni <• le 
comunicazioni p e r v e n u t e al 
convegno di Bologna rie! 2-4 
maggio sul t ema « Per un 
nuovo museo d ' a r t e mode r 
na- mubeo c i t t à t e r r i t o r i o» . 
P e r 11 nos t ro ar t icolo t i sla
m o bervitl di a p p u n t i dal vi
vo e delle relazioni e comu
nicazioni in fotocopia che la 
Ga l l e r i a ci h a Invmlo su n o 
s t r a r ich ies ta In t u t t e q u e 
ste, per « Atte e Democra
zia», r . s u l u u a so l tan to U n o 
m e di Piergiorgio Escobar 
che abb i amo c i t a to per l ' in
t e rven to «Anal is i s torica del 
p rob l ema mu i ,co * 

Loccas ione e buona, pe lo 
per so t to l ineare 11 \ a l o i e del 
grasso 1H\ ora A \ \ lato da 
« Arte r Democrazia » -n 
L o m b a r d a , a Mi lano in pa r 
t ico lare per un nuovo modo 
di In tendere e s t r u t t u r a r e il 
museo d ' a r t e con t emporanea 
S iamo a p p e n a al pr incipio 
di un lavoro a-ssal luntio e 
dllflcilc sia per le resis tenze 
conservatr ic i che sono t a n t e 
.sia per la ^itu.i^jone del l 'ar
t e mode rna in I ta l ia Ci nu-
K u n a m o che Bologna pubbl i 
chi k'ii a t t i de] convegno u n i 
t a m e n t e a quelli su a r t e e 
m e r c a t o del 31 mangio - 1 
Kiu^no L es j s ' en /a della Ga l 
leria di BolORna e una K<I-
1 dn / i a cu . tura lc e poi Via 
Lhu il d iba t t i to t on t . nue i \ 
K' necessario, peiu, chi.- nel 
d .ba 'U to t on i l u i - ^ano idee e 
pipei ' .e ive tone re t e da t u t t a 
I ta l ia , clip si t o n i r o n l i n o e 
che si l a r d a n o ori, m i c h e 
un i t a r i e I) auspicata! <• che 
iniziaiiv*» t o m e quello d» « Ai
te e Demo( ruzitt » vi m n ' \ -
pl ichino f Dar'o Vtcacchi) 

Dopo l'i 
<IN<;raziu 
Io sfruttamento 
Caio direttore d'ii Um'a , 

l,o compiuto du poco i m'* 
anni Due anni or sono in \n 
nrur e i n n i n'e «.'/wi'i/c i -
jjoiivi \n t^cn/'na (in i < i> Mi 
r umastu uncìie :.' a 71/0(1 > -
da aratrice (he ,)ur!r titilla 
a tane a desfru e rp, i e sn / ' s 
simstia Inoltre disturbi p - . -
itiici cri<<> re i y e . ecc ^jno 
slato mor/nuto vci inubiliià 
'ìt'r?r,<niftìlr al i i " ' f* iri'li-
'C'C 

"N on su.'o Ilo ( nt , 'o ( fr-
t'irvi un laioro Prima </*?-
i !7',culenfe luio/m o 'il Grr-
rnania come iwino'' ole Ora 
sono tornato a Ra •ia So U-
i orare co m e ha ri eh ista Ga
stronomo. ( usi ho tiovùto o< -

upauone in un bar di i a 
Quattio Fautore 11 pwpi *•-
tai'o mi ha hi4to la-orare 
" / f ' o il mrse de'lo scorso di
cembre facendomi tare av
elie qli siraordiw'u, ma poi 
mi ha licenzialo senza nem
meno lersarmi lo stipendio. 
dicendo che non uieia soldi 
in cassa Mi ha pagato un 
Tne.se dopo, senza pero darnr 
oli stiaordinun l i c e o bisn-
nno di soldi e su, u •-tato zitto 

fio cenato un altio pos'o 
I! 1<> I U Ì U O ho troiaio lum
ia in i ni C et ione 1.7, n 
un a'tio bai So'io sUi'o ^,cs-
<•() alla piai a e assunto Ma 
i,m vu sentii fare la propo-
s'n. a 7i.e che curio Imn'ino 
per prima cosa di m^'iaiar*. 
di laxorarc senza le vi'irc'-e 
assicura live e senza JA/Uf, 
ed inoltre di fare n': straor
dinari 'cnza essere puualo 
Poi, eovie se non bastasse, 
il .»0 aprile sono stato licen
ziato senzu nemmefo gli 
«oHo aiorntì>. Ilo chiesto la 
paga II proprietario del bar 
mi lia iriposto che non mi 
direbbe dato nul'n ne snMi 
ne libretto di lai oro tic tes
sera ISAM 

Un TTIO avino i* anda'o r"a 
quel proprietaiio a i hieder-
glt spiegazioni Quello qli ha 
risposto clic non aicia nul
la da dagli e che non ai n fi 
paura di nessuno perche era 
ben protetto 

A questo punto, che cosa 
dei o fare :o ' Si tuoiY dir 
ludo a incremenlme la 
schiera della delinquenza che 
nnven ersa m lta':a ' 

M O S E WAI/TER 
CAZZLTTA 

)Roma) 

Inspie^abili 
differenze 
di congedamento 
Caro direttore, 

sono un uncrc de' scco"do 
scaqlìone classe 1S*J1, e sono 
rimasto stupito dal orante 
c'amore latto attorno alla ap* 
proi azione della riduzione del
la ferma di leva a 12 mesi e 
che aia i soldati di leva parti
ti nel '74 avrebbero usufruito 
di una prima riduzione della 
lei a 

Sono rimasto stupito perche 
nello stesso tempo non reni-
lano date notine ben più im-
portanti (come al TG delle 
jo quando non si è cornimi-
cato che i de avevano votato 
per la non autorizzazione a 
procedere contro Sacraceli e 
mi e venuto .1 sospetto che 
si trattasse di nrrmi ra eletto 
rale 

Sospetto conici muto dal 'ut 
to che tri efletti il primo sca 
olione del ,-ì dell esercito si 
e congedato con un anticipo 
di 2 mesi ima per 1 aeronau
tica (stesso scapliorifi questo 
non è accaduto1 s* sono infat
ti contjcdati c'o n U n rs. » 
2r> giorni 

Perche quieta dnersita d' 
trattamento7 Nessuno, come 
al solito, sa dire perche io 
mole d're privhc, !cc;ittimar 
do il sospetto di errori fatti 
nel reclutamento e nelle chia
mate) e Jiessuno sa dire cosa 
succederu per il nostro sca
glione. 

Non sarebbe Unse i! ca^o di 
chiedere che si sappia final 
mente quanto annua dei <mo 
stare sotto le armi <;1: ai seri 
del secondo '74, e se e tao 
che anche »n; dov-erno fare 
J5 mesi, perche c'è questa di-
icrsita d: trattamento nei con
fronti dei tanti'' 

I E T T E R À FIRMATA 

Voci poco chiare 
nelle trahinissioni 
di giornali radio 
Egregio direttole 

vii sembra i he velia rt'm 
ma della Rai TV potei a be i s 
sirno e\tmrc u" urt cvh> ''e 
i .etasse, o alme\o l'rni'a ^ r 
l abuso delle voci (inette r*' 
innati e cornsoondcn'i rad-o-
tcleixsni s-jcr (•'/<• troppo 
spesso (he le vostre orci i Me 
suino deliziate da ineomprer 
sibili lori 1ramtr\srhi'tte n' 
f scili e ai rasch' delle ri:" 
alt rcyistrazioni a, ro'u r 
a nche i i-ipu itaiit' e ai: che 
motto attese vroi emeriti da 
lunghe r meu.e C',S',L\ZC Per 
l'a ai i ,cnc qui sia ' Foisc pei 
dare luezza mv ed,i.!vza e 
colore qwrnal-'stno '*. seri zi9 

Sarebbe iamc se i qtvr\aH 
starnassero gli appuntì e ql 
s<arabocch, dcgl' *m:a'i e dei 
corrispondenti unz.chc : loro 
aiticoli t/.rt/r e pu\*, 

Quella dello i u< t diretta 
diffide a capirsi e u\u tro
iata i t i ' da solo ir qui U he re 
i c^iona'c ai ( . r s 'T 'c Ver'io 
far p'tr',( re n, r e x r(* <• t <>' 
! nulLfi <-.?• "(*' ' ter ('' me 
s'teic wjet <• ru i a or- i in 
('io M'r me;*' e, f '•< < <JV w r 
i ti (•'>' et e •! ( v i ' no < ( >\* 
ti ,o lai o^o di s( evzi'' >' tee 
• u i per r •/, 'i >n r < ' < ' r •, 
~. e la 'i i\ " i (!• " ' .^ • •> 

CI 
t M. a • \r IN 

i'a t 
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A cdfóquio con il musicista a Firenze 

L'impegno 
di Henze 

Il compositore parla delle sue opere, delle sue espe
rienze, della sua ideologia • Questa sera, nell'ambito del 
Maggio, la prima italiana della «Zattera della Medusa» 

Hans Werner Henze 

Il Sindacato 

musicisti 

è confluito 

nella CGIL 
Il 1. e 11 2 giugno si è svol

to a Roma, presso la Sala 
Casella. Il IX Congresso stra
ordinario del Sindacato musi
cisti italiani, chiamato a de
cidere, in base alle risoluto
ri l del precedente congresoo, 
sulle possibilità della con
fluenza del SMI nell'ambito 
della Federazione unitaria 
sindacale, o comunque In una 
delle tre confederazioni ge
nerali del lavoro, o ancora 
nel sindacati dello spettacolo. 
Dopo la relazione del presi
dente Boris Porena, che ha ri
ferito del contatti avuti nel 
mesi scorsi al diversi livelli 
sindacali, e dopo un ampio 
dibattito condotto sulle -no
zioni scaturite dalla discus
sione avvenuta nella base del 
SMI, il Congresso ha preso 
atto ohe l'obiettivo di un Im
mediato Ingresso nella Fede
razione unitaria è risultato 
prematuro, laddove da parte 
della CGIL e della FILS si è 
avuta una piena disponibi
lità. Pertanto, votando alla 
unanimità su una mozione 
unica, il Congresso, pur ri
badendo che obbiettivo pri
mario rimane quello di la
vorare per la più rapida con
fluenza nella Federazione u-
nltarla. ha deciso l'Ingresso 
del SMI nella COIL. In
gresso che apre un periodo 
di lavoro per la rlfondazlone 
dello stesso Sindacato dei 
musicisti da realizzarsi, in 
vista di un prossimo congres
so, attraverso una verifico fra 
lo SMI, la CGIL, la FILS. 
la CGIL-Scuola. 

Dopo aver riaffermato che 
lo SMI entra nella CGIL con 
la sua Identità Ideale e strut-
turale, la mozione congres
suale precisa che, per quan
to riguarda gli iscritti Woc-
gnantl di musica, la loro con
dizione non è in contrasto 
con l'appartenenza alla CGIL-
Scuola o ad altro sindacato 
scolastico confederale, laddo
ve è incompatibile con l'ap
partenenza a sindacati au
tonomi quali lo SNIA. 

Alla Ricordi i 

diritti per la 

musica sovietica 

in Italia 
MOSCA, 3. 

L'agenzia sovietica per 1 di
ritti d'autore (VAAP) e la So
cietà Italiana Ricordi hanno 
firmato a Mosca un accordo 
sulla utilizzazione delle com
posizioni musicali sovletlch» 
In Italia. In base ad esso la 
Ricordi avrii, nei prossimi tre 
anni, l'esclusiva della edizio
ne e della diffusione in Italia 
del lavori musicali e melo
drammatici dei compositori 
sovietici, nonché delle ripro
duzioni tonfali, clncrmtor.'a-
fiche, radiofoniche e televisi
ve di musiche sovietiche. La 
Ricordi avrà anche 11 d-rif-o 
di registrare mugiche ôv1-**.!-
che su dischi, na->u\. ras-
sette ecc. e di diffonderli Ir. 
Italia e all'estero. L'accorcio 
prevede Inoltre la diffusione 
della conoscenza del migliori 
esempi dell'arte musicale ita
liana fra le organizzazioni 
musicali e 1 teatri sovietici. 

Incontro sui 

problemi del teatro 

all'Accademia 

di Romania 
Domani alle ore 18, nella se-

de dell'Accademia di Romania 
di Valle Giulia, a Roma, si 
terrà un dibattito, sotto gli 
ftusp'cl della Sezione laziale 
del Sindacato m/.lcnale de
gli scrittori, dell'Associazione 
degli scr.ttorl d, teatro o della 
Accademia di Romania, sul te
ma. « I problemi attuali del 
teatro: spazi operativi e con
tributi culturali ». 

Parleranno Ruggero Jacob-
hi. Roberto Guicciardini, Mau
rizio «caparro, Roberto Maz-
succo. Gianni Toti. Carlo Val-
lauri; Introdurrà e coordine
rà il dibattito Fabio Dopi!-
«h«r. 

Nostro servizio 
FIRENZE. 3 

In occasione della « prima » 
per l'Ital.a di domani sera 
della Zattera della Medusu 
abbiamo rivolto all'autore, 
Hans Werner Henze, alcune 
domande : 

— L« « prima assoluta » del
la Zattera risale al 1968. in 
Germania CI sono state dif
ficoltà che ne hanno impedi
to la realizzazione in Italia 
fino ad oggi? 

— C'erano stati dei contat
ti con la RAI. ma l'opera non 
è passata col pretesto della 
mancanza di un coro adegua
to. Nella Repubblica federale 
tedesca è stata data due vol
te, ad Amburgo e Norimber
ga; nella Germania Democra
tica ù statu rappresentata in 
una esecuzione pubblica alla 
Radio di Lipsia. Inoltre, è 
stata eseguita alla Radio di 
Vienna, a Copenaghen e, l'an
no prossimo, verrà data alla 
BBC di Londra. Probabilmen
te ha influito negativamente 
lo scandalo clic provocò ad 
Amburgo, ver l'apparizione 
dell'immagine del « Che » e 
della bandiera rossa. 

— Lei ha definito La Zat
tera della Medusa un « re
quiem » per la morte di Erne
sto « Che » Guevara. La com
posizione nacque perciò die
tro una precisa sollecitazione 
Ideologica e politica. La ri
tiene ancora valida dopo cir
ca dieci anni da quegli avve
nimenti? Pensa, inoltre, che 
sia importante por un musi
cista di oggi operare una scel
ta politica? 

— Coi passare del tempo si 
capirà sempre meglio clic 
quest'opera ha avuto la sua 
urgenza espressiva dal fatti 
di quegli anni e si capirà il 
valore estetico ed etico della 
sua precisa presa di posizio
ne. E' quindi un documento 
ancor oggi validissimo. E' in
dispensabile per un musicista 
impegnarsi politicamente per 
contribuire all'evoluzione del-
l'umanità. 

— La Zattera è un oratorio 
profano. Data la sua esperien
za come regista e scenografo, 
ha mal pensato a una realiz
zazione teatrale? 

— Io non ci ho pensato, ma 
a Norimberga hanno voluto 
fare questo. Non lo trovo op
portuno, il fatto visivo non 
aggiunge niente al messag
gio, anzi potrebbe ridurlo per
che Itmita la fantasia dello 
ascoltatore. Questo lavoro è 
concepito come teatro e mu
sica nel senso che il gesto 
teatrale è chiuso in sé e la 
musica si esprime attraverso 
una precisa scelta degli stru
menti. 

— Nell'ambito della sua va
sta produzione La Zattera a 
quale altro lavoro si può col
legare? Musicalmente è co
struita su un impianto tona
le e quindi « accessibile ». Che 
cosa intende per linguaggio 
accessibile? 

— Penso che Bassaridi, Zat
tera e II Fiume, al quale sto 
attualmente lavorando ab
biano una tematica simile. 
Bassaridi tratta della dia
lettica fra libertà individuale 
e repressione. Il nuovo lavo
ro e la più violenta condan
na del fascismo che si possa 
immaginare. Nello stesso tem
po è un canto d'amore per il 
futuro ci: un'umanità più li
bera e felice. E' il «fiume» 
della storia che copre con le 
sue onde i colpevoli. Il libret
to e di Edward Bond, su un 
dramma rappresentato in va
ri teatri d'avanguardia, fuor
ché in Italia. C'è chi consi
dera Bond il maggior dram
maturgo inglese della nuova 
generazione 

Nella Zattera la serie dode
cafonica è usata molto libe
ramente. Non si può quindi 
parlare di tonalità. Se di si
stema si vuol parlare, si può 
dire che vi troviamo conti
nue violazioni alla « purezza » 

( della serie e questo perche 
sono contro ogni accademi
smo. 

La Zattera segna il passag
gio dal periodo pre-rivoluzio-
nano a quello rivoluzionario 
e, quindi, si intravede quel 
tipo di ardore che mira a 
qualcosa di nuovo senza tra
dire i contenuti tradizionali 
della storta. Una certa classe 
deve riappropriarsi di quei 
valori che fino a oggi sono 
stati d: esclusiva proprietà 
della borghesia, la quale non 
Ha il diritto di erigersi a de
positaria assoluta. 

— Nella sua attività di 
compositore che significato 
attribuisce all'esperienza di 
Darmstad? 

— Nessun significato. Darm
stad si era posta il problema 
di inventare un nuovo lin
guaggio contro il fascismo per 
la costruzione di un mondo 
culturale antiborghese e un-
ti-elitano. Invece i succesi.0 
tutto il contrario. Da questo 
punto di vista, è stato un fal
limento totale. Per me la mu
sica non conosce privilegi. An
che la figura dell'anonimo 
esecutore scompare. La parti
tura assegna a ciascuno un 
pari grado di responsabilità, 
presentandosi come lavoro col
lettivo. 

— Lei si è pronunciato più 
volte sulla necessità di rifiu
tare ogni «etichetta». Che 
cosa ha inteso dire esatta
mente? 

— Col tempo si capirà me
glio la coerenza di un certo 
processo lavorativo e di pen
siero. Non il deve attribuire 
una etichetta a un artisf.. 
Tuttavia, e 7iecessarlo l'impe-
no politico, via ciò che ne 
deriva come creazione deve 
essere lasciato completamente 
libero. Intendo proseguire il 
mio sviluppo artistico m mo
do dialettico con la vita. 

— Alcuni critici hanno defi
nito il suo un linguaggio pro
teiforme, e per questo si è 
parlato di superficialità. Lei 
come si difende? 

— Eclettico -- secondo 
Goethe — vuol dire avere pre
sente nella coscienza tutto il 
grande insegnamento della 
storia, da Platone a Back, da 
Spartaco a Beethoven, da He
gel a Freud. Per me il ruolo 
del musicista non e quello di 
un artigiano che mira a « fat
ti » di bottega ma quello di 
un uomo che guarda con oc
chi tperti intorno a sé, e 
considera la sua esistenza co
me una possibilità di servire 
una causa con ironia dia
lettica e fede. Per cui l'am
bizione di avere uno stile tut
to proprio e un approccio, mi 
lembra. molto vecchio, all'idea 
di quello che deve essere un 
artista. Non conosco niente 
di più superficiale di quella 
ricerca folle e egocentrica del
lo stile personale, che non 
per niente assomiglia all'ine
sistenza nella propria fabbri
ca o terra. 

— Infine, una domanda 
d'obbligo e cioè I suoi proget
ti per il futuro. 

— Sto terminando II Fiu
me, ima ?iuoua forma di tea
tro musicale che è stata pre
ceduta da lavori come questa 
Zattera, Cimarron, eccetera: 
ma sto preparando un altro 
lavoro; si tratta di un'opera 
collettiva — scritta da sei o 
sette poeti tedeschi e musi
cata da altrettanti composi
tori tedeschi — da rappresen
tare per strada. Si intitolerà 
Michel und Rosi e verrà rap
presentata nel 1977 a Bonn 
durante il Festival di musica 
contemporanea. 

La realizzazione delia Zat
tera della Medusa al Teatro 
Comunale — prevista, nel
l'ambito del Maggio, per do
mani, mercoledì icon replica 
il 6) - v stata affidata all'Or
chestra e ni coro dell'Opera 
di Norimberga, diretti da 
Hans Grleter. 

Marcello De Angelis 

le prime 
Musica 

Voce e mezzi 
elettronici 

Serata elettronica, domeni
ca icon replica luneciii, al 
Beat "72: protigonUita, Michl-
ko Hlrayama la quale, presen
tando Il concerto. Invita Io 
ascoltatore a « notare eco at
tenzione l'uso fatto dal com
positori della voce umana », le 
cui tante possibilità — ella 
sostiene giustamente — sono 
In parte ancora sconosciute. 

Il programma era dunque 
articolato come una sorta di 
esemplificazione del dlveiv.1 
modi d'impiego della voce in 
un contesto elettrcnlco. sia 
quando i due mezzi pervengo
no ad una più stretta I n t e n 
zione come, ci e par^o, l i Su-
menali Song di Benno AITI 
marni e In Paguu di Fran
cois Bounch: sia quando, piut
tosto. « s. Incontrano », cerne 

] 1.1 Mottetto 1 di Mauro Bor-
I tolott! e ;n Al Delfi di James 

Dishow; -,!a quar.tlo •— si a-
scolti Binili inan's cui eli John 

I Etton — si utilizza un mezzo 
| n funzione dc.l'altro, si da 

f \r'.i entrare entrambi « In di
scussione»; s u quando, mi:-

I ne, la v e c e mes»a a confron-
i to con ùe sto. sa. In una specie 

di gioco canonico di echi e 
frammenti, come nell'elabora
zione deWAllelum di G'acinto 
Scelsi curata da Alvln Curran. 

Naturalmente l'Interesse del 
concerto non risiedeva solo 
nel suo carattere, diclamo co
si, programmatico e didasca
lico; che 1 brani eseguiti han
no tutti un valore che trascen
de gli aspetti più meramente 
tecnici e suscitano — com'è 

j accaduto anche questa volta 
' — nell'ascoltatore una reale 
I emozione, ne più ne meno che 

la musica Iradizlcnnlc. 
1 Mich.ko Hlravama. vera ve-
[ stale canora del B -̂at '72, è 
i .-.tata a.i.sai le.stes'-uula. 

i vice 

Si apre a Parigi un nuovo teatro 
PARIGI, 3 

Un nuovo teatro, la cu. principale caratteristica sarà di 
presentare tre spettacoli al giorno, aprirà le porte la setti
mana prossima nel c,iu.'t<ri di Montparnasse, a Parigi II 
Théàtre Campagne Première, che e diretto dall'attore Jean 
Bouquin. p'fsenteià I t ie spettacoli alle 19, alle 20 e alle 21. 
A partire dalie 22.3U g.'. spettatori, sempre all'interno del tea
tro, potranno fare le ore p.ccole al ristorante e, poi. in una 
discoteca. 

Un ampio dibattito nell'Unione Sovietica 

Quale è il compito del cinema 
nella lotta contro il fascismo? 

I registi e i critici che hanno partecipato al Festival di Volgograd sottolineano la necessità 
di richiamarsi di più alla realtà attuale — Il contributo dei cineasti italiani alla discussione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Quale è il ruolo del cinema 
nella battaglia antifascista? 
Quali sono 1 temi che devo
no essere affrontati dalle va
rie cinematografie nazionali 
per ricordare gli anni della 
guerra e porre, di conseguen
za, In primo piano i proble
mi attuali? Quale deve esse
re il contributo di quel pae
si che si trovano oggi a com
battere contro I rigurgiti fa
scisti? 

A queste domande cineasti 
e critici che hanno parteci
pato al Festival Internaziona
le del cinema antifascista. 
organizzato dai sovietici a 
Volgograd per celebrare il 
trentesimo anniversario del
la vittoria, hanno risposto 
sottolineando che oggi più 
che mai è necessario portare 
avanti un preciso «discorso» 
sul fascismo contemporaneo, 
sul problema del rapporto t ra 
« potere » e « popolo », sui 
t«mi centrali della democra
zia. 

A trenta anni dalla fine 
ciglia guerra — è stato pre
cisato da molti registi — il 
compito della cinematografia 
d'avanguardia è quello di es
sere più che mai vigilante ed 
at tenta a tutte le traslorma-
zionl della società: «vigilan
te nel confronti delle mano
vre reazionarie che ogni gior
no si manifestano nei paesi 
occidentali e attenta a tutte 
quelle spinte progressiste che 
vengono dai giovani, dalle 
masse operate, dalle forze 
che si battono per lo sviluppo 
della democrazia, per la pace 
e il socialismo » 

Proprio a Volgograd — dove 
11 nazismo ha trovato la sua 
tomba - - 1 cineasti democra
tici hanno posto l'accento sul 
fatto che oggi non si può 
continuare a « parlare » di 
guerra e di lotta al nazismo, 
senza lare un preciso riierl-
mento alla realtà attuale del 
mondo, senza affrontare 1 
problemi di paesi come la 
Spagna e 11 Cile, senza ri
cordare il recente passato del 
Portogallo e della Grecia, 
senza alfrontare il discorso 
sull'Imperialismo, sulle mano
vre del gruppi militaristi: 
senza cioè esaminare fino in 
fondo il problema del « po
tere » 

Al dibattito su questo tema 
si sono rifatti molti registi e 
critici. E in particolare un 
valido contributo alla discus
sione è venuto dagli Italiani 
(al Festival c'erano Giuseppe 
De Santls, Nanni Loy, Giulia
no MontaIdo e Darlo Natoli, 
per la Unitelefilm) che pro
prio partendo dalla esperien
za diretta del nostro paese 
hanno sottolineato la neces
sità di Intensificare una pro
duzione tendente a denun
ciare 1 problemi della situa
zione contemporanea. 

E' stato Loy — a nome del
la delegazione — a sollevare 
la questione. Illustrando la 
realtà del paese negli ultimi 
anni e rilevando che c'è bi

sogno di una intensificazione 
della lotta antifascista non li
mitata al ricordo del passato, 
ma basata sulle esperienze 
attuali, sulla denuncia de! 
neofascismo. Gli insegnamen
ti che vengono dalla situa
zione italiana - e stato det
to sono validi anche per 
altri paesi. 

Un discorso a parte me
n ta , invece, l'URSS. I sovie
tici, celebrando 11 trentesimo 
della vittoria, hanno infatti 
presentato ai Festival opere 
come Essi hanno combattuto 
per la patria e Fronte senza 
fianchi, destinate al ricordo 
di vicende che formano la 
stona del paese e <'he si in
seriscono, oggi, In una realtà 
politica, economica, sociale e 
culturale che non ha niente 
a che vedere con quella oc
cidentale. (Ma la presenza 
sovietica si è anche caratte
rizzata con I film di Romm — 
Il fascismo quotidiano — e 1 
documentari di Raizman. che 
sono tuttora validi strumenti 
nella lotta contro l'Ideologia 
fascista) 

L'accenno fatto da Loy al
la necessità di portare avanti 
il discorso sul «potere» è 
stato comunque 11 tema cen
trale del dibattito. E Dario 
Natoli, della Unitelefilm. ri
collegandosi al discorso sulla 
realtà quotidiana e sulla de
nuncia delle varie forme in 

cui si presenta il fascismo, ha 
ricordato il valore che ha 
avuto 11 Vietnam per Intere 
generazioni di giovani. E' an
che grazie alla lotta del po
polo vietnamita, infatti, the 
si v sviluppata nel mondo 
la coscienza antimperialista 
ed antìla.sciota. Il cinema, 
quindi, può e deve far tesoro 
di questi Insegnamenti E In 
Italia l'Unitelefilm si e mos
sa su questa strada Inter
venendo con documentari de
dicati ai temi più attua!!, 
come Bianco e nero di Pao
lo Pletrangell dedicato al neo
fascismo. L'opera — che verrà 
presentata al prossimo Festi
val internazionale del cine
ma di Mosca - - e stata ri
chiesta da molti resisti e cri
tici sovietici, che si sono in
teressati a tutta la fase di 

l preparazione e montaggio. 
Tornando al dibattilo, va 

rilevato che 11 contributo che 
e venuto da registi di vari 
paesi è stato più che mai in
teressante. Si e rivelata una 
comunità di intenti nell'In-
tenslficare lo scambio di ma
teriali al di fuor) dei tradi
zionali canali della distribu
zione. Il cinema — e stato ' 
detto - può divenire uno 
strumento Internazionale d. 
denuncia del neofascismo. E 
In tal senso le Immagini ,1. 
un documentarlo cileno, gi
rato nel corso del primo'te.i-

tutlvo d. colpo ci, .AMO con
tro il governo Allende. sono 
state più che mai significa'.-
ve Si è visto come la mac-
ch.na da presa può conti-,• 
buire a f.s.sare determinati 
«momenti», latti, notizie e, 
successivamente, soprattutto 
idee. 

Il contributo dato dai re
iris; i e critici occidentali e 
suito ampiamente valorizza
to dal sovietici. Sia la ra
dio, sia la TV hanno pre
sentato interviste con registi, 
attori e critici. E lo stesso 
Karaganov - segretario del
l'Unione dei cineasti del
l'URSS — concludendo l'In
contro ha Insistito sull'Im
portanza del Festival, tacen
do rilevare che si e trat tato 
di un « primo » appuntamen
to. L'esperienza di Volgograd 
— hanno aggiunto 1 cineasti 
italiani non puu restare 

isolata: e necessario orga
nizzale rassegne analoghe 'n 
altri paesi. E l'Italia potreb
be essere la sede ideale per 
un discorso sul cinema anti-
lasclsta. su! ruolo e sull'im
pegno dei cineasti nella bat
taglia contro le strutture rea
zionarie e arretrate. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: una scena del 

film sovietico «Fronte senza 
fianchi ». 

Questo è il marchio 
del vero cuoio. 

<i v ' . l ' f il 1 ' !V ' M I 
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E' vostro interesse coritroHàréche sulla 
suola delle scarpe che acquistate vi sia 

il marchio 'Wera Cuoio". 
Solo questo marchio vi garantisce che 

si tratta di.un prodotto naturale. 
E' la Legge stessa che lo stabilisce. 

I Dal Decreto l.i'itxe n.ìl 12 del I&/12/1966. 
'. Ari. I-

. I nomi "ruoio".:. sono riservati esclusiva-
:.. melile ai prodotti'ottenuti-dalia lavorazione 

di spoglie animali... nonché 
agli articoli con esse:'fabbricati. 

•y-^yArt. i-
/'."' vietato mettere in yendita;.l'^Su'r-iiomi 

"cuoio"... prodoiiti,ChW/tio/i siano 
o ltenuti esclusivamente da sptfgita animale... 

x VERO ( 

Una garanzia che cammina con té. 
;i c u r a del C o m i t a t o P r o m o z i o n e C u o i o 
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controcanale 
INVENTARIO CON FANTA
SÌA -- Gratificandoci con 
un'ultra delle loro ineffabili 
trovate, i programmatori han
no deciso di collocare, in que
ste settimane, la serie docu
mentaria Inventarlo come al
ternativa alta Tribuna elet
torale del martedì. Evidente
mente, si e pensato in que
sto modo di spingere i tele
spettatori a rimanere sul pri
mo canale e a scegliere, ap
punto, le Tribune. Ma, que
sto lodevole intento fche po
trebbe, tuttavia, come abbia
mo già scritto, tradursi più 
francamente nella non certo 
scandalosa trasmissione con
temporanea delle Tribune sui 
due canali), mentre ha por
tato a una soluzione in quul-
che misura accettabile nelle 
serate nelle quali alle Tribu
ne vengono contrapposti con
certi, nel caso di Inventarlo 
determina semplicemente uno 
spreco grave. 

Cominciamo col dire, infat
ti, che questa serie sembra 
avere particolarmente lo sco
po di introdurre al contatto 
con alcuni dei capolavori, che 
impreziosiscono il patrimonio 
artistico del nostro paese, 
proprio coloro che, per mo
tivi diversi, ne hanno appena 
una vaga conoscenza. Certo, 
tra costoro possono essere in
clusi migliaia e migliata dt 
stranieri le la serie, infatti, 
verrà sicuramente venduta al-
l'estero); ma non mancano 
foltissime masse di italiani. 
D'altra parte, Claudio Savo-
nuzzi lun giornalista intelli
gente, che, da quando fu 
estromesso dalla direzione di 
TV7 per aver passato un ser
vizio sul Vaiont che denun
ciava «a caldo» le respon
sabilità del disastro attraver
so la protesta dei superstiti, 
è stato tenuto in frigorìfero 
e. semmai, incaricato appun
to di occuparsi di musei e di 
opere d'arte) ha cercato di 
costruire, insieme con i suoi 
collaboratori, una sene di 
trasmissioni capaci di attrar
re l'attenzione del numero 
più vasto di telespettatori e 
di stimolare il desiderio di 
rinnovare di persona il con
tatto con te opere e i monu
menti prescelti. Il taglio del
le puntate (finora ne abbia-

i mo viste due) e decisamente 
giornalistico e per nulla «tec
nico» monumenti e opere 
d'arte vengono visitati, direm
mo, come se l'obicttivo fosse 
collocato in seno a una co
mitiva di normali turisti e di
retto, poi, con furbizia, sì 
da indirizzare opportunamen
te l'occhio e la niente. 

Le opere vengono riprese 
m modo da accentuarne la 
«spettacolarità »; vengono 
commentale, qua e la, con 
l'intenzione di inquadrarli 
storicamente, di dur conto 
della loro funzione origina
ria /che era quella di essere 
abitate, vissute, godute quo
tidianamente), di calailc nel
la cornice dell'attualità. Il ri
sultato e quello dt un movi
mentato impressionismo, ihr 
gioca, sulla suggestione ma 
anche sull'infonnazionc, e 
non esita a ricorrere anche 
all'ironia, come in certi brani 
del commento musicale ile 
musiche sono scelte da Enri
co Collina) Dunque, si accet 
ta la « magia » dell'opera, ma 
se ne evita lu agiografica 
mitologia. Nel complesso, la 
serie almeno finora, ha fun
zionato: anche e se "ou 'c-n»-
pre allo stesso live"o l'i ..•!• 
ma puntata sul Palazzo tei 
Gonzaga di Mantova, "-liz
zata da Luciano Arancio, per
seguiva la « spettacoli-<'a» 
con espedienti che, spesso, «* 
rivelavano tali; la seconda 
puntata sulla piazza dei M'-
racolt di Pisa, realizzata da 
Franco Campigotto. rtuscivn 
bene, invece, a restituire allo 
spettatore 11 senso degli spa
zi architettonici e a utilizza
re l'ambiente fisico e umano 
per ricreare sul video que> 
tanto di vissuto gioioso e gio
coso che, ancora oggi, confe
risce una «attualità» unica 
al prato che circondu la Tor
re, il Battistero, il Duomo e 
il camposanto). 

Ma, ecco, come si mettono 
d'accordo questi intenti r 
questi sforzi con la .scelta dt 
fare di questa serie una sorta 
di tappabuchi, di alternative 
fasulla, nella speranza che 
sia il minor numero possibile 
di telespettatori a sceglierla" 

9- e-

oggi vedremo 
L'UOMO CHE VALEVA MILIARDI 
(1°, ore 21,30) 

I telespettatori potranno vedere, o rivedere, stasera L'uomo 
die valeva miliardi, film diretto nel '68 da Michel Boisrond 
e interpretato da Frederick Stafford. Raymond Pellegrin, Peter 
Van Eyck. Annle Duperey, Jean Franval e BernaTdette Robert. 

L'intreccio dell'C/omo che valeva miliardi è tipico di queUIo 
del film d'avventura. Slamo nel dopoguerra, a Parigi, dove 
un uomo si trova in carcere, condannate per avere colla
borato con i nazisti e nascosto un miliardo di dollari fatti 
stampare dal comando tedesco durante l'occupazione. Il 
governo americano è preoccupatissimo all'idea delle conse
guenze disastrose che potrebbe avere un'Immissione sul mer-
cato di una cosi ingente somma di denaro. Per scoprire do*e 
sia nascosta, un agente statunitense viene messo In cella con 
l'uomo, che si chiama Novack. L'agente, sotto mentite spoghe, 
organizza la fuga del prigioniero, disturbato nel suo plano 
da un ex ufficiale nazista. Muller, 11 quale a sua volta 
vuole scoprire il nascondiglio dei dollaxi. E' Muller ad avere 
la meglio, essendo riuscito a incutere timore a Novack mi
nacciando di morte la figlia. Il denaro è nascosto in Marocco, 
ed e là che si svolge la lotta tra 1 tre contendenti, conclusa 
in un fallimento generale. Se non altro la vicenda si conoludc 
con un felice matrimonio. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2\ ore 21,35) 

Appuntamento questa settimana a Maastricht, In Olande, 
per ti gioco televisivo fra le sette nazioni europee. HI torneo 
vede schierata una città per ciascuna nazione: per l'Italia 
oggi scende In campo Bracciano, 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

12,30 
12,55 

13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,30 
18,45 
19,15 

pro-

Programma cinema
tografico 
iPer le sole zone di 
Roma e Palermo i 
Sapere 
Inchiesta sulle 
fesslonl 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Le avventure di Ca
landrino e Buffal
macco 
La TV del ragazzi 
« La grande barrie
ra : l'isola di coral
lo » Telefilm. - « Il 
ritorno dell'oca a.ou-
t.na ». Documenta
rlo 
Cartoni animati 
Sapere 
Cronache italiane 

1945 Cronache del lavoro 
e dell'economi» 

20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampi 
del PLI 

21,30 L'uomo che vaiava 
miliardi 
Film 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
19,00 
19,15 

20.00 
20,30 
21,00 

21,35 

TVE 
Telegiornale aport 
Sport 
Giro d'Italia 
Ore 20 
Telegiornale 
Sinfonie d'opera 
« Ouvertures » 
Rossini d.rette 
Bruno Aprr.i 
Giochi senza frontie
re 1975 

di 
da 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Or«t 7, 
8, 12 , 13 , 14. 15, 17, 19. 
23. - Ora 6: Mattutino muti-
cala; 6,25: Almanacco; 7 , i0 t 
I l lavoro oflfll; 8,30i Le canzo
ni dal mattino; 9 . Voi od lo; 
10i Spedala GR; 11 ,10: In
contri] 11,30: Un disco per 
l'eatalct 12,10t Quarto pro
gramma: 13,20: Glromlke] 
14,05: L'altro fuonoi 14,40: 
Luomo che non era mai e»l-
it i lo ( 3 ) ; 15: 38 . Giro d'Ita
lia: 15,10: Per voi giovani; 
18i Mutlca ln ; 19,20: Sui no-
•tri mercati; 19.30: Mutlca 7; 
20,15: Selud; 21,30: Tribuna 
elettorale; 22,50: Country e 
wettern: 22,20: Andata e ri
torno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30. 11,30. 
12,30, 13.30, 15,30, 10,30, 
18,30, 19 ,30 , 22,30. - Ore 7i 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con...; 8 ,40: Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: L'uomo che non era 
mal eelttlto ( 3 ) ; 9.53: Un di
tto por i'eetete; 10,24: Una 
poet i* al giorno: 10 ,35: Dalla 

voalra parte; 12.10: Tratmutio-
nl regionali; 12,40: Un dite» 
per Tettate; 13,35: I discoli per 
l'Mta'.e; 13,50: Come e per
che; 14: Su di girl; 14,30: Tra-
•m Ut ioni ragionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50t 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19,20: 
58, Giro d'Itali»; 20: I l con
vegno dei cinque; 2 0 , 5 0 : Su
personici 21 ,39: I discoli per 
l'estate; 21 .49: PopoK; 22,S0t 
L'uomo della notte. 

Radio 3' 4» 

Ore 8,30: Progrettion; 8,45i 
Fogli d'album; 9: Benvenuto In 
Italia; 9 ,30: Concerto di aper
tura; 10.30: La settimana di 
Lisxt; 11,40: Itinerari operi, 
tticl; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La mutlca nel tem
po; 14,30: Intermetto; 15,15t 
Le cantanti di J. S. Bach; 15,40: 
I l dltco in vetrina; 10,15: Pol
tronissime; 17,10: Musica leg
gera; 17,25* Classe unica: 
17,40: Musica luori schema: 
18,05: ...e via discorrendo; 
18,25: Plng-Pong; 18,45: Pic
colo pleneta; 19,15: Concerto 
della aera; 20,15; La parteclpa-
xlone operala; 2 1 : Giornale dot 
Terzo. Sette arti; 21 ,30 : L*1av 
terpretazione doli* atntwH» ~ 
G. Mahler. lì 
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« Contro il servilismo atlantico e le crociate, per un'Italia indipendente e amica di tutti i popoli» 

Alle 19 a piazza del Popolo manifestazione del PCI 
Parleranno Gian Carlo Pajetta, Paolo Ciofi e Tullio De Mauro - Alle ore 18,30 dal Colosseo partirà un corteo organizzato dai tassisti - Si inten
sifica nella città e nella provincia l'azione di propaganda - Una nuova occasione per rivendicare una politica di pace e di distensione internazionale 

Le iniziative 
dei comunisti 
sui problemi 
della donna 

Nell'ambito della giornata 
dedicala dal partito speclfl 
cameni» alle elettrici, glo 
vedi al svolgeranno In citta 
e In provincia Incontri delle 
candidate e del cendldatl 
con le donne Al centro del 
l'Iniziativa saranno I proble
mi della condizione femmlni 
le e II ruolo della Regione 
Una nuova occasione per sol 
tollneare II determtnente con 
tributo che le donne possono 
dere ad un avanzamento del 
nostro parlilo e ed un'af-
fermozlone delle nostre prò 
poste per la Regione Lazio 

Queste alcune delle prlncl 
pali Iniziative In program 
ma Culdonla, L Colombini, 
Villa Gordiani, R Casclanl, 
Albano, Raperelll, Incontro 
con epereie cemlcerla. via 
Norcia, C Borgna, Civita
vecchia, A Maria Clai, Croi-
taferrata. Giovanna Marini 

« Contio il seni l i smo it lan 
tico e le u o e i a t t pei una 
Italia indipendente e ami 
ea di tutti 1 popoli » que 
i ta la paiola d online in 
tomo alla quale si s\ol«e 
là OKSI alle 19 in piazza 
del Popolo la manifest izio 
ne piomossa dalla l ede i a 
rione romana del Partilo 
comunista Nel coiso del 
l ineont io popolale p u n d e 
tanno la paiola il compi 
«no Gian Cai lo l 'aletta del 
la direttone del Pattilo il 
compagno Paolo Ciofi se 
g ie t ano lesionale del 1 i 
zio ed il piofessoi lullio 
D< Maino candidato indi 
pendente nelle liste del PC I 
pei le elezioni lesionali 

Si i intensificata in que 
stc ultime oie 1 azione di 
propaganda ed il lu\oio (a 
pillate di tutte le sez o l i 
del Pai t i to e di tutti ì eh 
coli della FGCI della citta 
e della provincia pei i(a 
tant i rc una paitecipaz.ione 
di massa di lavoratoli eh 
giovani e di donne alla ma 

nifestazione del l \ i i l i to co 
munista Un eolico d ie pai 
t u a dal Colosseo n'ie 18 30 
è stato oi gan inalo dalla 
cellula del PCI dei tassi 
nati 

Lincont to di piazza de] 
Popolo assume una impoi 
tanra particolaie a soli 10 
gioì ni dal voto del 15 giù 
gno e una nuova occasio 
ne pei tutti i demoeintici 
e gli antifascisti ìomani pei 
esseic piotagonisti di una 
campagna elcttoialc bisnta 
sulla discussione sul laxio 
namcnlo e sul confronto ci 
vile che sconfigga i disegni 
del scnatoie ì anfani 

I comunisti intendono liaf 
fc tmaie con 1 iniziativa di 
oggi il p iopno impegno pei 
faie dell Italia un Paese li 
bcro indipendente e pie 
namentc soviano che lavo 
n con una politica di pa 
ce pei realizzale una situa 
zione più avanzata di di 
stensionc intemazionale 

A Maccarese si è svolto ieri pomeriggio un Incontro del lavoratori dell'azienda con II compagno Edoardo Perna, presidente 
del gruppo comunista al Sanato All'Iniziativa hanno preso parte I compagni Raparelll, Bagnato e Montino, candidati 

Riguardano i rapporti tra Frank Coppola e Y amministrazione provinciale di Roma 

Regione: introvabili 2 fascicoli sulla mafia 
Si fratta di atti relativi alla costruzione di strade e al mutamento di destinazione di un'area appartenente al noto mafioso - Interessati alia vicenda anche il sin
daco de di Pomezia e il segretario regionale del PSDI Pulci - Contraddittorie dichiarazioni del presidente della commissione di indagine, il democristiano Lazzaro 

Al Comune e- alla Provincia 

Le giunte monocolore de 
rifiutano di dimettersi 

Il PCI ribadisce le proprie richieste per uscire dalla crisi che para
lizza le attività al Campidoglio e a Palazzo Valentini - L'intervento della 
compagna Marisa Rodano • Si deve aprire un confronto costruttivo 

Alcuni documenti, relativi alle «infiltrazioni mafiose» nel Lazio, e alla Inchiesta che a suo tempo fu condotta, dalla 
Regione, non si troverebbero più al loro posto O meglio non si sn dove sono andati a finire La cosa è stata denunciata 
ieri da un quotidiano della capitale, che ha fatto riemergere lo scandalo delle « Infiltrazioni mafiose », nel quale, come * 
noto risultarono a suo tempo coinvolti noti esponenti della DC oggi ancoia piesenti nelle liste elettoiah di questo pattilo 
I documenti «scomparsi» sarebbero relativi ad alti della amministrazione provinciale di Roma - quando la ptesiedeva 
II de Mechelli coinvolto poi come prendente della giunta regionale nel t caso Rimi» — sui quali — cosi è scutto nella 

relazione eie Ila commissione re 
t?ion ile di indagine — ei ti stata 
trovali una attinenza «in rap-
poilo ad eventuali possibili in 
tufeienzt pimoiate dalla pre 
senz i e attn ila ne'lla zon i (11 
Pome r ti eii Kitink Coppola » 

Uno desìi atti in questione r 
Ku ird i il mutamento di desti 
nazione di un irea di piopncta 
del Coppola la qutli in un pri 
ino momento dovi va essere 
espi o>i iti per costi iure una 
scuola e m un se eondo tempo 
venne resi ediile iblle e lotti/ 
ziblle Mia vicendi lisultirono 
Intcussitt! indie il sindaco di 
Pomezi i Caponett ola enn 
ditlnto nelle liste de il qu ile 
fece npio\ ne dii consolo co 
mimale la modifica di destina 
7 one con il v olo contrarlo del 
PCI e» 1 attuile segretario re 
Kioialo del PSDI Paolo Pulci 

bn secondo d icumento rmuar 
da mece i deliberi approvi 
ta dalli Piovmela — sempre 
con il volo contrario del comu 
nistl - di una serie di strade 
nella stessa zona una scelta 
privi di qualsiasi giustifica/Ione 
clic non Tosse qucll i di fsvo 
uro opei \7ione speculativo In 
part cotai-e il proci tto v lario 
ora relativo alla trasversale 
Campo Ascolano Torvaianica -
T,aurentln ì Tor San Lorenzo e 
alla strada di coUeflamonto tra 
le provinciali Pratica dì Mare 
e Ostia Anzio 

Questo molto sommarlamen 
te il contenuto del documenti 
esaminili a suo tempo dalla 
commissione regionale di inda 
Bine sulle « infiltrazioni mnflo 
se » i cui originali vennero 
consegnali dalla Provincia di 
Roma alla commissione parla 
monture Antimafia 

Chi ò In possesso delle loro 
fot 'copio'' f) menlio dove sono 
indille a finirò' In effetti a 
onn to risulti da alcuni ver 
bili della commissione regio 
n"!e di mangine le dichiara 
z'nnf f itle in proposito dal oro 
sid silo il de Lazzaro lasciano 
sor inaiami di ambiguità \ella 
si d ita dol 22 ottobre scorso in 
futi! I izznro oblv n diro ere 

pios Honlo della Provineii avo 
\ i dnlo disposizione perche le 
fotocopie dei documenti venis 
soio invitte alla Regione 

Tn un secondo momento dopo 
uni sosoensionc della seduta lo 
stesso T uzzato Torni una voi 
sione diversa « Comunico che 
Il presidente della amministra 
ztono pro\ incitile mi ha rimesco 
i verbali in visione delle ?rn 
lidie consegnato al colonnello 
di fniin/a cunhore Va'erio 
por conto della commissione-
pirlamentarc di inchiesta sul 
fenomeno del il malia la quale 
ivova richiesto i documenti 

stessi Ri questi fascicoli abbia 
mo in Totncop ì tutto quello che 
i isultn a 'h Provincia Abbia 
mo non solo le delibero ma tut 
to dalle note di ti ascrizione al 
1< noie personali eccole!a* 

Dill< conti addinone dichia 
z i o d Lazzaro sorge legill mo 
il dubbio Come stanno efTettl 
v illusiti le cose' Dove «ono Ti 
niti gli alti relnl vi allineino 
sii intonale ' In R< «ione ò o 
non o n noiiesso de'lo eope r 
oue»st me ' Stando al se crollino 
cui consitr! o regionale che ieri 
sei i ha t(lasciato uni d chiari 
/ione m monto i fiscicoli si 
teblieio alla Provine a Ciò the 
tomi nenie incorre è un chla 
ninonto su una v icench che con 
t nu i a piosentnre punti oscuri 

Sebbene al consiglio prov n 
c'ale la minaccia dello scio 
gltmento d autorità ad opera 
dell organo di controllo ala 
• ta ta allontanata provvisoria 
mente con l approvazione di 
un bilancio « monco » delle 
epese di investimento la st 
tuazlone politica (creata dalla 
•volontà caparbia della DC di 
non premiere atto della crisi 
e di perseguire Insieme agli 
ex alleati del centrosinistra, 
la velleltar a ricomposizione 
di g unte quadripartito) è as 
sai grave sia al Campidoglio 
sia a Palazzo Valentini In 
ambedue le aedi il PCI ha prò 
posto le dimissioni delle giun 
te minoritarie per andare ad 
una discussione e ad un con 
fronto politico fra tutte le for 
ze democratiche che possano 
risolvere le crisi In atto In 
ambedue le sedi la DC .sfusi 
gcndo alle sue responsabilità 
ha risposto pervicacemente 
di no 

Al consiglio provinciale in 
apertura di seduta 11 conni 
gllere Pizzuti ha precisato la 
pos'zione del gruppo socialista 
dopo le note vicende che han 
no portato al suo scioglimento 
da parte della federazione ro 
mana del PSI, a causa della 
posizione assunta in sede di 
votazione sul bilancio preven 
tlvo per 11 1975 (come si rlcor 
derà 1 consiglieri del PSI u 
scirono dall aula per permette 
re 1 approvazione del bilancio 
a maggoranza semplice) PIz 
zutl ha annunciato che 11 
gruppo socialista ribadisce 1 
suo ruolo di opposizione pur 
essendo disponibile «alla ri 
cerca di un comune impegno 
di tutte le forze politiche de 
mocratlche nell azione «miti 
nistratlva e nella iniziativa 
antifascista » 

La compagna Rodano capo 
gruppo del PCI ha chiesto n 

3uesto punto che 11 consiglio 
lscutesse la mozione preseli 

tata dal nostro partito 11 27 
maggio nella quale «i eh ede 
vano le immediate dimissioni 
del'a giunta 

Il modo In cui s è «luntl 
alla vota/Ione di un b 11 telo 
« monco » la stessa aaoenzi 
del socialisti nel corso dell i 
votazione offrono un ulterloie 
dimostrazione dello gtavlt'i 
della crisi e dimostra che 
non c e altra via per uscirne 
che quella indicata dal comu 
nistl II pervicace rifiuto delli 
DC a prenderne atto non f i 
che aggravare questa ci ibi 
paralizzando 1 attivila dol a 
Prov'ncia 

Nella sua rlipont i il piesl 
dente La Mora a rifiutava an 
cora una volta d1 prend-re in 
essine la prospettiva dello d 
missioni de'la giunta moti 
vando questa sua decisione 
con 1 affermaz cne che un at 
to del gerrrc In piena cuti 
pagna elettorale e avveleno 
rebbe » il clima politico e che 

crisi di Palazzo Valentin! pò 
tra essere r cercata con un 
confronto sereno » solo dopo 
Il 15 giugno 

La compagna Marisa Ro 
no ha rlbad to la convln 
zlone dei comunismi che 11 
centto sinistra orimi e de 
Unitivamente fuori di ogni 
prospettiva e che neppure do 
pò la scadenza elettorale sn 
rà possibile farlo resuscitare 
Occorre quindi — ha concluso 
— avviare un d1 battito e un 
confronto costruttivo e senza 
preclusioni tra le forze demo 
eretiche che possa avviare a 
soluzione la crisi di Palazzo 
Valent ni 

Il consiglio ha poi volito 
una lunga serie di del bere 
Tra queste due rivestono par 
«colare rilievo La prima ri 
guarda 11 contratto di conces 
s cne di un mutuo per un mi 
1 ardo che permetterà la con 
e us'one dei lavori pei 1 ac 
quedotto del Sembrlvio II qua 
le approvvlgglonerà una cln 
quantlna di Comuni ne Ca 
steli roman e nel basso La
zio Il compagno Rice annun 
ciando 11 voto favorevole del 
PCI ha ricordato la lunga 
battaglia condotta dal comu 
nistl perchè questa opera fon 
damenta e venisse nottata a 
termine 

La seconda rigu i t l i la con 
trazione d un mutuo d 700 
milioni da Inserire n"l bllan 
ciò del 7i di erogare a favore 
del e cooperat ve agricole Co 
me si ricorderà pei sollecitare 
la concess one di fondi a ta 

— - — .iMlta M»Vi l ^ ; l n 

Per non essere 
esclusi dal voto 

Ci «lettor regolarmcnlo doni e 
l a i In Roma cht non han io r ce» 
villo ancoro II cart Meato e cttorala 
( n port colora <j ovanl che coni 
p ono 11 18 anno ci alo entro I 
1 3 auuno 1975 « tutti quatti cho vo 
tano per lo pr ma volta) debbo o 
recar» a r t rarlo sub to a 1 ut! e o 
alettorole del Cornine Via de Cer 
eh 1 p ano Qualora non til 
verno consegiato perche- noi r «ul 
toio serti naie Uste elettoral 
et necessor o che protoni no mme 
dlolomento reorso 0 a co nm s*> ono 
elettorale nandemontale serve idos 
dog! appos t modul et spon b 
prosto lo stesso utt e o e c t t o i a e 
dol Conune per eh ode e lo scr 
z one nelle I ste 

CI e ettorl che s trovalo do 
yont n ospod&l e case d curo 
che sono i possesso del ceri I cato 
elettorale por potè volo e nel 
luojo d curo debbono far pervo 
n re al sindaco del Comune nelle 
cu late elettorali so io serti uio 
deh eroi ove col e quale mante 
stono la loro vo on h d vota e lei 
luogo d cura ove so io reo era 
Atlom one ' Lo d eh a nz o e del 
I elettore coi 11 v sto de d cuore 
san ter o de I ospedolc deve a vare 
a s ndaco noi p u lord dell 11 
j unno (ovvero 3 y orn pr ma dolle 
olez on come d spone lo lejge) 

Pertanto e n-cssar o che la r 
eh està venga noltrota lunediala 
riente ondo ev tare che a elusa 
d d 5<JU d la prrsc t t i aulor zzo 
» ~ > » n n « r i / n t e m o o 

vore de la cooperazlone s era 
svolta 11 15 maxg o una mani 
festazlone di contadini della 
provincia davanti a Palazzo 
Valentini e una delegazione 
era stata ricevuta da La Mor 
già 

L apertura dol mutuo rap 
presenta una slgnlf catlva vlt 
torla del movimento coopera 
tlvo anche se va ricordato — 
come ha sottolineato 11 com 
pagno Agostinelli — che man 
ca ancora la delibera che au 
t o r t a 1 erogazione del fondi 
previsti nel bllanc'o del 74 
Occorre procedere alla eroga 
zlone di quel fondi non solo 
perchè in que&to senso esiste 
un preciso impegno preso dal 
la giunta ma soprattutto per 
che 1 contadini cooperatori 
non possono più attendere 

Ieri mattina s1 sono rlu 
nltl in Campidoglio 1 presi 
denti del gruppi consiliari 
Punto centrale della dl«ius 
sione I lavori del coniglio co 
munale ingiustificatamente e 
pretestuosamente Interrotti 
dal sindaco I risultati della 
riunione sono st'vtl chiariti 
alla stampa dal compagni 
Ugo Vetere capogruiDoo e 
dal compagni Luigi Arata e 
Olullo Benclnl 

«Nella riunione del ìap-ve 
Rentintl del gruppi Consilia 
ri alla quale hanno parte-t 
fiito con 11 nostro grurooo so 
10 auelll delh DC e del PSI 
- n inno detto 1 tre consl 
gllerl comunisti abbiamo 
rinnovato con fermezza la 
richiesta che la giunta con 
vochl sub'to 11 consiglio e vi 
si oresentl d missionaria poi 
che attesto è in v a per ac 
certare se eslstino le condì 
zlonl oer una soluzione de 
mocratica della nuova crisi 
ohe da un anno ha Investito 
il comune Tanto più che 
non esistendo Infatti le con 
dizioni per 11 voto del bl'an 
ciò ove non s aprisse for 
tnn1rncnto a crisi si giunge 
lebbo allo scioglimento del 
consiglio 

« l i DC M è «shunta leti 
m i t t n t li re»non«inbllttà 
«rivo di tlf utare ouestn prò 
po<ta e nn-he ouella dol PSI 
che chioieva In converazio 
n" d-1 m i w l d o net un di 
bittl to poi tlto or ' tm del 13 
trlurno Cosi st irlo le cn*e 
11 "rumo dol PCT h i dl"hla 
r i to ohe formellzzerà - a 
tTmlnl di lecere la rlch e 
sta di convocazione del con 
sigilo 

Ne to!->o della riunione 11 
gtU">po comunista ha soll»cl 
t i t o i nomini d~ rap i te 
sontantl del comune nel con 
sorz o dol tr importi an~he con 
ladozonc d un provvpd 
mento di uizenza dolli glun 
ta II sindaco ha comuni"* 
to ohe ciò non è allo stato 
possibile polche solo 11 grup 
pò ccrnun sta d i qu nJic! 
., oinli ha do-, t i tu 1 pio 
»rl iiiiprer>entintl 

Bloccato per protesta giorni fa' 

I pescatori di Ponza 
ancora in abitazione 

per migliorare il porto 
Li pit lesta t\< I txseniori dti i>ieeo.i armutor 

d« ! » iKìoola/1 «le di Ponza clu ha -cottalo ne. 
Kiorni scorsi u Woceo dol pollo s-i è intimi.i 
cali QÌ\ e rinomiti 1 espn s ione risibile del di 
sagio o de] malconUnto contio il multfoverno 
cif 11*, immini^ra/ioni locali dirette dalla D<mo 
ci i/I i cristiana 

In ciiioM] lunta anni nessun protalim,i e stato 
realmente aTfionUto e usolto dal porto ormai 
insuffli lente i inalbilo ai trittici commercia 
li ali alt ut» peschereccia al turismo grande 
attratta i dell isola e fonte di tfuadatfno insorti 
tubile dtlli popolazione Gì iw anche li situi 
/ione dei vrvi/i dell npprov v iKionamento uh i 
co dti depuratoli e deffh Inceneritori quantomal 
necessari ad unitola 

l a p*otesta e rivolta contio il governo clic 
pi i>nni ha completamente ignorilo la situa/io 
ne locale e veiso 1 tmministiazione comun ile 
diletti per venti anni d il sindaco de bandolo 
che ha favorito la speculatone urbanistica tanto 
da reclamare una proposta di lottl?7azione della 
S\MIP che gestisce attualmente la miniera di 
Bentonite 

In particolare 1 pesntori dindono intenent 
pei mgliorirc k attrezzature del porto total 
m^nte imdeguite alle loro esigere II com 
pagno Mano Berli ha inviato un fonogramma 
<al presidente della giunta regionale chiedendo 
eie per il porto di Pon?a venga utilizata una 
.parte dei tre miliardi e 750 milioni stanziati 
dalh Regione per quelli di Formia Sabaudia e 
Ci\itn\ecchla 

rCOME CAMBIARE-

I deciefamob insieme 
Una nuova 
politica per 
la salute 

Le ricerche intorno al monte Gennaro 

Si teme per la vita 
del commercialista 

scomparso da 4 giorni 
^nche il guaito giorno di uiiKo-.ciost rceiclc 

del commireialista romuno Giuseppe 1 i n a i s 
di Celle sconuaiso \cnuell scorso duranti uni 
escutsione ille pendici de 1 monte Gennaro 
e concluse con un nulli di T itto Mlimbiunie 
di Jiri sono rientrate U squidie de carabinieri 
e della ptViz i the fin ri i 1 alb i i\i\ano n o 
mine iato a ixilustiaic palmo palmo la zo i 
boscosa cu costante a Palomba) ì Sibma in ì 
senza ì use re n lio\aie nippuii uni in nin i 
traccii de o scomp irso T numeiosi e mi pu 
ziolto ii qua] >jli agenti Immo fatto iniiusue 
indumenti de piofcssiomsta hanno \agito jxi 
oli ed oie guidati dai conduttori senza che nulla 
attirasse la loro attenzione Se il teirilono do e 
Giusepxr Fenaiis si eri lecito non fosse tinto 
vasto e Impervio si potrebbe incommciau a 
dubit ire di riuscire i tro\ ire il commerci i jsta 
in quei luo^h Proprio a e IUS i delh pirtuolaM 
con forma zjonc geologica di questi zom invivi 
i socconton hanno la convinzione chi le ricei 
eie debbano coni nu ire pei interrompersi sol 
tanto quando lo scomparso s irà st ito rntnccialo 

L)pote*i iiteiiuti pm verosimile chgli mves i 
grttori e che Giuseppe le r ians il quale i 
ancne un noto irboiisti eri err indilo il monti 
Gennaro *xr nceogheie delle phnte .aie - i 
sii inlorlunito cidendo in un dei numeiosi eie 
paca che costellano que la /on ì 1 tentativi di 
rintracciai lo quindi procedono in un climi di ani 
malico piriche ad ogni oia che pisst aumentilo 
le pieoccup iz onl per li vita del commcicialista 

Per protesta contro le insostenibili carenze dell'ospedale 

Occupata dai malati la sala 
operatoria al San Giovanni 

4 degenti costretti ad aspettare giorni e giorni, talvolta mesi, prima di poter 
essere operati — Il personale chiede l'applicazione delle norme di sicurezza: 
l'apparecchio radiologico per la colongiografia funziona senza lo schermo protettivo 

In ricordo di De Vito 
Nel secondo annlversar o Culla 

icompono del compagno C mappe 
De V to In flql et Adriano ha sol 
laser tto u ibbo io nrnto n «R in 

I ic ta» e i n sez o ic io i u i sto 
d«l Sud 

Manifestazione 
dei gruppi 

extraparlamentari 
ieri al centro 

Una manlfestfl/.one prò 
motttift dai gruppi PdUP Lot 
U continua e Avitiiguaiaia 
operaia si è .svolta ieri «e 
ra In piazza SS Apostoli con 
tro la visita a Roma del Fre 
«[dente ameilcano Ford e pei 
i n c i t a dell l u n a dalla Nate 
Nel coreo dell tn zlatlva min 
no preso la purola Vittorio 
Foa Massimo Gorla e Guido 
Viale Durante 11 comizio vi 
tono stati alcuni momenti oi 
tensione perché poco dopo 
nella stessa pia/za si sarebOo 
bvo to un i tduno mib.sino 

Dopo 1 discorsi degli ora 
tori I manltestantl hanno da 
to vita ad un corteo che n*t 
raggiunto p azza Navona do 
ve si stava s/olgendo una 
ma ni festa/-ione spettacolo ni 
detta dal partito radicale 

Per diverse ore 11 trarhto 
è rimasto bloccato per le vie 
del centro della città tornan 
do del tutto normale Sn >e 
iato Nel corso della man 
lesUz on* e del vo tco non t. 
sono venttuUi incidenti 

Un gruppo dt degenti d< ' 
1 ospedale S Giovanni ha oc 
cupato da Ieri pomeriggio i 
.seconda sala operatoria del 
nosocomio 1 mulatl Intendo 
no In Questo modo protestare 
contro le lunghe attese a cui 
sono costretti prima di potc. 
le c->ieic finalmente oooi > 
ti La protesta dovrebbe ìnol 
tre bloccare da stamani i i 
che la prima sala operatoria 
Sin da 'eri 1 pazienti pt 
mettono che vengano eilet 
tuatl solo gli Interventi chi 
rurgici più urgenti 

L Iniziativa è na t i In semi 
to agli intollenbl 1 ritardi 
che continuano a segnare \ 
vita dell ospedale soffoc i to 
da una crls che >e a de i 
sto su tutte le strutture ospe 
dallere delln e ttft Lentezze 
carenze tecniche sca-sita di 
materiale di prima n v-,1 i 
concorrono a creare una >1 
inazione pesante di cui im 
lati In primo luogo scont i io 
le conseguenze Accade In t i 
modo che un gian minicio 
di pazienti debbano aspett i 
giorni e giorni talvolta me 
si prima che finalmente -. . 
no completate tutte e ana 1 
si preliminari ali Interventr 
ritardo è dovuto alla man 
canza di strutture adegua e 
a fir fionie ali i glande rms 

i di i Ith oste f 0 SOM »ff* 
lamento da cui t> cosi in te 

minto aiflltto II nosocom 0 
D queste gì avi condizioni 

di dHak o ri ente ni turalm'T 
te anche U personale eh*-
per 1 is^enz i d moderne 
strutture è spesso costretto 
T livorare senza sulllckn 
garanzie Questa rigionc e-
t r i 1 altro alo.Sginc dell t 
tazione del pei sonale addet 
to alli s i l i operatoria che 
giìi da tempo chiede 1 appli 
tazione dell* no me d slcu 

• re/ra previste dalU legge Lo 
I apparecchio dtl i (olongo 
I grafi i 1 cornicilo radio 

log co eoo de le vie bill. 
1 necessailo pei J i Intenenti 
I al fpL Uo pi vo de,, i 

schermi d pioU/lom e il 
pei-on ile t t s vosto i e i 

| dlazionl on/v in t i Pei que 
^to mot \o me liei f Ini 
mi^ri rifiutano di virare I ìp 
p irci h o d ole o n u* 

| ch< ne < i più ui^enll 
| 1M pio est I di dotte r t m 
, "a dunque i ^blocc n e a i 

ih ci ìe i s tuazlone ot 
nendo do. pi e de coi-.! ilo 
di un li ni ti iz o v nte 
venti oppoiluV T i litio 
l i u i n pt m n i izi b i 
Giov inni di pazjent in t t te 
sa di ess( **i opi » T))edl 
sce una più Ingo utiliz»wzlo 
nt1 di I pò ti etto cho ven„o 
no occupiti p i m t< n JO 
ì lei cdibiliiR Ut 1 m„o 

L i t minto che t n ittu //n 
lutsta T is<. ài la campagli i ek t 

toi ik — ha detto il compagno 
1 uigi Canic n L IDCI dnto ) 1 
1*C. parimelo ili i facolt U 
nid Cina e sunpie più ili i 

i imi nte lo t le con cu o s i 
\ mi, ifliontdti dai due p i t t i 
pu foili bn i palpitano, ba 
s ti i sui •*! liti quella di co 
IIUIIISU un \ uoiu nsegu si d 
fiimui t d o n ss o i (tue11 i dei 
ile moti isti in 

b me ini ci i p u l ì di Poi lo 
n lo t ti « KU< 11 i (koloh e » 
i*iclu hi piui di i sponck e 
s u l . CJJSI del P H si. e sui prò 
beni solle\ it i pioposjto de 
islt scendili peti olii cri 

Sul pi ino opposto i comuni 
si possono ti J intuì 11 mie nte bi 
s uè sui f il 1 Ì loro e impa 
gnu eleltorik in temi di MI 
\ zi se>ci ili e di ui ban si i a f ss 
possono pnlaie delle itU\ ila eie J 
T quarlicn » di Bologna ul cui 
parere e \incoi mte ÌXI la io i 
cessione delle liceiizc eili iz e 
c-osa (lu non p icertbbe tetto 
alla Muu ed a suoi uniti pu 
0 meno •.mafiosi »j in tenia di 
s t n 11 ti possono pulire lui lui 
Uo dei e imbiamenti olltnuti 
a livello de gì esperi i ps chi i 
ti ci i dell i tinti e n i si >\ i 
si e i 

t onsjul n o d ud ì < f Ini 
dotumt ilo u zzilo d i He. ex 
d i o siili O P ri P ima n e 
me ad uni \ sita ai S Mira 
delh P e t i di Koma j ti tu 
t]iegh e le UDII elle a\ess«*ro m 
toia dei dubbi sul fatto die ìe 
amminisli jzionj deniociatiche di 
Himiti i hono le uniche ad aver 
dimostrato coi fitti ì loto inti 
lesse jx i In silute e, per la 
hbeMta tki citi idmi 

SI p tuh t diventa sem>re più 
chnro 1 sospetto ascoltando 
> ini mi txl i suoi amia che 
la b itt ìgl i che essi dicono di 
combattere in nome della libti 
ta sia in n alta battaglia com 
battuta pei la liberta degli spe
culatori cln hanno ucciso le no 
stie citta e fatto fortune sulla 
nialdlt i e li morte delti ]X>ve 
ra gente Liliertà d le gare i 
m liuti e non libertà dei nidi iti 
e rispetto del loro diritto alle 
cure per pillare di quello che 
s a d\enlmdo un simbolo del 
li lotto combattuti dagli esc u 
si per gli esclusi in etica d 
una libeita reale \ ben vedeie 
di tante battaglie in nome della 
lllx ita i democristiani finoia 
m h inno combattuta fino in fon 
elo una sola quella per la h 
beila di Saccueci 

P*r osili «ono In programma le 
•frullanti Inlilativ* 

ALBERONE ora 7 30 Inconlro 
• I l ulflcio di collocBmento (Mauri 
zio Farrar* capoliita alla alaiioni 
regionali) COMUNALI] ora 9 a 
Via Ponto Marmont 63 Incontro 
ATAC TOR SAPIENZA! ora 9 30 
incontro (Teael) OFTALMICO 
ore 15 Incontro davanti ali o»pe 
dala con I lavoratori del porti di 
lavoro dal quartiere ( Renali! ) 
LEO ICARt ora 6 (R Morelli) 
M I M i ore 12 incontro (Tuvè) 
IMMOBIL IARE TREVI : ore 12 in-
contro {Con(Oli) CANTIERE AU-
DORISIOi ore 12 Incontro (S Mo
relli) CANTIERE BATACLAVA t 
ore 12 Incontro (Colasanti) CAN
TIERE G R A S M T T O i ore 12 .neon 
tro (Vendlttl) CIMACt ore 12 
(Ellatandrlni) MACAO STATALI 
ore 8 incontro con l lavoratori del-
1 ISTAT a Via Balbo (Santacroce) 

LUDOVlSh ore 8 mostra e dlbe' 
I l io ella «cuoia Righi (C Morgla) 
M CIANCA ore 10 inconlro alla 
Stenda CASALBERTONEi ore 11 
incontro al mercato (Fettoni) 
PONTE MAMMOLO: ore 11 In 
contro al mercato (lembo) POR 
TON ACCIO: ore 10 incontro al 
mercato FIAT NUOVA MAGLIA 
NAi ore 12 Inconlro (Montino) 
TORPICNATTARAt ore 8 30 alt'au 
toparco dell ENEL (D Aleeeendro) 
APPIO NUOVOt ore 16 Incontro 
di capeggiato (Pini©) TOR SA 
PIENZAi ore 16 Incontri di catag 
gialo (Pellegrini) ore 7 e ore 14 
incontri al Giovanni X X I I I (Leoni) 
TORREVECCHIAi ore 11 30 Incon 
Irò DI ca l ie re (Funghi) AURE 
LIA ore 12 Incontro al canllerc 
Aurol B 71 ( T o n b ) BALDUINA 
ore 10 neon tro ( M D Areanyel ) 
ore 13 40 ncoilro a Largo Macca 
gno con i bancar delle Ceaea d 
Risparmio (Merletta) BORGO 
PRATI ore 12 30 comico al can 
1 ere So<jcno (Guerra) MONTE 
SPACCATO alle oro 13 ncontro 
(Giunti) C IAMPINO ore 10 n 
contro al marcalo PALOMBARA 
ore 10 Incontro al mercato MEN 
TANA ore 19 30 Incontro di ca 
teyjisto (De Zucco) PIRELLI T I 
VOLtr ore 13 iconlro (Veltron > 
MONTEROTONDO SCALO i alle 
12 15 Incontro alla SCAC (Mader 
chi) T IVOLI) ore 9 conloranza al 
I eco Spallanzani (Bagnalo) POR 
TONACCIO GRAMSCI PONTE 
M A M M O L O CASAL BERTONE 
ncontrl al mercato (Salvatore) 

R IETI — Madonna del Cuore 
com z o (ProlonO Chic» Nuova 
coma o (Angelelli) San Giovanni 
Reatino i comizio (Scoplgno La 
Marca) 

VITERBO — Velralla ore 18 30 
aaiemblee gioven (G ovegnoli An 
gela) Roccalvecce ore 21 com li o 
(Calonca) Santino In Teverino 
ore 19 30 aisemblea (Spoectll) 
Monletlaacone ore 20 30 aaaemblea 
(Bcv tacque) 

FROSINONC — Paltanoi ore 18 
dibattito aul pia io regolatore ( M e i 
zoll Giuaeppine Marc ali») Cailro 
del Volaci) oro 21 comizio (Cola 
Ira Ketch! Anna Llaa De Sentii) 
Villa Santo Stelano ore 18 com 
ilo (Simlele) 

Nell'abisso 
del dubbio 

Vincendo la naturale n 
pugnansa che ha sempre I 
provato verso ali esercizi 
di scittura il metaldemo 
erotico Spartaco Meta ha 
impugnato con aria rivo 
luta penna e carta e ha 
vergato un messaggio in 
dirupato io *utti gli ami 
ci Molilo dell inatteso 
avvenimento Invitare a 
dar la pre/ennza <pe~ I 
prestigioso e popolare 
Antonio Pala La icella 
con/essa il Meta, non e fa 
ale il tratta di « deci 
slonl che non e possibile 
prendere sen/H un» medi 
tata e soHerta r flessione» 
Parole sonfe trattandosi 
di votare per un social 
democratico 

Come ha tatto dunque 
l esponente del PSDI a 
trarsi dall abihto del dub 
hio' La lettera non lo di 
ce ma un ruolo deterrai 
nante Membro cer'o sa
rebbe toccato a un fiasco 
di bianco del Castelli vuo 
tato m a legna alla tavola 
tmbandi'a dell ex ossesso 
re Pala chi tra un ban 
chetto e l altro trova pure 
il tempo peniate un pò, 
di occuparsi di politica 
Coi risultati che i romani 
conoscono 

XXI FIERA 
DI 

ROMA 
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Un efficiente strumento di promozione: 

valida espressione della produzione 

nazionale delle media 

e piccola industria 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELLA 
VITA COLLETTIVA 

"sita di economi e di amministratori alla Mostra 
della Vita Collettiva 

Palazzo dei Convegni - Sala B - Ore 10 

onvegno promosso dall Associazione Piscicolto 
i italiani sul temo << Il ruolo della piscicoltura 

nell economia delle Regioni u 

Ore 19 30 di tutti i giorni Rassegne internazionali 
del Film Didattico 

Orano 9-23 Ingresso L 500 L 400 (ridotti) 
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E' entrata ieri in azione la gru | 

Iniziata i 
la demolizione 

in via Mantegna 
Contrattempo provocato dalla ditta incaricata 
dei lavori che è stata multata di 300 mila lire • 

Claudio Chiacchierini, rapito 17 giorni fa, è stato rilasciato ieri al le 23,20 in piena campagna a La Storta 

Forse pagato un miliardo per il riscatto 
I banditi hanno fatto scendere il bambino da una automobile e gli hanno detto di incamminarsi - E' in buona salute anche se molto denutrito: durante la pri
gionia ha avuto da mangiare soltanto pane e formaggio - I rapitori lo hanno tenuto nascosto all'aperto in una macchia - Gravi minacce prima del rilascio 

La ii palla d'acciaio » ha ripreso Ieri la demolizione del palazzi di Armellini 

I Itwor' d. clemo.Uìonc dc„'ll edlllcl 
«LKIMV di v..i Mantegna sono iniziati 
S J CU un fronte di una venticinquina 
di metri, In due riprese, botto 1 colpi 
d: u m psil.a d'acciaio manovrato dalla 
giù, sono cominciati a crollare ballon-
citi., tramezzi ed Interi appartamenti 
del cosiddetto fabbricato H, di proprie
tà del costruttore Armellini Lopera?'o 
ne dovrebbe concludersi entro quattio 
g.ornl Ma g!a Ieri tutto non è andato 
l'sclo 

Alle cinque una pattugl'a di vigili ur-
bari1 era già pronta per scortare la 
gtosca gru della ditta Vetticchio. Inca-
r ca 'n dal Comune di eseguire l lavori di 
demolizione Avrebbe dovuto ragglun 
gerc via Mantegna alle 8 Ma Invece 
della gru attesa, con una palla di 14 
quintali, e giunto sul posto uno stru 
mento «dimezzato» (7 quintali! assolu 
tamente Inadeguato rispetto alla mole 
dell'edltlclo 

VI è stata una vivace discussione l.'a 

1 Ing Tanno capo de,la V Riparti/lo 
n> ai lavori pubhci ed 1 dirigenti della 
dit i Yertlcchlo che non avevano ottem-
ixrato olla richiesta del Comune Lln-
«es'nere ha minacciato la ditta di can 
ce,lai,> dall'elenco delle società cui 11 
Comune altìda I propri lavoil I vigili 
urbi'ti hanno contemporaneamente no 
tttkato alia ditta una contravvenzione 
dì "00 mi.a lire per non aver ottempe 
.ato (tue disposi/ioni comunali. 

Alle 11 15 la gru piccola e comunque 
cni'tiUi in azione tirano presenti l'ag 
giunto del sindaco Ovoli ed 11 compagno 
Cina conslgllcie clrcoscilzlonale del 
P. Ulto comunista Italiano 

I lavori sono stati Intenottl alle 13 
Vc-.o lo r> scortata dal vigili urbani, 
o g in 11 su. posto la gru grande, che 
ha lavorato fino alle lt) compiendo an 
lavoio notevole Due Interi appartamen
ti abusivi sono stati demoliti 

IJI v cenda degli editici abus'vl di 
v.a Mantegna prende avvio almeno 

dai 1«70 Lo scandalo edilizio fu de
nunciato m Consiglio comunale dal 
MUppo comunista 11 quale scopre che 
uno degli edifici era stato costruito su 
una fetta di terreno comunale 

li cosiddetto fabbricato « H » , su cui 
la gru ha cominciato da ieri ad ope
rare, si ebtende fra via Mantegna e viu 
Paoio Veronese, all'Ardeatino In effet
ti . i t rat ta di un'ala esterna di un 
glandi complesso «ad U» con una vo 
lumetna complessiva di oltre 15 mila 
rrecr, cubi, Esistono altri quattro lab-
br cnt , due del quali già completati ed 
in parte affittati E' stato calcolato che 
Armellini ha commesso almeno 17 llle 
„'ittl]nlta nella costruzione dell'Intero 
comn'e.sso Intanto la diversa destina
zione d'uso (da appartamenti di civile 
abitazione ad uffici o residence) Poi 
l'.nvas'one di suolo comunale E infine 
- ma citiamo solo lo Irregolarità più 

rll'VHiit' — 1 altezza del solai che In 
alcuni casi supeia di poco 1 due metri. 

I lavoratori in lotta da oltre 40 giorni per il mantenimento del posto di lavoro 

Minacciati 53 licenziamenti alla «Bruno » 

I lavoratori dipendenti della 
f.tbmica di pantaloni 'Buine» 
sono in lotta da oltre 40 giorni 
in assemblea pei manente per 
impedire i 5J licenziamenti an 
mmciuti dal padrone, il cimile 
punta a dare il lavoio a domi
cilio e a lasciare nell'azienda 
•wltanto una decina di onci ni 
Nei giorni scorsi si è registrata 
anche una grave provocazione: 
una 124 Fint bianca con a bor
do 5 individui si è avvicinata 
ni picchetto degli operai taglian

do lo stiisuonr che questi aw 
vano alt isso pel lar conoscete I 
gli obiettivi della loro lotta t 
La pronta icazione degli opetai | 
ha messo In fuga I provocatoli 

AIFEL — leu mattina una 
delegazione di lav oratori della 
Tabbiita di frigoriferi Industriali 
di Pome/la e andata ieri al 
mimsteio dell'industria decisa ' 
a effettuale un picchettaggio 
qualora il mimsteio non avesse 
assunto in prima pei sona In le | 
sponsabilitu della vertenza II 

funzionario che li lia menit i 
ha rissalo por il 7 un incontro 
al minisleio tra le parti per 
discutete de] lutino della tal) 
buca che occupa 1R0 lavoratori 
ter sostenere la lotta degli ope 
rai. che da ti*e mesi non per 
cepiscono salario, il sindacato 
ha sollecitato 1 attuazione delta 
delibera della giunta regionale 
che stanzia fondi per 1 lavora 
tori in difficolta, e l'intervento 
del Coniuni dove vivono i di 
pendenti dell'\IFBL. penne li 

anclu l i n a n / i a i la sosUngano 
niente 

MOSSI E GHISOLFI - I 15(1 
dipendenti della fabbrica di pla
stica della Montediion, ad An 
zio sono in lotta con sciopei i 
articola'! pei il rispetto degli 
accordi del '74 sui livelli di oc 
cunazione gli investimenti e In 
diversificazione produttiva Al 
centro della vertenza anche il 
miglioramento dell'ambiente di 
lav oro 

Nel ritto buio della cam
pagna del a Storta senza 
piangere, con sicurezza e in 
buone condizioni di salute 
Claudio Chiacchierini a di
ciassette giorni dal rapimen
to ha mosso 1 primi passi 
della sua libertà, che è costa
ta al suol familiari una e 
fra pari - si dice - ad un 
miliardo di lire I banditi alle 
23 di ieri sera hanno fatto 
scendere il bambino di undici 
anni da un automobile In 
una strada comunale poco 
frequentata che dalla zona 
della Storta conduce verso la 
via Bocce» « Val da quella 
parte » gli hanno detto indi
candogli le lacl lontane di 
un casale, ed un att imo dopo 
sono scomparsi nell'ombra a 
gran velocità II ragazzino 
ha percorso circa duecento 
metri incamminandosi verso 
la fattoria, ma quando vi è 
giunto vicino ha sentito ab
baiare l cani. Ha avuto pau
ra, si è fermato e più tardi 
ha visto sopraggiungere una 
automobile, alla quale ha fat
to cenno di fermarsi « Sono 
Chiacchierini, mi avevano 
rapito ed ora devo tornare a 
casa », ha spiegato all'auto-
mobiliata di passaggio, Il qua
le lo ha accompagnato alla 
villa di Torrlmpletra dove ha 
riabbracciato 1 genitori. 

Claudio Ohlcchierlnl è ap
parso abbastanza sereno, ma 
molto denutrito Subito dopo 
avere messo piede nella caca 
dove 11 17 maggio scorso ir
ruppero 1 tre banditi che lo 
sequestrarono ha chiesto al
la mamma del cibo Nel giro 
di pochi mintiti ha mangia
to con avidità tutto ciò che 
era conservato nel frigorife
ro, ma non e rimasto soddi
sfatto e si e fatto cuocere 
un piatto di pistn asvlutta 

Il bambino è a.ppai -,o an 
ohe piuttosto nervoso e pro
valo dall'esperienza vissuta 
Non ha voluto raccontare mol 
to del giorni trascorsi nelle 
mani del banjltl Ha soltan 
to precisato che e s n t o te 
nuto quasi cosunlemente con 
gli oc.hi bendati 

Per tutto 11 tempo della 
sua prigionia 11 bimbo è ri
masto « nascosto » in un mac
chione In aperta campagna, 
sorvegliato costantemente da 
due uomini I due gli aveva
no dato per coprirsi soltanto 
alcune coperte e quando In 
queste settimane ha piovuto, 
1 rapitori lo riparavano Innal
zando una rudimentale tenda 
con un telone e alcuni palet 
ti Olaudlo Chiacchierini, co
me ha raccontato ai parenti, 
aveva da mangiare due volte 
al giorno e quasi esclusiva
mente pane e formaggio 

I criminali prima di rila
sciarlo gli hanno fatto ripe

tute mlna.ee r a . oirmrjan 
dizli di non "v^lai." nessun 
inJ.zìo utile alla polizia Al
la vista del giornalisti e (j>t 
fotografi accorsi presso la sua 
abitazione Claudio ChUcohie-
rln! ha quindi reagito na3con-
dendosl, fuggendo e ohleden 
do protezione ai genitori 

Un palo di ore dopo essere 
arrivato alla villa di Torrlm 
pietra 11 bambino insieme ai 
familiari si e trasferito a Ro
ma In via Pola 3, dove rlsle 
de abitualmente con l geni
tori Ha fatto latlca ad ad 
dormentaisi, malitraao prima 
di andare a letto abbia be
vuto una camomilla molto 
torte Oggi sarà sottoposto ad 
una accurata visita medica 

Per quanto riguarda 11 ri
scatto preteso dai rapitori 1 
genitori di Claudio Chiacchie
rini non hanno voluto con
fermare la notizia della ci-
ira ai un miliardo, ma hanno 
detto che si è invece trat tato 
di una somma «modesta» 
Nello stesso Wnpo. tuttavia, 
hanno ripetuto di essere sta 
ti « rovinati » dal banditi Se-

fin breve") 
FLAMIN IO — Domani «II» 1S 

al Clvli, In Viale dal Mlnlataro da
gli Ettari, al Urrà un dibattito lui 
tema « I comunlatl par la riforma 
dallo ataloi 11 ruolo dal lavoro 
dallo atato, parastato a partecipa* 
aloni atatall nella ritorma dalla 
pubblica ammlnletraxiona e par II 
rinnovo dalla ragione». All'lnlxla-
tlva, organatala dalla Zona Nord 
dal PCI, parteciperanno 11 compa
gno eenatore Edoardo Poma a Mas-
elmo Di Marito, candidato Indipen
dente nelle liste dot PCI alle ele
zioni regionali, 

PSICHIATRIA DEMOCRATICA. 
Promosto dallo Federazione provin
ciale del lavor..ori ospedalieri Cgll-
Cisl'Ull e da «Psichiatria democra
tica», si svolgerà domani alte 10, 
pretto l ' ittltulo di psicologia, a 
Via del Sardi 70 , un pubblico di
battito sul toma «Assistenza psi-

1 chlotrica a Roma e prospettivo di 
riiorma psichiatrica nell'ambito del 
servizi socio-sanitari». Ali ' inizia
tiva, nel coreo della quale prende
ranno la parola F, BIsaglla, G, Mln-
guzzl ad A. Pirolta, ha dato l'ade-
alono la PLM provinciale. 

P IAZZA NAVONA — Domani 
alto ore 2 0 30 verrà proiettato a 
Piazza Navone il telegiornale dolle 
oro 20 analizzato noi tuoi silenzi 
tlgnlllcatlvl, notte tue strumentaliz
zazioni lanlanlana. La «tre qlorn] 
della dlslnlormazlow RAI -TV» è 
organizzata dal movimento di Infor
mazione democratica. 

I T A L I A - U R S S — In occasione 
della mostra dedicata al lavoro di 
MojekovsklJ, Mejerchol'd e Stani-
slavati!], si terra nel Palazzo dalle 
Esposizioni una rassegna cinomalo-
grolice. Oggi alle oro 18 verrà 
proiettato II lilm «Arsenale» e ve
nerdì, sempre allo ora 1S, il film 
«L'uomo con la macchina da presa». 

condo a,tic fonti attendibili, 
dei lesto. Il riscatto ammon-
teiebbe proprio a pareteli.e 
centinaia di milioni 

I) pagamento delia somma 
sarebbe avvenuto 1 altro ieri 
in Toscana nel pressi di Sie 
na Altri particolari sui modi 
e sul tempi Imposti dal rapi 
toi) al familiari del bambino 
pei questa operazione non so 
.io stati appresi bembra cer 
to comunque, che 1 banditi 
avessero dato un primo ap 
puntamento, sempre in una lo
calità della Toscana, per do
menica notte, ma che poi per 
ragioni ancora sconosciute 
tutto sia andato a monte 

Il padre di Claudio Cchluc 
chlerln1, Ernesto, com'è noto 
è un docente universitario e 
dirige da vari anni I labora
tori chimici della società del 
le acque minerali « Appla » 
Possiede insieme a) fratello 
a Torrlmpletra una tenuta 
agricola di alcune decine di 
ettari, con numerosi capi di 
bestiame II nonno materno 
del bambino,, Francesco Par 
rillo, e uno dei maggiori 
esperti bancari e finanziari 
Italiani e consigliere d'ammi
nistrazione della Banca Na
zionale del Lavoro e del Me
dio Credito, e professore ai 
tecnica bancaria all'università 
di Roma Su questa situazione 
di agiatezza, quindi, si pensa 
che 1 rapitori del ragazzino 
abbiano posato gli occhi quan
do hanno progettato la loro 
Impresa criminale 

Il kidnapping, come si ri
corderà, avvenne alle 8,30 del 
17 marzo scorso quando Clau
dio Chiacchierini si trovava 
nella residenza di Torrlmple
tra insieme alla nonna Cateri 
na Chlacchleimt, di 60 anni, 
e alla governante. Graziella 
Petron di 35 II nonno, Giu
seppe Chiacchierini, era usci
to momentaneamente per an
dare a chiudere 11 pollalo I 
banditi ne approfittarono pe.-

bussare alla porta Apri la 
governante che si trovò di 

fronte tre uom'nl armati di 
fucili a canne mozze e ma 
.schierati I banditi malme
narono le due donne, le imba
vagliarono e portarono via di 
peso il bambino prima che il 
n o n n o rientrasse Quindi 
scomparirono nel buio della 
notte e si allontanarono, sem
bra a bordo di una vettura 
parcheggiata dietro la villet 
la Quando 11 nonno di Clau
dio Chiacchierini rientrò tro 
vò l'appartamento a soqqua
dro e le donne imbavagliate 

Ciò che apparve subito stra 
no e che tuttora resta un pun
to oscuro della vicenda e 11 
fatto che 1 numerosi cani da 
guardia che erano nella te
nuta non abbaiarono e non 
sbarrarono il passo al banditi. 

Oggi con numerose manifestazioni 

Si celebra il 31 • 
anniversario della 

liberazione di Roma 
Cerimonie e manifestazioni 

celebreranno oggi il XXXI 
anniversario della Liberazio
ne di Roma avvenuto 11 
4 giugno del '44 Le forze po
litiche democratiche, i sinda
cati le associazioni partigia
ne assieme al sindaci dei co
muni laziali prenderanno par
te stamattina alle 11 alla ce
rimonia ufficiale che s! svol
gerà nella sala degli Orazl e 
Curlazl in Campidoglio Alla 
iniziativa saranno presenti 
numerosi studenti delle scuo
le romane e 1 soldati del reg 
g mento Granatieri di Sarde
gna e Montebello 

Alle 10.30 corone di fiori 
verranno deposte presso il c'p-
pò eretto a La Storta, sulla 
via Cassia, in ricordo dei 14 
massacrati dai nazisti in fu
ga proprio 11 4 giugno del '44 
Tra i patrioti trucidati vi 
era Bruno Buozzi, segretario 
della CGIL Altre corone sa
ranno deposte a Porta San 
Paolo, dove prese avvio la 
Lotta di resistenza contro i. 

naz.fascismo a Roma al mu 
seo storico di v,a Tasso dove 
s' trovava durante l'occupa 
zione tedesca, aLa basilica di 
S Lorenzo e al Verano 

Sempre questa mattina rap 
presentanti del comitato di 
coordinamento antlfasc'sia. 
che raccog.le 1 partiti demo 
oratici la Federaz one aio 
vincla.e CGIL-CISL-UIL e r 
assoc azioni pa r t i t ane ANPI, 
FIAP e FIVL s' recheranno al 
1 Interno del'o caserma del 
I Reggimento granat'cr' di 
Pletralat« per r'corda.-e a.s 
sleme a. soldati In L beraz e-
ne di Roma Dopo la parteci
pazione delle bandiere e dei 
reparti partigiani alla sfl'a 
ta del 2 giugno quella di oggi 
sarà una nuova val'da occa
sione per rinsaldare ! legami 
tra Forze armate e cittadini 
e rinnovare la piena adesione 
ai valori d, democraz'a e "• 
berta che sono stati alla base 
della vittoriosa juerra di L -
be'az'one 

pi partito" 3 
Assemblea dei 

segretari di 
sezione domani 
con Petroselli 

Domani , al le 18, nel tea* 
t ro del la Federazione roma
na, si svolgerà l'assemblea 
del segretar i delle sezioni del 
PC I e del circoli della F O C I 
delta città sul t ema: « f i n ) . 
z iat lva del comunisti a Ro
ma ne i r ul t ima fase della 
campagna elettorale », T e r 
ra la relazione Introduttiva 
Il compagno Luigi Petrosel
l i , membro della direzione e 
segretario della federazione 
comunista romana. 

AVVISO ALLE SkZ lONl — 1 vo-
lantlnl por ) lavoratori dello ISO 
oro devono ossero rit ir i t i p r o t o 
la •elioni Campiteli!, Aurelia, Trion
fale, Al betona. Donna Olimpia, 
Garbateli!, Otti a Centro. I volan
tini per I corti abilitanti al ritirano 
presto i contri zona. , 

AVVISO — Le cellule dayli Enti 
parastatali devono ritirare urgente 
matonaie di propaganda in Fede* 
razione. 

ZONC — CCNTROt olle ore 21 
alla tenone Centro aegreterla e • * -
gretarl di ••i lono (Pinna - Della 
Seta), 

F.C C I . — ] circoli devono pat
tare entro o«j9i in Federazione n 
ritirare il 4 S numero di Roma • 
Giovani «speciale dazioni». MON-
TCVERDE NUOVO, ora I O riu
nione reipontabllì femminili circo» 
tcrizlone Glanlcoteme (Rodano). 

MADAMA BUTTERFLY 
ALL'OPERA 

Domani alle 2 1 , in abbonamen
to alle seconde replico di « Mo
derna Buttarti* • di Giacomo Puc
cini (roppr n 77 ) concertata 
• diretta dal maestro Ferruccio 
Scoglio Lo spettacolo verro repli
cato domenica 8 olle ore 17 in 
obb alle diurne (roppr n 78) 
Martedì 10 olle ore 2 1 , fuori obb 
ondra in sceno • Coppella » di De
li bes-lvanov-Mortlnoz-Lourl (roppr 
n 7 9 ) , moostro concertatore e di* 
rettore Maurizio Rinaldi scenogra
fo Enrico d'Assia Interpreti prin
cipali Diano Ferrare, Glonni Notori 
e Alfredo Ramò 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminio 118 - Tel . 360 .17 .52) 
Alle ore 21 ,30 nel giardino 
doli'Accademie spettacolo dei 
Gruppo tolkloristico Latino-Amo^ 
ncano « Amorlkenta w unico re
plico giovedì S allo ore 21 30 
In coso di maltempo il concorto 
avrò luogo olla Sola Casello 
Biglietti In vendilo alla Filarmo
nico, tal. 360 .17 02 

V I I PR IMAVERA MUSICALE D I 
ROMA (Basilico 5. Sabina) 
Domani allo oro 21 15 Orche
stra dello Radiotelevisione Ro 
mena, Clnudio Antonelli orpo 
Severino GozzellOni flauto. Diret
tore Gianluigi Gol metti Informa
zioni tal 679 03 60 

A U D I T O R I U M DEL GONFALONE 
(Via del Conciono 32) 
Domani alle 21 ,15 Chioso S 
Agnese, P zio Navono, concerto 
diretto do Gastone Tosato Orche
stra del Gonfalone solisti C 
Grosso T Severlnl violino, M 
Pari» viola d timore: Oo-joporto 
Lmares chitarra Musiche di An
tonio Vivaldi. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCUKI - ENAL-FITA (Vie 

Piacenze 1 - Tel . 4 7 5 . J 4 . 2 8 ) 
Domani alle 21 il G A D - Quel
li della Lucerna » pres * Una fo
lata di vantol •> novità assoluto 
in 3 atti di Toni Bereduce! R* 
già dell'Autore 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo 31 • Tel . 588 .512 ) 
Alle ore 21 ,30 le Comp di
rotto de Franco Ambroglini pres 
« I l penultimo acalino » di Som 
my Foyod. Con. Plotone, De Me 
nk . Novello, Altieri Mossi Regio 
di Franco Ambroglml 

BELLI (Piazze S. Apollonia 11 
- Tel . 589 .48 .75 ) 
Allo ore 21 30 . Il Gruppo « Roie-
tobla « del Venezuela prò» « Lo 
Juai.bimbada ». Rogio di Carlo* 
Gimcnez 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
lefono 478 .S98 ) 
Alle 21 ,30 in collaborazione con 
l'ETI il Gran Teatro pres « 'A 
morte dlnt'o tlerto 'e Don felice » 
tersa tentatile» con musica di 
Antonio Patito. Regia di Carlo 
Cacchi 

DEI SAT IR I (Piazza di Crottaplnta 
1 » - Tel . 3 4 5 . 3 5 2 ) 
Allo ore 21 15 Lo San Cor 
Io di Roma presento Michael 
Aspinoll in « Rigo letto » satiro in 
2 tempi con lo partecipazione di 
Gino Cagno, F Wirne. N Mar* 
tinelli, A Mugnaio G Blson, al 
piano Rìccuido Filippini 

DELLE MUSE (Via torl i 43 • Te-
lelono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Allo ore 21 30 la Compotjmo 
Teatrak Italiano pros « Pierrot 
De Sode » di M Macario Con 
T Sciorro P fusoro P Paoloni, 
S Broschi D Ferri Regio di 
Paolo Paoloni Scene o costumi 
di Carla Guidetti Serra 

LA MADDALENA ( V I A dolio Stcl 
lotto 18 Tel 6 3 6 9 2 4 ) 
Allo ore 21 30 preciso « No
nostante Gramsci > del Colletti 
i-o Lo Moddnlena 

PARIOLI (Via G Sorsi 20 
lelono 803 523) 
Alle ore 2\ t E T C 
Graziono Giusti Ida D 
I r « L angolo azzurro 

T . ! 

.ionio 
«detto i 
i Oru ! 

E Lonahlnì con A M Chio, | 

C Colosimo, G, Giacomelli. G, 
Meri, P, Polret, P. Romeo, A. 
Soitutti Regio di Nlco Gold Ie
ri Musiche di Roberto De Si
mone. Scenografia di Mauro Co-

RtPA*CABARET (Via 3. Francesco 
a Ropa 18 - Tol. 389 .26 .97 ) 
Alle ore 21 ,15 te Compagnia 
di Prose A 2 di S. Solida pres.! 
« Si, incoerenza » novltò assolu
ta di D Morolni e R. Roim. Con 
M Braskt, C. DI Giorgio, C. Ro-
monazzl Regio di R. Reim 

SANGBNBSIO ( V . Podgora 1 - Te
lefono 3 1 3 . 3 7 3 ) 
Alle 21 ,30 lo Lineo d Ombra 
pres M Sogni e contreddtsionl 
della vita e l'opera di Cesare Pa
vese », di Angiolo Jonlgro 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Vlo Oenocchl -
Colombo-INAM • Tol. 3 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle oia 21 ,30 Io Compagnia del 
Collettivo Azione Teotrole prta.t 
« Amerikamara topografia di un 
diseredato • di Jorge Diaz. Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO ENNIO t-LAIANO (Via 
S. Stotano dal Cecco 16 > to le
lono 688 .369 ) 
Allo 21 30 , Saldini, Cappellini, 
Merli , Quinterno In « Cote buo
ne dal mondo » di Novelli. Re
gio Bandini. Coop. I l Collettivo 
di Roma 

TEATRO VALLE (Via dal Tea
tro Valle • Te). 634 .37 .94 ) 
Domani olio 21 15 unica replica, 
il T Popolare Salernitano dirotto 
do Alessandro Nlslvoccia pres 
« Popolo pò » voci e canti della 
Campania Regia di Alfonso An-
drla 

TOROINONA (Via Acquasparta 16 
- Tol. 637 .206 ) 
Alle ore 21 30 II Gruppo Toatro 
Incontro prosento prove «porte al 
pubblico I I 4 giugno « primo •>: 
« La bambina pledad » di H 
Suini. Con Belfiore, Coldono, DI 
Consiglio, Chìglia, Meroni, Oli
vieri Regio di R. Valentin! 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri 8 2 • Tel. 637 .87 .11 ) 
Alle oro 21 ,30 lo Cooperativa 
Alternativa pres « Il paoio: oggi 
non domani •» di Antonio J«co
rnetti Regio di Giacomo RICCI 

ABACO (Lungotevere del Mellinl 
33-A • Tel. 360 .47 .03 ) 
Allo 21 30 lo Compagnia del Mo
to Virtuali in « I l conte di Lau* 
treamont rappresenta I canti dt 
Maldoror » di Pippo di Marce 
con P M La Corte S Saltarelli, 
Valentino N Vasil 5cene D Po 
tee C Rossi Regia di P. Di 
Marco 

ARCITCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Alle ore 21 30 I Eccezione 
oros <i Doyo Vu • Un colpo di 
Stato » di filippo Tuono con M 
doccienti, M De Fidio. N DI 
Foggia M Farinelli, M Moto-
cotto M Brunos F. Tuene Re
gia dell Autoro 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 • To In
tono 317 .715 ) 
Alle 22 ,30 il Teatro Stran amo
re pres •> La morte di Danton » 
di G Brukner Ragia di Simone 
Corolla 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Alle 19 la Coop Teotraic del 
I Atto pres « Prolilo di Anto
nio Gramsci » di Leonello Sed 

DE TOLLIS (Via della Paglie 32 ) 
Allo 21 30 la C a del Ba*jotlo 
prvs • Play » di Samuel Dcckett 
con A Boi anta l~ Biagione P 
Domse/ Gofll M Lupi Musi 
cho di Mnuro Ocodonio Royio di 
Fernando Balestra 

LA COMUNITÀ ' (Via Z i noi io 4 
. Tel 381 74 13 ) 
Alle 21 15 lo Coop Tcu tno Ar 
cipclacio urei « Flamenco, vita 
o morto . o curo di Sandro Pcros 

META TEATRO (Via Sora 28 • To
lgono 380.65 OC) 
AIU ore 21 30 « Anton Vau 
deville Cecov » con G EvonqUi 
str- C Mane ni A Vii lari M 
Vincenti T D Andrea RCIJIO di 
G L/oivjelisTi 

POLITLCNICO TCATRO (Via Tio 
polo 13-A • Tel 360 .75 59 ) 
Al >. otc 2 I J0 « La partita u 

di Giorgio Pressburger. Coni Re
nato Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 583.107) 
Allo ore 21 ,15 II Teatro Grup
po Odrodok presenta « Prepa
rativi di escursione da una let
tere non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di C. Vorat-
to Musiche di J. Heinemnnn. 

TEATRO 4 5 A L TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 4 3 - Teletono 
374 .53 .68 ) 

Alle ore 21 ,15 11 Gruppo Toa
tro dol Possibili pres « Not
turno di Pasquino • di M.R. Be
rardo Ragia, scene e costumi I. 
Durge. Con O'Brlen, G. Mattioli, 

CABARET 
ALCIAPA5U • G I A R D I N O (Piazza 

Rondaninl 36 • Tel. 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Allo oro 21 ,30 , « Cannibali 
alle porte », tosti di Oresto 
Lionello con Solvey D'Assunto, 
Mara Oneto, Marzio Marnine. Re
gie dell'Autore. Al piano Danie
le Cestone. Musiche di Flavio 
Bocci. Terza parte* Franco Cre-
monlnl. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel . 388 .23 .74 ) 
Alle ore 22 Jazz e Roma presen
to un concerto con la « Old Time 
Jazz Bond » di L Toth 

KOALA (Via del Salumi 36 • Te
lefono 388 .736 ) 
Allo 22 ,30 Isabella noi suo re
cital con E. Samaritano, D Scol
lo ol plano, 20 minuti con Pao
lo Leto ali organo 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
Trastevere) 
Alle 22 concerto-sesslon del chi
tarrista Barnaba 

Schermi e ribalte 

Corso di recitazione 
alla sezione Salario 
Alla sezione Salar io , da 

alo vedi 5 giugno, a v r à Ini
zio un cor to di burat t in i (co
struzione, movimento, recita
zione) tenuto dal l 'argent ino 
Giorgio V a l e r e . P e r ulteriori 
informazioni r ivolgersi al la 
sezione Salar ia o al numero 
8M.476. 

IL PUFF (Via Zanazio 4 - Tele
fono 381.07 .21 • 580 .09 .89 ) 
Do domani a sabato alle ore 
22 30 ultime 3 recito del-
lo spettacolo « Apputfata '75 » 
di Amendola e Corbucci Con 
L Fionni R Luca, O Do 
Carlo L Di Naido Ali organo 
Cn«io Chih Fabio olla chitarra 

MUS1C-INN (Largo de) Fiorenti
ni 3 • Tol. 643 .49 .24 ) 
Dallo 21 30 concerto con il quar
tetto, Antonello Vannucchi vibro-
lono S Genovese sax A Ro-
scigllono bosso R Podio batte
rio 

PIPER (Via Togllamonlo 2 • Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 21 Orchestra Moderna Alle 
22 30 e 0 30 Cioncarlo Bornigio 
pres « Giochi proibiti » nuova 
rivisto di L Grleg 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Vlo Monti dolle Far* 
nasino 7 9 Tel. 394 698 ) 
Doiiìom alle 20 30 il complesso 
musico-teatrale anglo americano 
in • The uncle Dove s luti 
camp » Rock ond Roll Show. 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tol. 313 .383 ) 
O.illc 16 30 « Pazzi, pupo, pillo
la » con J L C W I Ì 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via dol Vostlnl 8 ) 
« Lo via latteo » dt L Bunucl 

F ILMSTUDIO 70 
Allo 19 21 23 « Il lodami. » eli 
L Solco con U Toiinozzi 

OCCHIO. ORECCHIO. GOCCA (Via 
dol Mattonato) 
bnlu A , Arriva John D o . » (Ola 
13 20 30 J-l) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tio-
polo 13-A - Tol. 393 .719 ) 
Alla 19-21-23 « L a strana cop
pia » con W Matthau. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Ali
glielo Tobaldl 30 ) 
» Lassù qualcuno mi ama » (Ora 
20 .30 -22 ,30 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ore 16,30-20,30 Rassegna del 
cinema d'animazione Italia « I l 
cavaliere inesistente », di Pino 
Zac L 900 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (V ia Carpinolo 2 7 ) 
Alle ore 16,30 II Collettivo O 
presenta m Dov'è che abito • 
com'è che vivo ». 

FORO ITALICO (Viale del Gladia
tori) 
Alle 21 Stunt-cors - acrobati auto
mobilistici 

LUNBUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591 .06 .08 ) 
Metropolitane, 9 3 , 123 , 97 . 
Aporto tutti I giorni 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN
TRO ARTISTICO (Vie dal Pra
ti Fiscali 23S • Tel . 812 .40 .37 ) 
Soboto a domenica alle ore 16 
« Cabaret dai bambini » con il 
Clown Tato di Ovada 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I diamanti dall'ispettore Klute, 
con D Suthorland A * e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
L'altra caaa al margini dal bosco, 
con S Scherg ( V M 18) C * 
a Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADC1ANO (Tel. 325 .153 ) 

Sola rosao, con C. Bronson A 9 
A IRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R 
Harris OR « * » 

ALFIERI (Tel . 290 ,251 ) 
Quattro mani per spaccare quat
tro piedi per uccidere, con Chang 
Sina A * 

AM8ASSADE 
Franksloln Junior, con C Wildor 

SA * # 
AMERICA (Tel. 581 .61 .68 ) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono
re, con C Giannini SA lei) 

ANTARES (Tol. 890 .947 ) 
LIMI e I I vagabondo DA » « 

APPIO (Tel. 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 
Agulrre turore di Oio, con K. 
Kinskl DR » * ) 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
3 amici, le mogli a affettuosa
mente le altre, con J, Montand 

DR * * 
ARLECCHINO (Tal. 360 .3S.46) 

L'uomo della arreda la giustizia, 
con H Silva ( V M 18) DR a» 

ASTOR 
Ouello sporca ultima mota, con 
D Roynold* OR » » 

ASTORIA 
II Tigre, con V Gossman 

( V M 14) S » 
ASTRA (Violo Ionio 225 - Tele

fono 8 8 8 . 2 0 9 ) 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H Silvo ( V M 18) DR » 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R HDrris DR » « • 

AUREO 
Boon il saccheggiatore, con S 
McOuean A 4 

AUSONIA 
Peccati in laminila, con M Pla
cido ( V M 1S) SA Al 

A V E N T I N O (Tel. 571 .327 ) 
Piedone e Hong Kong, con n 
Spanier SA & 

BALDUINA (Tel . 347 .S92) 
Yuppi Du, con A Colentano S # 

BARBERINI (Te l . 4 7 3 . 1 7 . 0 7 ) 
Fantozxl, con P Villeggio C * $ 

•BLS ITO 
Piedone e Hong Kong, con B 
Spencer SA 4P 

BOLOGNA (Tel . 428 .700 ) 
I l Tigre, con V. Gestmon 

( V M 14) S » 
BRANCACCIO (Vie Morulen.) 

Peccati in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA » 

CAPITOL 
Perchè un assaaainlo, con W. 
Baatty DR « 

CAPRANICA (Tel. 670 .24 .65 ) 
Who, con J Bovo DR $ # 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .6S) 
Nella profonda luce del aenal, con 
L Bosè ( V M 18) DR * 

COLA D I R IENZO (Tel. 360 .S84) 
I l Tigre, con V Gossman 

( V M 14) S » 
DEL VASCELLO 

Il clan dagli Imbroglioni, con J 
Legros SA ^ A> 

D IANA 
Il venditore di palloncini, con R 
Castiè S « 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Il venditore di palloncini, con R 
C o t i . S * 

EDEN (Tel. 380.1 SS) 
Chinatown, con J Nlcholson 

( V M 14) DR » * * # 
EMBASSY (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

La prima volta aull'erba, con A. 
Hoywood ( V M 14) DR * 

EMPIRE (Tal. 8 5 7 . 7 1 » ) 
Frankenateln Iunior, con G 
Wilder SA » » 

STUNT CARS 
Viale del Gladiaton Tel 394H8& 

G L I ASSI D E L V O L A N T E 

OGGI ore 21 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
urimonn DR s » « » 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Telo-
tono S91.09.86) 
La polizia accuae 11 servizio ee-
greto uccide, con L. Merendo 

DR » 
EUROPA (Tal. 86S .736) 

La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Morendo 

DR » 
F I A M M A (Tel. 47S.11 .00) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA » * * 

F I A M M E T T A (Tal . 475 .04 .64 ) 
La prime volta sull'erba, con A. 
Hoywood ( V M 14) DR * 

GALLERIA (Tol. 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Conviene lar bene l'amore, con 
L Prolottl ( V M 18) SA » 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
I l venditore di palloncini, con R 
Costi* S « 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mastroiannl DR * * 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Sole roaao, con C Bronson A *> 

GREGORY (Via Gregorio V I I 18S 
- Tel. 6 3 8 06 00 ) 
La polizia eccuse il servizio se
greto uccido, con L Morendo 

DR « 
HOLIDAY (Largo Gcnodotto Mar-

collo - Tol. 858 .326 ) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fondo S W 

KING (Via Fogliano 3 - Telaro
no 831 .95 .51 ) 
I l «amo del tamarindo, con J. 
Andrews 5 W 

INDUNO 
Combattenti delta notte, con K. 
Oouglos A ® $ 

LE GINESTRE 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA *J 

LUXOR 
UlIUSO POI IC^UUIO 

MAESTOSO (Tel. 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroiannl DR $ f t 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Perchè un assassinio, con W 
Bootty DR * 

MBRCURY 
Le avventure sessuali di Greta, 
con L Skoou ( V M 18) A * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
I soliti Ignoti 

METROPOLI1AN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I I poliziotto della brigata crlmi 
naia, con J P Belmondo A e) 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Arrivano I dollari, con A Sordi 

MODERNETTA (Tal. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Club Privò per coppie raffinate, 
con P Gesta ( V M 18) C » 

MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L'ultimo trono della notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR 9 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Combattenti della notte, con K. 
Douglos A $ # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri 18 • Tel. 7S9 .242) 
Oualcuno varrà, con F, Slnatra 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Peccali in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA * 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con R 
Harris DR * « » 

PARIS (Tel . 7S4 .368 ) 
Fantozzi. con P. Villaggio C * # 

PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 
The Ovvi And The Pussicat (in 
ingleso) 

PREMESTE 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA za 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico tarilo nell'ono
re, con G. Giannini SA # « 

QUIR INALE (Tel. 462 .033 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR # « » 

OUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
I l sospetto, di Hitehcock, con C. 
Crnnt G « 

R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Una vita bruciata, con R Vadim 

( V M 18) DR * * 
REALE (Tel. SS1.02.34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zotto ' V M 14) SA « 

REX (Tal. 884 .165 ) 
Piedone e Hong Kong, 
Soancor 

RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Combattenti della notte, con K 
Douglos A * # 

R IVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Un'orchidea rosso sangue con C 
Romphng ( V M 14) DR * ) « 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
Qualcuno verro, con F Smallo 

ROXY (Tol. 870 504 ) 
Che? con S Roma 

( V M 18) SA « 
ROYAL (Tol. 7 S 7 . 4 S 4 9 ) 

L'erede di Bruco Lee. con K Kun 
( V M 14) A » 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
Dramme della gelosia, con M 
Mastroionni OR #*? 

SMERALDO (Tel. 331 .581 ) 
I l fidenzamonto. con L Buzzon 
co ( V M 14) SA # 

SUPCRCINEMA (Tol. 485 .498 ) 
L'uomo della strada ta giustizia, 

con H Silva ( V M 18) DR « 
TIFFANY (Via A Depretls Tele-

lono 462 390) 
Tommy con gli Who M 0 

TREVI (Tel. 689.619) 
Prolessiono roporter, con NI 
cholson DR « * * 

TR IOMPHE Tol. 838 .00 .03) 
Le mole marce, con W Holdon 

( V M 18) DR * 
UNIVERSAL 

Prolondo rosso, con D Hommlngs 
( V M 14) G » 

V IGNA CLARA (Tol 320 3S9) 
I l seme del tamarindo ,un l 
Andrews 5 lt 

VITTORIA 
Ouattro moni por spoccore quat-
Iro piedi per ucciderò, toll Cliona 
' j ing S • 

con 8 
SA » 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Cugini carnali, con A 

Poe ( V M 18) S » 
A D A M I Riposo 
AFRICAi Progetto micidiale, con J 

Coburn ( V M 14) G 8>» 
ALASKA- Riposo 
ALBA: GII allegri pirati dall'Isola 

dal tesoro DA * 
ALCBi Zorro, con A. Delon A « 
ALCYONEi Pane • cioccolata, con 

N Manlredl DR « « 
AMBASCIATORh La badessa di 

Castro, con B Bouchet 
AMBRA JOVINELLIt I diamanti 

dell'ispettore Klute, con D Su
thorland A * e Rivisto 

ANIENEi FBI operazione gatto, 
con A Mills C * * 

APOLLOt I santissimi, con Miou 
Mlou ( V M 18) SA * * 

AQUILA: I corpi presentano tracce 
di violenza carnale, con S Ken-
doll ( V M 18) DR *-

I JOLLY] Anima mia, con O Orlon-
do S «• 

LEBLON Amami dolce zia, con P 
Pascol ( V M 18) S » 

MACRYS: Spettacolo od Inviti 
MADISON! Dudu II maggiolino sca

tenato, con R. Mark C *) 
NEVADA: Zorro, con A Delon 
N IAGARA E vivono tutti telici e 

contenti DO »> «3 
NUOVO: I l venditore di palloncini, 

con R Cestiè S * 
NUOVO O L I M P I A ! Scene di cac

cia in Bassa Baviera, con M 
Sperr ( V M 18) DR « * • » • 

PALLADIUM A muso duro, con 
C Bronson DR * *) 

PLANETARIO- Fatti di gente per 
bene, con G Giannini 

PRIMA PORTA- Silvestro contro 
Gonzales DA « « 

RENO: 1 tre dell'operazione drago, 
con B Leo A *j 

RIALTO: Cognome e nome, La-
combe Lucien, con P Blaise 

FORO ITALICO 
TEL. 39.48.89 STUNT CARS 

GRAZIE ROMANI ! 
PROROGHIAMO FINO A DOMENICA 12 GIUGNO 

tifici HDP 91 ACQUISTIAMO 118 AUTO 
Ubbl UKt n D A D I S T R U G G E R E 

ARALDOt Porgi l'altra guancia, con 
B Spencei SA •: 

ARIEL. Una calibro 2 0 por lo «pò-
ciatltta, con J Bridu» 

( V M 14) A * * 
AUGUSTUSt Travolti da un insolito 

dottino nall'aziurro maro d'ago> 
i to , con M Melato 

( V M 14) SA * 
AURORA; Chen il duro dot Kung 

Tu, con C Chuny A * 
AVORIO D'ESSAI. Boccaccio 70 , 

con S. Loran 
( V M 16) SA * * • * 

BOITO: Film d'amora o d'anarchia, 
con G Giannini 

( V M 18) DR * • 
BRASILI Contratto carnaio, con C 

Lockart ( V M 18) DR * 
BRISTOLi I tra del mano aatvag-

glo 
BROADWAYi Quolla sporca ultima 

mata, con 8 Rtrynotdt DR « *, 
CALIFORNIA! La ichiava, con L. 

Buzzanco SA * 
CLODIOr Amora mio non larml ma

le, con L Fani ( V M 18) S * 
COLORADO) Un aterctto di 5 uo

mini, con N Coitelnuovo A * 
COLOSSEO) Fiorine la vacca, con 

A Duso ( V M 18) C * 
CORALLO: H terrore dagli occhi 

•torti, con E Monltseno C p 
CRISTALLO. La polli!» chieda 

aiuto, con G Rolli 
( V M 18) DR *. 

DELLE MIMOSE) Riposo 
DELLE R O N D I N I : lo monaca per 

2 carogne 
D I A M A N T E ! Fatevi vivi la polizia 

non Interverrà, con H Silvo 
DR *• 

DORIAi Travolti da un Indolito 
dettino nall'aziurro mare d'ago
sto, con M Melato 

( V M 14) SA *-
EDELWEISS! Contratto carnale con 

C LocUorl ( V M 1G) DR * 
ELDORADO Torà Torà Torà con 

M Balaam DR * 
ESPERIA: Quella sporca ultima me* 

ta, con B fteynoldt DR * •*' 
ESPERÒ) Papor Moon, con R 

O Noe) 5 * * * 
FARNESE D'ESSAI: Donno in amo

re, con A Botes 
( V M 18) S * * 

PARO: Totò cerca moglie C # * 
GIULIO CESARCI Giovannona Co-

scialunga disonorata con onore, 
con E Fenech ( V M 14) C # 

HARLCM. Riposo 
HOLLYWOOOi Bruco Loe, con L 

Sh«ivj A * 
IMPERO) Ramson sialo di emer

genza per un rapimento con 5 
Connety DR 4 

, RUBINO D'ESSAI. I racconti dol 
| terrore, con V Pi ice 
I SALA UMBERTO) Un corpo da 

posiadero, con D Hondopin 
I SPLENDID) Una calibro 20 per to 
I specialista, con J Bndges 

( V M 14) A **, 
1 TR IANON Anno 2670 ultimo atto, 
I con R McDowell A «* 
| VERSANO: C'era una volta Holly-
I wood M * * 

VOLTURNO: L'altra casa ai margini 
del bosco, con J Scherg 

( V M 13) G * 

I TERZE VISIONI 
i DEI PICCOLI) I l cavaliere inesi

stente, con S Oppedisano A * * 
NOVOCINE* L'uomo di mezzanotte, 

con B Lnncaster G *•*-
ODEON, L'isola delle salamandre, 

I con P Dov-s ( V M 18) A * 

FIUMICINO 
I TRAJANOt 2001 odissea nello 
I spozlo, con K Duileo A * A * * 

I OSTIA 
! CUCCIOLO: Storie di vita o ma

lavita, con A Curii 
| ( V M 18) DR * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO) I l nudo « il morlo, 

con A Rey DR è * 
CINEFIORELLI Storia di Karaté 

pugni e fagioli, con D Recd 
COLUMBUS! Amico mio ire?» tu 

che frego lo 
CRISOGONOi CU ammutinati del 

Bounly, con M Brando DR # * 
DELLE PROVINCE Tartan e la 

pantera nera 
G IOV. TRASTEVERE: I l sorpenlc, 

con Y Brynner DR * 
MONTE OPPIO: I mercenari di Ma

cao, con J Palanca A * 
NOMENTANOt Robin e l due mo

schettieri e mezzo 
ORIONE: L'uomo dal cervello tra

piantato, con M Piccoli DR * * 
PANFILO- S matti al supermer

cato, con i Chorlots C • 
REDENTORE) II pellegrino, con C 

Chapim C # * # * 
SALA S. SATURNINO) I l diavolo 

alle 4 , con S Troty DR * 
TIBUR: I l terrore dogli occhi storti, 

con E Montesono C * 
TRASPONTINA: Zorro marchese 

di Navarra 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGISi Alrlca, Allierl, Am
basciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo, Cristallo, loll i Faro, Fiam
metta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Primo Porta, 
Qui ri nel te, Rialto, Sala Umberto, 
Splendld, Traiano di Fiumicino 
Ulisse, Verbene. 

TEATRI] Alla Ringhiera, Art i , Beat 
7 2 , Belli, Carlino. Centrale, Dei 
Satiri, De' Servi, Delle Muso, Dio-
scuri, Eliseo, Papagno, Portoli, 
Quirino, Rossini, Sangeneslo. 

A V V I S I SANITARI 

studio o Gobinc-Mo Medico por a 
diagnosi e cura delle * sole » disimi-
z oni e dcbolezre sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Med co dedicalo • o&ciutiv&mcnic » 
olio sessuologo (neuraMene sctiuo , 
delie enze *en I la endocr ne, sterilii.], 
rapid lo emot vita dot e enio tirile, 

nnpo'enzo) inno»li in loco 
ROMA • Via Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Operi.) 
Consultatoli ore 8-13 e 14 19 

Tc\ 47 51 110 «17 5G 9 8 0 
(Non si curano veneree pelle ect ) 

Per mi orinazioni gratuite scrivere 
A Com Roma 1G012 22 11 1956 

Partenze Anzio-Ponza 1975 
servino ALISCAFI « ALILAURO »: TUTTI 1 GIORNI 
escluso il Mjrtedi tino rfl 30 3 73 

PARTENZE DA ANZIO 
omo 
11 20 
17 HI 

PARTENZE DA PONZA 
1)9.411 
1 r j40 
1K4II 

Le p renotaz ion i sono v a l i d e f ino a 15 m i n u t i p r i m a de l la 
p a r t e n z a . 

E—vlzlo MOTONAVE « SPAN »: 
Klfi al I aS7 j 
PARTENZA DA ANZIO 

08 00 

TUTTI I GIORNI dal 

PARTENZA DA POS/. \ 
17 IO 

INFORMAZIONI , PRENOTAZIONI, B IGLIETTERIA. TOR 
QUVTO VECCHI \RELLl - Auen-!iJ Marittima. \ i a Porto 
lnnoLcn/v,iiu, -W 51 0LKM2 \NZ10 • Tri 06 98C073 - 983121! 
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La nazionale di Bernardini ad Helsinki per la penultima prova d'appello 

Azzurri irritati dalle critiche: 
«Ora è una questione d'orgoglio 

Sotto accusa la stampa, che avrebbe frainteso il significato 
dell'allenamento di Masnago - Soddisfatto il «dottore»: «La 
formazione tipo va bene così» - Benetti giocherà a Mosca 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 3 

Malpensa-Lenltwado-Helsinki: 
quasi sette ore di viaggio, ma 
un volo, in compenso, tranquil
lo e confortevole a bordo del 
nuovo Itiuscin deU'Aeroflot. Tra
sferimento senza scalo invece 
per gli «azzurri» della nazio
nale e relativo, foltissimo staTf 
dirigente che. partiti sul far del 
mezzogiorno, sono atterrati in 
Finlandia qualche attimo prima 
di noi che avevamo -pur do
vuto sobbarcarci la levataccia. 

Sole comunque all'aeroporto, 
un solicello anemico ma inco
raggiante che aiuta e propaga 
il buon umore. Bernardini ap
pare frizzante e arzillo come e 
più di sempre. Mettono il bron
cio. 1 nostri eroi, appena 11 (li-
scorso scivola sulla partita di 
ieri a Varese con la Pro Pa
tria, sul misero calcetto che 
ha fornito e sulle deduzioni che 
se ne sono tratte. Sostengono 
di essere stati Infatti fraintesi 
e accusano la stampa di non 
aver rilevato II tono volutamen
te staccato che avevano inteso 
dare a quel match, quasi a 
sottolinearne il carattere di 
amichevole sgambatura senza 
più molta importanza. Ora. a 
parte il fatto che non si è chia
ramente trattato di pura e sem
plice questione di impegno, re
sta ancora da dimostrare die 
abbiano veramente e di propo
sito voluto dare all'incontro la 
forma e Io spirito della scam
pagnata fuori porta. E comun
que, in proposito, ne sapremo 
certo di più giovedì, quando a 
recitare la parte della Pro Pa
tria sarù la Finlandia. 

Anche per Bernardini, che in 
fondo perù qualche motivo di 
preoccupazione l'ha pur tratto, 
l'amichevole di Masnago non 
dovrebbe far testo. Glielo si 
può quanto meno augurare, per
ché le prospettive sarebbero al
trimenti ben poco rosee. Non 
dovrebbe far testo, dice, per
ché da noi, in «enere, e la Na
zionale non sfugge all'usanza, 
anzi la sottolinea, si da il me
glio solo quando serve, quando 
non manca cioè lo stimolo del 
risultato, della posta in palio, 
venale o prestigiosa che sia. 
Sara... ma restiamo del parere 
che figuracce come quella di 
Varese andrebbero, se possibi
le, evitate, e che una volta 
fatte si debbono poi avere mil
le motivi per temere, al caso, 
il peggio. 

Il « dottore » Invece sostiene, 
bontà sua, che no. che certi 
allenamenti non hanno alcun 
valore (ma allora perché si fan
no?), che 'proprio quella forma
zione, quella cosiddetta « tipo ». 
ohe ha cosi profondamente delu
so a Varese contro i tigrotti dì 
Busto, si supererà domani l'ai, 
tro qui a Helsinki contro I fin-
landesi. Per questo la conferma. 
in blocco, senza la più piccola 
esitazione. Anche la difesa che 
pur ha combinato cose dell'al
tro mondo, anche Cordova che 
non ha azzeccato né tempo né 
posizione, anche Antognonl, si 
capisce, che tanto male non 
aveva forse mai giocato. Sulla 
squadra e sul suo gioco dunque 
non ha più dubbi di sorta. Qual
che rimpianto, semmai, ma cosi, 
soltanto formale visto che que
sta volta vuol davvero essere 
coerente con se stesso e si fa
rebbe metaforicamente legare 
alla sedia pur di non cambiare 
parere, per Benetti che giudica 
m gran forma, ma è ormai de
ciso non debba giocare prima 
di Mosca, per il Merini Giorgio 
di cui non si stanca di lodare 
il prezioso apporto dinamico, e 
perrino per l'altro Morlni Ohe 
reputa attualmente 11 più « in 
palla» dei difensori, ma non 
si scappa: quella è la forma
zione che ha deciso di schiera
re e quella schiererà. Visto per 
di più. tiene ad aggiungere, che 
Antognoni ha completamente as
sorbito il risentimento alla cu-
\iglia indolenzita, che Bottega 
è in floride condizioni e che 
Zoff ha assolutamente negato 
di essere alle prese con pro
blemi di Insonnia. 

A questo punto, giusto per 
non apparire l'orse il ritratto 
della felicità. Bernardini s'at
tacca alla vecchia tiritera del
le squadre-materasso che .sono 
scomparse, c'ò del generalo li
vellamento dei valori, delle pos
sibilità puntualmente in aggua
to che ogni match possa tra-
sformarsi in quello « trappola *. 
Deve comunque, lui per primo, 
sapere che son favole, visto 
che sente il bisogno di confor-

Sidecar: a Steinhauser 
il «Tourist Trophy» 

DOUGLAS. 3 
Il tedesco della KFT Rolf 

Steinhauser, su « Busch Kontg », 
ha vinto la gara della 500 side
car della competizione interna
zionale di motociclismo « Tou
rist Trophy » che si disputa nel
l'isola di Man, Steinhausen ha 
compiuto i tre gin del circuito 
(km, 60,710) per complessivi 
km. 182,130 nel tempo record 
di un'ora 10'47" olla media ora
ria di km. 13-1.390. Al secondo 
pusto a 4". M è classificato il 
britannico Mac Hobson. su « Ya
maha ». 

turlc con qualche dettaglio tee 
meo: e allora parla, ad esempio, 
del campo corto che è stretto 
citandone, al centimetro, le mi 
sure: o degli innesti che il nuo
vo trniner finnico, tale Auhs 
K>tkoencn, c\ calciatore di buon 
nome, farà alla nazionale di qui 
nel lodevolissimo tentativo di 
arrivare all'exploit di prestigio. 
Gli innesti, si ridurrebbero pe
rò in fondo a due, non certo 
conosciutissimi professionisti: 
Arto Tolsa. un « hl>ero » che 
gioca in Belgio e un certo Ju-

Fuori Lazio 
e Roma dal 

Torneo 
primavera 

(S.M.) — Giornata balorda 
per Lazio • Roma nell'« ulti
ma » del airone finale del 
Torneo Primavera. La capo
lista Lazio e stata sconfitta 
per 1-0 dal Napoli, lasciando 
via libera al partenopei che 
potranno disputare la finale 
contro II Brescia per l'ag
giudicazione del piccolo teu-
dello. I ragazzi di Caroti 
che avevano sognalo di di
sputare la Anale, hanno gio
calo una bella gara a Na
poli, sprecando alcune occa
sione e mancando addirittu
ra un rigore a pochi minuti 
dalla fine che avrebbe per
messo al laziali di guada
gnare meritatamente l'In
gresso In finale. Purtroppo 
si e ripetuto quanto avven
ne nel Torneo di Viareggio: 
anche In quella occasione la 
Lazio domini ma fu la squa
dra napoletana ad aggiudi
carsi Il Torneo. Comunque 
per I laziali i stato un gran 
torneo (vittoria nel proprio 
girone • capolista fino alla 
gara di Napoli), che mette 
in ottima luce I ragazzi di 
Cerosi, I quali hanno saputo 
esprimere un bel calcio e do
ve sono venuti alla riballa 
promettenti ragazzi come 
Ceccerelll, Amato, Apuzzo. 

Per la Roma le cose non 
sono andate molto bene, an
che se I glallorossl si sono 
qualificati per la finale del
la Coppa Italia primavera. 
I glallorossl sono usciti dal
la competizione (I romanisti 
sono I campioni uscenti), su
bendo l'unica sconfitta (1-0) 
sul proprio terreno. La Ro
ma si è comunque messa su
bito al lavoro per l'Impor
tante Impegno che dovrà so
stenere domenica prossima 
(ore 21) all'Olimpico contro 
la Fiorentina nella prima 
gara d'andata della finale di 
Coppa Italia. 

ha Pekk.i L.utv ck'irol.iiKk'--j 
Maastricht. 

Altro, |XT il niuinviuo. Ber
nardini non .ij.-^iuni;e. Do\ reb
bi' dire, visto die nel isoz/o del 
tutto non gli sta, clic non gli 
\ a mollo a genio la stona di 
Giagnoni suo eventuale e pos
sibile sostituto, non l'oss'a»tro 
per il modo davvero non mollo 
corretto, con cui la s'è fatta, 
né quell'altra di Bearzot pur 
attorno alla quale si è non po
co ricamato. Vorrebbe spiegar
si, forse, e far sentire d'un fia
to solo la sua. ma ha fretta, i 
bagagli al piede e la trupjwv 
che aspetta in autobus. L.t trup
pa infatti, con lui. Bernardini, 
ovviamente in testa, deve tra
sferirsi lì Provoo, trenta- miglia 
da Helsinki, un piccolo borgo 
tranquillo, nel verde ovviamen
te, ai bordi, altrettanto ovvia
mente, di uno dei mille e mille 
laghetti che trasformano que
sto georgico paese in una gigan
tesca forma di groviera. La rag
giungeremo domani, la truppa, 
in mattinata per continuare la 
chiacchierata col capo, per ta
stare il polso all'ambiente, per 
sentire e riferire le novità. Per 
intanto prendiamo il tram nu
mero uno e andiamo a goderci 
la cattedrale luterana e, sul 
mare. la pittoresca piazza dei 
mercato. Ci dicono siano bel
lissime. 

Bruno Panzera 
Il C U . BERNARDINI insieme con CHINAGLIA poco prima 
della partenza per Helsinki 

GIRO - Prima semitappa a Sercu (Van Linden, vittorioso, retrocesso) 

PANIZZA SULLA MADDALENA 
(ma Bertoglio tiene) 

La maglia rosa e Baronchelli a 1 1 " , Galdos e Perletto a 15", Oliva e Gimondi a 24" , poi 
De Vlaeminck a 35" , Conti e Lasa a 4 9 " - Oggi la Brescia-Baselga di Pine col monte Bondone 

Dal nostro inviato 
LA MADDALENA, 3 

E' stata la giornata più lun
ga del Giro. Sentite: masiag-
giatori e meccanici si alzano 
alle quattro, 1 ciclisti un'ora e 
mezza dopo, nel corridoio del
l'albergo dove abbiamo tra
scorso la notte e un viavai di 
gertte che lavora prima dell'al
ba, un trafficare attorno alle 
biciclette di Baronchelli, De 
Vlaeminck e compagni, un af
fettare di panini con formag
gio, marmellata, formaggio s 
prosciutto per il rifornimen
to, un preparare di siringhe 
per le iniezioni, ecc. ecc. 
Colazione alle 6, in sella al

le otto con parolacce e impre
cazioni che è meglio non ri
ferire pur riflettendo uno sta
to d'animo corrispondente al
la realtà delle cose, cioè al 
supersfruttamento imposto da 
Torrlanl col beneplacito degli 
organi federali, con la com
plicità di un'Aosoclazlone cor
ridori deboli, incapace d'Im
postare la difesa, gli interessi 
di categoria. 

Andiamo da Omegna a Pon-
toglie In partenza, manife
stano 1 metalmeccanici della 
Blalettl, della Girmi e della 
Lagosi!na in lotta da sette 
mesi per giuste, sacrosante 
conquiste. La prima semltappa 
è una lagna, la radio di bor
do trasmette musica allo sco
po di svegliare la carovana. 1 
bambini delle elementari (mi
gliala di bambini in una se
quenza di paesi e paesini) 
sventolano fazzoletti e ban
dierine, e finalmente verso 1! 
novantesimo chilometro uno 
•spunto, una breve uscita d! 

k l | - v ^ , 1 

^&l 

^ i l >-<• e 

Km. br-oqr, 

Il percorso altlmetrico della tappa odierna 

Dopo il deludente provino deli7 « Under 23 » con l'Aquila 

Bearzot: «Saranno guai se si 
gioca così con la Finlandia» 

Ma l'allenatore è convinto che domani sera gli « azzurrini » 
a Pescara saranno capaci di « suonare » ben altra musica 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 3 

L'allenamento sostenuto ieri 
sera dalla formazione azzurra 
«Under 23» contro la squa
dra dell'Aquila non ha soddi
sfatto 1 duemila spettatori 
presenti. Ma soprattutto non 
ha soddisfatto Bearzot. «Do-
Dessimo giocare così — egli 
dice con estrema chiarezza 
immediatamente dopo la par
tita — anche contro la Finlan
dia, 7ion avremmo alcuna pos
sibilità di vincere. Perché la 
Finlandia non è quella squa

dra dì sprovveduti che tut
ti si aspettano». 

Esaminiamo brevemente le 
Indicazioni scaturite da que
sto allenamento. La «Under 
23» aveva presentato inizial
mente questa formazione: 
Conti; Danova, Maldera: Bo
ni. Della Martira, Bini; Caso, 
Peccl. Casaxsa, D'Amico. Cal-
lonl. Dopo sette minuti di 
gioco aveva realizzato due 
reti: con Caso e Celioni. Que
sto fatto non va sottovaluta
to anche perchè quelle due 
reti erano venute a conclu
sione di azioni manovrate, a 

Ingaggiato per rilanciare il calcio negli USA 

Per 3 miliardi Pelé 
tornerà a giocare 

L'annuncio dato contemporaneamente a New York e in 
Brasile dalla « Warner », finanziatrice dei « Cosmos » 

NKW YORK. :t. 
Ponendo fine allo illazioni la 

* Warner Communicalion », so
cietà finanziatrice dei « Co
smos », ha finalmente annuncia
to che Pelò ha accettato di 
locare netflì Stati Uniti per tre 
anni. 

Clivo Toyo, il vice presidente 
dei T Cosmos », tenendo Fra le 
mani la maglietta bianca di 
Pelé col numero dieci, ha escla
mato: « Oggi abbiamo la ma
glia, domani avremo l'uomo ». 

« Pale — ha proseguilo — ci 
ha detto che sarà felice di aio-
care per I New York Cosmos 
per II resto della stagione cor
rente e durante II 1976 e II 
1977. Il contratto non è stato 
ancora firmato. I legali di Pelo 
stanno attualmente studiando II 
voluminoso documento a San
to* », 

I dirigenti della squadra spe
rano di poter schierare Pelé 
«ià da martedì prossimo contro 
«li * Atoms *> di Filadelfia. Toyo 
si è mostrato mono impa/'ente 
e si è detto fiducioso che l'asso 
brasiliano possa fare il suo de 
butto in terra statunitense il 15 
giugno contro i « Tornado » di 
Dallas. 

I dirigenti della squadra new 
yorkosc e del calcio nordame
ricano sperano che questa deci 
sione costituisca un primo pas
so verso la diffusione su vasta 
scala del calcio negli Stati Uniti 

do\e non ha ma. incontrilo 
molta fortuna. 

11 contratto proposto dalla 
* Warner Coinnuinicalions » al 
•/ re * del calcio è semplicemen
te favoloso, Per H5 partite — 
tanto ne dovrà disputare la 
« ix?rla nera » per contratto ne
gli Siati Uniti (.15 il primo anno 

Pelè 

e 25 nei due anni successivi) 
Pelé dovrebbe percepire un com
penso di quattro milioni e mez-
io di dollari al netto dello tasse 
(circa tre miliardi di lire). So 
poi si calcola che i « Cosmos » 
dovranno versare al fisco ame
ricano altri due miliardi e me/:-
7.0, allora si tratta di un con
tratto veramente strabiliante. 

Co*<. Pelé dopo circa sei mesi 
di inattività ritorna a calcare 
. campi di gioco sui quali ha 
lasciato una traccia indelebile 
nei suoi 18 anni di attività. Val 
la pena riassumere molto in 
breve la storia del più grande 
calciatore di tutti i tempi. 

Dotato di uno straordinario 
talento naturale, +2dson Arantes 
Do Nascimento, detto Pelé, si 
mise in luco prestissimo tanto 
da fare il suo debutto nella 
squadra del Santos a soli 15 
anni, dopo appena tre mesi di 
•anticamera nelle squadre mino
ri. Questo risale al lontano 1956, 
quando alla sua prima partita 
segnò anche il primo dei 1.220 
gol che ha siglato in circa 1.300 
incontri disputati. L'ultima rete, 
Pelé l'ha segnata su calcio di 
rigore il 22 settembre dell'anno 
scorso, duo settimane prima 
del suo ritiro ufficialo. 

Il distacco dalla na?iomi!e, 
con la quale ha vinto tre coppe 
del mondo, era avvenuto invoce 
prima degli ultimi campionati 
mondiali disputati in Germani i, 

dimostrazione che gli azzurri 
potevano disporre anche di 
una certa intesa. Di contro 
non va trascurato il parti
colare che gli aquilani ave
vano Iniziato un po' sotto to
no, loiv.e preoccupati, forse 
tinche timorosi. 

Dopo le due reti la situa-
z Ione si è capovo! la : gì 1 a z-
zurri ritenevano di avere di
mostrato tutto e d) potersi 
consentire qualche divagazio
ne individuale; eriI aquilani 
lasciavano da parte rispetto e 
timori e mettevano severa
mente alla frusta gli azzur
ri. E accadeva che Conti do
vesse sfoderare davvero tutta 
la sua grande bravura, e 
spesso urlare per Indicare la 
posizione giusta al compagni 
della difesa, t ra i quali Da
nova appariva stranamente 
indeciso (forse p?rchè disabi
tuato al ruolo*. Bini e Della 
Martira apparivano Irresoluti, 
malgrado qualche apprezza
bile tentativo di sgancia
mento. 

Un grande lavoro è stato 
costretto a svolgere Boni 
preoccupato di non sguarnire 
la difesa, e un gran la
voro doveva sobbarcarsi (ma 
era preventivato) anche Caso, 
per sopperire al mancati rien
tri di D'Amico: che poi è 
stato l'unico a promuovere 
qualche iniziativa, fin quan
do ha voluto farlo, ben inte
grandosi con 11 dilìgente Pec
cl. Una coppia che potreb
be anche diventare migliore 
nel luturo se D'Amico non 
insistesse troppo nell'azione 
Individuale e se Peccl mo
strasse maggiore iniziativa. 
Quando D'Amico si fermava, 
il grigiore della prova assu
meva toni cupi, Perchè, in
tanto, la squadra giocava sen
za ali: Caso, come si è detto. 
risucchiato dal centro campD. 
Cationi spesso a ridosso di 
Casarsa. E segnavano gli 
aquilani. Meritatamente.. ' 

Nella ripresa entravano in 
campo Pullci, Perico. Orlan
di, Di Bartolomei,' Garrita-
no. Il gioco non ne guada
gnava. Le altre due reti sono 
state frutto di un'autorete e di 
una bordnta. molto bella, di 
DI Bartolomei, da fuori area. 
Ma gli azzurri ancora Insiste
vano a giocare ciascuno per 
proprio conto, e mandavano 
in bestia Bearzot che. alla 
fine, esprimeva un giudizio 
durissimo, anche se convin
to che giovedì sera a Pescara 
contro la Finlandia sarà ben 
altra musica. 

Oggi, nel tardo pomeriggio, 
gli azzurTi hanno svolto un 
allenamento atletico. La ter
na arbitrale è spagnola ed 6 
composta dall'arbitro Muro e 
dai guardalinee Oliva e Po-
ros. 

Michele Muro 

Conclusi gli 

« internazionali » 

Ramirez 
(con Gottfried) 

anche nel 
« io» 

Mono di quaranta minuti sono 
bastati alla coppia cecoslovac
co-americana Navratilova-Evcrt 
per aggiudicarsi il titolo del 
«doppio» femminile. L'incontro. 
corno era nelle previsioni, non 
ha a\uto storia. Troppa la dif
ferenza tra lo duo coppie. La 
Evert e la Xavratilova non han
no avuto neppure bisogno di 
impegnarsi per vincere in due 
set 6-1, 6-2 dall'alto di una classe 
di fronte alla quale le duo in
glesi Barker-Golef non hanno 
potuto opporre che rari sprazzi 
che hanno trovato le avversarie 
quasi distratto, La Navratilova. 
in particolare, ha dato un sag
gio di gioco sperando di far di
menticare al pubblico romano 
la deludente prova offerta nella 
finale del singolare femminile, 
proprio contro la sua compa
gna di ieri. 

Gottfried e Ramiro/, confor
mando la loro superiorità asso
luta nel «doppio», ranno ba
sato il successo della passala 
odi/ione degli •* Internazionali >. 
vincendo la Tinaie contro Xasta-
so Connors fi 4. 7G. 2(1. fi-1. T.'e 
stro, la fantasia del romeno o 
la [xiten/a dell'americano non | 
hanno potuto impedire che alla 
fine la perfetta intesa, il «sin
cronismo dei cambi e la sicu-
re/«i di JÌIOCO della prima cop
pia si impitiesse chiaramente. 
F! così il messicano Rnmirez, 
H'à trionfatore nel singolare, do-
\e ha batHi'o Bore. Nastase e 
Ormios. lui fallo il bw. 

Soli unto nel terzo set 1 duo 
giocatori hanno avuto una lec 
ìior,\ flessione che è slata sfrul-
trita dai?'1 avversari, soprattut 
ti> (la Co'-nors, apparso mai* 
(.'tormento determinalo nel eioco 
dal quale. (Ino a quel mommi 
to. VÌ\Ì ai>p;irso il più avulso 
tra i quatiro. Ma è stato uno 
spra/vo perché Connors. rien
trai a nella mediocrità nella 
nuarla e decisiva frazione, of
frendo un rendimento ridotto e 
consentendo a Ramirez Gottfried 
di aggiudicarsi la quarta par
tita per 6-1 e con questa l'in
contro. 

Così i Campionati Internazio
nali d'Ttaliu vnnno per la tren
taduesima \oita in archivio. 
Questa edizione è s'ala interes
sante tank» da meritare un :>iù 
completo e più approfondito I 
commento che ci riserbiamo di i 
fare quarto prima. ' 

Massimo Gatti \ 

Polidori, Calumi, Gaetano 
Baronchelli, Antonini, Chi-
netti, Gualazzinl. robetta, un 
fuocherello di pngl.a. E di
sco rosso, stop immediato an
che per Rota. Santambrogio, 
Tartoni, Di Lorenzo nei pres
si dt Calco, ed entriamo nel 
bergamasco dove il più fe
steggiato è Gimondi, come po
tete immaginare. 

La lagna continua, e nella 
località di Curno il Giro e 
bloccato per sei minuti dalle 
maestranze della Philco-Bosch 
che In un volantino chiedono 
il ritiro dì 160 licenziamenti e 
la garanzia del livelli occu
pazionali attraverso impegm 
di investimenti corrispondenti 
ad un vero, autentico svi
luppo dell'azienda. Poi l'ine
vitabile volatone in cui pre
vale Vnn Linden che su una 
stradina di campagna si fa 
largo a colpi di gemito, con 
conversioni da destra a sini
stra le quali donneggiano in 
primo luogo Basso e in se
condo Sercu. 

Le scorrettezze di Van Lin
den sono evidenti, lampanti 
per la Giuria che retrocede 
il belga al settantaduesimo 
posto e proclama Sercu vin
citore su Basso, un Basso fu
rente, con gli occhi che spriz
zano scintille. «Ero lunctatis-
SÌJHO, avrei finalmente vinto, 
per poco Van Linden non mt 
ammazzava. Avelie Sercu ha 
subito violenza, però ni to
no minore, e così mi ha an
ticipato aggiudicandosi la 
corsa... ». 

Henry Van Linden l'ha fat
ta grossa e becca pure cen
tomila lire dì multa. E' il no
no successo della Brooklyn; 
« vogliamo arrivare a dieci », 
dice Cribior!. e preso atto che 
l'organizzazione ha nuovamen
te barato sulla distanza dieci 
chilometri in più (177 invece 
di 167), vediamo cosa succede 
nella seconda frazione. 

Il pomeriggio è caldo, pieno 
di sole e di gente. E rapida 
è l'andatura nel tratto in pia
nura precedente La Madda
lena. 

La Maddalena è un'arram
picata di sette chilometri in 
un budello dì folla urlante 
e scamiciata, una strettoia 
a zig-zag con svolte secche 
che In alcuni punti mozzano 
11 respiro e tagliano le gambe. 
Subito. la fila si sgretola, di
venta un elastico che si rom
pe in tanti pezzetti. Assumo 
la testa Bertoglio seguito da 
Galdos, Conti. Baronchelli, 
Panizza. Perletto, Oliva, L<tsa, 
Rlccomi, Gimondi e De Vlae
minck. Ha ceduto, fra gli 
altri, Battaglili; s'affaccia 

Ber-Conti, attacca Guido.*, < 
toglio gì) impone l'alt. 

E quando mancano tre chi
lometri alla vetta, guadagna 
terreno Panizza cinquanta 
metri, c.jnto, centocinquanta, 
e por Wladimiro è .1 trionfo 
Bertoglio e buon .secondo a 
11". quindi Baronchelli nel Ivi 
s;-!a della maglia rosa. Gal-
do.s e Perletto a 15", Oliva e 
Gimondi a 24". e più indie
tro De Vlaeminck, Conti, Ln-
sa. PVibbri e Riccomì. Il di
stacco di Battaglili è di 2*32", 
un distacco pesante, la con
ferma d. una resa definitiva. 

Clay Re^azzom (ciclista in 
gioventù! stringe la mano a 
Panizza che dichiara: a Una 
tetta di gloria anche per me. 
Ci voleva. li risultato di oggi 
mt suggerisce un pronostico: 
Gimondi Ita sessanta proba
bilità su cento di vincete il 
Ciro. Le altre quaranta divi
detele fra Bertoglio. Baron
chelli e Galdos». 

Criblori e la Brooklyn vo

levano arrivale a quota dicci 
e ci bono arnvat.. 

E Bertoglio dichiara: «.VOTI 
ho forzato, ho contioi'&to la 
attuazione, in particolare Gal
dos. Il Giro e prossimo alla 
Une e risparmiare energie <» 
importante, molto impor
tante» 

II Giro volta pagina e an
nuncia la diciottesima tappa 
da Brescia a Base'ga di Pine. 
223 chilometr,. l'inizio pia
neggiante e un finale impe
gnativo, con m mezzo il mon
te Bondone a quota 1631, cui 
seguirà una d-sce^a per acro
bati e una conclusone in al
tura, sui mille metri. Andre
mo nel Trentino, dalle parli 
di Francesco Mot-er. e proba
bilmente la fila si spezzerà 
d.vldendo i deboli dai forti. 
Aspettiamoci mutamenti, p.c-
cole e grandi bco.^?, interes
santi novità. 

g. s. 

In quattro intorno al 
tavolo della roulette 

Dal nostro inviato 
LA MADDALENA. 3 

lì piccolo gigante di que
sta finestra su Urescia e Wla 
dimiro Punica. E' spuntato 
sul traguardo coi capelli drit
ti, e quundo Panizza ha i ca
pelli dritti, i casi sono due: 
f vincitore, oppure gli à ca
pitato qualcosa che gli ha im
pedito di vincere. Ieri serti, il 
piccolo pipante ha ricevuto la 
visita della moglie e del fi
glioletto: la moglie insegnante 
lo ha squadrato severamente, 
più severamente di come squa
dra i suoi allievi, e ti figlio
letto gli ha detto: « Papa lo 
sai che e trascorso quasi un 
anno dal tuo ultimo successo 
ottenuto m una tappa del Ciro 
di Romandia1 ». Wladimir» 
sorrideva, il suo sguardo sem
brava una promessa, e oggi 
ira i boschettt della Madda
lena si e preso la soddisfa
zione dt battere Bertoglio, 
Baronchelli. Galdos. Perletto e 
compagnia. 

Oggi, Panizza, scavalca in 
classifica il suo capitano, 
avanza di due posizioni, era 
ottavo e diventa sesto (De 
Vlaeminck lo osserva dal bas
so all'alto), e se lui (Vladimi
ro) non pensa di vincere il 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A PONTOGLIO 

1) Patrick Sercu (Bel.-Broo
klyn) che compie I 167 km. In 
4 ore 32'40" alla media oraria 
di km. 36,744; 2) Marino Basso 
s.l.; 3) Rofler De Vlaeminck 
(Bel); 4) Franco Bltossi; S) 
Vicino; 6) Tartonl; 7) Antonini; 
8) Gavazzi; V Paollnl; 10) De 
Geesl; 11) Salm; 12) Polidori; 
13) Bazzan; 14) Elorriaga; 15) 
Knudsen; 16) Pelle; 17) Van 
Der Slagmolen; 18) Pfennlnger; 
19) Gualozzlnl; 20) Bertoglio; 32) 
Rlccomi; 33) G.B. Baronchelli; 
34) Lasa; 36) Gimondi; 38) Gal
dos; 43) Conti; 51) Perielio; 
53) Battagliti; 57) Panizza; 72) 
Van Linden (retrocesso per scor
rettezze dai primo posto) tutti 
con II tempo del vincitore; 73) 
Lopez Carril 4.33"12; 74) Ouin-
tarelli s.t.; 75) Santoni s.t.; 
76) Biddle 4.37'16"; 77) Fron
toni s.t. 

COSI' SULLA MADDALENA 
1) Wladimlro Panizza (Broo

klyn) che compie 1 46 km. in 
1 ora 12'26" alla media oraria 
di km. 38,103; 2) Fausto Ber
toglio (Jollyceramlca) o 11'; 

3) G.B. Baronchelli (Sci) s.t.; 
4) Francisco Galdos (Sp-Kas) 
a 15"; 5) Giuseppe Perletto (Ma-
gnlflex) s.t.; 6) Oliva a 24"; 
7) Gimondi s.t.; 8) De Vlae
minck a 35"; 9) Conti o 49"; 
10) Lasa s.t.; 11) Fabbri a 
I'12"; 12) Rlccomi s.t.; 13) Po-
zo s.t.; 14) Bellini a T18"; 15) 
Bergamo a V36"; 16) Salm s.t.; 
17) Conati s.t.; 18) Giuliani s.t.; 
19) Pfennlnger s.t.; 20) Lopez 

Giro è perché sa benissimo 
di essere soltanto un picco 
lo gigante, un simpatico mo
nello. 

Fausto Bertoglio conserva il 
suo bene, aumentando di 4" 
il margine su Galdos e di 13" 
su Gimondi il quale cede la 
terza piazza a Baronchelli. E' 
un Giro ancora da giocare. 
Bertoglio pedala con giudi
zio, non ha sparato, non s'è 
spremuto sulla salita di casa, 
non s'è lasciato trasportare 
dai cartelli e dagli incita 
menti dei tifosi, si e accon
tentato della seconda moneta, 
ha pensato a domani, al tap
pane dolomitico di venerdì al 
finale di sabato sullo Ste' 
via. Questo Bertoglio che do
po il crollo di Battaglili e 
stato promosso sul campo, 
che era soldato semplice e 
adesso e un comandante, pò 
Irebbe essere veramente Iti 
grande sorpresa, il vincila e 
del sette giugno. 

Restano in quattro attorno 
al tavolo della « roulette » 
Bertoglio, Galdos, Baronchel
li e Gimondi. £ attenzione a! 
vecchio Gimondi, dicono m 
molti, attenzione al giovane 
Baronchelli, aggiungiamo noi. 
E a proposito dello Stelvto 
esistono buone probabilità 'se
condo un comunicato dell'or
ganizzazione) che il passo più 
alto d'Europa sia transitabile. 
E' pronto, naturalmente, un 
percorso di riserva che da Ai-
leghe porterebbe i ciclisti al
le Tre Cune di Luvarcdo. 

Prima delle Tre Cime, il 
Kevegal e lo Zovo, scartalo, 
invece, l'epilogo di Milano 
dell'otto giugno: i tecnici pre
posti al collaudo del nuovo 
Palazzo dello sport hanno ri
sposto picche a Torrioni, e 
Torrioni rmgrazta Onesti, rin
grazia Bodoni « polemizza 
con l'ingegnere per i! diniego. 

Gino Sala 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Baetaoon I rasoi pericolosi. Il calll-
lugo ingioio NOXACORN liquido * 
moderno, igienico e slappllcaoon 
facilità. NOXACORN liquido * rapi
do a Indolore: ammorbidisco calli 

m e duroni, li estirpa 
• ^ajTa^sa^ dalla radice. 

Carril s.t.; 21) Bollava a V52"; 
22) Bitossl s.t.; 23) Houbrechts 
s.t.; 24) Borgognoni s.t.; 25) 
Chlnettt s.t.; 26) Santambrogio 
a 2'32"; 27) Santoni s.t.; 28) 
Perurena s.t.; 29) Mori s.t.; 
30) Battaglln s.t.; 31) Guadrl-
nl s.t.; 32) Cavalcanti a 2'50"; 
33) Gonzales Linares s.t,; 34) 
Pocchlelan a 2'52"; 35) Calu
mi a 2'57"; 36) Lora a 3'08". 

La classifica generale 
1) Fausto Bertoglio, in 87 ore 

25'29"; 2) Galdos, a 2'04"; 3) 
Baronchelli G.B., a 3'00"; 4) 
Gimondi, o 3'13"; 5) Perletto, 
a 4'14"; 6) Panizza, a 4'S3"; 
7) De Vlaominck, n S'IO"; 8) 
Riccomi, a 5'57"; 9) Lasa, a 
6'15"; 10) Conti, a 7'46"; 11) 
Fabbri, a 8'53"; 12) Salm, a 
1V55"; 13) Battaglln, a 12'08"; 
14) Boltava, a 14'54"; 15) Oli
va, a IS'OS"; 16) Bltossi, a 
15'17"; 17) Cavalcanti, a 17'58"; 
18) Pfennlnger, a 18'28"; 19) 
Santambrogio, a 23'10"; 20) Bor
gognoni, a 26'03". 
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i uomini 
cònsumaÉorir 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 
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una novità 
fresca fresca 
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TURISMO 
in Toscana 

La Regione interviene 
in una crisi nata 
dal turismo inteso 
come lusso e privilegio 

D. — Chiediamo al compa
gno Fcderigi, assessore regio
nale al turismo di parlarci 
della esperienza fatta in Que
sti cinque anni di vita della 
Regione. 

R. — L'esperienza fatta In 
Toscana, In questi cinque an
ni, porta 11 segno, del salto 
di qualità realizzato nell'Im
pegno Intorno al problemi del 
turismo. 

La Regione Toscana, (ma 
11 discorso vale anche per al
tre Regioni i pur nel limiti 
delle risorse finanziarle di
sponibili e nonostante tutti gii 
intralci e le resistenze cen-
trallstiche, e diciamo pure, 
nonostante l problemi partico
lari e 1 « limiti » propri della 
prima legislatura, ha risposto 
bene e positivamente al suo 
compito. Per un verso dimo
strando quanto fossero lonta
ni dalla realtà quelli che. pri
ma e durante la battaglia 
elettorale del 1970. ammoniva
no sugli effetti deleteri e di
sarticolanti, sulla dispersione 
e lo sfacelo ai quali sarebbe 
andato incontro 11 turismo con 
11 trasferimento delle compe
tenze alle Regioni: e dall'al
tro avendo saputo avanzare 
una proposta politica nuova, 
concreta, unitaria, adeguata 
alla nuova realtà Istituzionale 
e alle esigenze e capace di 
sollecitare e mobilitare tutte 
le forze interessate a realiz
zare una moderna politica tu
ristica. 

Il turismo, aggiunge il com
pagno Federlgi, nel passato, 
non dobbiamo dimenticarlo, 
si presentava come un fatto 
settoriale e residuale, lontano 
ed estraneo «gli Interessi del
le masse popolari e al pro
blemi generali dello sviluppo 
economico. Nel migliore del 
casi si presentava come mo
mento di un processo di ter
ziarizzazione contrapposto al
l'agricoltura e alle altre atti
vità produttive. Questa era 
l'ispirazione fondamentale che 
guidava l'azione della DC e 
del Governo. 

Cosa poteva interessare, al
lora, al lavoratori, del turi
smo, quando al loro occhi la 
vacanza si presentava come 
un lusso per pochi privilegiati 
0 come il segno di uno svi
luppo economico squilibrato e 
distorto? 

Come potevano gli operatori 
economici ritrovarsi In una 
politica che si affidava « al 
bel sole d'Italia », che spesso 
serviva di copertura ad ope
razioni di carattere specula
tivo, che ignorava l'Impegno 
di categorie ricche di cosi 
alte capacità professionali? 

Quale ruolo potevano mal 
svolgere gli Enti locali, emar
ginati e spogliati di ogni com
petenza In nome di una esa
sperata specificità In contra
sto, fra l'altro, con le nuove 
dimensioni che andava sem
pre più assumendo 11 feno
meno turistico? 

Bisognava cambiare. 
Bisognava scrollarsi di dos

so la pesante eredità trasfe
rita alle Regioni dopo 25 anni 
di politica democristiana. 

E questo è quello che ab
biamo cercato di fare, 

E lo abbiamo fatto solle
citando la più ampia parteci
pazione e con 11 concorso di 
tutte le forze interessate e 
le componenti democratiche 
presenti In Consiglio Regio
nale. 

Cosi. 1 protagonisti della po
litica turistica non sono più 
soltanto, oggi, gli addetti al 
lavori, ma tutte le compo
nenti essenziali della società 
toscana: gli enti locali, le for
se sindacali, le categorie eco
nomiche. 

Ciò ha portato ad affermare 
la concezione di un turismo 
che fosse al contempo uno 
del fattori dello sviluppo eco
nomico ed un servizio-diritto 
sociale. 

Una continuazione, certo, di 
non facile realizzazione. 

Tuttavia, possiamo dire che 
1 contenuti che con la Regio
ne si sono venuti affermando 
nell'affrontare 1 problemi del 
turismo hanno portato In pri
mo plano nuove concezioni. 
nuovi Indirizzi, nuovi obietti
vi, In-termini sociali e cultu
rali o nell'ambito di una or
ganica politica di sviluppo 
economico e di corretto uso 
del territorio, come risulta 
dp.tle notizie riportate In que
sta stessa pagina. 

E clù proprio perchè ab
biamo rifiutato le vecchie lo-
liriche di chi pensava ad un 

• turismo che potesse essere 11 
toccasana di ogni male, o di 
chi trascurava questo settore. 

Per questo torna a vantag
gio del turismo l'impegno 
complessivo realizzato dalla 

', Regione e dagli Enti locali 
per lo sviluppo economico e 

• per I servi/I sociali, dall'agri
coltura, alla pubblicizzazione 

, dei trasporti, dalla difesa del
l'ambiente alla realizzazione 
ut opere di disinquinamento, 
cai servizi culturali alla istru
zione prol'essionale e cosi via. 

O. -- Quali sono ;,t«(e le 
r;:>-lw e gli atti compiuti dal-
ut Iìegione'1 

K — In questi anni abbia-
•io puntato a presentare della 
7,'cscana una immagine uni
taria fondata sulla valorizza-
Lione eli tutte le sue risorse: 
«-"al centri storici al centri 
tarmali, cibila montagna al 
<;mtrl baireari. 

Intervista con l'assessore Federigi 

LA REGIONE si è dovuta far carico dei difficili e 
complessi problemi del turismo proprio nel mo
mento in cui più acuta si faceva la situazione del 
settore, in conseguenza della crisi economica e 
monetaria internazionale; delle esigenze di rin
novamento strutturale; di rilancio della domanda 
estera e di fronte ad una domanda interna che 
rivendica ormai il turismo come un vero e pro
prio servizio sociale. Intanto l'Istituto regionale 
ha dovuto rompere il tessuto oppressivo e buro
cratico che caratterizzava anche questo settore, 
così importante per l'economia toscana e nazio
nale, esaltando — malgrado i limiti dovuti alla 
persistente politica accentratrice del governo — 
l'autonomia delle assemblee elettive locali. 

La torre medievale di Caitiglion della Pescala 

A questa scelta di fondo 
abbiamo ancorato le strutture 
portanti dell'Intervento regio
nale: 

— le leggi per 11 migliora
mento e 11 potenziamento del 
nostro patrimonio ricettivo e 
delle infrastrutture turistiche; 

— l'azione promozionale per 
conquistare nuovi flussi turi
stici all'estero e in Italia, e 
nella Regione per far parte
cipare nuovi strati sociali al 
godimento delle vacanze; 

— la individuazione di una 
organica riforma della tradi
zionale struttura pubblica del 
turismo o 11 pieno recupero 
— con l'attribuzione della de
lega — del ruolo centrale de

gli Enti locali. Comuni e Pro
vìnce: 

— la difesa e la valorizza
zione del nostro patrimonio 
culturale, storico, artistico. 

Nel settore dell'offerta turi
stica, continua Federigi. per 
la prima volta diverse centi
naia di piccoli e medi eser
centi attività alberghiere ed 
extralberghiere hanno potuto 
beneficiare del sostegno pub
blico. 

Non è accaduto, con la Re
gione amministrata dalle sini
stre, quello che avveniva nel 
passato con il Governo diret
to dalla DC. quando le risor
se disponibili andavano quasi 
esclusivamente a beneficio 

Toscana 
sul mare 
Alla valorizzazione delle coste segue 
lo sforzo per evidenziare un ambiente 
ricco di paesaggi, cultura, stazioni 
termali e montane 

Anche l'azione promozionale della Regione Toscana è 
coerente con 11 suo disegno di Integrazione « maro-montagna-
cultura-paesaggio» e con la necessità di realizzare — attra
verso un riequllibrio fra territorio ed utilizzazione delle 
risorse — una maggiore diffusione ed una più equilibrata 
distribuzione del fenomeno turistico. In un elegante libretto 
del dipartimento Turismo della Regione, «Toscana su! mare», 
si forniscono non solo indicazioni utili per un piacevole sog
giorno, ma si spiega anche come « Recarsi a! mare in To
scana significhi qualcosa di più e di più profondo che 
recarsi a qualsiasi altro mure. Andure sulla Costa Azzurra 

In Francia non provoca l'immagine di Parigi; recarsi In Ver
silia o sull'Argentario suscita l'immagine facilmente materia-
lizzatole di Pisa, di Lucca, di Firenze», Il nome di Toscana 
legata al mare rievoca un ricordo, anche se remoto non 
meno vivo ed importante: quello degli Etruschi 

Il mare In Toscana lambisce 321) chilometri di costa e 
240 Isole: l'Arcipelago toscano. Ln temperatura terrestre 
del litorale registra una media oscillante Ira 23.5 o 24.4 . Il 
vento che batte la costa è soprattutto « libeccio », con minore 
forza spirano 11 «maestrale» e le brezze del mare che pene
trano nell'entroterra. 

Notevoli esempi di pinete si hanno da Carrara n Gros
seto e vengono protette dalle autorità regionali e locali sia 
contro la speculazione edilizia sia contro gli incendi. Per 
quanto riguarda la fauna, la macchia maremmana è quella 
che presentii gli aspetti più interessanti con caprioli, cin
ghiali, istrici, martore, gatti solvutici, lepri, volpi, starne, 
falchi, oche selvatiche, folaghe, beccaclni. Molto vario è an
che 11 patrimonio Ittico, 

«Toscana sul mare» traccia un itinerario ideale ne' quale 
le più belle ed amene località della costa e del litorale toscano 
sono costantemente contrappuntale dal luoghi splendidi e 
famosi del suo retroterra. Ecco la riviera apuana e vcrMllcse 
richiamarsi alle Alpi apuane ed al loro meraviglioso marmo, 
ricordare l! complesso architettonico dei Castello di Mala-
spina a Massa o la Torre Matilde a Viareggio. Ecco il lito
rale pisano riportare alla «Piazza del Miracoli» ed alla 
bella Lucca; quello labronico a Livorno con il suo porto. 
a Piombino con le sue insenature, a luoghi carichi di sto
ria, come la Meioria. Ecco la cosUi grossetana con 1 monti 
deiruccelllna. destinati a parco naturale della Maremma; 
con la Fiumara dì Marina, le mura Medicee di Grosseto, la 
torre medioevale dì Ctistigllon dello Pescaia, con le vestigia 
romane. Ed inline l'arcipelago con l'Elba, la Gorgona. la 
Capraia, Pianosa. Monteci'Lsto, il Giglio, Glnnnutrl. 

Un Invito a fare della vacanza non un plyro soggiorno 
alienante, ma un periodo in cui sia possibile rigenerarci fisi
camente ed arricchire li proprio patrimonio culturale 

delle aziende e dei gruppi più 
forti. 

Si spiega anche per questa 
via, perchè è fallita la « bat
taglia di Toscana »: perche 
gli albergatori, i commercian
ti, in una parola 1 ceti medi 
urbani hanno potuto misurare 
In concreto lo strumentai ismo 
del gruppo dirigente fanfa-
nlano, lo scarto esistente tra 
chi si preoccupava soltanto 
di seminare sfiducia e diffi
denza e chi si sforzava di 
trovare nuove vie per rVre 
risposte concrete ai problemi 
del turismo toscano; t ra chi 
parlava polemicamente di 
pluralismo e chi concreta
mente operava per difendere 
e rafforzare 11 tessuto plura
listico della società toscana, 
per esaltare 11 ruolo, recupe
rare dignità e autonomia alle 
categorie degli operatori turi
stici, mortificate fino a Ieri 
dal sottogoverno e dalla poli
tica clientelare, e paternall
stica della DC e della social
democrazia. 

Nuovi rapporti si sono cosi 
instaurati tra gli imprenditori 
e 11 potere pubblico, un nuovo 
terreno di confronto e di di
battito si è costruito nel ri
spetto del rispettivi ruoli e 
della reciproca autonomia, fa
cendo di tutte le componenti 
del mondo turistico del pro
tagonisti della politica regio
nale. 

D. --• E nel campo della 
domanda? 

H. — Net campo della do
manda Il nostro lavoro ha te
so sempre al perseguimento 
della coincidenza fra gii obiet
tivi economici sul plano della 
redditività e del livelli di oc
cupazione delle Imprese ri
cettive, con l'obiettivo sociale 
dell'allargamento della frui
zione turistica di massa. 

Questa impostazione ci ha 
guidato nella definizione del ' 
piano di sostegno delle do
manda e prima di tutto di 
quella sociale e giovanile. 

Come si sa circa 6.000 an
ziani sono andati in vacanza 
nel 1974. Quasi nessuno aveva 
visto 11 mare. Diciamo la ve
rità: siamo ben lontani — Re
gione e Comuni — dall'aver 
soddisfatto tutte le aspettati
ve, ma già questo, dobbiamo 
pure sottolinearlo, è un risul
tato eccezionale di grande si
gnificato sociale, culturale e 
umano oltre che turistico. 

Diclamo In ogni occasione 
di non fare del trionfalismo, 

E' giusto. Siamo consapevo
li di non avere fatto tutto, 
né abbiamo la pretesa di 
avere fatto tutto sempre bene. 

E' vero. pero, anche che 
senza la Regione e l'Impegno 
degli Enti locali questi 6.000 
toscani non sarebbero forse 
mal andati In vacanza al ma
re. In montagna o nei centri 
termali. 

Naturalmente — continua 
Federigi — il nostro Interven
to promozionale si è sviluppa
to anche in direzione della 
domanda estera, sulla base 
del piano promozionale appro
vato dal Consiglio Regionale. 

Da qui. dalla molteplicità 
di iniziative rivolte al mer
cati esteri e alla espansione 
della domanda interna, pur In 
presenza di una congiuntura 
economica generale non certo 
favorevole, è venuta una so
stanziale stabilità del livelli 
raggiunti negli arrivi e nelle 
presenze, con sensibili diffe
renze, perù, al suo Interno, 
per quanto riguarda la com
ponente interna e quella 
estera. 

E' chiaro tuttavia, che In 
questo campo non tutto di
pende dalla Regione e dagli 
Enti locali. Molto dipenderà, 
evidentemente, dal complesso 
dei rapporti Internazionali e 
dagli sviluppi della situazione 
economica e politica interna, 
cose a cui «il Popolo» non 
sembra dare nessuna impor
tanza, nel suol estemporanei 
e approssimativi Interventi 
sul problemi del turismo. 

Tutti sanno, Infatti, che il 
turismo, per affermarsi ha 
bisogno In primo luogo, di un 
clima di distensione, di sere
nità e di tranquillità nel no
stro Paese e nel mondo e 
Insieme dell'avanzamento del 
benessere sociale, della cre
scita civile del Paese, del 
continuo miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti 1 
cittadini: sono Invece sotto 
gli occhi di tutti le gravi dif
ficoltà che attraversa il 
Paese. 

Per questa ragione, anche 
se la stagione 1975 non sem
bra che debba rlserbare sor
prese di segno negativo, l'av
venire non è certo roseo. 

Da qui la necessità che il 
15 giugno esca dalle urne 
una spinta verso il nuovo. 
un nuovo spostamento a sini
stra, che apra la strada alla 
collaborazione fra tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste. 

Non si può Infatti uscire 
dalla crisi economica cercan
do di restaurare la vecchia 
politica che ci ha portato al 
risultati attuali, sul plano eco
nomico, sociale, della stessa 
convivenza civile. 

Occorre realizzare una pro
fondu svolta democratica ne
gli Indirizzi generali della po
litica del Paese: questa è la 
condizione fondamentale per 
la ripresa e lo sviluppo delle 
stesse attività turistiche. 

Nuovi strumenti e contributi 
per il diritto alle vacanze 

I primi capitoli di un « turismo sociale » che rappresenta la nuova frontiera - Categorie di persone 
agevolate - Rapporti con i sindacati, le organizzazioni, gli enti locali per superare ogni burocratismo 

Obbiettivo della Regione In 
campo turistico è quello dì 
ampliare il godimento delle 
vacanze a livello dt massa. 
Questa impostazione è stata 
11 «filo rosso» del plano di 
sostegno della domanda na
zionale e regionale, nel Quale 
particolare attenzione si de
dica al turismo sociale e gio
vanile, degli anziani, delle ca
tegorie più deboli. E' in que
st'ambito che può essere con
siderala la legge*, da poco en
trata In vigore, con la quale 
la Regione Interviene per fa
vorire l'allestimento di nuovi 
parchi di campeggio su inizia
tiva del comuni delle Provin
ce, delle comunità montane 
che potranno poi gestire di
rettamente queste strutture o 
dHrle in gestione, con conven
zioni, alle associazioni demo
cratiche del tempo libero. 

L'interesse per 11 campeggio 
sta crescendo notevolmente 
per due motivi di fondo: per 
l'esigenza sempre più avver
tita di un nuovo rapporto con 
l'ambiente naturale; e perché 
esso £ adeguato ad un livello 
economico delle grandi masse 
popolari per cui, ancor oggi, 
esso rappresenta uno dei mo
di più economici per fare va
canza. Anche in Toscana il 
tasso di sviluppo del cam
peggio ha registrato un Incre
mento costante, tanto che la 
crescita della domanda non 
riesce oggi ad essere soddi
sfatta da una offerta che sof
fre fenomeni di congestiona-
mento e sovraffollamento i 
quali provocano carenze igle-
niche-sanitarle, sfruttamento 
Intensivo del territorio. 

Abbiamo in Toscana 13£ì 
campeggi e villaggi turistici. 
106 del quali nei comuni llto-

Così le vacanze per anziani 1974 
Provincia 

Firenze 
Arezzo 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Ca 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

( ') 11 ce 
provato dal 
comuni che 

rrara 

ntrilnilu 
Consig 
hanno 

N. Anziani 

3.065 
373 
259 

1.141 
45 

100 
39 

609 
201 

si riferisce iti 
io regionale pe 
inviato cittadini 

Contributo in 
• lire (*) 

123.820.978 
13.682.826 
10.423.416 
30.849.541 

1.753.450 
3.648.200 
1.509.360 

25.286.495 
7.525.801 

p.inu di ripn-rtizione, a\i-
• i! 1D74. a favore dei 74 
anziani in viicanza. 

ranei e nelle isole per com
plessivi iifi mila posti letto; 
una disponibilità che corri
sponde praticamente solo alla 
metà della domanda, se si 
considera che sono state cal
colate richieste superiori ai 
100 mila posti letto. Una si
tuazione difficile — ereditata 
dal ministero e dagli organi 
che prima erano competenti 
per queste strutture, le Pre
fetture - che la Regione ha 
dovuto affrontare, impegnan
dosi a rimuovere lo stato di 
cose esistente, sollecitando e 
sostenendo gli operatori pri
vati a migliorare le propri" 
attrezzature e gli enti loca!! 
a svolgere un ruolo attivo an
che In questo campo. 

Esistono già una legge re
gionale per la costruzione di 
nuovi parchi di campeggio; 

mentre a livello generale si 
hanno le leggi n. 10 e n. 60 
che prevedono interventi, con 
contributo in conto capitale 
ed In conto interessi, per la 
ristrutturazione, l'ammoderna
mento e nuovi insediameli!: 
per parchi di campeggio e 
per strutture extralberghiere. 
Ora. per quanto riguarda i 
campeggi, esiste, dal marzo 
75, anche la legge n. 19 che 
prevede interventi straordina
ri a favore del comuni, delle 
province, delle comunità mon
tane e loro consorzi, con un 
finanziamento globale di 800 
milioni. 

GIOVANI 
Altre iniziative della He;*io-

*.ie riguardano le vacanze de: 
giovani. In particolare il 
«Piano neve» ed 11 program

ma di promozione delle atti
vità dì turismo sociale e gio
vanile per 11 1975, puntano 
sulle «settimane bianche» 
per giovani studenti e sulle 
gite collettive d'interesse co
noscitivo e culturale per 1 la
voratori e gli studenti. La 
Regione, secondo la delibera, 
approvata dal consiglio, eroga 
contributi per soggiorni di va
canza nelle località turistiche 
invernali dell;» Toscana per 
durata minima di .sei giorni. 
secondo un criterio con il qua
le si interviene sui sinuoli 
gruppi di studenti, sui comu
ni, le province, le comunità 
montane per programmi di 
organizzazione e potenziamen
to dei servizi. Lo stesso crite
rio presiede, naturalmente, la 
erogazione dei contributi per 
le gite collettive di interesse 
conoscitivo e culturale. 

ANZIANI 
Sono stali oltre tìOOO i ^:i-

ladini anziani della Toscana 
che nel 1974 sono andati in 
vacanza con il contributo del
la Regione e dei comuni. 
Molti più saranno quelli che 
;imlrnnno In vacanza nel '".V 
Si prevede infatti che la ci
fra sarà triplicata se non ad
dirittura quadruplicata e che 
interesserà i cittadini di oltre 
cento comuni della regione. 

L'iniziativa — che mira n 
superare condizioni di emar
ginazione ed a re.i lizzar? 
momenti Importanti di recu
pero fisico, psicologico e so
ciale — può essere così sin
tetizzata: 

li contributo regionale u^ 
1)0 per cento delie spese so
stenute per pensione comple
ta, con un limite massimo 
erogabile di 3200 lire (a per

sona per giorno, per un mas
simo di 20 giormt a di .170" 
lire quando *;ano cc inpw. 
i serv;zi collaterali quali eur---
termali, accesso a^li rttabill-
menti ; 

2) contributo dei 50 per ren
io nelle .spe.̂ e sostenute ;v r 
l'orgi» n izza zione genera le d • • : 
.servizio, compreso il NO ̂ gior
no di un accompagnatore r>°r 
oyn: gruppo d. 10 parsone; 

'M i beneficiar: dell'inizia-
tiv:i .sono individuai;, soprat
tutto ira i titolari di pensieri : 
sociali, di pensioni m:n:me o 
di invalidità e d: vecchia.n, 
fra gli ex lavoratori dì retto
ri particolarmente .stressar;'. : 
o maLsani. 

Come si vede fondamenta
le, per la Regione, appare 
sempre l'obb'^Uivo: in Questo 
caso l'interesse precido di >:•• 
" h(* ma -M> di e i 11 a ; 1; n i ed. 
in particolare d •: Giovani • la
voratori e .studenti e dee*'; 
anziani. 

Due sono i criler: se-mi4 : 
dalla Regione )^r reil!z?n*v 
l'obbiettivo: que'ìo delia par
tecipazione e. l'altro, de Va 
esaltazione del ruolo delle au
tonomie loca!'. Da qui le w v 

te e ]e deeis;oni. che voivron" 
assunte do)X> aver avuto \->i 
preciso ed aperto rapporto 
con le organizzazioni rinca
rali e del !empo libero, e p*v 
vendono ivoi attuate c-cvi l'Im
penno de! Comuni, delle ^ o -
v:nce, e'elio Comunità men
tane. 

Sono queste linee e rt:ie«*' 
criteri, seguiti in l .itti i y.?*-
tori (V sua competenza, ri 
distinguere profond•inn-nl-1 > 
Regione T ^ r n m dal ruo'--
oppressivo e burocratico e w 
citato dallo stato e dal aco: 
istituti. 

Migliorano gli alberghi 
grazie alle nuove leggi 

I mezzi offerti agli operatori ed il tipo di scelte tendono ad agevolare la utilizzazione del patri
monio esistente e, al tempo stesso, a servire meglio le diverse esigenze e le zone territoriali 

Nel quadro dell'azione con
dotta dalla Regione pei' lo svi
luppo turistico, appaiono di 
Brande valore gli Interventi sul
le strutture ricettive, di cui 
già l'assessore P'ederlgl parla
va nella sua Intervista. Rite
niamo per questo necessario 
ed utile approfondire il carat
tere di alcuni provvedimenti 
che vanno In direzione della In
centivazione dell'offerta tur!-
stlco-alberghlera. Con l'entra
ta In vigore della legge regio
nale del 5 settembre 1974 (con
cernente l contributi per II mi
glioramento, l'ammoderna
mento e l'Incremento del pa
trimonio ricettivo e delle at
trezzature complementari al 
l'ini dello sviluppo del turismo 
regionale) si va a completare 
un disegno legislativo volto 
a realizzare un sistema inte
grato di Intervento, capace di 
operare concretamente nel tes
suto economico e sociale del 
nostro « mondo turistico ». 
Questa legge. Infatti, costitui

sce il terzo provvedimento le
gislativo emanato dal Consi
glio regionale e si aggiunge al

le leggi 9 e 10. del gennaio 
1973 (già operanti con risulta
ti positivi! In modo tale da of

frire agli operatori toscani una 
vastu gamma di Interventi con 
11 rispetto di tutte le peculiari
tà del turismo toscano, noto
riamente vasto e complesso 

La dislocazione in due tem 
pi dell'intervento regionale è 
da ricondurre ad esigenze di 
carattere storico e pratico: 
le leggi 0 e 10 del 1973 venne
ro concepite, subito dopo il 
trasferimento alle Regioni del
le competenze statali e sono 
basate sul convincimento che 
fosse Indispensabile un Inter
vento prioritario e tempestivo 
a favore dell'ammodernamen
to e del miglioramento del pa
trimonio ricettivo esistente, 
sia In rapporto all'avvenuto 
esaurimento del meccanismi 
legislativi di incentivazione tu
ristica statale, sia per quan- ' 
to riguarda le Insufficienze di 
tali meccanismi, che avevano 
creato un notevole vuoto di In
tervento nel territorio regio
nale, Furono questi anche 
1 motivi della scelta, del mec

canismo in «conto capitale >\ 
ritenuto più rispondente — 
perché più snello e capace — 
alla necessità di offrire ed as
sicurare alle imprese minori 
la possibilità di giovarsi desìi 

Interventi. 
Tutte e tre le leggi corri 

spondono quindi ad esigenze 
tipiche della particolare slrut 
tura della realtà turistica lo 
.scana, che è parte Integrante 
della realtà economica e socia 
le della regione, così come è ve 
nuta configurandosi nella sua 

particolare storia. 
Quando si afferma che iti; 

alberghi e le pensioni delle 
categorie minori non corri 
spondono più alle esigenze del
la domanda turistica, la conse 
guenza logica da far derivare e 
quella di promuovere, con con 
tlnult.à ed In modo significa
tivo, il miglioramento di tutto 
11 patrimonio ricettivo che so
lo cosi, potenziato e miglio
ralo, sarà in grado di offri
re servizi sempre più adegua
ti alla domanda. Un diverso 
comportamento porterebbe In

nanzitutto alla emarginato
ne e poi alla espulsione delle 
e.licione più deboli, con effet
ti economie e sociali uravis-
siml. L'obiettivo dunque non 
può che essere quello del mi
glioramento, dell'adegua men
to, dell'incremento delle unità 
ricettive, e dell'arricchimento 
dell'offerta turistica mediante 
la predisposizione di attrezza
ture complementari ricreative, 
culturali e sportive. 

Le tre ICKKI di cui parliamo 
^ono organicamente rivolte 
:i realizzare questo obiettivo. 
Esse rappresentano le « co
stanti » della legislazione re-
clonale e sono momenti fon
damentali della politica turi
stica della Regione volta ad o-
perare per la costante qualifi
cazione del patrimonio turisti-
co-alberghiero: per lo svilup
po delle attività e delle "strut
ture tese all'affermazione del 
turismo, come « diritto-servi
zio » sociale: per 11 riequili
brio territoriale; per l'amplia

mento della sfera dec.sionn 
le dee.li enti locai: territorio 
li: per la partecipazione delle 
organizzazioni rappresentati
ve del tempo libero e dei MIV 
dacatl dei lavoratori alla for
mazione deile decisioni regio
nali. 

In questo quadro. In leee,e 
dell'ottobre VJ14, e m oim, ca
so, un momento dello svilup
po della legislazione turistica 
rceionalc la quale, operando 
con un proprio intimo dina
mismo, capace di assicurarle 
un costante adeguamento al
la realtà settoriale, manifesta 
un prer.so collegamento con 
una visione ulobah- dello svi
luppo economico e . -inule del
la Toscana. 

Per questo la legislazione to-
'. scana non va mai cons.der.itn 

come definitiva, nel senso ohe 
essa si evolve e si adcuua al
la realtà con 1'obiellivo di im 
pnmero un costante ritmo d: 
progresso, adeguando per que
sto strumenti e mc/zl. 

A cu. di RENZO CASSIGOLI 

http://dee.li
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TURISMO 
in Toscano 

La «promozione» della Provincia per portare nuova vita nei vecchi centri e nella campagna 

I-'IRKNZK, giugno 
T 'ATTIVITÀ' dell'Ammiri!-
• ^ otra^one provinciale di 
F.renze nel .settore del turi-
t>mo, nel qulnquenn.o 1070-
1975, si è svolta ecstantemen-
te nella elaborazione di u iu 
linea che prevede sia parteci
pazione politici a t t u a nel 
bettore che una politica di 
interventi, una linea il p.u 
possibile coordinata e demo
craticamente articolata e :1-
lerita alle esigenze ed a. b 
aoscnl deult ammlnlhtrat., te
nendo continui contatti con 
g.l enti ed utile! che .svo. 
gono la loro attività rte-llo 
btebso bettore, colleniinelo.-,i 
con le organizzazioni demo 
cratlche del lavoratori, la-
vorendo lo sviluppo e le in. 
nat ive che qualilicano 11 tu
rismo sociale e di massa, pat'-
tendo dai bisogni Sia delle 
organizzazioni dei piccoli e 
medi operatori turatici che 
delle associazioni nelle qu il. 
tono riuniti l lavorator. di', 
turismo. 

Promuovere e coordini..•> 
iniziative con «1. Enti locali 
della provincia, sia per «u.n-
to riguarda la rea! zzaziun-
di manltestazlonl locali .-v i 
soprattutto per lo studio, la 
definizione e la realizzazione 
di strutture per la ditesa e 
l'uso corretto del p.itrtmoii o 
turistico e del ben. cultural., 
ha rappresentato 11 momen
to di maitsiore Impegno e 
partecipazione dell'Assessora
to. Le scelte riguardano l'am
biente, il terntor o, 11 pae-
saggio. le strutture ricetta e, 
; servizi culturali, il turUmo 
boclale, mte.-iO come nupcia-
mento dei turismo di ente 
Il criterio comune di queste 
bcelte e la proirrammazione, 
nel quadro delle linee regio
nali di sviluppo economico. 

Prima di passare ad un.» 
elencazione dei dati, L- neee-. 
sarlo lar rilevare eume- 1 .Vv 
sessorato operi in estienie el.t-
licoltà di d.s|x>nib!lita Iman-
ziarie, in una condizione d. 
bilancio in cui l'unito stan
ziamento possibile, cioè ob
bligatorio, e rlterito a quan
to dovuto quale contributo al
l'Ente provinciale del turi-
forno. Tutto il resto viene con
siderato spesa «facoltativa», 
in base alla legge, ancora vi
gente, del 1910. Da rilevare 
inoltre che l'attuale ordina
mento di controllo sulla fi
nanza locale, oltre a falcidia
re metodicamente le «spete 
facoltative », è in ritardo di 
ben 3 anni sull'approvazione 
del bilanci, costringendo ad 
operare nel limiti Imposti al 
bilancio 1972. Ne consegue che 
«u uno stanziamento com
plessivo. In cinque anni di 
attività dell'assessorato, di 
1.211000.000 solo 311000 000 
(quelle concesse per l'KPT) 
sono disponibili. Se poi pren
diamo come tebto 11 bilancio 
del 1972, al quale ci si do
vrebbe riferire a tutt'oggl pel
le attività dell'Assessorato, si 
rileva che dallo stanziamento 
ammesso dalla Commissione 
Centrale per la finanza lo
cale si debbono obbligatoria 
mente detrarre 58 mll.onl 
quale contributo dell'EPT e 
20 milioni Indlbpen.sabill «1 
funzionamento del Palazzo del 
Congressi di Firenze, ponen
do cosi l'Assessorato al turi
smo nello quasi impossib'li-
tà di agire e realizzare m.z.a-
tlvc che corrispondono alle 
crescenti esigenze del setto
re nella nostra provincia. 

• Un'ampia rete 
di parchi 
naturali 

QUESTE dilf.colta se da un 
lato hanno oggettivamente 

ostacolato 11 realizzarsi di ini 
ziatlvc, dall'altro hanno an
che costituito un magalde 
impegno dell'Amminlstraz.o-
ne, proprio in funz'one di 
rottura e di superamento de. 
limiti Imposti, portando il 
bilancio dell'assessorato al tu
rismo dai 150 milioni previ
sti per il 1971 ai .(83 mil.oni 
previsti per il 197). La Plo
rinola ha anche creato un 
apposito ufficio Incaricato di 
seguire e operare net .scuole-

Anche nel settore turistico. 
l'Amministrazione prov nciale 
si è sempre .demlfìcata in 
un proprio autonomo ruolo di 
promozione e coordinamento 
verso gli enti e gli organismi 
menzionati, md.viduando nel
la sintesi Ira terntor o e po
polazione Il proprio campo 
eli attività, in cui e stato pos 
s.bile gettare le bas. d. una 
politica nuova, che renderan 
no più spedito il camm.no 
da percorrere per 11 supera 
mento del carattere polvcnz 
zato dell'offerta tunst ca 

Per quanto riguaida la 
politica del territorio come 
primo punto termo e di 
capitale Importanza, la Pio 
vmcla ha sempre operato con 
forza per impedire l 'altero 
re comprom.ss'one dcToni 
b'ente, sottraendolo mia „pe 
culaz'one. nel a -il'-tu e-onv.n 
zione che le risorse n u t r a '. 
paesaggist.che e storiche so 
no beni della collettività A 
tale propos.to e .stato p:ed 
sposto uno strumento pio 
grammatico di notevole rile 
vanza, con l'individuazione d. 
un sistema di parchi terr.to 
r.al' nelia prov ncia e ni'l 
l'entroterra eli K re-n/t- con 
! qua',, il tur.sino vuole e.-.-e 
re tira componente ete'"us 
setto e dello sv'luppo so< o-
economico In questo cituielio. 
un.t.imentc ai comuni tn'e-
re-^at . p.irr colare att°nz one 
* stata ri'.olta a Sud di'i'a 
provine a i Fonte Santa. C n i 
berala Pocr? o F ronzo Por, 
g'o Incontro Pa'co d, Mon 
deggi) e nel'a zona ci Scan-
d.cci. San Case ano Impru 
neta, dove opera un equipe 
di tecn.ci per identificare 
aree bo.sch.vc e pareli. Mo'.'a 

attenz uni. o stata pilotata 
anche ne. a zona de .a S evi' 
e dei.'Alto MuitcLo pievode.i 
do iz.a p vili el. oi'ioiHainen 
to s a IH-; i Monte Ci ovi < n» 
por . u.eo the s. ostinile da 
comari, di Borgo San Lioivn 
zo, Klenzuu'a, Mall.utl, Pu 
lazzuo.o su ben.o 

l.e Comunità mon'uno al 
lo ciaa!1 sono clemandat. l pò 
tei ,n matei.a di t i nca si 
stanno att.vomente inu-u-s 
smelo per '1 Parco d. San 
MI hele (Comune d. Giove-) 
o poi altie zone P.an, iv 
k'o itori ixirt'co areii^latl -. 
-/.anno OLCUpauclo d, sulvu 
^ tarelaie "tiportanti ambien 

n a . a n i . qua,. 1. Monte 
Mordo , noi comune di Sesto 
l-'iou-mino e la Calvaua el. 
P. ato Comp,eta l'impegno e 
. n.z at va politici dell Ani 
m n..,t:«zione provinciale .a 
.ule'slone, ospiessa all 'uran. 
in la dal Cons ,,'lìo. a. Con 
sol z o ix'i la tutela e la va 
,oi z \iz one del Monte A'ba 
no e ,'appro\a/.or.e del re 
lai io statuto 

1. piovveci mento rappre 
senta il primo, importante 
trutto ci1 un annoso e paz'on 
te .avolo svolto Jalle Pro-
Muco el. P lenze e P'stoia e 
dai lappresentant! del co-
man' ci P'sto'a. C.vm'gna-
no. Uuiipoi'e-e.ch.o Lare ano. 
Capta a e L m'te Monsum-
ma 11 T-'i-me Quarrata, Ser-
iav.i.1.- Psto'ese e Vinci, In-
tele--. ,U al Consorz o Lo sta
tuto a "a he ,n contorm'ta con 
'1 documento della Regione 
To,e n a de. novembre 1972 
sul ' i n lova ^ t " i "n ra dell'or 
t ianz'azon* ->'ibb ea del tu 
risino. s p.el ' ze 1 setiuen', 
scopi ricoiioscnunlo del 
ma^s.ic o del Monto A'buro 
qua'o bicino montano e suo 
con-.e.rilento assoggettamento 
a MUCO o itlto-voloc co, rior 
"a l 'Z l '.mie1 e l1 1-. etto del 
ti i • '<>* o a monte e a i,i .e. 
a t q u - i / o n e a 'a piopr'ota 
pubi)' ca de. terreiv boschivi 
da dest ilare a parco natura-
'e e MI indiv dUii/ione e de 
lini taz'one d' aree eli riser
va intcziale, dove la natura 
deve essere assolutamente 
protetta e valorizzata per fi
ni sdent ine ' , didattici e di 
Istruzione: tutela e valori?-
zaz'one generalizzate del pae
saggio della flora e della 
fauna: conservazione, valo
rizza ione e tutela de! picco
li centri storici e del fabbri
cati d1 Interesse architettoni
co e cultura'e: ristrutturazio
ne, r'vnlutazione e difesa del 
paesaggio agricolo e dell'agri
coltura, favorendo le forme 
assoc'ative: conservazione e 
miglioramento della viabilità 
esistente: Individuazione e de-
llm fazione eli aree verdi per 
l'Imolonto di attrezzature per 
favorire 'o sport, I giochi e 
una quali!Icata fru'zlone del 
tempo libero gest'one so 
c'alo di tiucste aree da parte 
cle'jll ent loca 1 interessati, 
da' sindacati elall'associa/'o-
nismo del lavoratori e dei 
p.ccoll e medi operatori eco-
noni ci che le realizzano o 
concorreianno a realizzarle 
con ! 'oro 'nvestlmentl 

Dopo la valorvzozlone del 
parco de l'Uecellma, Il Con 
t,oiz'o per il Monte Albano 
cest tul.ice. per la Toscana, 
un latto poi t co di notevole 
'mportanza, nel quadro del
la programma* one econom'-
ca e tei ritorcile Inllne, non 
Ultima come interesse politi 
eo ed economico, e la que 
•stione relativa a'ie 37 mila 
case coloniche e piccoli bor
ghi coli nari abbandonai 
Molti eli qi'estl ed.ficl rap 
pi esentano anche un notevo 
'e e importante r.ferimento 
stor co e architettonico At-
tua'mente 'a .speculazione prl 
vato va avanti a pelasi da 
g gante per la tia.slormazto 
ne e ' ui'b.uvzzaz one di que
sto pa'r monio Si trutta in
vece ci. lei ntllicare esatta 
mente '. suo ut'l/zzo, sa'.'a-
guard melone iti aspetti sto-
ile' e (Ultui-aM o dispon* ndo 
le. 'n pa-'tica'uie t piccoli 
bor 'h ' . art un uso soc'ale 
qua u-ntr' di attenzione e 
d' att vita i nalizzata ad in 
tere.-,s. geneia' 

Su questa importante que 
stione rAmnun'strazione prò 
vlnc'a e si e già mossa con-
eietatrente con una seria In
dagine conoscitiva, interessan 
do Comun e Università L'In 
dag.ne condotta da un'equipe 
dell'Ammiri stra/ 'one piovin-
e ale e da jn ^'uppo di 'ir 
ctvtett dovrà elare un mi 
mo quadro genera'e del a si-
tuaz o ìe e.italogmdo e sche
dando onesto oatrlmon'o, co 
s f u ' t o da oltre 70 milioni di 
meti, cub ci' costruz'ore con 
trlbuendo cosi a determinare 
gli obet t 'v ' e gli or.entamen 
t. da utf zzare 

ZJi Rendere 
accessibile 
tutto 
ii territorio 

T 'ATIUNZIONE ai piob.e 
iJ m. de. territorio si coni 
pat<i eli d'i . tip. eli strumen 
laz.oi.e e ti, una vo.onta pò 
. t.ea te.i.i <i sai), ramento 
elei.e faci zonali o'-tan.zza 
z. onl uulsl.Uic. Caliamo a l a 
. tiuini-iilaztonc i in cali 
t a l e una piocluz.one d' gu, 
ci. tui.s ' che di t'po nuovo 
e le* iaii. uno coiu \eu- le mo 
te anc le nelia .oro v.vento 
oa La ôi a e Col'atotMlmen 
a eie-: la ci. n i d o , e la co. 
.oeaz o-e di una i .vdi'ss.ma 

. . n ' H LI tur. .t ea e ne e 
e air. la da u n o p ' m volti 

in ne , e de'ot.nuta a rendeie 
ae^ ss b .e al tui smo tutto 
o quasi tutto ,1 territorio del-
.a p:ov.ne"a, anche a.la luce 
ci una t Uà individuazione 
el nctov. it.neiau che s. at-
J aucheranno a q teli tradì 
z.oual. S. tratta ola d' prò 

r-IRCNZC — Villa Modinco di C.rcijijl 

Firenze invita 
ad una riscoperta 
dei beni culturali 
e dell'ambiente 

Parti cospicue del patrimonio artistico e del territorio sono rimaste finora 
inaccessibili - L'esempio delle decine di piccoli borghi in abbandono e delle 
37 mila case coloniche - Amministrazioni, enti, associazioni lavorano insieme 
per portare nuova vita in campi minacciati dalla speculazione 

d u n e e collocate ! segnali 
s trada" e a tal line Ce da 
parte della Prov'ncia un no
te vo.e impegno di spesa (15 
milioni che s! aggiungono al 
Z700 0C0 g'a clorati per stu 
el e piogeni l 

Sul toiioiio più stiettamen 
to promozionale ricordiamo 
la piesenzei e la partecipa
zione del l'Ammin. strazione 
prov.nela.e, In coilaborazio-' 
nt con l'EPI. alia mostra 
leal.zzala a New York pres' 
so la Lord und Tayloi, la 
ixirteciixiz.onc alla realizza-
z.one di un documento sul 
Ch.antl, in collaboratone con 
li Comune di Greve, l'FPT e 
l'A/ienda por il turismo di 
Fi.'en/e, la pubbl.cazlone an-
nua.e, su. più importanti quo
tai.an, nazionali, delle rea-
llzzaz.oni e delle attività per-
-•egu.te nel settoie dall'Am-
m nlstraz.one piovinclale, che 
lapprc-sentano un doveroso 
atto di Iniormaz.one nel con-
liunt. deh'op.niono pubbl.cn 

ZU Operatori 
e organismi 
del turismo 
sociale 

l^ERMA limano la dolermi-
nazione de,la Provincia 

che la gestione dinamica, 
eieat va delle attività qua-
iir.canti 11 turismo deve coln-
vo'gere. con 1 unzione prota
gonista Finti loea.l, sindaca
ti ed assocaz on.smo In que
sto C|U.tdro va collocata la 
pai tee.paz.one doll'Amm'ni-
s t ' azone p:ov,nelale olla 
:ealizzizone ci- nlz ative im 
l egnat.ve ed rteie.sanll qua-

la settimana dello sport 
* della cultuia a San Cascia-
no Va', ci Posi, l'Aie: Esta
te, man leMaz «ine i u ' tuia 'e 

Ueatio. cinema, folcloiet IOH 
Uzzata nelle piazze di Flren 
ze, la costituzione e lo svi 
luppo di organizzazioni turi
stiche del lavoratoti, quali 
il centro per il turismo so 
ciale e la Toscana Soclaltu-
rlst, il centro per la promo 
zone e per le att vita musi
cali, promosso dalla Società 
Mutuo Soccorso Andrea del 
Sarto, in collaborazione con 
l'Arci-Uisp: le manllestazlonl 
a Pontassieve in occasione 
della visita della corale di 
Brno: le .nlziatlve interessan 
ti il turismo giovanile, quali 
la visita di Londra organiz
zata dal comuni di Pelago. 
Pontassieve e Rufina; la mo
stra mercato dei Chianti Clas
sico; la fiera del Cotto al 
l'Impruneta ed ancora altre 
e tanto Iniziative e manife
stazioni locali che costitui
scono contemporaneamente 
un avvenimento turistico ed 
un fatto importante di svi
luppo economico 

Il peìlegrinagg.o al campo 
di storm'nio di Auschwitz, 
con la partecipazione del 
gonfalone dell'Amministrazio
ne provinciale e le rappre 
sentanze delle organizzazio
ni sindacali CGIL. CISL e 
UIL e dell'associazione ex de
portati nel campi di stermi
nio nazisti, ha rappresenta 
to un altro Importante mo 
mento d! realizzazione del 
turismo impegnato 

In questo quadro vanno 
considerate e poste nel giu
sto rilievo la partecipazione 
e il patrocinio dell'Ammini
strazione provinciale al Con
vegno sul turismo [sociale, 
promosso dalie organizzazioni 
CGIL. CISL. UIL. dall'Arci 
Ulsp e dal CTCCoop, svol
tosi il 19 giugno 1971, nella 
Sala dche Quattro stagioni, 
In Palazzo Medici Riccardi 
Gli atll del convegno bono 
stati raccolt' In un opuscolo 
« cuia deil'Ammlnlstrazione 

provinciale e del Centro Tu 
rlsmo Sociale. Altrettanto in 
teressata e impegnativa la 
partecipazione ai convegni di 
Monte-apertoli, Losanna, Sa 
lerno, Palazzuolo, Castrocaro 

Infine la realizzazione del
la Consulta provinciale per 
il turismo — recentemente 
approvata dal Consiglio pro
vinciale — nella quale sono 
rappresentate le organizza
zioni turistiche del lavorato 
ri (ETLI-CGIL, ETSI-CISL. 
OTIS-UIL), le organizzazioni 
democratiche del tempo li 
bero (Arel-U.sp. Adi. Endas. 
Mei. Alcs, Ctgi, 1 rappreseli 
tanti della maggioranza e 
della minoranza delle forze 
ixil.tiche presenti nel con
siglio provinciale. 

G Fruibilità 
per tutti 
dei beni 
culturali 

OBIETTIVA esigenza della 
^ pratica turistica è e non 
può non essere la sua quali/1-
canone culturale, nella lar
ga accezione possibile, anche 
quando il turismo si carat
terizza come mezzo per la 
tutela della salute e di r. 
tempramento di energie 

Per di più, le motivazioni 
precipue del flussi turistici 
a Firenze e provincia sono 
da ricercarsi nel patrimonio 
d'arte e di cultura del loro 
territorio 

Quanto al rapporto tra tu
rismo e beni culturali. 11 pun 
to di maggiore spicco, per 
la consistenza e la qualità 
dell'Intervento e stato tocca
to dalla Provincia nel settore 
dei Musei fiorentini, pur en
tro i limiti angusti, già r' 
eordatl delle dtsporlbllita di 

.V'Stó&'v;'»-> 

g a n c i o e nella consapevo 
^/.ù& che a Firenze. In par
ticolare, musei significano 
turismo, turismo significa vi
ta per le categorie economi
che del settore, capace di 
tradursi in termini vantag
giosi per tutta la società, ol 
tre che in latto di enorme 
crescita culturale 

F.n dal 1973, l'Assessorato 
al Turismo della Provincia 
- coerentemente con le li
nce tracciale nella relazione 
al bilancio preventivo pollen 
naie ed in quella dell'Asbes 
sorato alla Cultura - rlvol 
se la sua attenzione al gra 
ve stato di crisi del Musei 
statai: fiorentini, al fine di 
giungere ad una loro com
pleta ed estesa fruibilità da 
parte dei visitatori italiani 
e stranieri. 

All'Inizio del 197-f, si fece 
promotore di una serie di 
.ncontr! con l'Assessore ai 
.e Belle Arti del Comune di 
Faenze, 1 sindacalisti del set 
toro ed : responsabili di al 
cimi musei universitari e 
.statali e della Soprintenden 
z,v alle Gailcr.e di Firenze e 
piovincla, allo bcopo di prò 
muoveie .niz.ative at te ad 
uscire positivamente dalla 
ci ìsl .slessa 

In questa realtà b'inseriva 
la ben nota circolare Maliat 
ti n z30 del 30 9-1974. che prò 
scriveva la chiusura del Mu 
sei statali 11 lunedi e la lo 
ro apertura solo al mattino 
Iw Provine.a opero perche 
e nel Consiglio Provinciale e 
negli organismi della citta 
1 problemi sollevali dalla cir
colare fossero oggetto di di
battito Si ciearono le con 
dizioni pei che l'Ente Provili 
elale per il Turismo si faces 
se promotore di un .ncontro 
d' s.ndacaiisti del settore con 
lappresentant! della Regio 
ne, del Comune, della Pro 
vincite stessa della Soprinten 

'•' ' «*Bv« 

cienz-e o del muse,, parlami1'! 
tari della città 

La Provincia ebbe modo di 
verificare una sostanzia.e 
.dentila di vedute, ancora 
una volta, tra la sua pobiz.o 
ne e quella dogi: nitri Inter 
,ocutori L'idea motrice ri 
maneva e rimane quella di 
far subentrare ad una fruì 
biuta di élite del beni cul
tural: una fruibilità di mas 
sa. quale condizione indibpen 
sabne alla loro più nmp.a 
conoscenza, tutela e valoriz 
zazlone. non discriminando 
più « le opere d'arte assolu
te dalla re.isa delle minori, 
del tanti prodotti dell'art: 
g.anato... » (Argani II lavoro 
di una commissione d inda 
g.ce saldo la proposta alla 
analisi Le novità da ciò sui 
turite sono state oggetto d. 
boicottaggio ed hanno dura 
to lattea ad affermarsi, non 
essendo mancati ne- cavilli. 
né sollecitazioni corporative 
ne manovre dall'alto per far 
saltare un ampio accordo 
raggiunto Ciò nonostante, .. 
passo avanti si e avuto lo 
stesso II documento della 
commissione costituisce, nel 
ia sua interezza una piatta
forma da cui e Impossibile 
prescindere, per risolvere pò 
bitlvamente 1 problemi de 
musei. 

Coerentemente con esso, la 
Provincia, il Comune, l'Azien 
da Autonoma di Turismo, la 
Camera di Commercio, l'En 
te Provinciale per il Turismo 
di Firenze hi son fatti cal
co di un'altra spesa di 84 m, 
llonl. per consentire il prò 
lungamento dell'orario d. 
apertura del musei btatali 
f.orentini dalle ore 8,30 a. 
le ore 16, fino al 30 settem 
bre 1975 

Già col nuovo orario inveì 
naie, per il quale furono in 
vestiti 35 milioni dagli or 
ganlsmi ed enti chat., ne. 
primo trimestre 1975, rispel 
to a quello del 1974, si e ve 
rilloato un aumento di qua 
bl il 7'i del numero del vi 
sltatorl; coll'orarlo in vigore, 
poi. dalle ore 13,30 alle 16 di 
ogni giorno, si ha nel musei 
il maggior afflusso d! visi
tatori, a dimostrazione del 
risultato concreto consegui
to dall'azione comune intra
presa. 

La funzione preminente, 
quindi del musei, in una e t 
tà come Firenze, nel setto
re della cultura e dell'econo
mia del turismo, si è Impo
sta e richiama la prospetti 
va già delineata di una mi 
gliore fruizione del beni cui 
turali non solo per mezzo 
del musei. Occorre risalire e 
superare notevolmente li 
piano Inclinato delle perma 
nenze ridotte di stranieri e 
Italiani a Firenze e della de 
privazione culturale da scar 
sa fruibilità, dotando i mu 
sei stessi di idonei strumen 
ti di ricezione e di promozlo 
ne culturale (baie di stud.o 
di conterenze-dlbatllto, mo 
stre periodiche storicizzate 
cataloghi scientifici), prò 
grammando possibilità di ac 
cesso e facilitazioni per r 
cerche con l'università e la 
scuola, predisponendo berv, 
zi di comfort, per facilitare 
l'uso prolungato degli Istituti 

Università ed Ente Locale-
possono svolgere In questa 
prospettiva un ruolo lmpoi 
tantissimo: la prima, pe: 
quanto attiene il potenzia 
mento della formazione del 
la ricerca, della Istruzione-
professionale da delegare al 
la Regione. Il secondo, per 
i seminari di aggiornamento 
del personale in servizio Ed 
al fine di riempire vuoti d! 
tempo ed ampliare linteres 
se culturale che la città pre
senta, possono essere impo
state Iniziative nel settore 
turistico, con attività musi
cali e di spettacolo, proiezio
ni in lingua per stranier.. 
conferenze bpeclalizzate da 
organizzare In collaborazione 
con l'Università, le asboc'a 
zioni culturali, i consolati, 
gli enti turistici. 

Z2 Un parco 
per il Centro 
italiano 
della Gioventù 

Q E QUESTE sono state le 
" più importanti attività 
e onere:'zzate, è necessario 
aggiungere che gli ultimi 5 
anni di assiduo impegno po
litico nel settore ha solleva 
to e sollec'tato importanti 
questioni e problemi che, di 
per sé. costituiscono già una 
mdlcazlone ed un concreto 
'mpegno di lavoro per 11 fu
turo mandato amministrati
vo Prior'tà di attenzione e 
mpegno dovrà essere posta 

neila real.zzazlone del Cen
tro Ital'ano della Gioventù 
Questo obiettivo non è nuo
vo nel> inee oolit'che e ne'-
la attività dell'Assessorato e 
nia alcuni tentativi sono Rta-
" operat1 senza però dare 
1 risultato voluto Ora una 

orospett'vn e aperta dalla di 
eer-n ut'llzzii/'one dell'lstitu 
* « V ttor'o Veneto M Infoi 
! l'istituto, che si trova in 
press mila del rione di Ga 
v nana a Firenze, e dotato 
eli un parco d- 12 ettnri e r 
ca. nei qua'o si trovano un 
cnmi)egglo attualmente ini 
' ' zza'o ed una villa con ,ini 
p e capacita ricettive F' 
emonio occorre p"r 'a T^ ? 
za/one d in'zial ve Ila ' u o 
v.nV e le strutm-e s o c i 
culturali e pol't'che d 1' 
lenze e provine a 

Firenze abbisogna anello d. 
moderne strutture turistiche 
di programmi e d! iniziai 
ve che rinnov'no le attua , 
e contemporaneamente r va-
lutino gli interessi cultura 1 
e turistici della c.ttà e della I, 

prov ne a Ĉ  ic-ao ni,x„rK> 
può e deve essere assolto da 
g.i Eni, .oca : e datili enti 
turibt.ci, sottraendo ,'.n z a 
t.va e qu nd' ,'orion'anien'o 
elle sino ad o.*.r] e sla 'o ani 
piamente- de.evaio a pi .voi' 
e a.-,soc az on ' mietesse so 
Unto di a.cune eategor.e 
Non bisogna dimenticare un 
che l':n*erebse che la Pro 
v.ncla ha r.eo'to al ^od 
mento e alla fruizione de 
beni culturali da parte de 
mngg.or numeio poss.b..e 
non so.o di tur sii Kran er 
ma anche de re-.idont 

Il riferimento e ag inno 
mercvoli ben. cu.tuiali. d 
pinti, seti,Iure, iibn, di nolo 
volo valore lutt 'o^c: trascu 
iati e lase at. nel b i o de 
magazzini 
La caso di Leonardo do V n 
ei, alcune aboaz e, qua.the 
castello med.oevu.e e le ci 
ver:-e ville mutiliZ'a'e p i 
trebberò rteppresentare pun:. 
di riier,mento oli,ma. per 
una iniziativa che vada -n 
questa direz one Non si u gire 
neanche l'urgenza di pnrtc-e 
pare ed essere ch.amati a 
partecipare a tutti quei te
mi, aspetti e problemi. ,nte 
ressantl lo sviluppo tur.si 

<o de a p'o-, 'i. a d F.ren
ze ed e.encab.,1 ne.l'ordine 
qaa' 

- s ' U z o n e e funzionali-
'a d nuovi consorz per la 
•e-o. ntx/ one d. pareh: ter 
: lor a' , 

- ce.st.ta d'.mpegro per 
« a.vagjardia e .a corretl* 
at.iizzaZiOne dei beni cuitu-
ia.. e pa t rmon 'a l ' . 

- impegno a soilee-.tare 1! 
realizzarsi di forme assoe:at'-
ve di p.cccli e medi o y- a 
i tur s t a i , 

- partecipazione alla da-
f n.zlone- d un i tJJ >. 
, one do! Cieli lo de. Mu;.1. 
o, ne! quadro d. una va.or z 

zazione complessiva del bas 
so e del 'alto Mugello, 

- crescente collaboraz.one 
con g'i EELL e la Regione 
per iiitluazione e la real/z 
. azone deile deleghe ,n ma 
ier a di turismo, 

— attenzione e partecipa 
z.one alle iniziat.ve delle or 
nan,/zaz,on: turistiche de 
sindacati e dell'associazioni 
smo democratico finalizzate 
al o sviluppo qjant tat.vo e 
qua'itat'vo del tur smo so 
e ale dei avoralon 

M U l u l i l i U l u l i l i 1.1 

mese famiglia 

tuo figlio merita un premio 
centomila lire di sconto 
sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, 
presso uno dei tanti punti di vendita Roller e chie
di delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
I roller sono progettati per la vita felice della tua 
famiglia. Sono belli e perfetti perche escono dalle 
linee di montaggio più moderne d'Europa. Roller 
è anche la più grande organizzazione di assisten
za, presente in tutta l'Italia e anche all'estero. Rol
ler è pronto a darti una mano, dovunque tu sei.* 
• Il roller club ti propone vacanze in Ca'nbru-i. 

roller calenzano firenze tei. 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 t. 436484 -

filiale di torlno lungodora siena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è Inserita negli elenchi 
telefonici di tutta l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ODO EUROFAMA I NUMERO UNO 

PRATO 
UNA META TURISTICA « DIVERSA , 

Appuntamenti 
con la cultura 
internazionale 

PRATO (città) 

Giugno: Rwpet lura de' CcistUio 
del! Imperatore 

Mostra iconogrdficd dei cus'elh 
fedencidni (Pd ld / /o Pretorio, 
f ino a seltemb-'e) 

POGGIO A CAIANO (Villa Medicea) 

1-30 giugno: Mostra dcdicdtd dlld p i l t u id di 
Ard i -nqo Soffici e dlld cultura de l suo tempo. 

7 giugno: Concei lo di mucche cdm'.r ist icre 
delld Parigi oe-l pnmo Novecento (Salone 
di Leone X) 

7-8 giugno: Convegno I n l c n a / ' o n a l e di stu
di sull opeiu lette-runa di A -degno Soffici 

Pi i mfcmiciZion 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO DI PRATO 

http://camm.no
http://pubbl.cn
http://ce.st.ta


L'UNITA' - Pag. 13 - Mercoledì 4 giugno 1975 

TURISMO 
in Toscana 

Pistoia, 
i suoi monumenti 
e le sue montagne 

3* 
COLLODI — Il •lardino di Villa Canoni 

Monumenti di eccezionale valore storico-artistico 
ambienti naturali fra i più belli della Toscana, ma
nifestazioni culturali e folklonstiche di larga riso
nanza: questa è l'offerta turistica di Pistoia e dei 
centri, grandi e piccoli, della sua provincia. L'am
ministrazione provinciale, i comuni e gli enti turi
stici non si limitano oggi a conservare questo grande 
patrimonio, ma si adoperano per una sua ulteriore 
valorizzazione, per un suo largo ed effettivo uso 
sociale. In modo particolare l'amministrazione pro
vinciale, gli enti locali e turistici stanno realizzando 
una serie di iniziative volte ad una più estesa frui
zione di questi beni da parte dei lavoratori e degli 
studenti. E' attraverso l'uso sociale di questi beni 
che il turismo può divenire — fuori da ogni setto
rialismo — un elemento fondamentale per lo svi
luppo di vaste zone della provincia pistoiese, che 
sul turismo basano gran parte della loro economia. 
Le attuali leggi affidano agli enti locali compiti mo
desti nel settore turistico tuttavia a Pistoia molto si 
è fatto soprattutto per riqualificare i beni culturali e 
naturali e per avvicinare ad essi il più gran numero 
possibile di cittadini. PISTOIA China di San Ciovanni Fuorclvltai. Facciata dopo II «Mauro 

Settimane 
verdi 
per lavoratori 
e studenti 
Una proposta dell'Ente Provinciale -1 
giovani delle medie superiori guideran
no i turisti nella visita ai monumenti 

Monumenti insigni, famosi 
centri storici, stazioni terma
li note in tutto il mondo per 
la loro tilicacla terapeutica, 
colline e montaent ricche di 
vegetazione di ogni tipo, chi
lometri e chilometri di piste 
•per la pratica degli sport in
vernali una gastronomia sem
plice ma gustosissima: ce ne 
è abbastanza per soddisfare 
la « domanda » del turista più 
esigente. Tutto questo è guan
to si può trovare a Pistoia 
e nei grossi e piccoli centri 
della sua provincia ed è quan
to gli enti locali e l'Ente pro
vinciale per ti Turismo inten
dono ulteriormente valorizza
re e far conoscere in Italia e 
all'estero. Numerose sono le 
iniziative promozionali che lo 
Ente Provinciale per il Turi
smo sta portando avanti in col
laborazione con gli enti loca
li, la Regione e gli operatori 
turistici. «Il volto del turi
smo — spiega Sileno Saccen
ti, presidente delVBPT di Pi-
stota — sta mutando. A quel
lo di élite si è affiancato quel
lo di massa ed è quest'ultimo 
che dobbiamo sempre più in-
coraggiare e sostenere. Insie
me alla Regione Toscana sia
mo impegnati a sviluppare in 
modo particolare il turismo 
scolastico (per tutta la fascia 
dell'obbligo) e quello dei lavo
ratori ». 

iti ragazzi l'EPT intende of
frire maggiori possibilità per 
visite guidate al giardino zoo
logico di Pistoia, al Giardino 
Gattoni e al Parco Collodi 
di Peseta. « Per t giovani del
le scuole medie superiori e 
i lavoratori — precisa Sile
no Saccenti — sono alio stu
dio settimane bianche (per i 
lavoratori c'è il problema di 
una diversa articolazione del
le vacanze) particolarmente 
convenienti, alle quali affian
cheremo delle settimane ver
di, che dovrebbero iniziare al
la fine della prossima prima
vera e consentire il soggiorno 
in montagna in buoni alberghi 
e a basso costo. Abbiamo inol
tre in corso delle trattative 
con la Regione Sarda per or
ganizzare fine-settimana per 
studenti con soggiorno a Pi
stoia e gite a Montecatini, 
Monsummano e Pescia e set
timane bianche sulla monta
gna pistoiese per gli sciatori 
sardi». Ma Pistoia non è so
lo montagna, anche se stu
penda. « E' vero — prosegue 
Sileno Saccenti — abbiamo 
monumenti ed opere d'arte, 
che rappresentano una gran
de attrattiva turistica. Molti 
conoscono i nostri tesori, ma 
molti ne ignorano l'esistenza. 
E" necessario, quindi, susci
tare nuovi interessi intorno a 
questi beni culturali e per 
questo abbiamo istituito gli 
amici del turista: sono gio
vani studenti delle scuole me
die superiori, ai quali abbia
mo fatto frequentare corsi di 
lingue e di storia dell'arte e 
che dovrebbero accompagna
re i turisti nella visita alla cit
ta ed ai maggiori monumenti 
della provincia ». Inoltre lo 
EPT sta perfezionando due i-
niziativc che dovrebbero copri
re in larga parte i mesi morti 
de! turismo della Val di Nie-
vote e della media montagna 

stolese. « La prima iniziati-
tis — dice Sileno Saccenti — 
la dovremo prendere in colla-
(orazione con il ministero del

la sanità olandese e consiste 
nel soggiorno a Montecatini, 
con una permanenza media di 
tre settimane, di turisti di età 
avanzata da novembre a mar
zo. Si tratta di migliaia di 
persone che occuperebbero 
per lo meno la metà degli al
berghi del centro termale. La 
seconda dovrebbe interessare 
la mezza-montagna, per l'esat
tezza Gavinana. Abbiamo pro
posto all'INAIL di ospitare i 
propri assicurati vittime di 
traumi negli alberghi di Gavi
nana, dove potrebbero prose
guire le loro terapie rieduca
tive presso il locale centro 
di rieducazione psicomotoria. 
Con questa iniziativa si otter
rebbero tre risultati di rilie
vo: t malati vivrebbero in am
bienti non "ospedalieri", lo 
INAIL otterrebbe consisten
ti risparmi per il loro mante
nimento, gli operatori turisti
ci non sarebbero costretti ad 
interrompere la propria atti
vità ». 

Infine il presidente dello 
EPT ha espresso la propria 
approvazione per il progetto 
del treno della neve, proposto 
dalla Reggiane Toscana, di cui 
ha voluto ricordare l'importan
te provvedimento preso questo 
anno a favore degli operatori 
turistici della montagna, ai 
quali sono stati reintegrati 
parte dei « mancati guada
gni » causati dal divieto di cir
colazione domenicale. 

Si potrà sciare senza confini 
Un piano redatto dalla Comunità montana prevede il collegamento delle zone sciistiche del Pistoiese 
con quelle del versante Emiliano - Casa-albergo a Cutigliano ed ostelli per i giovani a S. Marcello 

Per il turista un ricco e 
interessante programma 

CUTIGLIANO — Coitumi Iradlllonall 

Pistola e la sua vasta pro
vìncia offrono al turista, oltre 
ad una grande varietà di am
bienti naturali, anche un pa
trimonio storico-artistico ed 
una serie di iniziative cultura
li. folWoristlche e sportive di 
grande interesse. 

ARCHEOLOGIA 
Tomba etrusco-ligure del 

V-IV secolo avanti Cristo, rin
venuta a Casole sulla monta
gna pistoiese, e che fa parte 
di uno stazionamento nel qua
le sono state rinvenute mone
te e vasellame aretino siglato. 

MONUMENTI 
PISTOIA: Cattedrale inizia

ta nel V secolo (vi sono con
servate opere di Andrea Del
la Robbia, Coppo di Marcoval-
do. Lorenzo di Credi, Vcrroc-
chlo, Benedetto da MalanoK 
Battistero del XIV secolo, ope
ra di Andrea Pisano; Palazzo 
Pretorlo del XIV secolo; Ospe
dale del Ceppo, 11 cui portico 
cinquecentesco è decorato da 
sette pannelli policromi di 
Giovanni della Robbia e Mi
chele Vlvianl; Santa Maria 
delle Grazie, realizzata da Mi-
chelozzo nel XV secolo; San 
Bartolomeo in pantano, del 
periodo romanico (racchiude 
un ambone di marmo scolpito 
nel 1250 da Guido da Como); 
San Giovanni Fuorcivltas, Ini
ziata nel secolo Vil i e succes
sivamente ampliata nel secoli 
XII e XIV (vi sono esposte 
opere del Della Robbia, Tad
deo Gaddl, Giovanni Pisano); 
Pieve di Sant'Andrea, co
struita nel XII secolo, (11 per
gamo è di Giovanni Pisano); 

San Pietro, San Paolo, San 
Francesco (affreschi di Puccio 
Capanna, allievo di Giotto), 
Cappella del Tau (ciclo di af
freschi della scuola pittorica 
pistoiese del XIII secolo), Mu
sco Civico. 

PESCIA: San Francesco del 
XIII secolo; il campanile del
la Cattedrale del XIV secolo 
al cui interno si trova un trit
tico di Luca della Robbia; 
Santo Stefano del XIV secolo; 
la pieve romanica di S. Piero 
In Campo; la villa ed 11 gior-
dlno Garzoni (a Collodi) di
fronte al quale è stato costrui
to il parco dedicato a Pinoc
chio (alla cui realizzazione 
hanno collaborato 1 maggiori 
artisti contemporanei Italiani). 

MONSUMMANO: Palazzo 
Mediceo del XVI secolo. 

LAMPORECCHIO: S. Stefa
no (vi si possono ammirare al
cune pale robbiane), Villa Ro
spigliosi (progettata dal Ber
nini). 

ORBIGNANO: Santa Maria 
del XIII secolo (opere della 
scuola di Giotto e Donatello) 

BUGGIANO: museo parroc
chiale e edifici medioevall di 
notevole interesse storico-ar
tistico. 

UZZANO: Chiesa romanica 
e Palazzo del Capitano. 

CUTIGLIANO: Palazzo del 
Capitano di Giustizia; Chie
setta della Misericordia; 1 re
sti del fortilizi della Cornia e 
di Cassioll; Logetta del Capi
tani della Montagna. 

SAN MARCELLO Pistoiese: 
Chiesa Romanica di Gavlnana 
e di Spignatta. 

CULTURA 
PISTOIA: Stagione teatrale 

al «Manzoni»; premio lette
rario « Il Ceppo » ; premio per 
il teatro « Vallecorsl ». 

MONTECATINI: Concorso 
nazionale del film d'amatore. 
MOSTRE 

MONTECATINI: Mostra del 
francobollo turistico. 

PESCIA: Mostra artistica 
del rame, peltro ed argento; 
Biennale del Fiore (la prossi
ma edizione si svolgerà nel 
1976). 

SERRA VALLE: Mostra-mer
cato del vini e del prodotti 
agricoli. 

MANIFESTAZIONI VARIE 
Luglio pistoiese; Settembre 

Pesciatlno; Settembre Quar-
rantino; Sagra del neccio 
a Plteglio e Pian degli Ontani; 
Sagra del pesce ad Agllana; 
Sagra della Polenta dolce a 
Le Piastre; Sagra della mor 
tadella a Tarvesagna; Sagra 
dei ranocchi ad Anchione; Sa
gra degli asparagi a Castellare 
di Pescla; Sagra della frnglata 
a Vellano e Sarrlpoll; Sagra 
dell'oliva farcita a Colle a 
Bugglatio: Sagra della patata, 
fritta a Serra Pistoiese; Si* 
gra della fett'unta a Monteca 
tini Alto: Sagra del tortellon» 
a Nelo di Cutigliano; Sagra 
delle frittelle a Marllana, 
Sagra dell'uovo sodo a Panica 
gllora. 
SPORT 

Gare di Sci (specialità alpi
ne e specialità nordiche) in 
tutte le stazioni di sport in
vernale della montagna pi
stoiese a carattere naziona
le ed internazionale. 

L'Abetone come Zermatt e 
San Marcello Pistoiese come 
Davos: tra qualche anno, in
fatti, ci il dovrebbe arrivare 
in treno. Il progetto di que
sta ferrovia « In quota » e del
la Regione Toscana ed ha ri
scosso immediati ed unanimi 
consensi a Pistoia ed in tutti 
1 centri della montagna. Il 
« treno della neve » si Inseri
sce In un vasto programma 
per 11 rilancio e lo sviluppo, 
non solo turistico, di tutta la 
montagna pistoiese alla cui 
realizzazione sono impegna
ti l'amministrazione provin
ciale, tutti 1 comuni del vasto 
comprensorio, gli enti turi
stici e le comunità montane. 
La montanga pistoiese è va
sta e varia: si va dalla colli
na fino al duemila metri del 
Monte Gomito e del Monte 
Cimone in un continuo alter
narsi di vegetazione e di am
bienti che consentono una e-
norme varietà di scelta. Il tu
rismo estivo si sventaglia su 
tutti 1 centri del territorio ed 
offre un'ampia gamma di 
strutture ricettive: apparta
menti in affitto (che integra
no l'economia locale bastata 
sull'Industria e l'artigianato), 
alberghi e pensioni. 

Questa tendenza è risultata an
tieconomica per tutti ed ora 
comuni e comunità montane 
hanno impresso una netta vi
rata: stanno puntando sulla 
realizzazione di strutture che 
favoriscano 11 turismo di mas
sa e che siano rivolte in mo
do particolare ai giovani ed ai 
lavoratori. Usufruendo dei con
tributi stabiliti da una legge 
regionale, il comune di Cuti
gliano costruirà una « casa al
bergo » per 1 lavoratori e quel-

l o di San Marcello ostelli per 
la gioventù. Entrambi i com
plessi ricettivi saranno impie
gati anche per 11 turismo in
vernale. « A San Marcello — 
spiega il sindaco Mario Olla 
— 11 programma per lo svi
luppo di un turismo accessi
bile a masse sempre maggio
ri di lavoratori lo stiamo por

tando avanti in collegamenU 
con l'ARCI, che nella foresta 
del Teso, sopra Maresca, ha 
già impiantato un villaggio tu
ristico, ed in collaborazione 
con I sindacati. Ma non pensia
mo solo all'estate, puntiamo 
molto anche sjilla stagione in
vernale. Dopo la costituzio
ne della comunità montana 
si è deciso anche di redige
re un piano per io neve, con 
l'obiettivo di pervenire ad un 
razionale sfruttamento di tut
te le risorse ambientali che 
la nostra montagna offre ». Il 
piano prevede: uno studio a 
carattere comprensorlale per 

la individuazione e l'utilizzazio
ne di nuove aree idonee allo 
sviluppo degli sport inverna
li; un collegamento operativo 
con i comuni del versante e-
minano per la creazione di 
strutture ed impianti integra
ti per un « uso » senza soluzio
ni di continuità di tutta la 
montagna (i toscani che vor 
ranno sciare sulle piste eml 
liane non dovranno più recar 
si nelle località di partenza 
dell'Emilia ma potranno rag 
giungerle con gli impianti In 
funzione sul versante tosca 
no. e viceversa) come avviene 
sulle Dolomiti e sulle Alp 

Occidentali; non saranno privi 
leglate le strade, ma gli lm 
pianti di risalita utilizzatali 
anche nel periodo estivo, pn 
la cui realizzazione e gestio 
ne l'intervento pubblico sari, 
prevalente. In questo modo si 
renderanno agìbili al turi 
smo di massa centinaia e ceri 
tinaia di ettari dalla Foresta 
del Teso lino al lago Scaffalo 
lo, sopra Cutigliano. Le nuove 
seggiovie, cabinovie, sciovie, 
funivie si affiancheranno a 
quelle già in funzione all'Abe-
tone (25), Pian di Novello (5), 
Cutigliano (4). Pratorsi (J), 
Teso (2). creando una rete a 
maglie fittissime in grado di 
soddisfare il sempre maggior 
numero di praticanti degli 
sport invernali. 

Montecatini: uso sociale 
del famoso centro termale 
Accordi con le organizzazioni della RFT e dell'Austria 
La ristrutturazione delle « Leopoldine » 

Montecatini è, senza dub
bio, uno dei maggiori centri 
termali del mondo. Già dalla 
seconda metà del secolo scor
so ci venivano a « passare le 
acque» illustri personalità del 
mondo della politica, della cul
tura e dell'arte Italiana e stra
niera. Famosa per la tradizio
nale, secolare cura ldroplnlca 
(le acque), Mr itecatlnl offre 
la gamma pressoché totale 
delle terapie termali: bagni, 
fanghi, inalazioni, fisioterapia. 
A Montecatini si va per cu
rarsi il fegato, l'apparato di
gerente, le malattie del ricam
bio, ma anche i reumatismi e 
le affezioni delle vie respira
torie. Milioni e milioni di per
sone sono approdate a Mon
tecatini in cerca della guari
gione. Lo scorso anno sono 
state 150 mila (di cui 25 mila 
stranieri) per un totale di un 
milione e 800 mila presenze, 
nei 350 fra alberghi e pensio
ni che la città pone a dispo
sizione del suoi ospiti. Tutto 
questo non deve fare però 
pensare che Montecatini sia 
una sorta di cittadella ospe
daliera: e, al contrarlo, con le 
sue attrezzature per 11 « tem
po Ubero» (dispone di 50 et
tari di parchi), anche un acco
gliente centro turistico. Dal 
1968 le terme montecatlncsl 

sono passate dalla gestione 
privata a quella pubblica del
la « Società delle Terme », una 
società a totale partecipazio
ne statale che fa parte del 
gruppo EAGAT (ente autono
mo gestione aziende termali) 
che fin dal 1961 iniziò ad ope
rare a livello immobiliare con 
la realizzazione delle « Terme 
Redi » e delle « Terme Ex-
celslor ». Al presidente della 
« Società Terme di Montecati
ni », Ennio Gorl, abbiamo ri
volto due domande. 

D. — Dal 1968 ad oggi la 
gestione pubblica come si è 
diversificata da quella pri
vata? 

R. — Si è impostato un di
scorso termale in termini ta
li da assicurare l'accesso alle 
cure da pare della generali
tà del cittadini, adeguando le 
sue strutture alle nuove mag
giori richieste derivanti dalle 
convenzioni stipulate con gli 
enti mutualistici. Abbiamo 1-
noltre svolto una vasta cam
pagna promozionale a livello 
medico per far conoscere i 
progressi delle tecniche tera
peutiche termali. Inoltre ci 
slamo rivolti, con una azione 
promozionale pianificata, ai 
paesi del centro e del nord 
Europa, in particolare alla Re
pubblica Federale Tedesca, al

la Svizzera e all'Austria. 
Mediante accordi diretti con 

le organizzazioni mutualisti
che tedesche ed austriache, ab
biamo istituito r« offerta glo
bale» dei servizi, cioè nel 
prezzo che lo straniero paga 
sono comprese le spese di viag
gio, soggiorno e cura. Già gli 
enti mutualistici tedeschi si 
apprestano ad inviare a Mon
tecatini 1 primi contingenti 

D — Quali sono, alla lu
ce di queste esperienze, le pro
spettive del turismo termale 
a Montecatini? 

R. — L'attuale stagione si 
sta concludendo sulle Identi
che posizioni del 1973, senza 
alcuna recessione. E' un gran
de risultato In quanto quel
la del 1973 e stata la stagione 
più prestigiosa del dopoguer
ra. La nostra società è ora Im
pegnata in nuovi programmi 
di investimenti; ristrutturazio
ne delle «Terme Leopoldi
ne » e realizzazione di una pi
scina termale, unica struttura 
ancora mancante alle nostre 
attrezzature termali. Inoltre 
con 1 apertura del nuovo par
co delle Panterale disporremo 
di un nuovo strumento per la 
terapia del « relax », con cui si 
cercherà di rimuovere 1 dan
ni che la vita stressante di og
gi produce nell'uomo. SAN MARCELLO PISTOIESE — Polita «o»po.o mi lluma Lima 

La Riola: 
un lungo 
tuffo 
nelle 
foreste 

La strada della «Riola» at
traversa lungo il suo percor
ro — 45 chilometri — alcu
ne delle zone appenniniche 
Diu belle di tre provine!»: 
quella di Firenze, quelda di 
l-istola e quella di Balogi». 
Li strada della «Riola» corre 
In territorio pistoiese per 23 
chilometri costeggiando le stu
pende foreste demaniali. Si
stemata recentemente dall'am
ministrazione provinciale pi
stoiese, la « Riola » offre no
tevoli vantaggi economici al 
centri che la fiancheggiano, 
vantaggi che derivano da un 
turismo di massa che potrà 
utilizzare un versante ben e-
sposto dal punto di vista eli-
matologlco e della quota (11 
punto più elevato raggiunge gli 
840 metri). Inoltre essa rap
presenta una importante ar
teria di « collegamento di va
lico » a carattere interprovin
ciale con centri turistici di 
notevole attrattiva (Castigllon 
del Pepoli, Cantagailo. Vernio, 
Castel di Casio, Sambuca) • 
salderà, con li previsto tron
co di anello di levante, Cat> 
deglia al casello deU'AUtcstaraV 
da F.renze-Mare. 
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Saranno aperte 
a tutti le vaste 
e belle coste 
del litorale 
e delle Isole 

TURISMO 
in Toscano 

LIVORNO, ao. 
L'Incontro sul problemi del turiamo, 

organizzato recentemente dalla Pro
vincia di Livorno, ha latto 11 punto 
della .situazione nel settore. 

Il litorale toscano, con le sue pi
nete e 1 6Uol arenili, prospiciente un 
arcipelago che sicuramente è tra 1 piti 
belli del Mediterraneo, costituisce un 
patrimonio territoriale di grandissimo 
valore per lo nostra Regione, meritan 
do sicuramente Impegno e cura oer 
valorizzarlo e per difenderlo, correg
gendo — ove e possibile — 1 guaiti 
causati da Im-pianti costruiti in periodi 
durante i quali, per la carenza di 
btrumentl urbanistici realisticamente 
legati ad una politica del territorio 
sensibile agli interessi della collet
tività o per « troppo facili » conces
sioni demaniali (riguarda le zone co
stiere), sono state possibili specula
zioni e anacronistiche privatizzazioni 
che ostacolano gli accessi al mare. 

Dobbiamo rilevare, però, che la costa 
livornese conserva ampie zone libere. 

L'uso del territorio deve essere sem
pre più aderente agli interessi della 
collettività, specie quando ci poniamo 
gli obiettivi di allargare Ja possibilità 
di far usufruire delle vacanze — vi

tate come ripeso e cura -- ad una >'.<• 
scia sempre maggiore di popo'azionc. 
Questo è uno del discorsi di l'ondo per 
una politica del turismo, Occorre lavo-
rlre degli impianti attrezzati di uso 
collettivo, avere riguardi per una in
dustria alberghiera sensibile alla ne
cessità di raggiungere una utilizza
zione delle sue strutture per perlod' 
più lunghi possibili (favorendo 11 tu
rismo popolare), contrastando la dege
nerazione consumistica del « bene » tu
rismo che porta al frenetico movi
mento concentrato in 60 o 70 giorni 
dell'estate, dando giustificazioni di 
comodo a coloro che difendono la teo
ria di realizzare In «tempi brevi» gli 
utili per tutto l'anno. 

Bisogna portare avanti una linea per 
l'insediamento dei campeggi (che costi
tuiscono una realtà di largo Interesse 
per tanta gente) affiancando opere rea
lizzate dagli enti locali a quelle della 
iniziativa privata (come prevede una 
legge della Regione Toscana, n. 19 dei-
l'H-3-1975) per dare una giusta Inte
grazione agli impianti attualmente rei-
stenti e che stanno svolgendo una Im
portante funzione. L'esigenza di spo
stare — ove sia possibile — certi cam
peggi dalle pinete costiere, come e 

fatta propria dai piani regolatori de: 
comuni del litorale, non vuole esse':' 
un provvedimento recessivo o puni
tivo. 

Questo potrà, eventualmente, ebsero 
realizzato in modo graduale, offrendo 
nel contempo valide alternative allo 
sviluppo ricettivo e sulla linea da por
tare avanti per decongestionare 1 cen
tri ! centri rivieraschi, di liberalizzare 
le pinete — dopo averle attrezzate — le 
spiagge e gli arenili, restituendo il tut
to all'uso pubblico, al fine di ricqui-
librare armonicamente lo sviluppo tia 
costa e colline. 

La Regione Toscana, in stretU col
laborazione con le Province e ì Co
muni, pur essendosi mosso nei i miti 
di tempo e di mezzi finanziari con 
cessi, opera concretamente nelle *. li
ste direzioni per affermare il turi
smo come servizio sociale. 

Non sono mancati neppure gli Ini or-
venti clamorosi per salvare importanti 
arce che il governo aveva ala desti
nato in cessione alla speculazione 
privata. 

Basti ricordare il recente Intervento 
per acquistare il meraviglioso promon
torio di « Capo d'Enfola » — sull'Isola 
d'Elba — ohe lo Stato aveva messo al

l'afta per 90 milioni Per non d mei. 
l.care gì. wlervent. the impcliro^o 
la privatizzazione dell'Idola di Monte 
cristo, afliancando l'azione della Pro 
vincia di Livorno. 

In questo quadro non può essere d 
mentleato il ruolo decisivo the la le
gione Toscana e gli enti locali de' .. 
torale e delle isole hanno avuto per .a 
pubblicizzazione del servizi di comu 
nlcazlonl marittime dell'Arcipelago To 
scano. Le strane passività sul problema 
manifestate dalle regioni meridional, 
(che hanno le isole) e la rabb.osa 
« serrata » degli armatori privati, abi 
tuati a realizzare utili esosi sopra tin 
servizio pubblico, non hanno impedito 
:1 raggiungimento di un obiettivo per 
11 qua.e. un tempo ormai lontano, I co 
munisti si battevano da soli. 

Questo fatto, Insieme alla rivendica 
zlone che dovrà essere portata avanti 
con maggiore vigore per la Lbera 
/.Ione delle isole dell'Arcipelago To 
scano dalle anacronistiche «Cose di 
Pena », apre grandi prospettive al turi
smo balneare toscano. Centinaia di chi
lometri del perimetro costiero delle 
isole dell'Arcipelago — veri gioielli del
la natura affioranti sul mare che ba-

-un la Ti. I.M - nli-ono immense 
]JO >.b..r.i a. 1 ti tu: ci del iur,smo regio-
n.i e e n.i/.onale G..i .'L,jla d'E.ba. con 

suo, 11(1 eh loTictr. d. scogliere e 
irenil . e i g.az.cs-i Isola de. Giglio 
possono f< . i l e ! 'dea de.'a utilità d: 
..bernre 'e altre i.-ole e dotarle de: 
.-.erv.zj pubblic, do\ut . 

Nel panorama vast.^s.mo dei pro-
b.emi del nostro turismo emerge an-
. Ile la questione dei prezzi Non vi 
e dubb:o che su! nostr litorali e. so
prattutto, sulle isole già affermate, fi: 
praticello prezzi note\oimente aiti, in 
lapporto al quadro nazionale. La bre-
. ta della stagione tunst.ca. al man
tenimento della qua'e concorrono an
che que.^uon r.guardanti i programm. 
az'endall del.e .ndustrle e 11 colen
da r.o scolasi co nazionale, non rlt? 
marno -oosoa costituire suir.c.ente mo-
i.i.izonc per .a iormaz.one dei prez/. 
pi'at.c-at. 

Occorre che : nostr. operatori del 
settore turistico puntino al supera
mento degli attuai! criteri di aporov-
v.gionamcnto. realizzando forme asso-
c.ative che frutti positivi stanno dando 
sulla n \ .cra or.cntale italiana 

Sauro Giusti 

La Versilia si rinnova 
Iniziative e cura dell'ambiente naturale - Lo scenario è quello 
di sempre ma l'intensità delle presenze e delle attività umane 
richiede nuove misure e realizzazioni - E' il compito che si è dato 
la nuova direzione dell'Azienda Autonoma di Soggiorno 

Il vecchio centro di 
Castagneto Carducci 
Passato il drenaggio dell'esodo agricolo è rimasto un nu
cleo storico che ora si appresta a tornare a nuova vita 
col piano di interventi dell'amministrazione comunale 

CASTAGNETO CARDUCCI • 
giugno 
« Il risanamento del cen

tro storico è un problema si 
di risanamento ambientale, 
ma e anche un problema di 
vita sociale, di conservazio
ne del patrimonio umano e so
ciale che vi risiede, assicuran
do una casa decente e confor
tevole al cittadini che vi abi
tano», con questo concetto il 
compagno Querct sindaco di 
Castagneto Carducci, ci sinte
tizza l'impegno politico e cul
turale dcll'Amministr: ione 
castagnetana. 

Il centro storico di Casta
gneto Carducci risale a prima 
del '700 e nel primi secoli del
la sua esistenza conobbe e su
bì le lotte prima del feudata
ri e poi delle varie signorie 
toscane. Col sedicesimo seco
lo, per facilitare l'incremento 
della popolazione, si concedo
no facilitazioni alle famiglie 
che venivano ad abitarvi, co
me cessioni a livello di terre
ni e casolari con piena facoltà 
di vendita e di lascito eredi
tarlo con la sola limitazione 
dell'obbligo della residenza. Lo 
sviluppo del centro storico di 
Castagneto Carducci e dell'a
bitato che si è ampliato suc
cessivamente e stato quindi le
gato essenzialmente alle due 
principali fonti di risorse: a-
gricoltura e bosco. 

Castagneto vive tra il '50 e 
11 '60 tutte le contraddizioni 
del « miracolo economico » : 
la crisi dell'agricoltura, l'eso
do del lavoratori cVUte campa
gne, l'accentuarsi degli squili
bri economici, sociali e terri
toriali, la mancanza di una po
litica delle riforme. 

« Per tali motivi — ricorda 
11 compagno Quercl — quegli 
furono gli anni di maggiore 
abbandono dei centri storici 
In particolare di quelli colli
nari come Castagneto, sia per 
ragioni logistiche (mancanza 
di trasporti pubblici) sia per 
la ricerca di abitazioni più a-
deguate al vivere moderno». 

Dalla metà degli anni '60 il 
movimento democratico si fa 

carico di una nuova coscienza 
sul problemi dotla casa e del
l'assetto del territorio. Casta
gneto ed altri comuni della 
provincia di Livorno (Sasset
ta, San Vincenzo, Blbbona e 
Cecina) con l'aiuto e la colla
borazione dell'Amministrazio
ne Provinciale Iniziano l'ela
borazione di una programma
zione territoriale a livello 
comprensoriale. Con l'adozio
ne e l'approvazione degli stru
menti urbanistici, con 1 qua
li si programmano le zone 
di espansione edilizia residen
ziale e turistica, la destinazio
ne e vincoli per 11 verde e par
chi ad uso pubblico, si pone 
concretamente 1 obiettivo del 
restauro, del risanamento e 
della conservazione del cen
tro storico, 

« Eravamo fortemente preoc
cupati di vedere un centro sto
rico — ci dice ancora Quer
cl — che senza un interven
to pubblico era destinato al
la espulsione del cittadini an
cora abitanti e al decadimen
to totale, con l'unica prospet
tiva di nuovi e costosi inse
diamenti in altri centri abitati 
e con l'intervento di tipo spe
culativo a carattere stagio
nale. 

« Un centro storico sovraf
follato e quindi convulso nel 
mesi estivi e deserto nel mesi 
invernali: una prospettiva da 
combattere ». 

Nasce da questa nuova di
mensione del problema l'Inca
rico affidato ad una equipe 
diretta dall'architetto Luigi 
Gazzola. per uno studio di 
plano particolareggiato per 11 
centro storico. Nella fase di 
attuazione del plano particola
reggiato, l'Amministrazione 
prevede di intervenire con 11 
plano di zona di cui alla l e 
go 167 per le zone che saran
no acquisite dal Comune (aree 
verdi, edifici soeclall. zone di 
tessuto rodale e regimi di 
proprietà idonei), In quel com
parti che per particolari ca

ratteristiche richiedono l'inter
vento tramite lo strumento 
dell'esproprio, si farà ricorso 

alla legge 865, anche per crea
re abitazioni di parcheggio. 

« Certo — tiene a sottolinea
re Il sindaco di Castagneto — 
tutto questo nostro lavoro sa
rebbe rimasto forse solo uno 
sforzo di buona volontà, se a 
esso non avesse fatto seguito 
l'interesse e l'aiuto finanzia
rio della r.egione Toscana, che 
ammonta a settecento milio
ni. Data la esiguità dei fondi 
messi a disposizione dallo Sta
to alle Regioni per gli inter
venti nel centri storici, noi e 
1 cittadini di Castagneto sia
mo molto grati alla Giunta Re
gionale per questa scelta che 
aumenta le nostre responsabi
lità nel portare a compimen
to questa esperienza. 

«Condizione politica essen
ziale — conclude 11 compa
gno Quercl — per affronta
re e avviare a soluzione 11 pro
blema del nostro centro sto
rico, resta la sensibilizzazione 
e la partecipazione popolare. 
Quale Interlocutore principa
le del Comune e del progetti
sti in fase di elaborazione dei 
provvedimenti dovranno es
sere 11 Consiglio di frazione e 
le categorie sociali: successiva
mente dovrà essere creato un 
organismo di gestione del ri
sanamento del centro storico 
nel quale dovranno trovare 
posto oltre al Comune, una 
rappresentanza di Inquilini 
" aventi diritto " e di proprie
tari " aventi diritto ", l'opera
tore del restauro, la rappre
sentanza del Consiglio di fra
zione, i sindacati, le organizza
zioni sociali operanti in loco. 
In questo modo pensiamo di 
creare le condizioni per una 
vera partecipazione democra
tica, per andare avanti e su
perare gli ostacoli, evitare nel 
limite del possibile errori ed 
Ingiustizie; cogliere con ciò la 
occasione per far crescere la 
coscienza democratica e la 
partecipazione dei cittadini al
la vita economica e sociale 
del paese ». 

Vittorio Vittori 

LA META IDEALE 
DELL'ARCIPELAGO 

In tutti' 'e ita-, crii i'i'oln cl'K.ba e la motj ide.iW 
di una s"iciin/:i ^:,ri,;n, in una natura clic bi offre 
ancora incorilammala. 

VACANZE NUOVE 
IN MAREMMA 

Nuove perchù offrono la moitcpiuitù o. intere 
dell'uomo moderno: costo ampie e \ arie, archeolo 
tfia, parchi naturali unici coni? quello del l'Uccellimi 
colline e montagne verdeggianti (nella foto: un an 
golo dell'Annata). Insomma, una collezione unica di 
motivi per fare le vacanze in Maremma Pvr infoi* 
inazioni: Ente Provinciale Turismo, Grosseto. Tele
fono 0564/22534. 
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Grosseto, un museo che vive 
GROSSETO, giugno 

Nel centenario del suo pri
mo ordinamento si è riaper
to nella sede di piazza Bec
carmi 11 Museo archeologi
co e d'Arte della Maremma. 

Utilizzando le esperienze 
fatte con l'allestimento di 
una Mostra dell'Arte Senese 
nella Maremma Grossetana, 
nel 1964; di una Mostra del
l'Età del Ferro nell"Etrurla 
Marittima, nel 1965, e di una 
Mostra del Restauro archeo
logico, nel 1970, effettuate In 
collaborazione con le Soprin
tendenze competenti e con la 
Pro Loco di Grosseto, l'Am
ministrazione comunale ha 
Infine realizzato 11 nuovo 
museo. 

Per questo istituto è sta
to utilizzato l'edificio del 
vecchio tribunale, situato 
nel centro storico. 

Il museo è costituito dal
le seguenti sezioni: 

— pre-protostorica, che 
espone 1 ritrovamenti fatti 
nella provincia dal paleoliti
co all'età del ferro; 

— rosellana. ohe espone 1 
ritrovamenti fatti nella ca
pitale etnisca situata alla 
periferia di Grosseto, messi 
in relazione con gli edifici 
il visibili; 

— topografica, che espone 
1 ritrovamenti effettuati nel 
centri archeologici della pro

vincia, distribuiti in senso 
cronologico; 

— medioevale e moderna, 
che abbraccia 1 documenti 
archeologici e d'arte dalle 
età barbariche fino al 1800. 

Una quinta sezione è ri
servata alla ricerca: fanno 
parte di essa i depositi espo
sti topograiicamente e se
condo la cronologia delle 
accessioni, e un'aula desti
nata agli studiosi. 

Il museo è Inoltre fornito 
di una biblioteca che quanto 
prima sarà aperta al pubbli
co; di uno schedarlo foto
grafico e descrittivo, di una 
baia per le conferenze, di 
una sala per le mostre che 
saranno organizzate, oltre 
che dall'Amministrazione co
munale, anche dall'Ammini
strazione regionale e dalle 
Soprintendenze competenti, 
alcuni locali sono riservati 
al restauro. 

Come è evidente, il museo 
è distribuito in modo da 
consentire la conoscenza 
(non solo) di tutte le civiltà 
e momenti di storia che si 
sono succeduti nella Marem
ma grossetana dalla prima 
umanità all'età moderna, ma 
anche la tecnica del recupe
ro e della classificazione del
le opere stesse. 

Le raccolte sono tali e 
cosi complesse, da offrire la 

possibilità di una rotazione 
costante e di mostre specia
listiche annuali per diverse 
località della provincia. 

Non si ripeterà il concet
to del museo-frigorifero, 
comprensibile solo al ricer
catori: 1 numerosi pannelli 
Illustrativi, variabili secon
do il procedere delle ricer
che, le particolari descrizio
ni degli oggetti, una costan
te attività di conferenze e 
di interventi culturali che 
l'Amministrazione comunale 
ha attualmente allo studio, 
la pubblicazione semestrale 
di un bollettino a ciclostile 
che sarà diffuso tra tutti gli 
istituti di archeologia e d'ar
te che ne facciano richiesta, 
faranno del museo un centro 
vivo di cultura dinamica di 
cui si potrà giovare l'intero 
tessuto sociale; 1 visitatori 
dovranno prendere coscien
za del fatti culturali svolti 
dal museo sezione per se
zione, secondo 11 graduale 
procedere di un programma 
di studi con lezioni da te
nersi di fronte ai documenti 
d'arte e di storia. Questa at
tività culturale, particolar
mente riservata alle scuole 
di ogni ordine e grado, com
presi anche i seminari uni
versitari, sarà tuttavia ri
volta anche alla popolazione 
e al visitatori in genere. Se 

saranno tenuti In giusto cen
to I problemi più strettameli-
te connessi ccn le civiltà an
tiche rappresentate nel mu
seo con la lettura e il com
mento storico delle opere 
della letteratura classici e 
medioevale, avranno anche 
il loro giusto spazio temi di 
cultura attuale Ispirata dal 
contesto del museo, come, 
per citare qualche esemplo, 
le ricerche delle strutture 
.sociali nell'urbanistica spe
cialmente antica, la docu
mentazione del periodi sto
rici della nostra terra, la 
letteratura popolare, la crea
zione artigianale. 

Quanto sopra è solo esem
plificativo: allorché sarà ul
timata la sede della nuova 
biblioteca comunale, 1 cui 
lavori sono attualmente ben 
avanzati, si studlerà 11 coor 
dlnamento d! tutte queste 
attività. Nella sua stessa po
sizione, rispetto al quartieri 
della città, il nuovo museo 
svolge una vocazione rela
tiva alla destinazione e riu
tilizzazione del centro stori
co: gli oltre 7000 visitatori 
che ha avuto dal 3 al 20 di 
questo mese, hanno creato 
una frequenza umana, scam
bi di opinioni, incontri, ac
quisizioni culturali significa-
t lve- p . Z. 

VIAREGGIO, giugno 
L'attività turistica rappre

senta per la terra di Versi-
Ila, da Viareggio a Lido di 
Camatore. a Marina di Pie-
trasanta a Forte del Marmi, 
la principale risorsa economi
ca che permette agli stessi 
settori di « lavorare » in mo
do proficuo. E certamente le 
bellezze naturali della zona, 
la splendida spiaggia di oltre 
venti chilometri, la presenza 
di rinomate pinete e di vasti 
parchi sempreverdi in prossi
mità della costa, la vicinan
za dì una rigogliosa fascia 
collinare e di campagna, del 
lago Puccini a Torre del La 
go, dove possono essere cffet 
tuatl sport nautici, (nella stes 
sa città può essere visitata 
la storica villa del Maestro) 
sotto lo sguardo della bellis
sima catena delle Alpi Apua
ne, con le cime dell'Altissi
mo ed altre dove si possono 
visitare le cave che fornirono 
a Michelangelo il materiale 
delle sue grandi opere, e do
ve si può anche trascorrere 
una giornata di vita sana con 
lo sport alpinistico. 

Questo grandioso palcosce 
nico naturale è avvalorato da 
una serie di ritrovi, di attrez
zature per svago e diverti
mento che esaltano la voca
zione turistica della Versilia, 
che anche nell'anno 1974 ha 
visto mn afflusso dit ol
tre 3.200.000 turisti ufficial
mente registrati, ma che si
curamente sono superiori, 
considerando che le case pri
vate svolgono un ruolo anco
ra essenziale. E non c'è bi
sogno di spendere molte paro
le sul prestigio e sulla rino
manza che la Versilia riscuo
te presso i turisti stranieri 
che a centinaia di migliala 
la affollano: provenendo dai 
paesi europei, dagli Usa ma 
anche In numero consistente 
da paesi extraeuropel. Gran
de importanza riveste anche 
In facilità estrema con cui si 
può raggiungere la Versilia 
sia per via aerea, dall'aereo-
porto S. Giusto di Pisa o dal 
Clnquale; per via stradale 
dalla Firenze-Mare, dall'auto 
strada della Clsa, dall'auto
strada del Sole, dalla Seslr! 
levante-Livorno; per via fer
roviaria con linee centrali. 
Queste stesse facilita di co
municazione danno la possi 
biuta d: visitare, rapidamen
te, le più importanti città del 
la Toscana e della stessa Um
bria. Proprio partendo da 
questi dati di fatto cioè dal
l'Importanza economica e dal 
la bellezza del luogo, si de 
ve impostare un discorso che 
veda il problema del turismo 
verslllcse. in stretto rapporto 
con l'attività della Regione 
Toscana, dllat ' rsi e svilup
parsi dagli attuali 45-60 giorni 
fino a coprire la bassa sta
gione. 

La Versilia si può godere 
e soggiornarvi lungamente 
anche e forse soprattutto In 
primavera e In autunno, dove 
lo stesso servizio, non soffo
cato dal supcr-affollamento, 
sarà mlg'lore. Questo allunga
mento della stagione lavorati
va deve diventare in un certo 
senso l'asse portante che poi 
si articola e si diversifica in 
una serie di interventi su di
versi piani. Un grosso contri
buto per 11 successo di que
sto obiettivo sarà senz'altro 
rappresentato dalla nomina, 
avvenuta recentemente; del 
compagno Giuseppe Antonini 
a presidente dell'Azienda Au
tonoma di Soggiorno della Ri
viera Verslllese. Risulta evi
dente che proprio dalla vici
nanza della nomina, non si 
possono ancora vedere del ri
sultati in qualche modo con
creti, ma il modo positivo 
come questa nomina è stata 
accettata ma soprattutto il 
metodo delle prime Iniziative 
avute confermano il ruolo es
senziale ed Insostituibile della 
Azienda. Il neo-presidente ha 
infatti Instaurato un rappor
to nuovo, democratico con tut
ti avendo Incontri con la 
stampa. 1 lavoratori del set
tore, gli operatori economici 
(che hanno parlato di «col
laborazione produttiva » per 
« disponibilità a Iniziative fi 
nalmente costruttive»), e con 
istituzioni come Italia Nostra, 
il Club Alpino ed altri an
cora. 

Il programma esposto dal 
presidente Antonini si fonda 
infatti sulla necessità dell'Im
pegno unitario tra tutte le 
forze sociali, economiche e 

politiche in direzione di un 
aluto all'attività turistica ver
siliese, per uno sviluppo di ti
po comprensoriale. La grave 
crisi economie* che attraver
sa il nostro paese, con cau
se anche di natura Interna
zionale, non aluta cerl.amen-
te questo impor tane settore 
economico e renele quindi mi 
procrastinabile la nccesi ta di 
avere iniziative per contra
sta-- queste difficolta Un 
P'.-ito qualificante del pro
gramma e rappresentato dal
la volontà di allargare il rap
porto dell'Azienda anche con 
quel comuni che statutaria 
mente non ne fanno parte 
(Seravezzu. Stazzema, zone 
montane) che vedano un di
verso rapporto tra costa e col
lina, in una programmazione 
di tipo comprensoriale, che 
valorizzando la bellezza del
l'entroterra permetta nello 
stesso tempo al turista di usu-
iruire di zone tranquille e 
fresche, modernamente at 
trezzate. 

Questo per avere attività e 
sviluppo molteplici per cu. la 
Versilia possa offrire nella 
sua fascia uniforme, ma per 
certi aspetti varia, un bene 
di godimento ricreativo, socio
culturale, valido per qualun 
que tipo e richiesta di turi
smo, nazionale ed Intemazio
nale. Questo del comprensorio 
e un discorso che deve vede
re 11 superamento del resi
dui di campanilismo del di
versi comuni interessati, nel
l'Interesse generale della Ver
silia, Anche 11 problema del-
l'Inquinamento, grosso proble
ma che ha destato preoccupa
zioni qualche tempo fa, ha vi-
ito e vede un impegno sostan
ziale con Iniziative che han
no portato ad un sicuro mi
glioramento delle condizioni 
Igientco-ranitarie; In questo 
va segnalato lo stanziamen 
to di 2 miliardi della Reso
ne Toscana per disinquinare 
il Serchlo e l'Arno, che ri
schiavano con le loro acqu** 
sporche di rendere inutili le 
opere effettuate (depuratori 
ecc.). Certamente, come -si d: 
ceva, l'inquinamento rappre
senta un grosso problema che 
evidentemente travalica e la 
Versilia e la Toscana, ma la 
strada intrapresa e quella 
giusta. 

Vi è l'aspirazione ad nvere 

un Palazzo dei Congressi ade
guato, ma e un.i grossa ope
ra che dovrà essere sviluppa
ta nel tempo dobbiamo ve-
drc con modifiche ad adatta
menti di attrezzature già es:-
sterni, adibite già ad altri 
scopi, di .soudisfnre le richie
ste nel limite del possibile. 
specialmente per i congressi 
lon numerosissimi La poli
tica dei prezzi, questo e uno 
dei nodi cruciali da scioglie
re, un nodo che vede diver
se corde Interessate, dall'am
modernamento non più riman
d a r l e di certe strutture, alla 
necessita di sviluppare l'asso
ciazionismo e quindi forme 
O.SNOC ate adatte le non e un 
problema semplice considera
to che l i Versilia in questo 
campo non ha. per la verità. 
una io-ossa tradizione alle 
.spalle). 

Va segnalata la disponibili
tà che l,t categoria dei com
mercianti ha manifestato per 
queste iniziaiive. Ma indub
biamente, per una politica dei 
prezzi adeguata, il momento 
sul quale intervenire e rap-
piesenltìto. come si diceva 
dal necessario allungamento 
della stagione oltre gli abi
tuali, ed ora asfittici. 45-90 
giorni: il turismo sociale, di 
massa e la strada che dovrà 
essere sviluppata anche in 
Versilia, un turismo che ve
drà protagonisti ì giovani, 1 
lavoratori aziendali, ma so
prattutto gli anziani, con pen-
Moni bassissime, che pur abi
tandone a pochi chilometri 
non hanno mai potuto vedere 
e godere il mare. Balza subi
to agii occhi !'.importan
za per l'opera che in 
questo .s<»n.so sarà svolta 
dalla Regione Toscana per la 
valorizzazione e d'ifusione di 
questo tipo di turismo Gì» 
nella stessa Versilia si sono 
avute della esperienze con i] 
soggiorno di anziani nelle pen
sioni: la testimonianza dei 
proprietari e positiva. 

Si è svolta una grande ope
ra sociale e nello stesso tem
po si e offerta l'opportunità 
agli operatori alber-hlerl di 
distribuire i costi su un perio
do di tempo più ampio che ha 
loro permesso di praticare 
p-cv/i accessibili 

Franco Vannucci 

RAMA s.p.A. 
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L'u.tima tappa del viaggio in Europa del presidente degli Stati Uniti 

lina giornata di incontri 
intensi per Ford a Roma 

Cinquemila agenti e carabinieri per un eccezionale servizio di sicurezza • Tiratori scelli sui tetti -1 colloqui con il 
presidente Leone, Moro e Rumor sui rapporti tra i due Paesi e sui temi internazionali • Visita in Vaticano a Paolo VI 

L'aereo « Splrlt of 78 » con 
a bordo 11 presidente desìi 
Stati Uniti Ford, sua moglie. 
11 segretario di s t a to Klssln-
ger e altri funzionari della 
Casa Bianca, è ripartito Ieri 
sera da Roma, dove la sosta 
per la visita ufficiale è dura
ta meno di dodici ore. 

L'aereo era Infatti atterra
to alle dieci all'aeroporto di 
Clampino, proveniente da Sa
lisburgo. Eccezionali misure 
di sicurezza erano state adot
tate non soltanto all'aeropor
to, ma In tut ta Roma. Cinque
mila agenti di polizia, cara
binieri e guardie di Finanza 
controllavano la città e le 
vie di accesso a Clampino, 
agli ordini del questore di Ro
ma Ugo Macera e dell'ispet
tore antiterrorismo. Duecen
to tiratori scelti erano stati 
collocati sul tetti delle zone 
nelle quali era previsto 11 pas
saggio del presidente ameri
cano e sulla palazzina dello 
stato maggiore dell'aeroporto 
dove tutte le persone di pas
saggio venivano perquisite 
con rilevatori metallici per 
Individuare eventuali armi. 

A Roma erano pronte le 
due automobìli che seguono 
Gerald Ford In ogni suo spo
stamento: sono due potenti 
Cadillac con vetri antlprolet-
till, lo stesso tipo — per altro 
con nuovi accorgimenti anti-
at tentato — che usavano Ken
nedy e Johnson. A Clampino 
erano anche giunti due elicot
teri dell'aeronautica militare 
statunitense, mezzo di traspor
to che e stato preferito al
le auto dal presidente ameri
cano e dal suo seguito per 
raggiungere il Quirinale. 

A ricevere gli ospiti all'ar
rivo all'aeroporto c'erano 11 
capo del cerimoniale della 
Farnesina Orlandi Contuccl, 
il gen. Clvara, vice coman
dante della regione aerea, e 
l'ambasciatore americano 
John Volpe. Dopo avere pas
sato in rassegna un picchetto 
d'onore dell'aeronautica mili
tare e avere reso omaggio 
alle bandiere, 11 presidente 
americano è salito a bordo 
dell'elicottero. 

Alla soglia del Quirinale (la 
piazza era stata sgombrata 
da ore e bloccate tutte le 
vie d'accesso) lo hanno ac
colto 11 Presidente Leone e la 
signora Leone, il presidente 
del Consiglio Moro, e 11 mini
stro degli Esteri Rumor. Nel 
cortile d'onore erano schiera
t i reparti di allievi dell'acca
demia della Guardia di Fi
nanza e di corazzieri a caval
lo, che sono stati passati in 
rivista dal due presidenti. 
Leone ha In seguito presenta
to a Ford e a Klsslnger 11 
presidente del Senato Spagnol-
li, 11 vice presidente della Ca
mera Luclfredl, il presiden
te della Corte Costituzionale 
Bonifacio, 1 ministri Forlanl, 
Qui. Andreottl, Colombo e Vi
sentin!. 

Successivamente nella ter
razza del giardini dove erano 
convenuti numerosi giornalisti 
Italiani e gli oltre 150 gior
nalisti americani che hanno 
seguito Ford nel suo viaggio 
europeo è avvenuto lo scam
bio di saluti. Dopo aver por
to un caloroso benvenuto agli 
ospiti, il presidente Leone ha 
individuato nella Iniziativa del 
viaggio la conferma del « fer
mo proposito dell'America di 
dare il massimo contributo 
alla alleanza atlantica. 11 cui 
spirito di solidarietà è stato 
ribadito al vertice di Bruxel
les, all'ulteriore sviluppo del 
processo di distensione inter
nazionale, e all'lntenslflcazlo-
ne degli sforzi per il conse
guimento di una soluzione pa
cifica e durevole della crisi 
medio orientale». Leone ha 
affermato inoltre che « 11 pro
cesso di unificazione europea 
per nostro comune giudizio 
non è in contraddizione con 11 
rafforzamento della solidarie
tà atlantica, è anzi comple
mentare di esso» ed ha 
auspicato che gli scambi di 
vedute possano contribuire a 
rendere più efficace la col
laborazione tra Stati Uniti e 
Italia. 

Il presidente Ford nella ri
sposta dopo avere ringrazia
to e avere ricordato la visi
ta di Leone negli Stati Uniti, 
ha fatto riferimento alla riu
nione al vertice della Nato. 
Le nostre conversazioni — 
egli ha detto — saranno 
« ispirate e rafforzate » da 
quel risultati e « anche dal-
la nostra riaffermazione, 'n-
sleme alle altre nazioni ap
partenenti alla Nato, della 
nostra fedeltà agli obiettivi 
della alleanza». Ford Infi
ne, esprimendo I saluti del po
polo americano, ha aggiunto 
che « in un mondo in rapido 
e drammatico cambiamento, 
l'amicizia italo-americana si 
distingue come un simbolo di 
stabilità e di risolutezza ». 

In seguito, tra 1 due capi 
di Stato, si è svolto un col
loquio di un'ora e mezzo, pri
m a strettamente riservato e 
poi allargato alla partecipa
zione del presidente del Con
siglio, del ministro degli Este
ri, dell'attuale ambasciatore 
negli Stati Uniti Ortona e del 
prossimo ambasciatore a Wa
shington Gala, e di altri fun
zionari della Farnesina. Da 
parte americana erano pre
senti Klsslnger, l'ambasciato-
re Volpe e gli altri consiglie
ri della Casa Bianca. Temi 
dei colloquio: relazioni gene
rali Europa-America: relazio
ni est-ovest, con l'espressione 
di un « perdurante Interesse » 
— ha detto in una nota l'ad
detto stampa della Casa Bian
ca — 'erso II processo di di-
stens'one con l'Unione Sovie
tica: Medio Oriente: situazio
ne i*' Mediterraneo: situa 
«Ione «nergetlca e situazione 
economica nel due Paesi. 

Mal eorso dell* colazione of

ferta agli ospiti al Quirinale 
i due presidenti hanno pro
nunciato brindisi in cui sono 
stati ribaditi concetti espressi 
in precedenza, con particola
re riferimento alla Nato e al 
colloqui avuti poco prima. Al 
ricevimento erano presenti nu
merosi ministri e personalità 
del mondo politico e econo
mico. 

Alle 16.05 il Presidente Ford 
e 11 suo seguito hanno preso 
congedo dal capo dello Sta
to e dalla signora Leone, di
rigendosi a Villa Madama do
ve sono stati accolti dal pre
sidente del Consiglio Moro e 
dal ministro degli Esteri Ru
mor. Nuovi colloqui politici 
si sono avuti in questa se
de, anche alla presenza del 
consiglieri di entrambe le par
ti, fino alle 17,45. 

Al termine, 11 presidente 
del Consiglio on. Moro ha de
finito — nel corso di una 
breve conferenza stampa — 
« sostanziosa » la visita del 
presidente USA a Roma: si 
e parlato — ha detto Moro — 
dei risultati del « vertice » 
adi-antico di Bruxelles, da 
cui « è emerso un rinvigorito 
Interesse americano per l'Eu
ropa e un rinvigorito inte
resse atlantico dell'Europa»; 
tuttavia, dall'esame della si
tuazione dell'alleanza — ha 
aggiunto li presidente del 
Consiglio, riferendosi al Por

togallo (la cui evoluzione ha 
definito «ambigua») — so
no stati registrati «alcuni 
punti di preoccupazione ». 

Con la macchina presiden
ziale Gerald Ford e la signo
ra Ford, accompagnati da 
Klsslnger e dall'inviato straor
dinario degli Stati Uniti pres
so la Santa Sede Cabot-Lod-
gc, si sono quindi recati in vi
sita privata in Vaticano, do
ve sono stati ricevuti da Pao
lo VI. H Papa, rivolgendosi 
loro, in riferimento al viag
gio di Ford, ha sottolineato la 
complessità del problemi del
l'Europa e in particolare del 
Medio Oriente. Egli ha poi 
affermato: «Noi eleviamo la 
nostra voce per ricordare agli 
uomini ohe non sul potere 
un ordine internazionale pa
cifico ed umano pu6 essere 
basato, ma su un criterio di 
giustizia, sul rispetto del di
ritti e del bisogni degli altri 
e su uno spirito di coopera
zione generosa del più forte 
per il più debole, per il loro 
vantaggio reciproco ». Pao
lo VI. ha concluso offren
do « la Nostra collaborazione 
per creare sistemi di relazio
ni internazionali che garanti
scano meglio le esigenze del
l'armonia e della pace nella 
sicurezza e nella giustizia, e 
per un Intensificato scambio 
di beni e di servizi tra I popo

li ed I continenti ». Fora ha 
brevemente risposto. 

L'ultima tappa della gior
nata per 11 presidente ameri
cano è stato l'oratorio di San 
Pietro, dove una comuni
tà americana gli ha offerto 
doni. Poi. con lo stesso im
ponente servizio di sicurez
za che lo ha Isolato dalla po
polazione romana (perfino 1 
percorsi sono stati scelti al
l'ultimo momento tra 1 tre 
previsti) il presidente degli 
Stati Uniti è ripartito dal
l'Italia per far ritorno a Wa
shington. A Fiumicino ha 
pronunciato brevi parole di 
saluto, cui ha risposto 11 
(presidente della Repubblica. 

Leone ha affermato che 11 
« Vertice di Bruxelles ha di
mostrato la vitalità della al
leanza, garanzia della sicu
rezza collettiva anche come 
condizione essenz'ale della di
stensione e della pace. I no
stri colloqui — ha detto an
cora Leone — hanno confer
mato che esistono una pie
na concordanza di vedute su 
questo punto essenziale e un 
comune desiderio di vedere ri
solti i problemi relativi alla 
pace e alla stabilità politico-
economica in Europa e nel 
Mediterraneo, In particolare 
nell'area del Medio Oriente, 
come quelli di dimensione 
mondiale che sono caratteri
stici della nostra epoca ». 
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Saranno pubblicati i rapporti FBI e CIA su Jane Fonda ? 
Jane Fonda ha chlailo al giudica federala di Los Angele! di renderà pubbllch* le Informazioni rac
colte dal FBI • dalla CIA aul tuo conto durante l'amministrazione NIxon. La nota attrice americana 
si è particolarmente distinta In quel periodo par la sua attività pacifista a In favore dalla fine del
l'aggressione statunitense al Vietnam. Jane Fonda ha autorixzato la cancellatura, dai rapporti, del 
nomi di terze portone. La decisione del giudice a pravltta par II 30 giugno. NELLA FOTO: Jane 
Fonda Imlamo a Dom Hayden, «ponente di un movimento pacifista americano 

Caute previsioni sulla visita di Ford 

Teng Hsiao-ping: gli USA 
devono rompere con Taiwan 

Lo sviluppo dei rapporti cino-americani bloccato dalla mancata solu
zione del problema - Mao, Ciu En-lai e la «direzione collettiva» 

PECHINO, 2. 
La Repubblica popolare ci

nese è lieta per la visita che 
il presidente Ford intende 
effettuare a Pechino entro lo 
autunno - ìa non ci si può 
aspettare alcun miglioramen
to delle relazioni blaterali 
se prima gli Stati Uniti non 
troncano 1 rapporti politici 
e militari con 11 regime di 
Taiwan. 

Lo ha detto 11 vice primo 
ministro cinese. Teng Hsiao-
ping In un'Intervista conces
sa a corrispondenti america
ni. La Cina, ha aggiunto Teng 
Hsiao-ping. è pronta ad at
tendere che gli Stati Uniti 
ritengano giunto li momento 
di troncare questi rapporti. 
« Ma per quanto? Non lo so. 
Il popolo cinese è per sua 

Francia: bloccati 

alcuni prezzi 
PARIGI. 3 

(a. p.) • Il governo fran
cese, davanti alla nuova spin
ta Inflazionistica registrata In 
aprile (aumento dei prezzi 
stlorante l'l%) ha deciso di 
bloccare, fino al 15 settemble 
prossimo, 11 prezzo di alcuni 
prodotti di largo consumo e 
di limitare « d'autorità » 1 
margini beneficiari derivanti 
dal commercio di altri quat
tordici prodotti fabbricati con 
materie prime Importate. 

I prodotti 1 cui prezzi ri
sultano bloccati sono, vestiti 
In genere per uomo, donna e 
bambino, camiceria, maglie
ria, scarpe, biancheria intima 
e per la casa, articoli dome
stici In materia plastica, car
ta ad uso sanitario e dome
stico. I prodotti Industriali, 
di cui viene limitato d'auto, 
rltà 11 beneficio commerciale, 
sono le poste alimentari, le 
conserve di pesce, la marga
rina, gii olii alimentari (esclu
so l'olio di oliva». 11 caffè, la 
cioccolata, 11 sapone, 1 deter
sivi, le lampadine, ecc. 

natura paziente. Esso atten
derà, ad esemplo, fino alla 
fine del secolo, prima di ave
re un livello di vita parago
nabile a quello del paesi più 
sviluppati ». Il dirigente cine
se ha escluso tuttavia qual
siasi formula basata sulle 
« due Cine ». 

A chi gli chiedeva se du
rante la visita di Ford si par
lerà anche della Corea e del
l'Indocina, Teng Hsiao-ping 
ha risposto: « Naturalmente». 

Il vice-premier ha fatto 
tuttavia notare che «sull'In
docina c'è poco da dire » e 
che, per quanto riguarda 11 
problema coreano, Pechino è 
solidale con le proposte del
la RDPC per una riuniflca-
zione pacifica. 

Teng Hsiao-ping ha ripre
so nella conversazione le con
suete accuse all'URSS, che 
ha definito «social • Impe
rialista » e alla quale ha fat
to risalire la maggiore re
sponsabilità per « il pericolo 
di una terza guerra mon-
d'ole» 

A proposito delle condizio
ni di salute di Mao Tse-tung 
e di Ciu En-lai. Teng Hsiao-
ping ha detto che esse « non 
sono cosi cattive come si af
ferma In occidente». Entram
bi « continuano a svolgere le 
loro funzioni dirigenti In tut
ti i campi. Il Comitato cen 
trai? si pone In oenl modo 
Il problema della futura ge
stione del potere e pensa a 
una « direzione collettiva ». se
condo un principio che viene 
applicato oggi a tutti 1 livel
li della società 

SI tratta, ha proseguito lo 
Intervistato del principio « tre 
in uno », In base al quale le 
decisioni « vengono prese con
giuntamente da anziani, gen
te di mezza età e giovani ». 
Per Illustrare con un esem
plo pratico li principio del 
« tre in uno » Teng Hslao-
plng ha fatto notare che la 
sua Interprete. Tang Wang • 
scen, nonostante la sua gio
vane età. trentadue anni, è 
già membro candidato del Co
mitato centrale. 

Proposte di 

Pham Van Dong 

sui rapporti 

con gli USA 
HANOI, 3. 

Il Primo ministro della Re
pubblica democratica del Viet
nam, Pham Van Dong, ha of
ferto ufficialmente, oggi pome
riggio al governo degli Stati 
Uniti di normalizzare i rapporti 
tra ì due paesi. Pham Van 
Dong. parlando nel corso di 
una riunione della nuova as
semblea nazionale, ha aggiunto: 
« Noi esigiamo dal governo de
gli Stati Uniti — ha dichia 
rato il primo ministro — 11 ri
spetto dell'articolo uno e del 
l'articolo quattro dell'accorilo 
di Parigi relativi ai diritti mi 
z lena li fondamcntuli del Vietnam 
Ond pendenza, sovranità, riunì 
ficazione. integrità territoriale) 
e che applichi scrupolosa mente 
lo spinto dell'articolo 21 riguar
do agli obblighi americani nel 
contribuire a curare le ferite 
di guerra provocate nelle due 
regioni del Vietnam dalla cri
minale guerra di aggressione 
amcnc.tna ». 

« Sulla base, e sul principio 
dell'uguaglianza e dei reciproci 
wintaggi ha proseguito Pham 
Van Drng il governo della 
Repubblica democratica del Viel 
nam normalizzerà i propri rap
porti con gli Stati Uniti nello 
spirito dell'articolo 22 sul Viet
nam e regolerà con essi le altre 
questioni in sospeso *. 

Il primo ministro ha lancialo 
un appello per l'assistenza al 
Vietnam * a tutti i paesi del 
mondo*', affermando m parti 
colare the « se durante la 
guerra la coscienza dell'umanità 
consisteva nel condannare con 
forte indignazione l'aggressione 
americana, adesso, dopo la 
guerra, consiste nel contribuire 
alla costruzione pacifica del 
Vietnam », 

Il discorso di Berlinguer a Napoli 
(Dalla prima panimi) 

cristiane e, da cinque anni, 
la Regione a maggioranza di 
centro-sinistra; una Napoli 
che — come ha detto par
lando prima di Berlinguer, 
stasera, 11 compagno Mauri
zio Valenzl capolista al Co
mune — ha acquistato ma
turità e consapevolezza poli
tica ed è decisa a fare sen
tire Li suo peso e ia sua sta
tura di grande capitale meri
dionale, ricca di energie, stan
ca dì corruzione e di soprusi. 

Presentato dal compagno 
Geremlcca, segretario della Fe
derazione, il compagno Ber
linguer ha denunciato 11 tipo 
di campagna elettorale che i 
dirigenti della DC stanno con
ducendo anche a Napoli: una 
polemica e una agitazione che 
riguardano I temi più astrusi 
e diversi, ma che sfuggono 
al confronto concreto sulle 
grandi questioni che premo
no, in particolare in una cit
tà come questa e in tutto 
11 Mezzogiorno. I dirigenti de 
confessano in tal modo sol
tanto che quello che hanno 
fatto (vale a dire le loro ma
lefatte) non è difendibile di
nanzi al popolo, al giovani 
ohe ne hanno subito e ne su
biscono le conseguenze. 

La DC non sa come difen
dersi perché non ha la co
scienza limpida, perché 1 suoi 
dirigenti — a Napoli e a Ro
ma — sanno di tradire da 
anni gli interessi reali della 
città, della regione, del Mez
zogiorno. Berlinguer ha cita
to le cifre e i dati che danno 
la misura delle drammatiche 
conseguenze di quel tradi
mento: 1 250 mila-disoccupati 
di Napoli e della Campania; 
la schiera sterminata del sot
toccupati e del giovani in 
cerca di prima occupazione; 
il numero crescente degli ope
rai del Napoletano messi in 
cassa integrazione; la crisi 
sempre più catastrofica delle 
piccole e medie Imprese In
dustriali, artigiane e commer
ciali; e la crisi delle imprese 
contadine. 

E ' una crisi economica, dun
que, che colpisce In modi di
versi la stragrande maggio
ranza della popolazione. E' 
una crisi, poi, che si abbatte 
su una città che è fra le più 
disorganizzate e dissestate 
d'Italia: negli ultimi due an
ni proprio Napoli ha dovuto 
subire — veri casi limite — 
Il ritorno dal drammi sociali 
che sembravano scongiurati 
per sempre, In quanto tipici 
di decenni remoti, quali il co
lera e la mancanza di pane. 
E In quelle occasioni si vide 
di quale portata erano il dis
sesto e l'abbandono, quanto 
fossero al di sotto delle vitali 
esigenze della popolazione le 
attrezzature civili, 1 servizi 
sanitari e sociali, l'organiz
zazione urbana. 

Soldi ingoiati 
j dalle «dinastie» de 

Di chi è la colpa se le cose 
vanno tanto male, se tanta 
gente di ogni strato sociale 
sente e afferma che si è or-
mal arrivati al limite del tol
lerabile? Questa città — ha 
detto Berlinguer — questa 
provincia e questa regione 
non sono una zona povera. 
Non è vero che 1 napoletani 
sono .incapaci di lavorare o 
sono privi di spirito di ini
ziativa. Al contrarlo, questa 
è una delle regioni più ric
che del nostro paese, sia per 
risorse naturali che per risor
se umane. C'è qui una solida 
base Industriale e ci sono 
grandi impianti per la produ
zione di beni strumentali e 
la trasformazione di materie 
prime; c'è qui una classe ope
raia che ha antiche tradizioni 
e un'alta qualificazione pro
fessionale; ci sono tecnici pre
parati e intellettuali di va
lore; c'è. Intorno a Napoli, 
una terra fertile e ricca, una 
agricoltura fra le più progre
dite, contadini e coltivatori 
fra i più capaci del Mezzo
giorno, dell'Italia, dell'Euro
pa. La causa di tanti mail 
dunque non è nalla povertà 
delle r isone e delle energie, 
ma è una causa politica e sta 
nelle responsabilità di chi ha 
governato e governa l'Italia 
e il Mezzogiorno, la Campa
nia e Napoli. 

Si potrebbe risalire molto 
lontano nel tempo, ha detto 
Berlinguer, alle colpe stori
che delle classi dominanti e 
del governi italiani prima, 

i durante e dopo 11 fascismo: 
I da un secolo In qua, il trat

to caratteristico di quanti 
I hanno governato 11 paese, è 

stato sempre di difendere gli 
Interessi del gruppi Industria
li e finanziari più potenti del 
Nord, sacrificando a essi il 
Mezzogiorno. Da trent'annl in 
qua, poi, la DC ha governato 
contro il Mezzogiorno. Si è 
presentata come 11 partito 
che avrebbe finalmente risol
to il problema meridionale, 
ha fatto discorsi altisonanti, 
ha fatto promesse, ha Inse
diato commissioni e comitati 
di ogni genere, ha costituito 
enti e casse e ha anche speso 
miliardi e mi'lardl. E con 
quali risultati complessivi? Il 
divario fra Sud e Nord si è 
accresciuto, l'emigrazione for
zata ha svuotato le campa
gne, lo spoppamento ha pro
vocato la degradazione del 
territorio mentre errori e spe
culazioni hanno fatto scem
pio dell'ambiente naturale e 
del paesaggio e ingolfato le 
città. 

I soldi stanziati e spesi so
no andati o a opere di fac
ciata o a speculatori e pa
rassiti o sono stati Inghiotti
ti nel mille canali delle clien
tele e delle « dinastie » del 
regime democristiano, andan
do a nutrire quella piovra 
che è divenuto 11 mostruoso 
sistema di potere costruito 
dalla DC. soprattutto nel Mez
zogiorno. Non è stato risolto 
nessuno del problemi di fon
do che rappresentano la chia
ve per uno sviluppo del Mez
zogiorno: cioè nuove struttu
re fondiarie e agrarie, uno 
sviluppo industriale autono
mo e diffuso, attrezzature ci
vili e servizi sociali moderni, 
piena occupazione de'le forze 
del lavoro, pieni ulillzzazìo 
ne di tutte le risorse, elimi
nazione delle sacche di pover
tà e di miseria sia nel centri 
urbani che nelle zene Interne 
del Mezzogiorno, sostegno e 
utilizzazione razionale di cen. 
tri di cultura e di ricerca e 
delle forze intellettuali, ai fi
ni del progresso del Mezzo

giorno e quindi della nazione 
intera. 

Ecco dunque perché, ha 
detto Berlinguer, la crisi e-
conomlea degli ultimi anni — 
che permane e si aggrava 
malgrado gli ottimismi elet
toralistici del ministro Colom
bo, del resto smentito dallo 
stesso governatore Carli — si 
è fatto e si fa sentire In mo
do cosi pesante e allarmante 
proprio nel Mezzogiorno e a 
Napoli. 

Berlinguer ha analizzato le 
ragioni lontane e vicine di 
questa crisi economica, rile
vando ancora una volta co
me da essa sarebbe stato pos
sibile uscire, o almeno co
minciare a uscire, se si aves
se avuto il coraggio di co
gliere quella occasione — la 
crisi petrolifera dell'autunno 
1973 — per avviare un tipo di 
sviluppo economico e produt
tivo diverso da quello che ha 
provocato tanti guasti e ci hR 
portato alla grande crisi di og
gi. La scelta, invece, di vec
chi metodi e strumenti di po
litica economica, e cioè di 
una politica di inflazione sei. 
vaggia prima e di secca de
flazione poi. ha aggravato la 
crisi, rendendo tanto pesanti 
le condizioni di vita deila po
polazione, specialmente del 
Mezzogiorno, e Insieme fre
nando ogni ripresa della pro
duzione. 

Il malgoverno, l'inefficienza, 
la corruzione delle classi do
minanti, a Roma come a Na
poli e nel Mezzogiorno, provo
cano la collera e la giusta 
protesta popolare e allo
ra, quando 1 dirigenti de non 
ce la fanno a resistere a que
sta pressione, quando non fun
ziona Il vecchio sistema delle 
promesse sempre tradite, si 
chiede alla polizia di inter
venire contro i disoccupati, 
come è avvenuto qui a Na
poli, dove è stato ucciso il 
nostro compagno Gennaro Co

stantino. 
E poi si dice, ha esclamato 

a questo punto Berlinguer, 
che la DC non ha niente a 
che fare con la violenza. Que
sto è vero soltanto nel senso 
che gli iscritti allo DC non 
sono gli autori di atti di vio
lenza fisica contro gli iscritti 
di altri partiti, né di atti d) 
terrorismo. Ma questo è al

trettanto vero per tutti l parti
ti democratici e costituziona
li, polche soltanto 1 fascisti 
hanno fra i loro metodi di
chiarati quello della violenza 
fisica. 

I dirigenti deila DC, dicono 
che ci sono stati e ci sono 
anche gruppi eversivi e ter
roristici che si tingono di 
rosso, sperando furbescamen
te che cosi l'opinione pubbli
ca si scagli contro I partiti 
di sinistra e il movimento o-
peraio: ma 1 partiti di sinistra 
e 11 movimento operalo hanno 
detto alto e con chiarezza 
che quelle bande, quali che 
siano le loro sigle Tantasio 
se, nulla hanno a che vedere 
e a che fare con II colore 
rosso che segna la tradizione 
e le lotte per l'emanclpazlo-
ne della classe operaia e dei 
popolo, e anzi sono 1 peggiori 
nemici del proletariato e del
le sue organizzazioni, sono ! 
nemici della democrazia. Sia
mo anzi proprio noi comuni
sti, insieme a tutta l'opinione 
pubblica democratica e pro
gressista, a chiedere conto al
la DC e ai suol governi, agli 
alti burocrati e al funzionari 
dello Stato, del perché di tan
ta impotenza rispetto al grup
pi eversivi comunque camuf
fati, del perché di tanta inef
ficienza nella applicazione 
delle leggi che certo non si 
può addebitare alle forze di 
pubblica sicurezza che, salvo 
alcune eccezioni, non chie
dono che di essere ' mes
se sempre in condizione di fa
re il proprio dovere. 

Responsabilità de 
per la violenza 
II tema della violenza me

rita però qualche altra rifles
sione — ha detto Berlinguer 
— cui Invitiamo tutti 1 cit
tadini. E' una mistificazione 
affermare che la DC non ha 
niente a che fare con la vio
lenza, Prima di tutto, anche 
alla DC come partito di go
verno risale una responsabi
lità de! dilagare di quella 
forma di violenta che è la 
criminalità, la quale è il pro
dotto preciso della politica 
che la DC ha fatto in tanti 
anni; e non si tratta solo 
della inerzia, dell'Inefficienza 
e dell'impotenza del suoi no
verai in questo campo, ma 
anche del disordine economi
co e sociale provocato dalla 
sua politica, disordine che -• 
la fonte principale di ogni 
spinta disgregante. E se e 
vero — ha detto Berlinguer 
ancora una vo.ta - che gli 
Iscritti alla DC non sono au
tori di violenze tisiche contro 
gli Iscritti a altri partiti, è 
anche vero che proprio .a pò 
litica seguita dal dirigenti del
la DC è stata per tanti Ann. 
e resta una violenza, forse 
una violenza più coperta ma 
certo non meno reRle e deva
stante, contro ,a dignità e la 
libertà del cittadini. 

Non è iorse u.i.i prova d! 
sistematica violenza politica 
Il modo di nestlre la o:..j 
pubblica contro 1 diritti elei 
lavoratori? E non e Torse vo-
lenza morale il clientelismo 
che è la renoia nei modo Jl 
governare della DC, e non 
lo sono la coi ruz une m-ì! i 
amministrazione o 11 ricatto 
cui sono quot dian-mr-nte >ol 
topostl l giovani alla ricerca 
del lavoro. «I a r tu ian ' o I 
contadini o I titolari di pic
cole fmprese per o'lenere una 
licenza, una apertura di ere 
dito? E non e tvicoia v olcn 
za morale il fatto che la DC 
protei M t1 lasci imouirtl auel 
suol esponenti, quel ministri 
e dirigenti che sono apTta 
mente so'to accusa per viola
zioni ^ravl delle legirl. Ri
avere avu'o legami con la ma
fia. p?r uvere ottenuto dena 
ro in cambio di favori, come 
ha provato lo scandalo del 

l petrolieri? Violenza e corru-
I z'one sono connaturate al >i 

stema economico, sociale e di 
potere che ha il suo vei-tlco 
nei grandi gruppi economici 
dominanti di cui la DC fi 
fa garante. Una violenza que

sta, che colpisce tutti, che col
pisce con gli altri I lavora
tori cattolici e gli stessi la
voratori e ceti medi che vo
tano democristiano 

Dunque la DC non sarà un 
partito di violenti, ma di vio
lentatori del principi politici, 
sociali e morali che devono 
stare a fondamento d) otml 
civile convivenza, lo è certa
mente Violentatori del -vinci 
pi dell'uguaglianza di tutti i 
cittadini — e quindi anche d-l 
potenti e dei prepotenti che 
sono alla testa della DC — 
di fronte alla legge; del ri
spetto della libertà delle co
scienze; dei rispetto della di
gnità piena di oinl essere 
umano: dell'uso pulito del de
naro pubblico: dell'accettazio
ne piena e costante delle re
gole della democrazia, che 
vengono violate quando si 
opera la discriminazione fra 
1 cittadini, quando si Instaura 
il costume della sopraffazione 
e quando si pretende di eser
citare Il dominio assoluto del 
proprio potere in ogni campo. 
Noi diciamo che faziosità, In
tolleranza, esclusivismo e in-
t»era;ismo sono anch'essi vio
lenza politica e morale. 

Per uscire da una situazio
ne cosi grave e allarmante. 
da oenl parte la si guard'. 
l'unica via è quella di aliar-
rare le basi del potere poli
tico e amministrativo, locale 
e nazionale. Quindi di fare 
una politica di unità salda 

e ampia ira le iorze popo
lari, i comunisti non si atan- ' 
cherunno mai di battersi per j 
l'unità, di dire al lavoratori 
e al paese che .->olo la via 
delle intese più ampie e quel
la che può fare uscire 11 Pac- ' 
se dalla crisi, tutelarne il pa- , 
trlmonlo democratico, aprire ' 
una concreta prospettiva di 
sviluppo e di crescita in ogni 
settore 

L'inganno ! 
della destra 

Il compagno Berlinguer, 
nella parte finale del suo di- I 
scorso ha quindi esaminato 
i termini della situazione a 
Napoli e nella Campania do. i 
ve più chiaro che altrove è I 
lì fallimento della onssata .re- | 
stlone di centro-sinistra, fai 
llmento che oggi spinge la ' 
DC a cercare appoggi e con- I 
sensi a deHtra. Questa destra 
napoletana e meridionale a | 
sua volta, dopo avere sost"-
nuto con bassa demagogia e 
vergognose bugie di rappre- l 
sentare la protesta popolare | 
contro 11 malgoverno de. of 
fre ora con servilismo 11 suo 
sostegno proprio alla DC D'-
rlgent! de e dirigenti missini 
e monarchie) hanno inaranna'o 
e tradito, ingannano e tradi
scono, ingannerebbero e tra
direbbero di nuovo, tutti In
sieme il popolo napoletano, 
la gente dei Meridione: e que

sto lo hanno ormai capito a I 
che quanti avevano creduto 
in certi periodi che il voto 
alle liste dì destra potesse 
essere un voto contro la DC. 
Ora tanno la prova del con
trario 

Napoli, ha detto concluden
do Berlinguer, ha bisogno di 
qualcosa di diverso e di nuo 
vo e ne ha bisogno tutto il 
Mezzogiorno Hanno bisogno 
- Napoli, la Campania, il 
Sud — di una alternativa 
reale che abbia come perno 
1 partiti di sinistra e la cui 
novità — l'unica vera e con
creta — sia costituita dalla 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza che governa 
questa città, questa Regione. 
Se noi insistiamo tanto sulla 
necessità di un allargamento 
della base del potere politi 
co. amministrat'vo — e quindi 
sulla più ampia Intesa fra 
tutti 1 partiti che hanno uni 
base popolare — è perché 
solo attraverso questo aliar 
gamento sì può realizzare lo 
indispensabile controllo deme 
cratlco su chi amministra la 
cosa pubblica, s! possono FU 
perare 1 metodi di gover 
no paternalistici e corruttori 
si può rigenerare la vita ti1 

tutti I partiti, liberando e fa 
cendo avanzare all'interno di 
ciascuno di essi le forze — 
che esistono e che sono gran 
di — più pulite, più oneste 
e più coerentemente democra 
tiche 
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dinamica, essi possono aluta
re 11 Paese a uscire dalla cri
si assai meglio del puro per
seguimento di un equilibrio 
flnanzarlo precario. 

Rispondendo a un giornali
sta, il quale rilevava che 11 
debito estero dell'Italia è di 
circa 10 miliardi di dollari 
(15 miliardi con le esposi
zioni bancarie). Peggio ha ri
cordato come riserve e credit) 
siano In equilibrio con que
sto indebitamento. Il proble
ma è sempre stato (e rima, 
ne) quello di utilizzare meglio 
le risorse interne, in forze 
di lavoro, mezzi finanziar! e 
materiali. 

LE FORZE DEL MERCATO. 
— Alla crisi, ha osservato 
Barca, si è arrivati per l'in
capacità di adeguare I con
sumi e l'apparato produttivo 
alla nuova situazione. Ricono
scere questa necessita, come 
fa anche il dottor Carli, ma 
poi rifiutare — ad esemplo — 
il collegamento fra il rispar
mio delle famiglie per la 
casa e I programmi urbanistici 
e la lotta alla rendita fon
diaria, è una contraddizione 
tipica. 

Per influire sul mercato oc
corre costruire nuove prefe
renze e nuovi soggetti: Co
muni, Province, Regioni con 
le loro articolazioni di quar
tiere e comprensorio sono, og
gi, fra l principali punti di 
forza indispensabili per orien
tare l'offerta e I plani set
toriali di investimento. Il fal
limento dell'accertamento tri
butarlo dopo 11 varo della 
legge cosiddetta « di rifor
ma ». dovuto proprio all'esclu
sione di queste articolazioni 
del quadro istituzionale de
mocratico, esemplifica uno 
stato di cose. Comuni e Re
gioni hanno un grande ruo
lo da svolgere, a cominciare 
da quel compiti di « censi, 
mento» — delle forze di la
voro, delle risorse locali — 
che sono 11 punto di partenza 
per Instaurare un effettivo 
metodo d! programmazione 
della vita economica. La pro
posta del PCI di un plano 
per l'occupazione giovanile, 
si collega appunto al ruolo 
delle Regioni e degli enti lo
cali. 

Napolitano, In un suo In
tervento, ha osservato che al
meno in parte la polemica 
su « cosa si doveva fare » 
è ormai chiarificata: Carli 
stesso riconosce l'origine 
strutturale della crisi, anche 
se non si assume le respon
sabilità che gì, spettano. Il 
fatto che allarma è la man
canza di prospettive del ,'.o-
verno e del partito di mag
gioranza, mancando persino 
l'embrione di una politica 
di riconversione industriale. 
Non vediamo nel governo e 
nella DC capacità e volontà 
di affrontare i nodi strut
turali e cuesto è motivo di 
preoccupazione profonda per 
l'immediato futuro, per 11 pe
ricolo di incontrollati effetti 
sulla occupazione. 

CREDITO E INVESTI
MENTI - L'ipotesi di am
pliare 11 polare degli istitu
ti di credito, trasformando 1 
prestiti In possesso azionario, 
è stata respinta da Bar"a 
Il problema del rapporto fra 
capitale proprio e di prestito 
nelle grandi Imprese deve es
sere affrontato rra in altro 
modo, trasferendo alle Par
tecipazioni statali I nuovi ca
pitali azionari. In un nuovo 
assetto che consenta il con
trollo democratico sulle Par
tecipazioni. Quanto al credi
to, si pongono problemi di 
controllo e di impiego priori
tario: nella crisi ha giocato 
l'esistenza di ampie rendite 
bancarie. Il cui peso ricade 
sulle imprese specialmente 
piccole, e ancora oggi vi è 
una espansione molto lenta 
del credito, che però le Im 
prese di minori dimensioni 
non riescono a ottenere e 
utilizzare 

Barca ha rilevato che la 
legge bancaria del 1938 e 
apertamente e generalmente 
disapplicata; chiudere gli oc
chi su'le Irregolarità o na 
scenderne la portata (I ri 
sultatl delle Ispezioni, dove 
vi sono state, non sono noti 
a1 Parlamento) non e o'ù 
possibile, occorre rivedere 
questa legge 

La trasformazione del ri 
sparalo In .nvestimentl ri 
chiede quindi misure 'n tilt 
ti I campi, dal movimenti Ji 
capitali con l'estero al «1 
stema bancario, alla riforma 
dell- società per azioni, al 
controllo su'le Parteclpai-'nni 
statali, al ruolo delle lmpre 
se picco'e o associate; rlcrne-
de però soprattutto una prò-
g-ammazlone degli Investi 
menti e tic1 consumi 

SUCCESSIONE ALLA BAN
CA D'ITALIA. - Barca ha 

detto che è assolutamente ne-
cessarlo togliere il problema 
delle dimissioni (o dell'«av
vicendamento ». secondo .a 
espressione usata da Carli) 
dall'ambito delle trattative 
di sottogoverno. Nelle nomi
ne alla testa della Banca di 
Italia è stato sempre segui
to un certo criterio, che non 
c'è ragione di abbandonare. 
Se invece lo si volesse mu
tare, allora si espongano pub. 
bllcamente I criteri, e se ne 
discuta in Parlamento. La 
direzione della Banca d'Ita
lia, come di tutti gii istituti 
pubblici, deve muoversi ov
viamente all'Interno delle 
scelte e delle priorità espres
se dal momento politico de
mocratico, col metodo della 
programmazione, ed è In ta
le ambito che deve collocarsi 
la sfera di autonomia e di 
iniziativa che giustamente > 
dirigenti rivendicano. 

Napolitano, a proposito del
la disponibilità di Carli a la
sciare l'Incarico, ha osserva
to che se ci fossimo trovati 
in presenza d: un conflitto 
tra la politica decisa dal Par
lamento e 1 compiti del go
vernatore della Banca d'Ita
lia avremmo anche sollevato, 
come partito di opposizione, 
il problema Non e questo :1 
caso attuale. Oggi tocca al go
verno respingere o accettare 
le dimissioni de! don. Carli 
e In quest'ultima eventualità 
sottoporre al Parlamento I 
criteri a cui Ispirarsi per lo 
avvicendamento 

I! ruolo 
venga, del palestinesi. Far 
proprio In Queste condizioni, 
il risultato della azione ame
ricana può essere pericoloso. 
Più. saggio sarebbe stato in
vece, mettere con forza e con 
chiarezza l'accento sulla ne
cessità di arrivare ad una 
trattativa tra tutte le purtt 
interessate In modo da co
struire su basi solide la pace 
in Quella regione. 

Per guanto riguarda la terza 
Questione — Venerala — gli 
americani hanno pesante-
mente Insistito sulla necesst-

I tà di accogliere e di applica
re in pieno il famoso piano 
Klsslnger che punta sulle 
fonti alternative americane 
escludendo accordi diretti 
con I paesi produttori di pe
trolio e dt altre materie pri
me. E', Questa, una questione 
centrale. Accogliere intatti il 
piano americano significhe
rebbe cedere su tutta lo li
nea liquidando ogni prospet
tiva di autonomia europea in 
campo economico e politico. 
E' infatti evidente che II gior
no In cui gli Siatt Uniti mo
nopolizzassero le principali 
fonti dt energia, l'Europa oe-
cidentale diventerebbe all'in
terno del sistema economico 
capitalistico mondiale, una 
appendice dell'America. I di
rigenti Italiani hanno su que
sta Questione un atteggiamen
to esitante e anzi francamen
te contraddittorio che <i è 
espresso net colloqui di ieri. 
Da una parte tentano di in
tensificare i rapporti con nu
merosi paesi produttori di pe
trolio ma dall'altra non sanno 
dire dt no al piano Klsslnger; 
da una parte sembrano essere 
consapevoli del fatto che u 
petrolio mediorientale rimar
rà per moltissimi unni anco
ra la fonte principale — e la 
meno costosa — di energia e 
dall'altra assecondano non 
apponendo serie riserve, i pro
getti americani In materia dt 
fonti alternative. Dt questo 
passo finiranno per trovarsi 
intrappolati in una via sen
za uscita e saranno costretti 
a subire l'iniziativa degli ara
ti Uniti 

E Infine I rapporti bilate
rali. CI si è compiaciuti, a 
quanto pare, di quelli che sia 
qll americani che gli italiani 
deliniscano sintomi di ripre
sa delle economie rispettive. 
Si e taciuto però il fatto che 
né negli Stati Uniti né in 
Italia vi è una reale prospet
tiva dt Inversione dt tenden
za nel settore dell'occupazio
ne, degli investimenti, della 
produzione II che la pensare 
che a Washington come a 
Roma si ritenga che II tipo di 

' ristrutturazione portata avan-
i t< in conseguenza della crai 
( posso diventare un dato per- j 1 manente della economia del-
I l'intero sistema capitalistico 

mondiale. 
Cosa il può ricavare, dun

que, dal modo come, durante 
la sosta di Ford a Roma, so
no stati affrontati t nodi prin-

l Opali dell'attuale situazione 
i internazionale'' Il minimo 
! che si posta dire è che si è 
• registrala una assenza asso, 

luta di idee costruttive per 
una articolazione nuova del 
rapporto tra Italia e Stati 
Uniti e "Vo interno rfW'o al
leanza occidentale Per i di
rigenti americani come per 
uùelll italiani 11 mondo non 

I *. in realtà, ne m «rapido» 

ne in « drammatico cambia
mento », Al contrario, tutto è 
come prima. Non vi e stata 
la disfatta in Indocina né vi 
è crisi nel sistema capitali
stico e negli stessi rapporti 
interni al Patto atlantico. Di
menticare e far dimenticare 
tutto — è la parola d'ordine 
di Ford e di Kissinger. I di
rigenti italiani sembrano 
averla latta propria dando in
dubbia prova dt miopia poi-
ttea. 

Petrolieri 
cumento. assieme a Valseceli 
si accusano l'ex ministro Fer
ri, gii on Micheli, Talamona e 
Giuseppe Amadel nonché I pe
trolieri Cazzanlga, Cittadini e 
Arcidiacono (quest'ultimo rap
presentante legale di 18 com 
pagnle) In questo caso è chia 
mato in causa anche, l'ex mi 
nlstro Preti. 
PAGAMENTO DIFFERITO 
DELLE IMPOSTE 

Ai petrolieri fu concesso ne 
19S8 di elfetluare 11 pagamen 
to differito dell'imposta di fab 
brienzione e dell'IGE riscosse 
sul carburanti venduti all'in
terno Tale agevolazione, con
cessa con decreto ministeria
le, fu successivamente, e fino 
al 1973. prorogata annualmen 
te. In cambio 1 petrolieri avreb
bero pagato 8 miliardi. In que
sta vicenda 11 capo di accusa 
chiama in causa, con i rap
presentanti dei partiti di go
verno, gli ex ministri delle Fi
nanze Preti. Ferrari Aggradi 
e Bosco e i petrolieri Cazza
nlga. Arcidiacono. Patrlcolo e 
Cittadini 
• CONTRIBUTI SUEZ» 

Con decreto dell'ottobre '67 
furono concessi al petrolieri 
contributi In relazione ai mag
giori costi di trasporto per la 
avvenuta chiusura del canale 
di Suez. Tali contributi furo
no prorogati nel febbraio '68 
con una norma inserita nleo-
te meno che in un decreto per 
i terremotati de! Belice. An
che per questa misure 11 capo 
di accusa, che chioma in cau
sa l'ex ministro dell'Industria 
Andreottl. Indica in 4 miliardi 
e 600 milioni I versamenti ef
fettuati dai petrolieri «t ra i! 
1969 e 11 1972 dopo il percepì-
mento del contributi liqui
dati». 

Con l'esponente democri
stiano sono coinvolti Cazzanl
ga, Arcidiacono, Cittadini: 11 
primo e il secondo anche co
me rappresentanti di tutte le 
società petrolifere operanti in 
Italia. 

Sempre per 1 «contributi 
Sue<» chiamato In causa un 
alto funzionario ministerloje. 
Allegra, per avere omesso di 
effettuare le ritenute di ac
conto sui contributi liquidati 
(oltre 12 miliardi di danno 
per lo Stato). 

A Micheli viene contestato 
di over trattato con Cazzanl
ga un versamento a favore 
della DC di 2 miliardi In cam
bio dell'allargamento della ca
pacità lavorativa di una rat 
fineria. 

Ai petrolieri Arbonettl, Sca
rno e Theodoli viene contesta
to di avere offerto circa dieci 
miliardi al segretari ammini
strativi della DC e del PSI, 
Micheli e De Pascalis, per ot
tenere dal ministri competen
ti «un pacchetto di provvedi 
menti legislativi e «ramili'-
stratlvi favorevoli alle azlen 
de petrolifere private ». Que 
ste proposte non risultano 
«allo .stato, essere state «ccet 
tate ». 

Reati particolari vengono 
contestati poi all'on. Ferri e 
a! suo segretario ravanello 
sempre In materia di defisca 
lizzazlone; ed ancora a Pava 
nello Ferri e Valsecchl per 
promesse dì versamento di de 
naro da parte del presidenf 
della Gulf italiana Plgnatrll' 
per ottenere l'ampliament" 
delle raffinerie di Bertonico e 
Terranova di Passerino. 
CENTRALI ENEL 

Questo capo d'imputazio
ne coinvolge 29 petrol.eri, 
amministratori e funzionari 
dell'ENEL IDI Cagno. Gris
sini e Benedetti), il diretto
re e 11 vice-direttore dell'Ita]-
casse (Arcalnl e Nardone). 
Il presidente della Sofld 
iMametto). I segretari am
ministrativi de, socialista e 
socialdemocrat'co e nuova
mente Cazzanlga. SI tratta dì 
un mll'ardo elargito per una 
deliberazione illegittima rela
tiva all'aumento de! prezzo 
dell'olio combustibile che lo 
ENEL avrebbe dovuto com
prare nel secondo semestre 
1972. 11 miliardo, secondo 
l'accusa, fu anche elargito 
per influire sulle au toma al
lo scopo di ottenere la co
struzione di nuove centrali 
termoelettriche. 1! potenzi»-
mento di quelle esistenti ed 
un prezzo più elevato per 
l'ol'o combustibile a buso 
tenore di zolfo. 
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Dopo l'incontro di Salisburgo con Gerald Ford 

Sadat esprime ottimismo 
sulle prospettive di pace 
Apprezzamento per il simbolico ritiro di effettivi israeliani dal fronte del Canale 

Un'ora di colloquio ad Atene fra il presidente egiziano e il premier greco Karamanlis 

A Barcellona, contro Franco Agitata vigil ia del referendum 

Devastata la sede della « Varig » 

Due attentati 
a Lisbona 

Incontri del primo ministro portoghese 
col presidente del Consiglio della CEE 

LISBONA. 3 
Il boicottaggio di una riu

nione di « dinamlzzazione » 
del Movimento delle forze ar
mate nel nord del paese; lo 
scoppio di una carica d,l e-
splosivo plastico in una mac
china parcheggiata nella via 
di un quartiere popolare di 
Lisbona; la fuga di due agen
t i della disclolta polizia fa
scista PIDE dal carcere di 
Lisbona (con la probabile con
nivenza delle guardie) e. 24 
ore dopo, 11 fallito tentativo 
di evasione di altri quat
tro: questi episodi dimo
strano — secondo 11 quo
tidiano « A Capital » — che la 
reazione « non solo continua 
attiva, ma sembra acquistare 
maggiore aggressività». 

« A Capital » informa che a 
Regua (nel Portogallo setten
trionale) il maggiore Fonseca 
e stato aggredito da persone 
aizzate da elementi reaziona
ri locali durante una riunio
ne di «dinamlzzazione» svol
tasi dom-nlca alla presenza 
del ministro della agricoltura 
e di tre segretari di Stato. 

L'attentato avvenuto a Li
sbona nella notte tra sabato 
e domenica ha provocato la 
distruzione dell'auto sotto la 
quale era stata collocata la 
carica di esplosivo plastico 
L'attentato è avvenuto nel 
quartiere popolare « Campo 
de Ourlque». Ignoti, che si 
presume siano gli autori del
l 'attentato dinamitardo, hanno 
scritto su un muro, sotto la 
sigla ELP (esercito liberazio
ne portoghese) la frase « La 
vittoria non tarda. Vendetta 
dammi animo » 

Stamane, Infine, una vio
lenta esplosione ha devastato 
gli uffici della compagnia ae
rea brasiliana « Varlg » nel 
centro di Lisbona. Nello stes
so edificio ha sede l'amba 
sciata brasiliana. 

Arnaldo Matos e altri mili
tanti del movimento estremi
sta MRPP hanno iniziato uno 
sciopero della fame nel presi
dio di Plnhelro Da Cruz dove 
sono incarcerati in attesa di 
accertamenti. Sono accusati 
di aver inflitto torture a per
sone da loro arrestate per 
ottenere confessioni. 

Militanti dello stesso movi
mento estremista hanno pro
vocato Incidenti la notte scor
sa davanti alla prigione di 
Caxlas, a Lisbona. 

I militari, riferisce una bre
ve comunicato diramato dal 
« COPCON », sono stati co
stretti a sparare In aria per 
disperdere l manifestanti che 
si erano ammassati verso le 
3,30 davanti all'ingresso della 
prigione per chiedere la li
berazione degli iscritti al 
MRPP arrestati g i o v e d ì 
scorso 

II primo ministro portoghe
se gen Vasco Goncalves ha 
avuto stamane un incontro a 
palazzo Sao Bento con Garret 
Fltzgerald, presidente di tur
no del consiglio del ministri 
della CEE e ministro degli 
affari esteri d'Irlanda. 

La Comunità economica eu
ropea intende alutare il Por
togallo a costruire la demo
crazia e se fornisce aiuti non 
pone condizioni di natura po
litica, ha detto Garret t Flt
zgerald, precidente del Consi
glio del ministri della CEE, 
in una conferenza stampa do
po gli Incontri con il governo 

Nel corso della sua confe
renza stampa. Fltzgerald ha 
soggiunto che varie richieste 
urgenti di aiuti e coopcra
zione avanzate dal Portogal
lo sono all'esame della Comu
nità e che entro 11 mese 1 
ministri del MEC decideran
no se dare o no mandato alla 
commissione esecutiva di a 
prlrc negoziati con Lisbona. 

Per quanto riguarda la vi
cenda del giornale Republi-
ca e da segnalare un incontro 
del Primo ministro con 1 
membri della commissione po
litica del Consiglio della ri
voluzione, dedicato, pare, ap
punto alla questione del gior
nale, non ancora appianata. 

Un'agenzia americana af
ferma che I socialisti hanno 
presentato nuovamente la mi
naccia di uscire dal govsrno 
ove 11 caso non venga rapida
mente risolto. 

« * * 
PARIGI. 3 

Il Presidente della Repub
blica portoghese, gen. Fran
cisco Costa Comes, giungerà 
domani pomeriggio a Parigi 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni In Francia, la 
prima di un presidente del 
Portogallo da 58 anni. Costa 
Gomes sarà accompagnato 
dal ministri Melo Antunes (e-
steri) e José Da Silva Lopes 
(commercio con l'estero). 

Dopo un'inchiesta durata cinque mesi 

Rockefeller assolve 
la CIA dagli «errori» 

Il rapporto sarà presentato al presidente Ford venerdì 

NEW YORK. 3. 
La commissione Rockefel-

lei h« posto termine a cin
que mesi di Indagini sulle 
attività illegali della CIA al
l'interno degli Stati Uniti 
approvando un rapporto che 
sarà presentato venerdì al 
presidente Ford e che, come 
era prevedibile, tende ad as
solvere l'ente di spionaggio 
dalle accuse 

Il vlce<prestdente Rockp-
feller. che ha diretto 1 lavo
ri dell» commissione (com
posta da membri qualificati 
<ie\Vestablishment) ha am
messo in una conferenza 
stampa che la CIA ha In
franto la legge e violato 1 
suol stessi statuti, ma ha so
stenuto che essa non sareb
be responsabile di attività 
illecite « su vasta scala » e 
che le violazioni, se poste a 

confronto con 1 meriti del
l'agenzia, non sarebbero « im
portanti ». 

Rockefeller ha lasciato a 
Ford la decisione su un'even
tuale «zlone penale contro 1 
responsabili delle trasgressio
ni, limitandosi a sottolineare 
la necessità che. per l'avve
nire, <» gli errori non si ripe
tano» La commissione, egli 
I-:; precisato, è giunta alle 
sue conclusioni con consenso 

i unanime 
I II ruolo svolto dalla CIA 

a danno dei diritti costituzio-
n-a.ll di cittadini americani, 
e in particolare del segreto 
telefonico e postale, era sta
to denunciato dal New York 
Times verso la fine dell'anno 
scorso Successivamente, lo 
scandalo si era ingrandito, 
fino alle recenti rivelazioni 
sul ripetuti tentativi di as

sassinare Fldcl Castro. 
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IL CAIRO, 3 
Conclusi 1 colloqui di Sa

lisburgo — «utili « costrutti
vi», secondo la definizione 
datane da entiambe le par
ti — con 11 presidente Ford, 
il capo dello Stato egiziano 
Sadat è rientrato oggi In pa
tria, dopo aver effettuato una 
sosta ad Atene, dove si e In
contrato con 11 primo mini
stro greco Costantino Kara
manlis. Il colloquio, svoltosi 
nel salone d'onore dell'aero
porto di Atene, è <li>.ito circa 
un'ora e ad esso hanno assi
stito i rispettivi ministri de
gli Esteri, Fahmt e Bitslos 
Si è parlato essenzialmente 
del Medio Oriente e della 
questione di Cipro Sul primo 
argomento, Sadat ha messo 
Karamanlis al corrente delle 
idee scambiate e delle intese 
raggiunte con 11 presidente 
americano a Salisburgo 
Quanto al problema di Ci 
prò, lo stesso Sadnt ha det
to ai giornalisti di averne 
parlato a Salisburgo con Ford 
«per l'interesse che l'Egitto 
ha per la situazione in que
sta regione del mondo Credo 
— ha aggiunto Sadat — che 
gli Stati Uniti faranno del loro 
meglio per risolvere il pro
blema cipriote ed ho Informa
to 11 nostro amico Karaman
lis del punto di vista ameri
cano su tale problema» 

Come si è detto, concluso 
l'Incontro con Karamanlis 11 
presidente Sadat è subito ri
partito alla volta del Cairo, 
dove lervono I preparativi per 
la cerimonia di dopodomani, 
quando sarà riaperto 11 Cana
le di Suez e dove gli osser
vatori politici e gli organi 
di stampa sono Impegnati nel
la valutazone e nella analisi 
del risultati e delle conse
guenze sia del colloqui di Sa
lisburgo sia della decisione 
Israeliana di attuare un sim
bolico alleggerimento degli et 
Iettivi militari di fronte al 
Canale 

Da Tel Aviv si sono avute 
ulteriori precisazioni su que
st'ultimo punto II ritiro Inte
resserà — secondo quanto 
specificato dallo stesso pre
mier Rabin — metà del re
parti dislocati nella zona in 
cui l'accordo di disimpegno 
dello scorso anno prevede una 
limitazione delle forze che va 
dal 20 al 40 chilometri dalla 
sponda orientale del Canale 
In complesso, saranno ritirati 
3 500 soldati. 36 cannoni. 15 
corri armati e tutti i missili. 
ad eccezione di quelli anti
carro Rnbln ha definito il 
ritiro come una «mossa co
struttiva» Intesa a «contri
buire all'allentamento delle 
tensioni militari nel Medio 
Oriente» In Israele non sono 
mancate voci ostili a questa 
decisione in particolare quel 
la del leader del blocco di 
destra Likud Menachem Be-
gin, il quale ha detto che 
l'annuncio di Rabin va «con
tro gli interessi dello Stato 
ebraico» (ma è da rilevare 
che proprio tre giorni fa un 
altro esponente del Likud, Il 
generale Sharon, è stato no
minato consigliere speciale di 
Rabin) L'ex capo dei servizi 
informativi militari ed oggi 1! 
più autorevole commentatore 
militare di Radio Tel Aviv, 
generale Chalm Herzog. ha 
Invece dichiarato che l'alleg
gerimento delle truppe lungo 
11 Canale non ha «una qual
siasi importanza militare»: 
la posizione militare di Israe
le nel settore — ha aggiun
to Herzcg — non è in fun
zione delle forze avanzate, 
ma «di qualcosa di assai più 
concreto nelle zone di retro
via». 

Il gesto israeliano ha dun
que un valore soprattutto po
litico e come tale è stato va
lutato, a quanto pare, dal 
presidente Sadat, Conferman
do la prima valutazione com
piuta già ieri subito dopo lo 
annuncio. Sadat ha detto oggi, 
in una intervista radlo-televl-
slva. che il parziale ritiro 
israeliano nel Sinai ha «un 
grande significato», esso In
fatti sta a dimostrare che 
«tutti noi stiamo dando la 
caccia alla pace che 11 pro
cesso per la pace è di nuovo 
in movimento, dopo essere 
rimasto fermo per un certo 
periodo» Sadat ha anche ag. 
giunto che il diritto di Israe
le ad usare il Canale di Suez 
dipenderà dalla sua condot
ta «Se essa sar i come quel
la che ha cominciato oggi, 
non ci saranno problemi». 
Gli israeliani, ha detto anco
ra Sadit . evidentemente 
«hanno cominciato a capire 
la lezione» 

Nello stesso senso si esprl 
mono i commenti dei prlncl 
pali organi di stampa. Al 
Ahram scrive che la declslo 
ne Israeliana di «sfoltire» 
le forze sul fronte del Sinai 
è «un chiaro Indizio del suc
cesso del colloqui» e un ten
tativo di prevenire una più 
approfondila Intesa fra Egit
to e Stati Uniti Scendendo 
nel dettaglio del colloqui 
Ford-Sadat. Il giornale affer
ma che «l'Egitto ha esposto 
Idee e alternative e altret
tanto è stato fatto da parte 
americana Le due parti In
fine hanno raggiunto una sor
ta di accordo per cui 11 prl 
mo passo sarà dato da un 
ulteriore ritiro isris/lano nel 
Sinai e sulle alture di Golan. 
al ritiro Israeliano seguirà la 
conferenza di pace di Gine
vra» Si trat ta comunque, 
di un accordo di massima che 
andrà veilflcato dopo I col
loqui di Ford col premier 
israeliano Rabin fra otto gior
ni a Washington, Infatti — 
prosegue Al Ahram — «l'in
contro di Salisburgo non ave
va io scopo di elaborare so
luzioni definitive ma di va
lutare la portata dcll'impe 
gno americano in v'sta di un 
accordo liliale» 

Londra e il MEC: deciderà 
il voto degli «indifferenti»? 

Secondo l'ultima indagine il 35 per cento degli inglesi non sa che 
cosa sia la CEE e il 23 per cento non ha ancora fatto la sua scelta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 3 

Aumenta la polemica e si 
accresce il dubbio per la scel
ta europea di giovedì All'an 
ti vigilia del referendum sul
la CEE 11 confronto ira i 
a prò » e gli « antl » diventa 
più aspro, le argomentazioni 
a favore e le ragioni contra
rle si equivalgono e sembra 
no Indebolire le aspettatile 
di un risultato positivo Gli 
antl-MEC danno l'impressio
ne di stare rimontando la 
corrente rispetto alle previ
sioni che fino a ieri li vede
vano superati a larga mag 
gioranza Un'altra fonte di 
preoccupazione e l'apparente 
disinteresse del pubblico Que
sta zona di riserbo che i son
daggi demoscopici non sono 
riusciti a penetrare potrebbe 
infatti sovvertire il quadro o 
con una percentuale di asten 
-sloni più larga del solito o 
finendo invece per cristalllz 
zarsl attorno al no. 

BARCELLONA — Una manifestazione di giovani in appoggio agli scioperi delle « giornate 
di lotta » proclamate dalla Giunta democratica. A Madrid la polizia ha arrestato due sinda
calisti e due dirigenti studenteschi. (I volti del dimostranti sono stati cancellati nella foto 
dal fotograto, p«r impedirne il riconoscimento da parte della polizia franchista) 

LA DITTATURA FALANGISTA SI SCATENA 

Arresti e torture nei paesi baschi 
Brigate speciali percorrono le province d i Bilbao e Guipuzcoa arrestando i passanti 

MADRID, 3 
Una repressione feroce si 

abbatte sulla Spagna e par-
tlcolaimente sul paesi baschi 
Dal 25 aprile ad oggi mille 
persone sono state arrestate 
nella sola provincia di Bil
bao La tortura accompagna 
slstemat'camente gii Interro
gatori, cosi come lo testimo
niano dichiarazioni dei pri
gionieri o dei parenti e amici 
La repressione colpisce tutti 
1 settori Amado Mugies, 
membro del comitato di quar
tiere di Bermeo, dopo aver 
passato nove giorni al com
missariato della città, ha 

detto di essere stato tortu
rato due volte al giorno. « Mi 
distendevano su un tavolo 
— ha raccontato — con la 
testa e le gambe nel vuoto. 
Dovevo restare In una posi
zione orizzontale rigida Se 
abbassavo la testa o le gambe 
mi colpivano fino a formi 
perdere conoscenza ». 

Don Anastasio Erquicia, 
prete di Santuchu, per il qua
le ha espresso la sua preoc
cupazione e impartito la be
nedizione papa Paolo VI, do
po essere stato arrestato l'8 
maggio è stato trasferito in 
ospedale per la gravità delle 
sue condizioni E' apparso sfi

gurato, le reni e la milza era
no scoppiate sotto I colpi, gli 
intestini sembravano grave
mente danneggiati. 

Brigate speciali percorrono 
le città delle province di Bil
bao e Guipuzcoa, arrestano 1 
passanti, li conducono nelle 
arene (come in Cile negli 
stadi) e utilizzano le infer
merie come stanze di inter
rogatorio. A Guernica la guar
dia civile perquisisce sistema
ticamente le abitazioni. Il 14 
maggio scorso, per esempio. 
la guardia civile ha circon
dato una casa nella via Seno-
xlo di Vizcaya Alle 6 del mat
tino la polizia batte alla por

ta Il proprietario. Iakl Fer-
blantler, di 53 anni, non fé 
in tempo ad uscire che viene 
abbattuto. Sua moglie. Bianca 
di 48 anni, tenta di avvici
narsi al marito. E' uccisa a 
sua volta 

E' in questo clima di vio
lenza che viene accelerata la 
preparazione del processo al 
cinque antifascisti baschi ac
cusati di aver partecipato a 
scontri armati a Guernica e 
alla eliminazione del tortura
tore fascista Moran Per Gar-
mendia e Otaegui 11 dittatore 
Franco ha chiesto la pena di 
morte perché « valga d'esem
plo ». 

I Secondo 1 dati di una .n 
I chiesta pubblicata oggi p u 
1 del W , dell'elettorato sareb 
[ be Indifferente 11 35' , non 

sa neppure cosa bla la CEE 
il 23'* lo sa ma non se la 
sente di decidere 

Frattanto, un «Ito esponen 
te conservatore. Edward Du 
Cann. ha rotto i! silenzio 
chiamando gli elettori a \o-
tare nell'interesse del paese 
senza eccessivi scrupoli per 
le indicazioni ufficiali del 
partito La presa di poslzlo 
ne equivale ad un invito ppr 
il «no» e appare tanto più 
clamorosa perché Du Cann é 
presidente del gruppo parla-
mentore conservatore Seson
do Du Cann molti elettori non 
condividerebbero la linea pro-
Europa sostenuta dall'd lea
dership e il partito conserva
tore non sarebbe meno diviso 
di quello laburista sulla que
stione europea 

Le divergenze d opinione In 
seno al governo si approfon-

i discono a loro volta. Nono 
stante le smentite di Wlisori, 

- il ministro per la politica 
I energetica Eric Varley e tor-
' nato alla carica sulla delicata 

questione dei giacimenti pe
troliferi del Mare del Nord. 
La CEE non ha ancora defi
nito la sovranità delle ac-

1 que territoriali ma il problc-
i ma rimane aperto e — fa 
i osservare Varlcv — può 'I 

mitare 1 autonomia del go
verno britannico nello sfrut
tamento di una ricchezza na 
turale da cui dipendono le 
migliori speranze di rlequili-
brio economico del paese 
Sono in gioco 11 ritmo d'estra
zione e la collocazione del pro
dotto 

Come si può ben capire, io 
argomento si presta alla de
magogia, mentre il vero pun
to di contesa (e di azione pò 
litica) rimane 11 rapporto che 
lo Stato vuole e può stabili
re con le grandi compagnie 
petrolifere americane 

Tuttavia, in questo confuso 
clima elettorale l'idea che 
l'Europa « minacci » di suddi
videre una risorsa tanto pre
ziosa per l'avvenire della 
Gran Bretagna può avere la-
elle presa sul pubblico II ri-

' sultato dipende da reazisn, 
impondcrib.li come questa «• 

I nessuno osa anticipare un 
pronostico Ecco perché nelle 
ultime oie 1 incertezza si è 

| dlffuta ,n quegli ambienti 
| del' establishment politico ed 

economico eh" rimarrebbero 
p.u colpite dal no d*ll« eli 
tadinanza 

! Il governo, dal canto suo. 
Intensifica gli appelli psrche 
gli elettori vadano a vota,e 
e scelgano il «si» ieri s^rn 
:1 ministro degli esteri Ca 
lagh'an e oggi il primo min! 
stro Wl'son hanno ripetuto 
in TV il consiglio a .seguir» 
,1 buonsenso e l'interesse gè 
nerale Anche sei imprese 
estere (fra cui le america-i" 
Monsanto e Dexter. l'olande 
se Lilembroeck e la Monted' 
soni n i n n o creduto di fare 
opera di persuasion» annun 
ciando il taglio del propri In 
vestimenti in Gran B"etagn« 
nel caso che il referendum si 
concluda col rifiuto della CEE 
La cosa e stata rivelata dal 
sottosegretario agli esteri Hat 
tersley in una lettera a un 
deputato laburista scozzese 
Ma e un'arma di pressione a 
doppio taglio che anziché 
convincere può innescare una 
risposta contrano II timore 
infatti, all'ultimo momento, è 
che l'opinione pubblica ingle 
se stanca di tanti conslgl1. 
.sollecitazioni e velati ricatti, 
reagisca scegliendo la via 
del voto di protesta 

Antonio Branda 

Karamanlis 
oggi in visita 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 3 
Il premier greco Kara

manlis giungerà domani in 
Jugoslavia per una visita uf
ficiale d< due giorni su invi 
to del pres'dente Tito e del 
primo ministro Biledic Pros 
simamente Karamanlis si re 
cherà anche in Bulgaria 

Alla coop industria 
é il consumatore 

che diventa produttore. 
I prodotti della Coop Industria sono l'espressio

ne di necessità reali, perché le scelte, i programmi, 
i tipi e le qualità vengono indicati dalle cooperative 
di consumo, le grandi organizzazioni di consumatori 
che hanno creato questa azienda e la gestiscono. 

I prodotti della Coop Industria, di qualità control
lata, hanno prezzi inferiori a quelli imposti dalle indu
strie private, e arrivano ai negozi Coop direttamente, 
cioè senza il peso dei costi intermedi. 

La Coop Industria produce: caffè, tè, camomilla, 
cacao, budini, pizza pronta, lacche per capelli, sham
poo, bagno schiuma, deodoranti personali, insetticidi, 
cere per pavimenti, deodoranti per ambiente, deter
gente per vetri e cristalli. 

Alla coop 
in offerta speciale di prova 
dal 30 maggio al 9 giugno. 

OOCD industria 
I l'azienda creata dai consumatori. 

Caffè Prestigio 
gr. 200, macinato e in grani 

Pizza Sol d'Oro 

Camomilla Sol d'Oro 
20 filtri 

i 

i Té Coop 
ì 20 filtri 
i 

I Cera liquida Danke 
| neutra, Kg. 1 

Insetticida Danke 
gr. 600 
Bagno Schiuma Ely 
gr.500 

Shampoo Plis Vive 
gr. 120 

680 
355 
270 
220 
690 
950 
560 
290 
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